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Teppe di tutti i tempi unite contro il mondo 


STEFANIA SCATENI 


S ono un ribelle mamma», cantava 
Freak Antoni prendendo in giro le 
contraddittorie turbolenze di mol¬ 
ti adolescenti. Non scherza, invece, 
Valerio Marchi nel suo «Teppa», un libriccino 
appena uscito per i tipi di Castelvecchi (126 pa¬ 
gine, lire 12.000) che racconta alcune «storie 
del conflitto giovanile». Dal Rinascimento ai 
giorni nostri, recita il sottotitolo, dal Medioe¬ 
vo a oggi si legge nelle prime righe del libro. La 
narrazione, infine, parte dalle bande di «pue- 
ri» che scorazzavano nei vicoli delle città cin¬ 
quecentesche italiane. E il pasticcio è risolto. 
Da lì, Marchi risale la storia facendoci cono¬ 


scere gruppi e aggregazioni di giovani delle va¬ 
rie epoche storiche : dalle teste calde che imper¬ 
versavano in Inghilterra nel XVI secolo, guida¬ 
ti da un terribile Lord of Misrule (Signore del 
Disordine) agli aristocratici e libertini Mo- 
hocks del 700, dai bucanieri (sì, quelli della 
Tortuga) ai Merveilleux, sanguinari e nostalgi¬ 
ci giovani parigini del dopo Rivoluzione, quasi 
degli antenati delle sottoculture giovanili più 
recenti. La rassegna non manca, infine, di par¬ 
lare ampiamenfe delle tribù giovanili nate e 
cresciute dagli anni Cinquanta (gli anni della 
«nascita» del teenager) a oggi: i «classici» Ted¬ 
dy Boys ma anche i «coatti» pasoliniani. Ro¬ 


cker, Mod, Rude Boy, Skinhead, Punk e street- 
gangamericane. 

La tesi di Valerio Marchi è che i giovani, con 
la loro carica di ribellione, hanno via via incar¬ 
nato le ansie degli adulti, le paure del «siste¬ 
ma», e sono stati trattati alla stregua degli altri 
«diversi» della società. La parola è repressione. 
È anche vero che i «diversi» con qualche potere 
contrattuale in più hanno invece, con le loro 
provocazioni, cambiato il mondo: in fondo, le 
avanguardie artistiche dei primi del Novecen¬ 
to non erano altro, che agli occhi del «sistema», 
fucine di spostati, sballati e visionari. 

La fantasia non va mai al potere. A volte suc¬ 


cede che il potere se ne nutre e così facendo la 
disfrugge. Nel caso specifico della realtà odier¬ 
na, il potere di trasformare qualsiasi isfanza 
anfagonista in segno, moda, sfile. C'è da dire 
che di f anf asia i giovani di tutti i tempi ne han¬ 
no sfornata parecchia. A volte, trasformando¬ 
la in vera e propria ribellione. Ed è davanti alla 
violenza che il «sistema» (ancora) ha le reazio¬ 
ni più retrive. La repressione, in genere, è la ri¬ 
spostaimmediata e più diffusa. 

«Le forme della rihellione giovanile presen¬ 
tano un alto tasso di richiami simbolici», scri¬ 
ve Marchi. «Le caratteristiche dell'azione ten¬ 
dono ad assumere significati e seguire codici 


ben precisi, con frequenti richiami e/o parodie 
e/o rovesciamenti di senso di conportamenti 
considerati normali». In altre parole, le tribù, i 
ribelli, le contro e sottoculture giovanili ri¬ 
mandano alla società degli adulti, come in uno 
specchio deformante, la loro stessa immagine. 
Un'immagine devastante. Distruggerla, in 
fondo, sembrerebbe la soluzione più facile. A 
meno che non sia paradossalmente organica 
al sistema. Meglio ancora sarebbe distruggere i 
«giovani» (ossia la categoria) e trasformarli in 
piccoli adulti (stessi «bisogni», stesse aspettati¬ 
ve). Cosa che, nel nostro mondo post-moder¬ 
no, è già avvenuta. 



n LIBRO ■ 1 NUOVI SAGGI DEL FILOSOFO 
_ E SOCIOLOGO TEDESCO _ 

Cosmopoliti 

secondo 

Habermas 



Jiiigeii Habermas insieme a Theodor Adorno 


GIANCARLO BOSETTI 

I l pensiero di Habermas sta di¬ 
ventando sempre di più lo 
sfondo teorico delle nostre an¬ 
sie di cittadini del mondo alle pre¬ 
se con i problemi della fine del se¬ 
colo: la convivenza dei diversi, le 
emigrazioni, la crisi dello stato-na¬ 
zione, le basi di legit¬ 
timità di regimi de¬ 
mocratici in sofferen¬ 
za, gli ordinamenti 
politici sovranaziona- 
li. Nonostante la in¬ 
dubbia difficoltà dei 
suoi testi (tradotti pe¬ 
rò con precisione e 
chiarezza da Leonar¬ 
do Ceppa), i lavori, 
numerosi e impegna¬ 
tivi, dell'ultimo Ha¬ 
bermas - da «Fatti e 
norme» fino a «Soli¬ 
darietà tra estranei» e 
a quest'ultimo «L'inclusione del¬ 
l'altro» - stanno affermandosi co¬ 
me una sorta di koiné della cultura 
giuridica liberale e riformistica. Se 
i nuovi problemi troveranno qual¬ 
che stabile e meditata soluzione di 
natura costituzionale, ciò avverrà 
quasi certamente incorporando un 
po' della riflessione di Jiirgen Ha¬ 
bermas. Quest'ultima ricca raccol¬ 
ta di saggi ruota intorno al proble¬ 
ma chiave della nostra epoca: co¬ 


me dare basi universalistiche ai 
nostri ordinamenti, sottoposti alla 
pressione delle differenze (in con¬ 
creto, agli assalti migratori, alle ri¬ 
chieste di rispetto che vengono da 
culture lontanissime che le ragioni 
della sopravvivenza spingono a 
mescolarsi), con quali basi di legit¬ 
timità decidiamo di accogliere o 
respingere, nutrire o rimpatriare la 
povera gente che 
sbarca, per esempio, 
sulle nostre coste, con 
quali ragioni giuridi¬ 
che approviamo o di¬ 
sapproviamo inter¬ 
venti militari nel ter¬ 
ritorio di altri stati. 
Quel che Habermas 
va cercando è un uni¬ 
versalismo capace di 
sensibilità verso le dif¬ 
ferenze, una sensibili¬ 
tà che non può essere 
misurata a spanne e 
che ha bisogno di una 
fondazione giuridica. 

Per capire dove ci porta il pen¬ 
siero habermasiano dovremmo ad¬ 
dentrarci nel sottile contrasto che 
oppone il suo repubblicanesimo 
democratico al liberalismo con¬ 
trattualistico di John Rawls, ma 
qui ce la possiamo cavare in un 
modo più semplice e diretto utiliz¬ 
zando le pagine dedicate al Kant di 
«Per la pace perpetua», perché 


stanno ancora qui, secondo Haber¬ 
mas le basi del diritto cosmopoliti- 
co, anche se di fronte a questo 
concetto, che rivoluziona la tradi¬ 
zionale concezione dello stato, 
scopriamo che il suo stesso creato¬ 
re, il filosofo di Kònigsberg, ebbe 
delle esitazioni, più che giustifica¬ 
te, a varcare una soglia che noi in¬ 
vece dobbiamo varcare, che stia¬ 
mo già varcando. Kant infatti nel 
suo progetto di «lega dei popoli» 
che avrebbe dovuto garantire la 
pace non osò spingersi oltre l'idea 
che essa dovesse funzionare come 
una specie di associazione volon¬ 
taria senza caratteri costituzionali. 
La confederazione cosmopolitica 
di stati liberi doveva lasciare intat¬ 
ta la sovranità dei suoi membri. 11 
che era in verità contraddittorio 
con la concezione tipicamente 
kantiana secondo la quale 1 diritti 
degli individui scaturiscono dal lo¬ 
ro essere membri della specie uma¬ 
na e non dal loro appartenere a 
una comunità nazionale. 

Questa incongruenza nasceva in 
Kant da una valutazione realistica: 
sia una libera confederazione 
mondiale, sia un potere mondiale 
realizzato attraverso l'espansione 
di un singolo stato avrebbe pro¬ 
dotto un «terribile dispotismo». 
L'orizzonte di Kant come quello 
del pensiero politico moderno sa¬ 
rebbero rimasti a lungo lontani 


dall'idea che parti della sovranità 
si potessero cedere a organismi so- 
vranazionali. Tuttavia la sua «Pace 
perpetua» traccia il cammino. 

Le tre ragioni del realistico otti¬ 
mismo di Kant, in base al quale 
egli vedeva, con prudenza, metter¬ 
si in cammino un futuro ordina¬ 
mento cosmopolitico, sono «pas¬ 
sate» alla prova degli ultimi due¬ 
cento anni, nonostante tutto. E so¬ 
no: a) la natura pacifica delle re¬ 
pubbliche, b) la forza unificante 
del commercio mondiale, c) la 
funzione della sfera pubblica. In 
tutti e tre i casi Habermas vede 
confermata l'ipotesi che quei fat¬ 
tori consentono di guardare oggi 
al progetto cosmopolitico come 
qualcosa di attuale. Quel «nono¬ 
stante tutto» è da scriversi certo 
grande come una casa dal momen¬ 
to che a) le repubbliche di ogni ge¬ 
nere hanno combattutto molte 
guerre e molte ne hanno provoca¬ 
te, b) la globalizzazione dell'eco¬ 
nomia è causa di squilibri e con¬ 
flitti, c) molteplici sono le degene¬ 


razioni mass-mediatiche che ci al¬ 
lontanano da una ideale e traspa¬ 
rente agorà universale. Ma è anche 
vero che a) si conferma una voca¬ 
zione pacifica delle democrazie, b) 
la cooperazione economica e gli 
scambi danno fondamento sulla 
distanza a una maggiore stabilità 
del mondo, c) tra mille difficoltà 
sta sorgendo una opinione pubbli¬ 
ca mondiale (dalla guerra del Gol¬ 
fo alle conferenze planetarie sul¬ 
l'ambiente, sulla demografia, la 
povertà, il clima etc.). 

Habermas si pone dal punto di 
vista di chi vuole fare avanzare 
realisticamente il progetto kantia¬ 
no, favorendolo attraverso una ri¬ 
gorosa definizione delle sue tappe 
costituzionali e politiche, anche 
perché ci sono le condizioni per 
accantonare la «esitazione» del suo 
inventore. E per sconfiggere i pro¬ 
feti dello scontro delle civiltà. La 
stessa realtà ha già di fatto supera¬ 
to l'orizzonte della inviolabilità 
della sovranità degli stati da parte 
di poteri superiori. Non solo ci so¬ 


no organismi internazionali di 
giustizia ai quali i cittadini posso¬ 
no direttamente ricorrere, non so¬ 
lo cresce il numero dei casi (Bo¬ 
snia, Somalia, Golfo) in cui tra 
mille difficoltà, ritardi e contraddi¬ 
zioni si sancisce comunque la le¬ 
gittimità dell'intervento armato di 
una autorità esterna e più alta, ma 
anche la stessa riforma del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu, all'ordi¬ 
ne del giorno, muove verso il rico¬ 
noscimento di alcune facoltà ese¬ 
cutive tipiche del governo. 

Le difficoltà maggiori dell'epoca 
a venire, secondo Habermas, non 
nascono dalla violazione delle pre¬ 
rogative dei singoli stati - questa 
soglia è ormai ampiamente supera¬ 
ta, pensiamo all'Europa - ma dal 
fatto che sul pianeta vivono oggi 
contemporaneamente mondi che 
per grado di sviluppo sembrano 
appartenere a epoche diverse. L'i¬ 
neguaglianza è un ostacolo, tutto¬ 
ra. La «vecchia talpa» kantiana, se 
vogliamo dire così, ha ancora mol¬ 
to da scavare. 


E in Francia 
si litiga 

La demografia 
è razzista? 

La demografia veste di un abito 
scientifico il razzismo che ali¬ 
menta le idee delle formazioni 
della destra estrema? È questo, 
più che l'interrogativo, il sospet¬ 
to che alimenta una vimlenta 
polemica fra demografi in Fran¬ 
cia. Protagonisti di una discus¬ 
sione dall'ampiezza inusitata 
sintetizzata ieri da una intera pa¬ 
gina di Le Monde sono due quali¬ 
ficatissimi studiosi. Michèle Tri- 
balat, autrice di una ricerca sul¬ 
l'immigrazione dal titolo Faire 
France e e Hervé Le Bras, autore di 
Le Demon des origines. È stata 
Tribalat a rompere il «tabuù fran¬ 
cese» che limitava i criteri di ana¬ 
lisi alla nazionalità e ad introdur¬ 
re nelle sue indagini sull'immi¬ 
grazione due nuovi criteri: quel¬ 
lo dell'appartenenza etnica, defi¬ 
nito a partire dalla lingua mater¬ 
na e degli intervistati, e quello 
dell'origine etnica, fondato sul 
luogo di nascita dell'intervistato 
e dei genitori. 

L'accusa, impersonata da Her¬ 
vé Le Bras è pesante: Così portate 
acqua al mulino del Fronte na¬ 
zionale, la demografia francese 
«sta diventando un mezzo di 
espressione del razzismo». E poi 
ancora: «Etnologia da paccotti¬ 
glia», a proposito degli studi che 
combinano etnicità e integrazio¬ 
ne. Replica l'accusata che il solo 
criterio della nazionalità non 
permette di analizzare i fenome¬ 
ni di discriminazione e di razzi¬ 
smo, perché il razzismo resiste 
malgrado le carte d'identità che 
attestano la nazionalità francese. 
L'unico criterio valido, aggiun¬ 
ge, per valutare le categorie uti¬ 
lizzate, è la loro utilità. Controac- 
cusa Le Bras: «Se si pensa che la 
proporzione di melanina nel 
sangue è una variabile discrimi¬ 
nante per permettere lo studio 
delle difficoltà d'integrazione, 
perché no? Sarebbe folle, però, 
introdurre un criterio di tal gene¬ 
re in un censimento nazionale». 

Fra la posizione «utilitarista» e 
e quella «idealista» potrebbe vin¬ 
cere alla fine una terza via, che 
viene dall'America e che collega 
l'appartenenza a dati convenzio- 
naii, non raziali. Il quartiere o il 
ghetto piuttosto che le origini o 
le ascendenze. 


L'inclusione 
dell'altro 
Studi 
di teoria politica 
di Jiirgen 
Habermas 
Milano 
Feltrinelli 
pagine 280 
Lire 50.000 


“IL SALVAGENTE”: APPROFITTATE! 
ULTIMA SETTIMANA A 1000 LIRE 



TEST SALVASALUTE 


Se non 
siete nati 
con la camicia 
vi aiutiamo 
a sceslierla 





Tutte 
le regole 
t nuove 
per le ricette 


MALPENSA 


Sarà risarcito 
chi è incappato 
nel caos? 






SALVAGENDA 99 


a 18,000 LIRE 


nelle migliorì librerìe, 


In resalo 


asiì abbonati 


sostenitori. 


oppure,., 
teiefonateci 
allo 06/7020440 


+ 



















































07EC001A0711 ZALLCALL 1100:51:5811/07/98 


+ 


rUnità 


L'Italia che Lavora 
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Sabato 7 novembre 1998 


♦/en è stato firmato il rinnovo del contratto 
che riguarda in tutta Italia 70mila lavoratori 
Soddisfatti sia i sindacati, sia l'Aran 


^Prevista la riduzione d'orario per i turnisti 
e la divisione del personale in tre aree 
Per gli uffici degli enti inizia una nuova era 


IN 


PRIMO 


PIANO 



UNIONQUADRI 


Parastato, sì alle 35 ore 
E airinps sportelli aperti 
anche la domenica 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo gli statali, gli apripi¬ 
sta per tutto il pubblico impiego, 
anche il parastato è giunto al tra¬ 
guardo del rinnovo del contratto 
per 70mila lavoratori, scaduto nel 
dicembre scorso. L'intesa è stata 
raggiunta all'alba di ieri ed è consi¬ 
derata «fortemente innovativa» 
sia dai sindacati che dall'Aran, l'a¬ 
genzia che tratta le vertenze pub¬ 
bliche per conto del governo. 

Incrementi salariali di circa 
144mila lire medie mensili in li¬ 
nea con Tinflazione programma¬ 
ta del 3,3% nel biennio '98-'99, la 
divisione del personale in tre aree 
per una maggiore flessibilità, l'isti¬ 
tuzione di una nuova area, quella 
dei «professionali» che racchiude 
medici e professionisti in attesa 
della legge di riforma degli ordina¬ 
menti professionali e la riduzione 
dell'orario a 35 ore per i turnisti. 

Questi gli elementi più signifi¬ 
cativi su cui si è registrata la con¬ 
vergenza della Cgil -Fp, Cisl-Fpi, 
Uil -Pa, Confsal e Ugl con l'Aran 
dopo ben dieci mesi di vacanza 
contrattuale. E tra tutti, il tetto 
delle 35 ore promette di rivoluzio¬ 
nare i rapporti tra gli utenti e alcu¬ 
ni istituti la cui vita sarà scandita 
dall'accordo siglato ieri. L'inps, 
per esempio: i suoi sportelli po¬ 
tranno restare aperti anche la do¬ 
menica. È una facoltà che tutti gli 
uffici potranno sviluppare con la 
contrattazione decentrata: sarà 
quella la sede in cui le parti decide¬ 
ranno come orientare l'apertura 
degli sportelli sulla base delle ne¬ 
cessità dell'utenza. 

Dopo il commercio, con la 
grande distribuzione (e non sol¬ 
tanto quella) che tiene alzate le sa¬ 
racinesche senza badare al calen¬ 
dario, e dopo le sperimentazione 
delle poste e, per il sabato, anche 
dalle banche ecco un altro colpo 
che viene dato alla «sacralità» del¬ 
la domenica: oltre all'lnps, il con¬ 
tratto riguarda infatti anche l'inail 
e l'inpdap e tutti potrebbero rive¬ 
dere la propria organizzazione. 

L'iniziativa piace a Gianni Bil- 
lia, presidente dell'lnps: «La pub¬ 
blica amministrazione - dice - de¬ 


ve seguire l'andamento della so¬ 
cietà. Dove c'è domanda i servizi 
pubblici devono aprire». 

Sulle 35 ore, introdotte nel para¬ 
stato dopo il debutto nel compar¬ 
to statale, è intervenuto ieri anche 
il segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni: «Dove ci sono le condi¬ 
zioni, la riduzione d'orario va ap¬ 
plicata - ha detto -. L'importante è 
che sulle 35 ore 
non ci sia una 
legge rigida che 
invece deve 
avere solo un 
compito di so¬ 
stegno». 

Per quanto 
riguarda le ri¬ 
vendicazioni 
salariali, l'inte¬ 
sa è stata rag¬ 
giunta su un 
aumento di 
84mila lire sui minimi tabellari 
che sarà corrisposto in due fran¬ 
che: la prima, di 46mila lire a no¬ 
vembre di quest'anno e la seconda 
di 38mila lire a giugno dell'anno 
prossimo. Da gennaio 2000 saran¬ 
no invece disponibili le 39 mila li¬ 
re della retribuzione accessoria, la 
cui ripartizione sarà decisa dalla 
contrattazione decentrata. Va da 
sé che i lavoratori Inps, Inail, In- 
pdap. Croce rossa, Aci, lei e simili 
incasseranno le integrazioni allo 
stipendio con 10 mesi di ritardo: 
una «mancanza» cui si è deciso di 
porre rimedio destinando lo 0,8% 
della massa salariale ai fondi di cia¬ 
scun ente per poi ridistribuirli con 
la contrattazione integrativa. 

«È un buon accordo» ha com¬ 
mentato il segretario nazionale di 
Cgil- Fp Carlo Podda, «è il terzo 
contratto, dopo stato ed enti loca¬ 
li, che si chiude nel pubblico im¬ 
piego». «Ora - osserva il segretario 
confederale Cgll-Fp, Patta, - tocca 
a sanità e scuola». Il segretario ge¬ 
nerale della Fpi- Cisl, Rino Tarelli 
fa notare che «si è rispettata l'inte¬ 
sa di luglio e si apre la fase dell'ap¬ 
plicazione dell'accordo in linea 
con le riforme Bassanini». Salva¬ 
tore Bosco, segretario Uil-Pa, sot¬ 
tolinea «il carattere innovativo 
del nuovo ordinamento profes¬ 
sionale». 


■ AUMENTI 
SALARIALI 
Saranno in linea 
con l’inflazione 
e mediamente 
ammontano 
a 144mila lire 
al mese 


Donne manager, dì più nel pubblico 


ROMA In lenta ma costante 
rimonta il numero di donne¬ 
quadro nelle aziende, il 15% 
rispetto al 10% di cinque an¬ 
ni fa. 

È quanto risulta dai dati 
dell'Unionquadri, che ieri ha 
presentato l'avvio un'indagi¬ 
ne (trentatre domande, que¬ 
stionario disponibile su inter¬ 
net) sulla professione di qua¬ 
dro in rosa. Una fascia ancora 
in fase di decollo, come di¬ 
mostrano le percentuali for¬ 
nite dall'associazione dei 
quadri italiani: se in Italia le 
donne quadro complessiva¬ 
mente impiegate nelle azien¬ 
de sono il 15%, nella vicina 
Francia arrivano al 24%; 
mentre il 74% dei quadri che 
chiedono, ed ottengono, il 
part-time è donna. 

Nei settori del commercio e 
del credito la percentuale sale 
rispettivamente al 24 e al 
16%, mentre nell'industria e 


nell'agricoltura si registrano 
un 11% e un 10% rispettiva¬ 
mente. Più alta la partecipa¬ 
zione nel pubblico impiego, 
dove si arriva -esclusa la scuo¬ 
la- al 25%, mentre nei comu¬ 
ni il 32% dei quadri è donna; 
nell'amministrazione pubbli¬ 
ca, sottolinea Unionquadri, 
la maggior parte delle donne 
quadro sono diplomate o lau¬ 
reate, ed hanno un'età più 
bassa rispetto al settore priva¬ 
to. 

«In Italia il mondo delle 
donne quadro è in costante 
sviluppo -fa notare Giovanna 
Porcaro, coordinatrice delle 
"Donne Unionquadri” e qua¬ 
dro alla Telecom- tale da far 
pensare che, gradualmente, 
anche la composizione della 
forza lavoro nelle professio¬ 
nalità medio-alte sta cam¬ 
biando, dopo essere state per 
anni il fanalino di coda in 
Europa». 


Un altro aspetto della vita 
da donna quadro -e non- è 
quello relativo agli aspetti di 
malcostume, a volte con ri¬ 
svolti penali: Unionquadri ri¬ 
corda che, secondo una re¬ 
cente indagine Istat, in Italia 
728.000 donne hanno subito 
molestie fisiche, ricatti ses¬ 
suali o violenze sessuali sul 
lavoro, 236.000 quelle a cui 
ciò è accaduto negli ultimi tre 
anni, 366.000 al momento 
dell'assunzione, 238.000 per 
vedersi assicurato il manteni¬ 
mento del posto o un avanza¬ 
mento di carriera. Per contri¬ 
buire all'indagine, che inda¬ 
gherà anche su questo aspet¬ 
to del lavoro femminile, è 
possibile collegarsi al sito 
WWW. unionquadri.it/donne. 

I risultati dell'indagine, 
condotta dall'associazione, 
sono previsti per i primi mesi 
del prossimo anno. 

F.Br. 


Sulle Poste 
Indaga 
Van Miert 

I superìspettoiì europei per la con¬ 
correnza sono a Roma, mandati 
dal commissario europeo Van 
Miert a verificare chele Poste ita¬ 
liane rispettino le regoledel mer¬ 
cato. Sono sette i punti sui quali gli 
007europei hanno aperto le inda¬ 
gini. Il primo riguardagli oltre 30 
mila miliardi erogati dallo Stato 
per coprire le perdite accumulate 
daH’azienda negli anni che vanno 
dal 1959al 1993. Si cerca poi di 
farelucesui 1.337 miliardi di fon¬ 
do di dotazione dati aH’azienda 
quandoè divenuta ente esui 3000 
miliardi erogati dalTesoro al mo¬ 
mento del passaggiodaenteaspa. 
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Comigliaiio, nel '99 sarà chiuso l'altofomo 

Dei 1100 lavoratori, 600 andranno in dg, 350 in mobilità, 150 per la bonifica 


GENOVA Firmato l’accordo per la chiusura e la boni¬ 
fica dell’area a caldo delle Acciaierie Uva di Genova- 
Comigliano: l’altofomo smetterà di funzionare en¬ 
tro il 1999. La trattativa, in corso da un decennio a 
causa del grave livellodi inquinamento nel quartie¬ 
re, si è conclusa giovedì. Uva cederà circa 300 mila 
metri quadrati dove si insedieranno nuove attività 
imprenditoriali e portuali, nonché il distriparke una 
nuova strada comunale, altri 40 mila metri quadrati 
serviranno perampliare l’aeroporto. La proprietà 
investirà 550 miliardi perrammodernamento delle 
strutture, l’espansionedellagamma produttivae 
l’impiantoditecnologie «innovative». L’accordo, 
inoltre, prevede rigide misure per ridurre l’inquina¬ 
mento. Dei 1100 lavoratori impiegati nell’Altofomo, 
600andranno in cassa integrazione per 3 anni (ulte¬ 
riore integrazione salariare con lavori socialmente 
utili promossi dagli Enti locali) durante i quali saran¬ 
no coinvolti in corsi di riqualificazione, 350saranno 
messi in mobilità in attesa di prepensionamento (in¬ 
tegrazione salariale a spese Uva) e 150 impegnati 
nel lavorodi bonifica delle aree. Soddisfatti i sinda¬ 
cati. A«sorvegliare»sul rispetto dell’accordosarà 
un’apposita Commissionedi Garanzia, composta da 
tutte le parti sottoscrittrici dell’intesa. In particola¬ 
re saranno vagliati i criteri di applicazionee l’effetti¬ 
va realizzazione degli impegni presi. L’importanza 
del la Commissione, come sottolineatodall’assesso- 
re alle attività produttive della Regione Liguria Ma¬ 
rio Margini, è data dalla presenza dei dirigenti dei 
ministeri dell’Industria e del Lavoro: «fattoreche 
implica compiti di Comitato di Gestionee connota¬ 
zioni interistituzionale». Le principali operazioni so¬ 
no quelle relative all’occupazionee aH’ambiente. Ri¬ 
va si è impegnato a rid urre del 65% le emissioni di 
polveri e del 50% quelle di biossido di azoto. 


IERI E OGGI 


UN PEZZO 
DI NOVECENTO 

MARCO FERRARI 

F inisce l'èra dei fumi, le Acciaierie di 
Comigliano si spegneranno prima del 
2000 e non vedranno il nuovo millen¬ 
nio. Così come le Colombiane del 1892 
avevano salutato il trionfo della macchina, 
l'integrazione tra siderurgia e meccanica pe¬ 
sante, quelle del 1992 hanno avviato la rot¬ 
tura tra città marittima e grandi insedia¬ 
menti produttivi. L'accordo raggiunto al Mi¬ 
nistero dell'Industria prevede che l'indu¬ 
striale Riva abbia una concessione di 50 
anni, chiuda l'altofomo, la cokeria e l'ag¬ 
glomerato, ma investi in attività tecnologi¬ 
camente innovative, insomma si occupi del 
futuro. 

Il Ponente genovese respira. In questa fet¬ 
ta di città dove convivono industrie, servizi, 
strade, porti, ferrovie e aeroporto si apre uno 
squarcio di sereno. La sagoma compatta 
formata da altifomi, tubi e ciminiere si sta¬ 
glia proprio a ridosso delle case, impedisce 
l'accesso al mare e domina il paesaggio ur¬ 
bano. Qui tra mare, cielo, fiume e quartiere 
a partire dalla metà degli anni Cinquanta 
del secolo scorso è ingrossata la siderurgia 
in connubio con la meccanica secondo un 


modello industriale a integrazione verticale. 
Il prodotto emblematico, il simbolo di questo 
modello è stato per decenni la grande nave 
in ferro, il transatlantico o la corazzata. Il 
ciclo appariva completo: la fabbrica sidemr- 
gica, l'industria meccanica, il cantiere nava¬ 
le e persino la fabbrica di moto, motorette e 
aerei (la Piaggio). Tutto in omaggio alla ve¬ 
locità alla rapidità, allo spostamento, al 
movimento, le novità del Novecento. E du¬ 
rante le guerre questo sistema era orientato a 
irrobustire la «città dei cannoni». Attorno a 
ciminiere, gru e pennoni di navi cresceva in¬ 
tanto il quartiere operaio e popolare con la 
sua natura solidale. Poi con la monocoltura, 
la divisione in settori e la nascita degli enti 
di Stato, in particolare Tiri, ogni fabbrica ha 
preso il suo indirizzo, si è accentuata l'inco¬ 
municabilità ed è aumentato il parallelismo 
tra quartiere e industria, come nel caso di 
Comigliano e le Acciaierie, Sampierdarena e 
TAnsaldo, Sestri Ponente e il Cantiere Nava¬ 
le. Se la meccanica molerà sostanzialmente 
attorno all'Ansaldo («Il più vasto e impor¬ 
tante stabilimento del Regno» citava un car¬ 
tello pubblicitario), la siderurgia si stmtture- 
rà attorno alle Acciaierie che nel dopoguerra 
troveranno prima slancio e quindi appanna¬ 
mento sotto la sigla delTItalsider. 

Il paesaggio fisico e umano del ponente 
genovese non mostra più muscoli d'acciaio e 
persino il rumore della grande fabbrica side- 
mrgica si è fatto rantoloso, asmatico. Eppu¬ 
re nello scenario dei capannoni dismessi di¬ 
ventati ipermercati, quel simbolo di fumo 
rappresenta ancora «il lavoro» così come è 


stato inteso per tanto tempo a Genova con la 
sua durezza, la pericolosità, le gerarchie, gli 
alti ritmi produttivi. L'incapacità della gran¬ 
de impresa a trasformarsi, a cogliere le op¬ 
portunità tecnologiche degli anni Ottanta- 
Novanta, a modificare il rapporto uomo- 
macchina ha portato a tante chiusure e a 
troppi ritardi. La statalizzazione ha fatto il 
resto. Il caso delle Acciaierie è però più com¬ 
plesso, ha mostrato che la convivenza tra 
città e industria non è più possibile. NelTul- 
timo anno gli abitanti di Comigliano hanno 
inviato alla Pretura 27 esposti contro gli in¬ 
quinamenti atmosferici e acustici prodotti 
dalle Acciaierie. La lotta del Comitato difesa 
e ambiente e segnatamente delle donne di 
Comigliano è finita spesso in prima pagina. 
«Ora speriamo che le istituzioni si impegni¬ 
no - dice Leila Maiocco, anima del Comitato 
- affinché ci siano più soggetti a discutere di 
questa area e più in generale del ponente ge¬ 
novese». E il sindaco Giuseppe Pericu assi¬ 
cura che lì nascerà un nuovo pezzo dì città e 
di economia con strade, verde, porto e distri- 
park. Genova toma al mare. Dopo aver spe¬ 
rimentato tante identità, fatto parte del mi¬ 
tico triangolo industriale, creato una classe 
imprenditoriale (Ansaldo, Bombrìni, Balley- 
dìer, Odero, Perrone, ecc.) e essere stata capi¬ 
tale deU'industrìa pubblica, la città riscopre 
che l'antica vocazione commerciale, maritti¬ 
ma e portuale non solo è vantaggiosa (que¬ 
st'anno le banchine genovesi hanno il record 
di crescita europea dei traffici con più 
36,1%) ma è una risorsa culturale del Paese 
e una porta aperta sul mondo. 
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Sabato 7 novembre 1998 


Dopo il Maryland 
quattro azioni 
terroristiche 

Dal 23 ottobre, giorno dell’accor¬ 
do di Wye Plantation, si sono verif i- 
catiqnattro attentati. Il primo vie¬ 
ne attuato solo tre giorni dopo a 
Hebron: il 26 ottobre, dne palesti¬ 
nesi bloccano l’auto di un colono 
ebreo e lo nccidono. Nei pressi di 
nn insediamento ebraico in Ci- 
sgiordania viene assassinato un 
anziano agricoltore palestinese; 
per l’omicidio viene arrestato nn 
israeliano. Il 29 ottobre - nella stri¬ 
scia di Gaza un’auto piena di 
esplosivo viene lanciata contro 
nna jeep israeliana che scorta nno 
scnolabus; rimangono nccisi l’at¬ 
tentatore e nn militare; la respon¬ 
sabilità dell’azione viene rivendi¬ 
cata da Hamas. L’ultimo, ieri a Ge¬ 
rusalemme, anche qnesto è stato 
rivendicato da Hamas. 


Dìnì; «Il dialogo 
unica strada 
da percorrere» 

L’Italia continuerà ad incoraggia¬ 
re israeliani e palestinesi «a prose¬ 
guire con determinazione e corag¬ 
gio nella lotta contro il terrorismo 
e nell’applicazione delle recenti in¬ 
tese che costitniscono la strada 
maestra per ragginngere la sicn- 
rezza e la pace» in Medio Oriente. 
Èquanto ha assicnrato il ministro 
degli Esteri Lamberto Dini in una 
lettera al collega israeliano, Ariel 
Sharon, in cni ha espresso «gran¬ 
de costernazione» per l’attentato 
di Gerusalemme. 

Per il ministro Dini si tratta del¬ 
l’ennesimo grave e «criminale ten¬ 
tativo degli oppositori del proces- 
sodi pacedi compromettere l’im¬ 
portante risnitato» rasento con 
le intese del 23 ottobre scorso a 
Wye Plantation. 
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Un agente 

mentre 

interviene 

subito 

dopo 

l’esplosione 
In basso 
la 

disperazione 
di una donna 


Jack Hazut/Ap 


Gerusalemme, una bomba gela la pace 


Morti i due attentatori, 21 i feriti. Clinton a Israele: non bloccate gli accordi di Wye 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA II mercato di Mahanè Ye- 
huda, nel cuore della Gemsalem- 
me ebraica, è affollato come sem¬ 
pre alla vigilia dello «Shabbat». 
Decine di donne e di bambini at¬ 
torniano le bancarelle di frutta e 
verdura. Sono le 9.45. In un atti¬ 
mo, si scatena l'inferno. Una «Fiat 
127» di color rosso si ferma nella 
centralissima Jaffa Street e investe 
un bancone di generi alimentari 
all'altezza di una delle viuzze di ac¬ 
cesso al mercato percorse da un 
via vai senza soste di persone: «Ho 
udito una serie di piccoli scoppi, 
come degli spari e poi una grande 
esplosione e ho visto una nuvola 
di fumo», racconta il proprietario 
di una bottega. Lo scoppio riduce 
l'automobile a un ammasso con¬ 
torto di lamiere e al suo interno si 
intrawedono i corpi carbonizzati 
di due uomini: gli attentatori pale¬ 
stinesi. I passanti feriti sono ven¬ 
tuno, nessuno dei quali è in peri¬ 
colo di vita. Solo per un caso, rile¬ 
vano i funzionari dell'antiterrori¬ 


smo israeliano, non c'è stata una 
carneficina. Un mercato trasfor¬ 
mato in campo di battaglia: i ge¬ 
miti dei feriti, le pozze di sangue, il 
pianto dei bambini, il suono lan¬ 
cinante delle sirene delle ambu¬ 
lanze, decine di persone che dan¬ 
no l'assalto ai telefoni per tran¬ 
quillizzare i parenti, in una babele 
di lingue tra le quali domina 
l'«yiddish» degli studenti dei nu¬ 
merosi collegi rabbinici situati nei 
paraggi. Sul luogo deU'attentato si 
riunisce una piccola folla: molti i 
curiosi, altrettanti i militanti del¬ 
l'estrema destra ebraica. Questi ul¬ 
timi cercano di trasformare la rab¬ 
bia e il dolore in una manifestazio¬ 
ne di protesta contro gli accordi di 
pace sottoscritti a Wye Plantation 
dal «traditore Netanyahu». Un 
gmppo di facinorosi circonda il 
sindaco della città, Ehud Olmert. 
Poco importa che Olmert sia rite¬ 
nuto, a ragione, uno dei «falchi» 
del Likud, il partito del primo mi¬ 
nistro: per quei giovani inferociti 
che invocano vendetta e gridano 
«morte agli arabi» Olmert, anche 
lui, è il simbolo di un potere che 


sta «cedendo» ai «terroristi di Ara- 
fat»: «Venduto», «disfattista», gli 
urlano contro. Il sindaco sbianca 
in volto e solo il pronto intervento 
degli agenti adibiti alla sua sicu¬ 
rezza evitano il peggio. «Morte 
agli arabi», scandiscono gli attivi¬ 
sti dell'estrema destra ebraica che 
prendono a sassate le auto con tar¬ 
ga palestinese. Gerusalemme è 
sotto shock. L'azione terroristica 
viene rivendicata da «Ezzedine al- 
Qassam», il braccio armato di 
«Hamas», con una telefonata ano¬ 
nima alla polizia israeliana: secon¬ 
do altre fonti palestinesi, i due «ka¬ 
mikaze» sarebbero militanti della 
«Jihad» islamica. 

L'eco dell'esplosione arriva an¬ 
che nell'ufficio del premier dove il 
governo è impegnato in una «se¬ 
duta-fiume» per la ratifica degli 
accordi di Wye. Netanyahu inter¬ 
rompe la riunione per ricevere 
ragguagli sull'attentato. Dopo 
una decina di minuti la seduta vie¬ 
ne ripresa ma solo per decidere di 
congelare la discussione per la ra¬ 
tifica degli accordi e di non ripren¬ 
derla fino a quando Anp non avrà 


convinto Israele del suo impegno 
«risoluto» nella lotta al terrorismo 
e della sua intenzione di far revo¬ 
care dal plenum del Consiglio na¬ 
zionale palestinese le clausole del¬ 
la Carta costi ti tutiva dell'Olp osti¬ 
li all'esistenza dello Stato ebraico. 
L'attentato alimenta l'opposizio¬ 
ne dell'ultradestra. Per contener¬ 
la, Netanyahu decide di aprire nei 
prossimi giorni gare di appalto per 
la costruzione di un insediamento 
ebraico a Har Homa, nella parte 
araba di Gemsalemme. Immedia¬ 
te scattano le proteste palestinesi: 
«La nostra condanna dell'attenta¬ 
to è netta - dice Nabil Abu Rudei- 
na, portavoce dell'Anp - ma non 
vogliamo che questo atto di vio¬ 
lenza diventi una scusa per non at¬ 
tuare le intese raggiunte». Arafat 
telefona a Netanyahu per ribadire 
la sua condanna per quell'«atto 
criminale» e per garantire l'«impe- 
gno totale» dell'Anp nella lotta al 
terrorismo. «Ma Netanyahu sa be¬ 
ne - aggiunge Hassan Asfour, mi¬ 
nistro dell'Anp - che nessuno è in 
grado di garantire al 100% la sicu¬ 
rezza». Da Washinton interviene 


L'INTERVISTA 


Abu Zyad: «Netanyahu, non fare il gioco dei terroristi» 


ROMA «Dietro questi attentati 
non c'è solo la volontà di affossare 
il processo di pace, ma anche uno 
scontro interno ad "Hamas". Una 
parte dell'ala militarista si muove 
autonomamente e sfugge al con¬ 
trollo della direzione politica del 
movimento. Indicazioni e soste¬ 
gno economico non vengono da 
Gaza ma da Teheran. Di questo 
abbiamo le prove: negli scorsi me¬ 
si abbiamo arrestato diversi attivi¬ 
sti di "Hamas" inpos¬ 
sesso di piani detta¬ 
gliati per assassinare 
il presidente Arafat». 

A denunciarlo è Ziad 
Abu Zyad, ministro 
dell'Autorità nazio¬ 
nalepalestinese. 

Di nuovo un atten¬ 
tato-suicida a Geru¬ 
salemme rivendica¬ 
to da «Hamas». Qual 
è la risposta del¬ 
l'Anp? 

«Noi condanniamo 
fermamente questa 
azione criminale rivolta contro gli 
interessi del popolo palestinese... 

». 

Ma Netanyahu non si accontenta 
di condanne formali. All'Anp 
chiede di sradicare i gruppi inte¬ 
gralisti. 

«Il primo ministro israeliano sa 
bene che le nostre non sono solo 
parole. Anche nei 19 mesi in cui il 
negoziato era bloccato abbiamo 
continuato a cooperare con i ser¬ 
vizi di sicurezza israeliani e con la 
Già per scongiurare nuovi attenta¬ 
ti. Per quanto ci riguarda non pos¬ 
siamo che ribadire il nostro impe¬ 
gno a portare avanti, in stretta col¬ 
laborazione con gli israeliani, l'a¬ 
zione repressiva contro chiunque 
ostacoli con atti terroristici il pro¬ 
cesso di pace. A Netanyahu chie¬ 
diamo di essere parte di questa 
battaglia comune e di non stru¬ 
mentalizzare politicamente que¬ 


sti atti sanguinosi». 

La risposta israeliana è stata di so¬ 
spendere a tempo indeterminato 
l'applicazione degli accordi di 
Wye». 

«È una scelta gravissima che fa so¬ 
lo il gioco di chi ha ideato l'atten¬ 
tato di Gemsalemme e di quanti, 
in campo israeliano, vogliono af¬ 
fossare il negoziato. La lotta agli 
estremisti non si combatte solo sul 
piano militare ma togliendo loro 
ogni appiglio politico. 
Lo ripeto: bloccare 
l'applicazione dell'in¬ 
tesa di Wye inasprisce 
solo gli animi e impe¬ 
disce il dialogo». 
Netanyahu ha anche 
deciso dì dare il via 
lìbera alla realizza¬ 
zione dell'insedia¬ 
mento ebraico ad 
Har Homa, nella Ge- 
rnsalemmearaba. 
«Si tratta di una scelta 
irresponsabile che ri¬ 
schia di provocare 
una nuova ondata di violenze. 
Una tale decisione rappresenta 
una grave violazione delTaccordo 
di Wye Plantation. A questo pun¬ 
to è necessario un intervento degli 
Stati Uniti perché sia data imme¬ 
diata applicazione a quanto con¬ 
venuto a Wye. Rilanciare la politi¬ 
ca degli insediamenti potrà forse 
servire a Netanyahu per placare la 
rabbia dei coloni e dell'ultradestra 
ebraica, ma di certo renderà im¬ 
possibile l'avvio della trattativa 
sullo status finale deiTerritori». 
Subito dopo l'attentato del 29 ot¬ 
tobre contro uno scuolabus che 
trasportava piccoli coloni ebrei 
nella strìscia dì Gaza, diversi dirì¬ 
genti palestinesi hanno accnsato 
l'Iran di sostenere ì grnppi inte¬ 
gralisti palestinesi. 

«Esistono le prove di finanzia¬ 
menti destinati da Teheran alla 
corrente più oltranzista di "Ha¬ 


mas". Un sostegno cresciuto dopo 
la ripresa del negoziato di pace. 
D'altra parte, è stato lo stesso Kha- 
menei (leader dell'ala più radicale 
del regime degli ayatollah, ndr.) a 
definire Arafat un"lacchè del sio¬ 
nismo”, seguito a mota dal capo 
degli Hezbollah libanesi, Hassan 
Nasrallah. Da tempo è in corso un 
aspro confronto interno ad "Ha¬ 
mas". Una parte significativa del 
suo gruppo dirigente ha scelto la 
strada della contestazione politica 
della linea di Arafat. Ciò ha pro¬ 


dotto l'allontanamento di alcune 
"schegge” dal movimento. 
"Schegge” che hanno avuto il so¬ 
stegno di chi vuole destabilizzare 
ilMedio Oriente». 

Hamas, o parte di esso, ha minac¬ 
ciato nuovi attentati. 

«La risposta sarà durissima. Non 
permetteremo che una minoran¬ 
za di fanatici tenga in ostaggio il 
popolo palestinese. Nei Territori 
c'è spazio per il dissenso politico 
ma non per la lotta armata». 

U.D.G. 


IL CIRCOLO CULTURALE 
“GIORGIO AMENDOLA” 

Sede C.so S. Giovanni a Teduccio, 838 Napoli 
È LIETO DI INVITARE LA CITTADINANZA 

all’incontro con l’europarlamentare 

On. BIAGIO DE GIOVANNI 

Sul tema: 

L’ITALIA NELL’EURO OGGI 
QUALI PROSPEHIVE 

L’incontro si terrà 

Sabato 7 novembre 1998 alle ore 10.00 

Nella sala “25 Aprile” 

Presso la Circoscrizione di San Giovanni 
a Teduccio - In via Domenico Atripaldi 

Si ringrazia la circoscrizione per la cortese ospitalità 

IL PRESIDENTE 

Avv. Corrado Di Maso 


Esistono prove 
di finanziamenti 
destinati 
da Teheran 
all'ala più dura 
di Hamas 

—fT” 


Bill Clinton. «Lo sapevamo bene 
che quelle fatte da israeliani e pale¬ 
stinesi sono state scelte molto dif¬ 
ficili e rischiose - afferma il presi¬ 
dente Usa - sapevamo anche che i 
nemici della pace avrebbero fatto 
il possibile per far fallire mtto ma è 
proprio questo che bisogna evita¬ 


re». Applicando le intese di Wye: 
«Questo accordo - sottolinea Clin¬ 
ton - resta il mezzo più adatto a ga¬ 
rantire la sicurezza di Israele e al 
tempo stesso a garantire le aspira¬ 
zioni del popolo palestinese, in al¬ 
tre parole è Tunica risposta possi¬ 
bile al terrorismo». 



COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio deirUmanità 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ferrara - Piazza del Municipio n.2 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/239394 
- Fax 239389 - indice asta pubblica per il giorno 26/11/1998, ore 10.00, per l’affi¬ 
damento della gestione del Canile Municipale di via Gramicia per il periodo 
1/1/1999 - 30/06/2000. Aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamen¬ 
te più vantaggiosa in base ad una pluralità di elementi, art.23 D.Lgs. 157/1995. Le 
offerte dovranno pervenire entro il 19/11/1998. Le modalità di partecipazione e la 
documentazione sono contenute nell’avviso integrale affisso all’Albo Pretorio del 
Comune di Ferrara. 

Ferrara, 2/11/1996 II Dirigente ai contratti Dr.ssa L. Ferrari 


I Le Aziende Informano | 

Comunicato Stampa 

“HAI UN NUOVO AMICO IN GS” 

I Supermercati Gs adotteranno a distanza 213 bambini del Guatemala, a 
partire dal settembre 1998. "Hai un nuovo amico in Gs” è il nome di questa 
nuova iniziativa di intervento sociale realizzata in collaborazione con Azione 
Aiuto, organizzazione umanitaria internazionale, impegnata in progetti di 
sostegno a comunità in difficoltà. Una quota degli incassi, ricavata dalla ven¬ 
dita dei prodotti per l’infanzia, viene devoluta ad Azione Aiuto; in questo 
modo ogni Supermercato Gs adotterà a distanza un bambino del villaggio di 
“La Lupita”, in Guatemala, per farlo crescere, studiare e vivere meglio. Dal 
momento che è importante rendere visibile la concretezza del contributo dato 
da ogni supermercato, all’interno di ciascun punto vendita sarà esposta la 
gigantografia del bambino adottato a distanza. Sotto la foto di ogni “nuovo 
amico”, ci saranno i dati per scrivergli ed inviargli disegni e messaggi d'ami¬ 
cizia, creando un rapporto di affetto e sostegno continuativo e personale tra 
il bambino adottato a distanza ed i clienti del supermetcato. 

Nell’ambito del progetto, vengono inoltre sensibilizzati gli alunni di 1.200 
scuole materne italiane, che realizzeranno disegni e poster colorati prenden¬ 
do spunto dal tema dell’iniziativa. I lavori verranno inviati da Azione Aiuto a 
“La Lupita” e serviranno per abbellire le aule delle scuole e per portare alla 
comunità del Guatemala un messaggio di affetto e amicizia da parte dei 
bambini delle scuole italiane.l 12 disegni giudicati più simpatici verranno pre¬ 
miati dai Supermercati Gs e utilizzati per rendere sempre più colorata e 
accattivante l’area “prima infanzia” dei punti vendita. 

Milano, ottobre 1998 


ELI BARNAVI 

«Bibi? Romperà 
anche se giura 
il contrario» 

ROMA Alla conversione «modera¬ 
ta» di Netanyahu non crede nean¬ 
che un po': «Gli americani lo 
hanno costretto a firmare gli ac¬ 
cordi di Wye, ma Netanyahu non 
ha alcuna volontà di rilanciare il 
processo di pace. Cercherà ogni 
pretesto per rinviarne l'applica¬ 
zione. Ed è ciò che sta già acca¬ 
dendo». Un giudizio severo, tanto 
più significativo in quanto a pro¬ 
nunciarlo è uno dei più autorevo¬ 
li e apprezzati studiosi israeliani 
di storia contemporanea: il pro¬ 
fessor Eli Barnavi, docente alTuni- 
versità di Tel Aviv e autore di una 
«Storia di Israele» pubblicata an¬ 
che in Italia: «La cosa più incredi¬ 
bile che ho ascoltato in questi 
giorni - afferma - è l'aver parago¬ 
nato Netanyahu a Rabin. Una co¬ 
sa assurda, un insulto alla memo¬ 
ria e all'opera politica del premier 
assassinato». 

Dopo l'attentato di Gerusalem¬ 
me, Netanyahu ha deciso di so¬ 
spendere l'applicazione degli ac¬ 
cordi di Wye. Dopo aver vestito i 
panni della «colomba» negli Usa, 
«Bihi» torna a fare il duro. Ma chi 
è, in realtà,Netanyahu? 

«Si è detto e scritto tutto e il con¬ 
trario di tutto sulla sua personali¬ 
tà politica. AI fondo, resta un op¬ 
portunista dotato di una grande 
capacità comunicativa». 

Questo «opportunista» haperò si¬ 
glato un'importante intesa con 
Arafat. 

«E cosa avrebbe potuto fare? Portare 
alle estreme conseguenze la sua rigi¬ 
dità e rompere con gli Stati Uniti? 
Perché di questo si sarebbe trattato 
nel caso di un fallimento del nego¬ 
ziato di Wye Plantation. Netanyahu 
ha scelto un'altra strada: proseguire 
nella politica dello "stop and go", 
volta a sfiancare la leadership pale¬ 
stinese: oggi un'apertura, domani 
un rinvio. In questo modo, Neta¬ 
nyahu sta raggiungendo il suo vero 
obiettivo: assassinare lo spirito di 
Oslo. In questo indubbiamente è 
stato fedele al suo programma elet¬ 
torale». 

In cosa consisteva questo «spiri¬ 
to»? 

«In un autentico riconoscimento re¬ 
ciproco. Ma questo passo Netanya¬ 
hu non credo che lo compierà mai». 

11 premier israeliano giustifica la 
sua rigidità con il mancato impe¬ 
gno dì Arafat nella lotta al terro¬ 
rismo. 

«Ma cosa dovrebbe diventare Arafat 
per Netanyahu? Una sorta di secon¬ 
dino al suo servizio? Il solo modo di 
combattere il terrorismo è aiutare 
Arafat a radicare tra la sua gente la 
convinzione che la pace paga, che vi 
sono ragioni concrete, che investo¬ 
no le condizioni di vita nei Territori, 
per sostenere il dialogo con Israele. 
Solo così si riuscirà ad isolare gli inte¬ 
gralisti. Ma dubito che sia questo l'o¬ 
biettivo dei "falchi" israeliani: per 
loro, "Hamas" è un prezioso allea¬ 
to». U.D.G. 
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♦ Tafferugli a Milano, ferita la dirigente di un commissariato 
L'imbarazzo del ministro: «Bisognerà decentrare gli uffici» 
Diliberto: «Le proteste degli extracomunitari sono legittime» 



Ap 


Immigrati, secondo giorno di caos 
jervoiino: «Mai più code inumane» 


LE STORIE 




GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Ho provato imbarazzo nel vedere quan¬ 
to è successo in questi giorni. Gli immigrati sono 
persone che hanno il diritto di presentare do¬ 
manda per rimanere in Italia nel pieno rispetto 
della legge. E quindi abbiamo il dovere di acco¬ 
glierli. Quelle file sono inumane e inammissibi¬ 
li». Il ministro degli Interni Rosa Russo Jervoiino 
non cerca di minimizzare la portata di quanto so¬ 
no stati costretti a vivere migliaia di immigrati 
nelle ultime notti e negli ultimi giorni, in coda nei 
pressi delle questure italiane. E per questo il mini¬ 
stro annuncia le prossime misure governative per 
gli stranieri che cercano cittadinanza nel nostro 
paese; «Tutto ciò che non è stato possibile fare og¬ 
gi per mettere in regola gli immigrati che ne han¬ 
no diritto entro il '98, lo faremo per il prossimo 
anno, nel pieno rispetto della legge». Nell'imme- 
diato invece, la linea del ministero è quella di de¬ 
centrare gli uffici di polizia dove gli immigrati 
inoltrano le domande. Anche il ministro Diliber¬ 
to è della stessa opinione: «Le proteste dei cittadi¬ 
ni - ha detto - sono sempre legittime se si creano si¬ 
tuazioni oggettive, ma è necessario che la società 
accetti la logica dell'accoglienza. È necessario in¬ 
tervenire sugli uffici per rafforzarli e evitare i disa¬ 
gi». 

Ma intanto ancora ieri, a Milano, dove il cima è 
stato meno clemente del giorno precedente, da¬ 
vanti alla caserma in cui si raccolgono le doman¬ 
de per la regolarizzazione degli 

stranieri si sono vissuti momen- _ 

ti di tensione. Fin dalla notte 
erano presenti tre o quattromila 
extracomunitari che hanno 
dormito nelle strade della zona. 

In mattinata sono state stimate 
in oltre cinquemila le persone 
accalcate nello stretto corridoio 
di transenne, comprese alcune 
donne in gravidanza. A un certo 
punto qualcuno si è sentito ma¬ 
le e la folla ha iniziato premere 
contro le transenne metalliche 
travolgendo alcuni agenti di po¬ 
lizia che sono rimasti contusi. 

Una dirigente di un commissa¬ 
riato è stata ricoverata in ospe¬ 
dale con una caviglia fratturata. 

A parte qualche vigile urba¬ 
no, il Comune di Milano ha ne¬ 
gato qualsiasi altra collabora¬ 
zione alle forze di polizia impe¬ 
gnate in questa laboriosa in¬ 
combenza. Alla riunione tra 
questura, sindacati, associazio¬ 
ni di volontariato e consolati, il sindaco Albertini 
ha mandato soltanto un funzionario. E nella not¬ 
tata sono stati soltanto alcuni volontari a darsi da 
fare distribuendo bevande calde e biscotti agli im¬ 
migrati in attesa. Altrove invece, per esempio a 
Brescia, tutto si è svolto in modo ordinato e senza 
tensioni. Questura, Comune, Provincia e associa¬ 
zioni di volontariato sono riusciti a coordinarsi in 
modo da rendere possibile un afflusso su appun¬ 
tamenti e una più civile attesa per gli immigrati. 

Ma ieri, oltre alla replica dei disagi per gli immi¬ 
grati, è stata anche la giornata delle polemiche. A 
Vicenza i sindacati sono insorti per gli incidenti 
del giorno prima. 

Il Codacons ha addirittura pensato di ricorrere 
alla magistratura per denunciare «le responsabili¬ 
tà degli uffici pubblici». Non usa mezzi toni l'ex 
presidente della commissione Giustizia della Ca¬ 
mera Giuliano Pisapia: «Quello che è successo a 
Milano è intollerabile e indegno di un paese civi¬ 
le, ho già presentato un'interrogazione al mini¬ 
stro dell'Interno perché siano accertate le respon¬ 
sabilità di quanto è accaduto e siano adottati 
provvedimenti volti ad evitare il ripetersi di simili 
episodi. È inammissibile - incalza il deputato - che 
la regolarizzazione sia affidata ad una sorta di lot¬ 
teria, dal momento che il numero programmato 
di coloro la cui posizione sarà sanata è a dir poco 
esiguo rispetto a coloro che vivono e lavorano in 
Italia, magari da anni». Ma c'è anche chi, come il 
deputato della Lega Nord Mario Borghezio, chie¬ 
de che «tutti gli irregolari in fila davanti alle que¬ 
sture, senza eccezioni, vengano sottoposti ai rilie¬ 
vi fotodattiloscopici». 


«Mi stavano schiacciando, saiva per miracoio» 


«Non ho capito più mda, nien¬ 
te... mi stavano schiacciando 
tutti e allora per fortuna dietro 
a me c'era un tunisimo che mi 
ha sollevata... perché io sono 
piccola... ». È davvero minuta, 
Ruth, venticinquenne pemvia- 
na che accetta di raccontare la 
sua difficile giornata in coda. 

Da tre anni in Italia, lavora 
presso «una signora» a Nervia- 
no: collaboratrice domestica. 
«Mi trovo bene, davvero, mi pa¬ 
ga bene e mi sta aiutando tan¬ 
tissimo per fare i documenti per 
diventare una regolare - raccon¬ 
ta Ruth con il suo marcato ac¬ 
cento castigliano - mi ha detto 
che poi mi assumerà, per questo 
è importante per me fare queste 
cose». Accanto a lei c'è l'amica 
Marlene, anche lei piccoletta e 
ancora frastornata per le diciot¬ 
to ore trascorse in coda: «Siamo 
arrivate qui ieri sera alle 22 - 
spiega - e siamo uscite soltanto 


adesso (ore 15,40 ndr). Siamo 
state fortunate, però, qualcosa 
abbiamo fatto, abbiamo l'ap¬ 
puntamento per il 18 novem¬ 
bre, così torniamo con todas le 
carte e facciamo la domanda». 
Alla sola idea di acquisire tutti i 
diritti di immigrate "regolari" 
Ruth e Marlene accarezzano già 
un sogno: «Sì, certo, il lavoro, la 
casa... ma la prima cosa che fa¬ 
remo sarà tornare a casa a trova¬ 
re la famiglia, è tanto tempo 
che non possiamo andare per¬ 
ché se usciamo dall'Italia ri¬ 
schiamo di non poter rientrre». 

Pochi metri più in là c'è 
Akram, 35 anni, egiziano. Da 
ore è seduto su un marciapiedi 
lungo le mura della caserma 
Annarumma a guardare la con¬ 
fusione e le code, ma non si 
muove e non ha in mano alcun 
foglio: «Perché io ho fatto la co¬ 
da ieri, tutta la notte, ma mi 
hanno mandato indietro per¬ 



ché mi mancava il passaporto, 
l'ho perso. Sono andato al mio 
consolato ma là fanno i comodi 
loro e mi hanno detto che per 
avere l'attestazione di identità 
devo aspettare cinque giorni al¬ 
meno, forse di più. Ma io non 
posso perdere questa occasione, 
sono in Italia dal 1992, faccio il 
muratore e sto aspettando que¬ 
sti documenti per far venire qui 
mia moglie e mio figlio, per la 
casa popolare, per regolarizzare 
anche il mio lavoro. Cosa posso 
fare per non rimanere fuori?». 
Chiede aiuto a chiunque, poli¬ 
ziotti, giornalisti, volontari del¬ 
le ambulanze: «Non ho mai 
avuto nessun problema con la 
polizia, ma devo lavorare in ne¬ 
ro, pagare un affitto in nero per 
la casa (in cinque dividono due 
locali a un milione e mezzo al 
mese), non posso andare in 
Egitto a vedere mio figlio... ». 

GP.R. 


Dal Zennaro/Ansa 


IL PUNTO 


Tafferugli trai 
settemila 
immigrati in fila 
davanti alla 
questura di 
Milano. Il 
ministro 
Jervoiino: 
«Inumane e 
inaccettabili 
queste file». 
Snellite le 
procedure e 
decentratigli 
uffici dove 
presentare 
domanda 


Non esìste il tetto 
dì 38 mìla sanatone 
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Ressa im meno tensione nelle altre questure 

Disagi soprattutto al Nord, calma a Bari, Fog^a e Napoli 


ROMA Ancora caos, ressa, sudore e 
spintoni, ieri, davanti alle questure e 
ai commissariati d'Italia. Ancora ma¬ 
lori, ambulanze, volontari e transen¬ 
ne. Ma le file chilometriche degli im¬ 
migrati in cerca di regolarizzazione 
potrebbero avere le ore contate. In at¬ 
tesa che in tutte le città, come ha assi¬ 
curato pressata dalle polemiche la mi¬ 
nistra delTintemo Jervoiino, venga¬ 
no aperti più sportelli in grado di ac¬ 
cettare le domande di chi ambisce alla 
sanatoria, quella di ieri è stata un'altra 
giornata di passione. Non solo a Mila¬ 
no, ma in molte città del centro nord, 
gli immigrati sono accorsi a migliaia 
verso gli sportelli della speranza. A Vi¬ 
cenza, dove l'altro ieri c'erano state 
scene da panico e malori gli immigrati 
in fila erano più di 500, ma le file più 
ordinate e tranquille. E la situazione si 
è un pò calmata anche a Brescia, a To¬ 
rino, a Roma. 

A Salerno, per ridurre le file in que¬ 
stura, il comune ha aperto uno spor¬ 
tello polifunzionale dedicato agli 


extracomunitari. A Bari, Foggia, Na¬ 
poli, si è mantenuta la relativa calma 
di ieri. Perchè al sud ci sono meno do¬ 
mande, hanno ripetuto i funzionari, 
«la Puglia, soprattutto, è considerata 
solo una terra di passaggio dagli extra¬ 
comunitari che arrivano in Italia». 
Perchè non è lì che si spera di trovare 
lavoro. Gli irregolari, confermano dai 
comuni del nord, sono soprattutto in 
alta Italia, particolarmente in Lom¬ 
bardia, dove i calcoli presunti ipotiz¬ 
zano la presenza di almeno 30 mila 
clandestini. Per tutti varranno in ogni 
modo le disposizioni «con effetto im¬ 
mediato» date dalla ministra Jervoii¬ 
no per evitare le «file inumane». 

Ieri mattina il dirigente dell'ufficio 
stranieri della Questura di Roma, Lui¬ 
gi Di Maio si è incontrato con i rappre¬ 
sentanti di tutte le associazioni di im¬ 
migrati per chiarire quali pratiche 
possono essere accettate e quali no 
per rientrare nella sanatoria. «È inuti¬ 
le creare allarmismi - ha detto -. La si¬ 
tuazione è sotto controllo finora ab¬ 


biamo preso 2.500 prenotazioni e ac¬ 
cettato cento pratiche». A Roma, ha 
spiegato il dirigente, finora non sono 
stati rilavati casi di stranieri che han¬ 
no presentato documentazione falsa 
o casi di persone che hanno chiesfo 
denaro per fornirla. «Qaundo sono ar¬ 
rivato in ufficio alle 6.30 - ha raccon¬ 
tato il dirigente - davanti alla Questu¬ 
ra c'erano tra le 300 e le 400persone in 
fila. Abbiamo consegnato depliant, in 
tutte le lingue, in cui viene spiegato 
che non ci sono problemi per la pre¬ 
notazione. Solo dopo pochi minuti le 
persone rimaste erano meno della 
metà». 

Anche negli altri commissariati 
della capitale, che hanno gli uffici po¬ 
lifunzionali, ieri c'erano immigrati in 
fila, in particolare a San Lorenzo (un 
centinaio), a Primavalle (200), Tivoli 
(150), Ostia (200) e Monteverde (80). 
Anche oggi in gmppo più numeroso è 
quello dei rumeni, che negli ultimi 
mesi sono arrivati in massa nella capi¬ 
tale. 


ROMA La sanatoria non è una 
«lotteria infame», non è un su- 
perenalotto della disperazione 
dove chi vince si aggiudica la 
possibilità di vivere e lavorare 
in Italia e chi perde perde tut¬ 
to. A quarantotto ore dall'en¬ 
trata in vigore della circolare 
Masone sulla regolarizzazione 
di 38mila immigrati, e con 
negli occhi ancora ben im¬ 
presse le immagini delle «file 
inumane» davanti alle que¬ 
sture, i Democratici di sinistra 
fanno il punto sulla vicenda 
sanatoria. Innanzitutto le file, 
le noffate passate all'addiac¬ 
cio, gli incidenti e il flop della 
questura di Milano. «In alcu¬ 
ne questure la macchina bu¬ 
rocratica si è mostrata impre¬ 
parata», dice Giulio Calvisi, 
che per la Quercia segue i pro¬ 
blemi dell'immigrazione. L'e¬ 
sponente Ds parla di «effetti 
vergognosi che certo si pote¬ 
vamo evitare. Censurabile mi 
sembra il comportamento 
della questura di Milano: ab¬ 
biamo avuto assicurazioni dal 
ministero dell'Interno che si 
stanno approntando misure 


SEGUE DALLA PRIMA 


MUTILATA 
DAI MAFIOSI 

a tappeto sui «falsi invalidi» ordina¬ 
to nel marzo 1996 dal Viminale ave¬ 
va individuato la sua famiglia tra i 
nomi sospetti. Falsa invalida la si¬ 
gnora Nicotra? Non basta guardare 
lo scempio compiuto su quel corpo 
dai proiettili mafiosi? No, non basta. 
Basterebbe nella vita reale, ma non è 
sufficiente nel continente impenetra¬ 
bile e misterioso della carta bollata. 
Per «accertare» le condizioni di salu¬ 
te della donna, si era andati avanti 
per due anni a forza di lettere racco¬ 
mandate. Prima convocazione: gli 
uffici competenti (competenti?) 
l'hanno spedita al vecchio domicilio 
ed è tornata indietro. Seconda convo¬ 
cazione: anche questa andata a vuo¬ 
to perché nel frattempo la strada do¬ 
ve sta casa Nicotra aveva cambiato 
nome. 

Nessuno ha avvisato la famiglia 
Nicotra degli accertamenti disposti 
dalla Prefettura: gli avvisi si perdeva¬ 
no in fondo alle sacche dei postini, 
tornavano sulle scrivanie, venivano 


operative - penso efficaci e 
fempestive - per venire incon- 
fro a quelle esigenze di equi- 
fà, giustizia, rispetto della di¬ 
gnità delle persone che vanno 
assicurati in questi casi». Poi 
un punto di chiarezza sulla 
circolare: «Non c'è, non esi¬ 
ste, non si creerà nessun effet¬ 
to lotteria o da superenalotto. 
Tranquillizzo per l'ennesima 
volta gli immigrati e le asso¬ 
ciazioni che paventano il ri¬ 
schio di un provvedimento di 
regolarizzazione limitato a 
38mila persone». Così non è e 
così non sarà, assicura Calvisi. 
«Chi è in regola con i requisiti 
previsti dalla legge (lavoro, al¬ 
loggio e presenza in Italia pri¬ 
ma del 27 marzo '98) non ha 
niente da temere, rimarrà in 
Italia e sarà regolarizzato». 
Come? «Utilizzando come 
strumento giuridico il decreto 
flussi 1999, che dovrebbe es¬ 
sere emanato entro la fine 
dell'anno, pochi giorni dopo 
la scadenza del 15 dicembre, 
qualora la quofa delle richie¬ 
ste dovesse superare il nume¬ 
ro delle 38mila persone». 


annullati. Colpisce, tra l'alto, che 
tutte le varie, banalissime, ma tor¬ 
mentate fasi di questa vicenda si sia¬ 
no svolte all'insaputa degli interessa¬ 
ti. La macchina prefettizia intanto 
andava avanti, con la sua implaca¬ 
bile logica cartolare. Sicché solo alla 
fine dell'anno scorso il marito ap¬ 
prendeva per caso che sul tavolo del¬ 
la prefettura si stava accumulando 
quel grosso faldone, portava la mo¬ 
glie alla visita medica, ma scopriva 
che era ormai toppo tardi. Per effetto 
della mancanza di non si sa quale 
certificato ha ricevuto l'assurda ri¬ 
sposta: pensione sospesa. Dite al 
danno economico, un buon avvocato 
potebbe certamente individuare il 
danno morale infetto a una vittima 
della mafia dall'accusa immotivata 
di aver compiuto una truffa simulan¬ 
do a scopo di lucro la propria condi¬ 
zione di invalida. 

Ora solo in extemis e dopo la de¬ 
nuncia della sfortunata famiglia ai 
giornali il prefetto di Catania sta cer¬ 
cando di metterci una pezza. Ma ri¬ 
mane il caso vergognoso di una don¬ 
na senza gambe, il cui dramma ha 
rivelato l'inossidabile persistenza di 
una buroaazia senza testa. E senza 
cuore. VINCENZO VASILE 
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^L'assemblea congressuale della Quercia 
dà via libera al cambiamento al vertice 
«Speriamo sia un'altra stagione vincente» 


♦ Una modifica allo Statuto stabilisce 
che l'iscritto che va a Palazzo Chigi 
presieda di diritto i Demomtid di sinistra 


^II neoleader rilancia la prospettiva ulivista 
«Non è vero che sia andata in pezzi 
Non sarà partito, ma lo faremo più grande» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Veltroni segretario, D'Alema presidente 

L'impegno di Walter: «Apriamo ai giovani, non saremo un governo ombra» 


STEFANO BOCCONETTI 


ROMA C'è il nuovo segretario e 
c'è - a grandi linee - la nuova «fi¬ 
losofia» del parlilo. La passione 
c'è un po' meno, semmai verrà 
dopo. Così, in un'atmosfera tan¬ 
to normale per un evento così at¬ 
teso, ieri, al Palafiera, in sei ore 
s'è compiuto il «cambio al verti¬ 
ce» dei diesse. Alle quattro esatte 
Pasqualina Napoletano ha letto i 
«verbali» redatti dagli «scrutato¬ 
ri»: l'89 e rotti per cento dei dele¬ 
gati hanno votato sì a Veltroni 
segretario. Mille e sessantanove. 
Contrari 48, 70 astenuti e 12 
schede bianche. E così a 43 anni 
Veltroni va sul palco per la prima 
volta da segretario. «11 compilo 
politico più difficile della mia vi¬ 
ta». Va sul palco, per chiudere la 
giornata. Cinque minuti - «vi ho 
preso troppo tempo nella relazio¬ 
ne» - solo per ricordare che in 
quella stessa sala, quattro anni 
fa, in piena «epoca Berlusconi» 
c'era stata un'altra assemblea, 
quella volta con due candidati 
segretari. Lui e D'Alema. Strano, 
ma è l'unico che ricorderà quel- 
l'altra giornata, nel giugno del 
'94. Ma anche da lì, da quella vi¬ 
cenda «la sinistra ha trovato 
spunti, motivi per costruire» la 
stagione successiva delle vittorie. 
Ecco, dice, «mi auguro che da 
qui si riparta per costruire un'al¬ 
tra stagione vincente». 


Arrivano finalmente gli ap¬ 
plausi, in una sala che li aveva 
distribuiti con enorme parsimo¬ 
nia. A tutti i protagonisti. Veltro¬ 
ni scende dal palco, mentre D'A¬ 
lema gli si fa incontro. L'abbrac¬ 
cio avviene a metà strada. Stretta 
di mano, due baci sulle guance. 
Ma anche qui, nulla di eccessivo. 
In tono, insomma, col resto della 
giornata. Gior¬ 
nata, per Vel¬ 
troni, comin¬ 
ciata alle dieci, 
ora del suo ar¬ 
rivo qui al- 
l'Eur. Una bat¬ 
tuta coi croni¬ 
sti, poi si va a 
sedere in pri¬ 
ma fila, fra 
Violante e Pao¬ 
lo Bufalini. Da 
lì ascolta D'A¬ 
lema, lo ap¬ 
plaude come 


■ I NUMERI 
DEL VOTO 
Veltroni 
ottiene r89% 
1.069 i sì 
I contrari 
sono 48 
astenuti 70 


tutti, poi tocca a lui. E comincia 
il suo discorso. Un'ora e quaran¬ 
ta. E un po' tutti gli osservatori 
diranno che sia lui che D'Alema 
hanno preso più sul serio que¬ 
st'assemblea di quanto abbiano 
fatto i delegati. Senza il thrilling 
sull'esito finale, quei mille e cen¬ 
to sembravano solo aver voglia 
di votare. Meno di discutere. 


Veltroni invece offre una vera 
relazione congressuale. Si misura 
con l'Europa, col movimento so¬ 
cialista che la governa. E dice che 
nell'investimento che hanno fat¬ 
to gli elettori sulla sinistra molto 
ha pesato il rifiuto delle politiche 
neoliberiste più che l'affermazio¬ 
ne dei progetti, dei valori della 
sinistra. 


Da qui l'idea di partecipare alla 
costruzione di un'altra cultura 
politica: lui la chiama nuovo ri¬ 
formismo. Diverso dalla destra, 
ovvio, ma - aggiunge - diverso 
anche dalla vecchia sinistra. Lad¬ 
dove quest'ultima diceva più Sta¬ 
to, meno proprietà pubblica, il 
«nuovo riformismo» deve dire 
che l'aumento della spesa non ri¬ 
solve tutto e che bisogna puntare 
su un'«economia mista». Asse¬ 
gnando allo Stato il ruolo di re¬ 
golatore. Una «nuovo riformi¬ 
smo» che faccia i conti col dram¬ 
ma dello disoccupazione. E qui 
la parola d'ordine diventa la bat¬ 
taglia per la «piena occupazione 
flessibile». Che non è quella in¬ 
vocata dalla Confindustria, la li¬ 
bertà di licenziamento, ma tenga 
conto delle «nuovo forme di la¬ 
voro». 

Qui, in questo filone, vanno 
inseriti i diesse. Ed eccolo final¬ 
mente il nuovo partito. In sala si 
rifà silenzio. Da dove ripartire? 
«Qualcuno ci dice che la nostra 
strategia dovremmo farlo dalla 
constatazione che l'Ulivo è or¬ 
mai a pezzi, lo dico che non è co¬ 
sì. E che se così fosse non avrem¬ 
mo alcuna ragione per esserne 
conlenli». L'Ulivo insomma è 
stato e sarà il posto dell'incontro 
di tutti i riformismi, è il modo 
migliore per dare forza al bipola¬ 
rismo. Certo, l'Ulivo non «è e 
non deve essere un partito», ma 
va rafforzato nella sua cultura e 
nella sua struttura organizzativa. 
E in che rapporti deve stare con i 
partiti che ne fanno parte? La ri¬ 
sposta è in una battuta. Quasi di¬ 
dascalica: «Una grande sinistra 
in un grande Uliuvo». 

Grande sinistra, dunque. Che 
non è solo un modo di dire, visto 
che Veltroni spiega bene che 
quella attuale è ancora piccola, 
troppo piccola, ferma com'è al 
20%. E allora, ecco le prime idee 
per invertire la rotta: contami¬ 
narsi con la cultura del cattolice¬ 
simo democratico. Che è cosa di¬ 
versa dal rapporto col centro po¬ 
polare. Veltroni si riferisce alla 
cultura del cristianesimo sociale, 
chiamato ad un «apporto costi¬ 
tutivo» della nuova sinistra. E 
poi, il rapporto con la cultura li- 
beraldemocratica: «Insieme, 

scandisce, le culture del movi¬ 
mento operai e quelle laico de¬ 
mocratiche hanno prodotto il 
meglio di questo secolo». E qui, a 
sorpresa, Veltroni dice pure «una 
cosa di sinistra»: il nuovo partito 
dovrà aprirsi, dare cittadinanza, 
alla radicalità , a quella radicalità 
che nasce da enormi bisogni in¬ 
soddisfatti. E visto che c'è di «co¬ 
se di sinistra» ce ne aggiunge an¬ 
che un'altra: «Non dobbiamo ri¬ 
percorre le passate esperienze di 
governo, quando guardavano 
con fastidio ogni forma di dis¬ 
senso giovanile». Qualcuno in 
sala sembra perplesso, ma parte 
ugualmente l'applauso. Insom- 
ma, un partito aperto (e qui ci 
mette la disponibilità al dialogo 
col movimento dei sindaci, a 
patto che non rappresenti l'en¬ 
nesima frantumazione del «qua¬ 
dro politico»), giovane - su que¬ 
sto insiste: «Vedo un segno di in¬ 
vecchiamento... dobbiamo riap- 


IL PARTITO 


IL CENTRO 
E LA SINISTRA 


LA LEGGE 
ELETTORALE 



Ha una testa grossa e un corpo gracile. Ha 
allentato il legame con la società civile e con 
intere aree geografiche. 


C'è chi pensa che centro e sinistra 
potrebbero essere i due poli, ma io credo 
che l'idea di collaborazione tra sinistra e 
centro sia la più fondata. 


Dovrà essere cambiata prima di tornare a 
votare. Compito del governo è stimolare il 
confronto 
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I Ds non possono essere la semplice 
combinazione del Pds e di quattro 
organizzazioni di dimensioni minori, 
crescere oltre l'attuale 20%. 


ilice 

) 

ri. Dobbiamo 
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L’Ulivo è il luogo migliore per rafforzare il 
bipolarismo e la cultura dell’alternanza. 


Se il Parlamento non riuscirà a legiferare sarà 
la via referendaria a dare le indicazioni. 



passionare alla politica le nuove 
generazioni» - che abbia il corag¬ 
gio di misurarsi con «culture di¬ 
verse». 

E col governo come si compor¬ 
terà? Meglio di quanto è avvenu¬ 
to in questi due anni e mezzo, 
spiega. «L'idea di un partito che 
si ritaglia un ruolo quasi da go¬ 
verno-ombra è stata anche nel 
recente passato all'origine di al¬ 
cune incomprensioni. Questo 
non deve accadere con l'attuale 
governo». Insomma, stavolta 
«non si riproporrà il conflitto tal¬ 
volta latente altre volte esplicito 
tra il governo e il maggior partito 
della coalizione». Siamo arrivati 
a parlare del dualismo con D'Ale¬ 
ma. Ma Veltroni ne parla solo 
per negarlo: certo ci sono diffe¬ 
renze di sensibilità, ma insieme, 
tutti e due, «abbiamo affrontato 


queste difficilissime stagioni po¬ 
litiche». Insieme. E proprio per 
D'Alema disegna il ruolo di Presi¬ 
dente del partito con una modi¬ 
fica statutaria in base alla quale 
chi è die diesse e va a Palazzo 
Chigi, automaticamente diventa 
Presidente del partito. E la modi¬ 
fica viene approvata con una pic¬ 
colissima quota di dissensi: sei 
astenuti, undici contrari. 

Ma ormai è fatta. Veltroni fini¬ 
sce, si prende la sua quota di ap¬ 
plausi. Si assenta per un po', poi 
ritorna in sala, ad aspettare i ri¬ 
sultati. Infine i ringraziamenti. 
«E da domani comincia il viaggio 
nelle cento sezioni. In realtà ab¬ 
biamo avuto richieste di incon¬ 
tro già da da mille sezioni...... 

Qualcuno dice: «Speriamo che le 
trovi aperte». Ma questo, davve¬ 
ro, nessuno glielo può imputare. 


Primo brindisi all'Unità 
E crolla il mito Nutella 

ROMA «Vorrei sfatare una leggenda: non è vero che, co¬ 
me scrivono i giornali, mi piace tantissimo la Nutella. 
L’unica volta che l’ho mangiata è quando i redattori del¬ 
l’Unità me ne hanno regalato un barattolo una sera del 
giugno ‘94, dopo l’elezione di D’Alema a segretario del 
Pds». I biografi di Walter Veltroni sono accontentati. 
L’aneddotol’ha raccontato lo stesso segretariodei Ds 
ieri sera, durante una visita a sorpresa alla redazione 
del nostro giornale, che Veltroni ha diretto dal 1992al 
’96. Il nuovo leaderdella Quercia era tornato in via dei 
Due Macelli dopo la vittoria dell’Ulivo, nell’apriledel 
’96, e all’atto dellasuanominaa vicepremier del gover¬ 
no presiedutoda Romano Prodi. Ieri sera, la terza visi¬ 
ta: «Sono tornato perché l’Unità ha portato fortuna non 
tanto a me, quanto a tutti noi e al partito». 

Veltroni è stato festeggiato dai giornalisti, dai tipo¬ 
grafi e dal personale dell’amministrazione al terzo pia¬ 
no del giornale, nell’ uff icio dei redattori capo, dove è 
stato improvvisato un piccolo rinfresco (perla cronaca, 
con mignon e spumante«Biiib> Ferrari). «Per noi è un 
gesto di grandissimo significato - ha detto il direttore 
PaoloGambescia, rivolgendosi a Veltroni - vuol direche 
l’Unità ce l’hai nel cuore, e che il giornale sta riacqui¬ 
stando una funzione che forse nell’ultimo periodosi era 
un po’ persa. Vogliamo farne un luogo in cui si dibattono 
le idee e le culture, esattamente quelloche vuoi fare tu 
con il partito». «Al giornale mi lega un vero e proprio 
cordone ombelicale - ha risposto il segretario dei Ds - 
per i quattro anni indimenticabili che ho trascorso qui. 
Nei momenti più difficili, che spesso sono anche quelli 
più belli, bisogna stare dove si sente più calore, più affetto ed energia. E 
oggi il ruolo dell’Unità è essenziale e decisivo per la sinistra italiana, con la 
sua voglia di critica, di ricerca dentro un progetto». 

Poi Veltroni è andato a salutare i compagni della sezione alla qualeè iscrit¬ 
to, al quartiere Parioli. Sala pienissima - tanto che qualcuno è rimasto fuo¬ 
ri, esi èdovuto montare un altoparlante nel giardino - e accoglienza calo¬ 
rosa, anche perché è proprioqui che nel ‘68 il segretariodei Ds ha comin- 
ciatoafare politica, insieme con i ragazzi del liceoTassoe partecipando 
agli incontri del movimento studentesco con Pier Paolo Pasolini. Dopo il 
salutodel giovane segretario Guido Lai, Veltroni ha spiegato che «il parti¬ 
to che voglio costruire deve partire proprio dalle sezioni, dalle unità di ba¬ 
se, non più luoghi dove si spiega la politica agli iscritti, ma dove si produco¬ 
no idee, proposte». Poi, sotto un nugolo di telecamere, Veltroni ha tagliato 
la torta, una «millefoglie» con su scritto: «A Walter segretario tanti augu¬ 
ri». Sopra la torta una rosa rossa, intomotante piccolefogliedi ulivo. Un 
messaggio chiarissimo, da una delle sezioni più «uliviste»della capitale. 
Dopo il brindisi, e prima di congedarsi, Veltroni, che in sezione non tornava 
dalgiugnodel ‘94, ha promesso: «State tranquilli, verrò per la festadel 
tesseramento». M.D.G. 


Il leader ds: «Vera rifórma elettorale o referendum» 

E dalla Cassazione trapela la notizia: scrutinio delle firme quasi ultimato, raggiunto il quorum 


ALDO VARANO 

ROMA Spariglia calcoli e piccole 
manovre, Walter Veltroni. E bi¬ 
sognerà che tutti si rifacciano i 
conti su referendum e riforma 
elettorale menfre dalle sfanze ri¬ 
servate della Suprema Corte tra¬ 
pela la notizia che lo scmtinio 
delle firme a favore del referen¬ 
dum «sia quasi alla fine» e abbia 
già verificato il raggiungimento e 
la legittimità del quorum. 

All'assemblea che l'ha eletto 
nuovo capo della Quercia, Vel¬ 
troni ha avvertito: «Se il Parla¬ 
mento non riesce a realizzare 
neppure questa volta una rifor¬ 
ma per un sisfema davvero bipo¬ 
lare, maggioritario e dell'alter¬ 
nanza, dovranno essere ancora 
una volta i cittadini a legiferare 
con il referendum». Una posizio¬ 
ne che ha spiazzato alcuni partiti 
dell'Ulivo (Ppi e Verdi); ha creato 


consensi e aspettative in parte 
del Polo (ma Forza Italia, nemica 
del doppio turno di collegio e 
grande sponsor di quello di coali¬ 
zione, è rimasta zitta); fa esultare 
i referendari. 

Velfroni ha ribadirò con net- 
f ezza la necessità di una «limpida 
scelta maggioritaria» che è e resta 
l'obiettivo diessino. Si può rag¬ 
giungerlo, ha spiegato, solo «va¬ 
rando quel sistema elettorale 
maggioritario a doppio turno di 
collegio che è oggetto di nume¬ 
rose iniziative parlamentari e per 
il cui raggiungimento è impe¬ 
gnato con noi anche Antonio Di 
Pietro». L'obiettivo dei Ds quindi 
non è «una legge qualsiasi per 
evitare il referendum ma è quello 
di un sisfema elettorale più bipo¬ 
lare e maggioritario» per costmi- 
re «un paese stabile con regole 
certe che permettano il reale fun¬ 
zionamento delle istituzioni e un 
loro trasparente rapporto coi cit¬ 


tadini». 

Mario Segni sottolinea esul¬ 
tante: «Molto bene. Sono le paro¬ 
le che ci aspettavamo. Sono paro¬ 
le del tutto opposte a quelle che 
da mesi ripetono i Marini, i Man- 
coni, i Berti¬ 
notti e i Cos- 
sutta con tutto 
l'esercito dei 
nostalgici del¬ 
la prima re¬ 
pubblica. Mi 
ero augurato - 
continua Se¬ 
gni - che Vel¬ 
troni desse il 
suo appoggio 
alla causa refe¬ 
rendaria. Co- 
sfafo con soddisfazione che que¬ 
sto vi è stato». Sulla stessa onda 
Willer Bordon, dell'Italia dei va¬ 
lori: «Walter ha spazzato via con 
le sue parole ogni ipotesi di pa¬ 
sticcio parlamentare sul tema 


della riforma della legge elettora¬ 
le». Plauso anche da Achille Oc- 
chefto: «Bene Walfer su referen¬ 
dum e maggiorifario», dice l'ex 
segrefario del Pds che però sull'a¬ 
nalisi della crisi del governo Pro¬ 
di non risparmia critiche nè a 
Veltroni nè a D'Alema. 

Nel Polo, Adolfo Urso mette le 
mani avanti: «Ora è chiaro a tutti 
- sottolinea il portavoce di An - 
che la maggior parte delle forze 
politiche, di maggioranza e op¬ 
posizione, concorda sulla prati¬ 
cabilità del quesito referendario 
softoposfo al vaglio della Con- 
sulfa». E da Bolzano Pierferdi- 
nando Casini fa sapere che per il 
suo partilo il referendum «non 
può essere demonizzalo». Nes¬ 
sun accenno, invece, da parie di 
Urso e Casini, sull'alfra faccia del 
ragionamento di Veltroni: il 
doppio turno di collegio. 

Dal Ppi le critiche più determi¬ 
nate: «1 Popolari - ha detto il vice¬ 


segretario Dario Franceschini - 
non sono disposti ad accettare al¬ 
cun ultimatum sulla legge eletto¬ 
rale». «In Parlamento - aggiunge 
Franceschini - ci sarebbe già 
un'ampia maggioranza per ap¬ 
provare il dop¬ 
pio turno di 
coalizione. 
Poiché però 
vogliamo fare 
una legge elet¬ 
torale anche 
coi nostri al¬ 
leati, siamo di¬ 
sponibili. Però 
farebbero bene 
- è la conclu¬ 
sione-a non ti¬ 
rare troppo la 
corda...». Polemico anche il dies¬ 
sino Stefano Passigli che pur ap¬ 
prezzando il riferimento al dop¬ 
pio turno di collegio ritiene «un 
errore accettare il ricorso al refe¬ 
rendum». Confro Velfroni an¬ 


che i Verdi che con il senatore 
Maurizio Pieroni fanno sapere 
«che il referendum non sarà un 
passo avanti per il paese ma nep¬ 
pure una tragedia. Sicuramente - 
garantisce il senatore Verde - noi 
non ne abbiamo paura». Durissi¬ 
mo, infine, Fausfo Bertinotti che 
giudica la strategia referendaria 
«awenfurosa», «sovraccarica di 
rischi», «una prigione che impo¬ 
verisce il pluralismo». 

«Ma una nuova legge elettora¬ 
le da sola non basta», avverte Lu¬ 
ciano Violante in un messaggio 
all'Associazione dei costituzio¬ 
nalisti italiani. Il presidente della 
Camera ritiene che si debbano 
dare risposte per «rendere effetti¬ 
va la sovranità popolare, conci¬ 
liando nelle assemblee elettive il 
principio della rappresentanza 
con quello della decisione». Più 
in generale Violante ripropone la 
necessità dell'insieme delle rifor¬ 
mecostituzionali. 


■ SEGNI 
ESULTANTE 
«Sono le parole 
che aspettavamo» 
Il plauso 
di Occhetto 
e dell’ «Italia 
dei valori» 


■ CRITICI PPI 
VERDI E RC 
Franceschini: 
niente ultimatum 
Durissimo 
Bertinotti 
Polemico anche 
Stefano Passigli 


IN BREVE 


UN PALCO SOBRIO PER LA «STAFFEnA» 


■ Scarna scenografia e un palco 
molto sobrio per l'appuntamento 
di ieri al Palafiera dell'Eur. Dietro 
la presidenza, la grande scritta 
«Una sinistra aperta e moderna», 
con un colore diverso per ogni 
parola: verde, rosso, blu, rosa e 
amaranto». Poco più sotto, su un 
grande sfondo bianco, il simbolo 
dei Democratici di sinistra e 
quello dell'Ulivo. 

PARTERRE CON MOLTI OSPITI 


■ Tra gli ospiti che ieri hanno 
partecipato all'assemblea 
congressuale dei Ds molti gli 
ospiti, soprattutto del mondo 
dello spettacolo. In sala c'erano i 
registi GiuseppeTornatore, Ettore 
Scola, Giuliano Montaldo, Ugo 
Gregoretti; gli attoriMassimo 
Ghini e Paola Pitagora. E poi 
ancora Enzo Siciliano, Angelo 
Guglieml, Michele Mirabella. Trai 
politici il segretario dell'Udr 
Clemente Mastella - giunto con 
Rocco Buttiglione - quello dei 
Socialisti democratici italiani 
Enrico Boselli, il vicesegretario del 
Ccd Mario Baccini, il 
coordinatore del movimento 
« Italia dei Valori» Willer Bordon, 
Gianni Rivera di Rinnovamento 
Italiano, Marco Rizzo dei 
Comunisti Italiani, il sindaco di 
Roma Francesco Rutelli. 

L'ARCIGAY RINGRAZIA IL 
NEOSEGRETARIO 


■ «Èlaprimavoltanellastoria 
del più grande partito della 
sinistra italiana che un segretario 
pronuncia, in sede congressuale, 
un riferimento esplicito alle 
discriminazioni, sociali e 
normative, nei confronti dei 
cittadini e delle cittadine 
omosessuali». Èil giudizio 
entusiasta dei dirigenti 
dell'Arcigay - e delegati Ds - Franco 
Grillini e Sergio Logiudice. 
Giovedì, un gruppo di dirigenti e 
militanti gay della Quercia 
avevano scritto a Veltroni 
chiedendogli «un'inversione di 
tendenza rispetto alla prudente 
politica del partito sulle questioni 
relative alle libertà individuali». 
Un plauso anche dalTArcilesbica, 
che chiede ai Ds l'impegno per 
una «legge antidiscriminatoria». 

«IL GOVERNO DENUNCI PINOCHET» 


■ Nelcasoincuivisianostati 
cittadini italiani vittime dell'ex 
dittatore cileno Augusto 
Pinochet, «il governo italiano 
proponga la richiesta di 
procedimento nei suoi 
confronti». Recita così l'ordine del 
giorno approvato ieri 
dall'assemblea congressuale. Nel 
documento si chiede anche che il 
governo si faccia «promotore di 
un giudizio internazionale contro 
i crimini commessi in Cile» 
durante la dittatura. 

LA PROTESTA DEI TASSISTI 


■ Piccolo «fuori-programma» in 
apertura dei lavori delTassemblea: 
un gmppo di tassisti romani si è 
presentato con le proprie auto per 
protestare davanti all'ingresso del 
Palafiera contro il sindaco Rutelli 
e l'annunciata delibera comunale 
che introduce la liberalizzazione 
del settore. Dopo aver fermato per 
qualche minuto il traffico, i 
tassisti hanno poi tolto il blocco 
stradale su invito della polizia. 

L'ASTROLOGA: VELTRONI AVRÀ 
SUCCESSO 


■ Unasegreteriabaciatada 
Giove, quelladi Walter Veltroni, 
nato sotto il segno del cancro, con 
saturno nello Scorpione. Èil 
giudizio dell'astronoma Antonia 
Bonomi. Il nuovo leader dei Ds ha 
davanti avrà grande successo, e la 
sua segreteria durerà almeno due 
anni. 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


bO 

AUTORI 

Cinema europeo 


a Cinecittà 

una convention 


■ Duegionii,oggiedomani,per 


una grande convention del cine- 


ma europeo alla vigilia dell’euro. 


La organizzano l’Anac, la Fera (la 

Ph 

federazione europea degli autori 

dell’audiovisivo che rappresenta 


11.000 registi e sceneggiatori di 


25 paesi) e Cinecittà Holdinge la 

a 

ospita, appunto. Cinecittà. Tema 

chiave, come spiega il presidente 


dell’Anac Lizzani, «la pericolosa 


concentrazione dei mezzi produt- 

03 

tivi nelle mani di pochi gruppi 

multinazionali e i processi di 


omologazione».Tra le adesioni: 


Amelio, Bertolucci, Rosi, Scola, 

N 

Scarpelli, Angelopoulos, Taver- 

nier,Pontecorvo. 


Gli studenti: «Ricd sei populista» 

E lui: «Ma io smaschero la televisione» 


ROMA Duri attacchi degli studenti del 
liceo «Mamiani» di Roma ad Antonio 
Ricci. La presentazione del suo libro 
Striscia la tv (Stile libero Einaudi) 
con allegata audiocassetta, a cura di 
Nico Orengo, si è trasformata ieri in 
un faccia a faccia fra l'autore televi¬ 
sivo e un'aula di liceali arrabbiati, 
partiti all'attacco dopo la visione di 
alcuni spezzoni di Striscia. «La tv de¬ 
gli anni '80 - ha detto Francesco, 
uno studente - è la televisione dei 
luoghi comuni. La tua non è una tv 
d'inchiesta ma dell'uomo qualun¬ 
que. Se spari su tutto questo e sul- 
l'auditel spari su te stesso». E ancora: 
«non è corretto mettere a nudo l'in¬ 
timità delle persone» ha affermato 


un coro unamine di ragazzi indigna¬ 
ti per le disgressioni sul parrucchino 
e il reggi calze di Pippo Baudo. 

Più in linea con le posizioni del 
garante della privacy che con le pro¬ 
vocazioni di Ricci, gli studenti gli 
hanno contestato la sua disponibili¬ 
tà a farsi fotografare con loro nel 
corrile e gli hanno chiesto: «non fai 
mai nienfe confro Berlusconi per 
ideologia o perché ti pagano?». 

Ricci ha controbbattuto con deci¬ 
sione a tutte le domande. «Abbiamo 
scelto apposta il "Mamiani” - ha det¬ 
to - per andare dai più cattivi» Sod¬ 
disfatto dell'acceso confronto, l'au¬ 
tore ha affermato che «la rigidità de¬ 
gli studenti è tipica dell'età evoluti¬ 


va, che la loro è una cattiveria impo¬ 
stata, non hanno proposto argo¬ 
mentazioni spiazzanti». Quanto al 
suo modo di fare fv, ha difeso le pro¬ 
prie scelte. «La verità - ha spiegato 
Ricci - non passa per la tv che è in¬ 
trattenimento e diventa catastrofica 
quando vuol essere una finestra sul 
mondo. 11 mio compito non è fare 
inchieste ma il tg finto di Striscia a 
volte più vero di quello reale ». 

In chiusura è arrivato Enrico Men¬ 
tana che provocato sugli ascolti di 
Canale 5 ha replicato: «sono quelli 
dell'anno scorso». Al che Ricci è in¬ 
tervenuto dicendo: «cercherò di fare 
peggio per restare in linea con la re¬ 
te». 


Turtum): viva ramore che resiste 


L'attore italo-americano presenta «Illuminata», uscito ieri nelle sale italiane 
«Lo dedico a mia moglie Katherine, interprete straordinaria ma poco ambiziosa» 

___ non premiato - e adesso esce in da luccio, ossia di quell'amore venticinque anni» - e, infatti, LA RECENSIONE 

CRISTIANA PATERNO Italia. E in Italia è arrivato pure che resiste». Ovvio che non ci piace molto alle donne. Eviden- j ..,1 loi « jl foQ-l-vrk 

l'attore: faccia inconfondibile, sia una ricetta - «sennò, scherza, temente rispecchia una sensibi- Ldll; Icl C 11 IcalTO 

ROMA Mac era dedicato a suo capace di passare dal dramma ci farei un libro di cucina» - ma lità femminile, dice Turfurro. E r'rkmmorliQ 

padre. Illuminata è un «regalo» del lager (La tregua di Rosi) al la grande sfida è «riuscire a co- moderna, anche se è ambienta- Ullrt COlIllIlcCllrt 

a sua moglie, Katherine Boro- «carneo» spesso autoironico (Il municare con l'altro, approfon- to ai primi del Novecento. «Si- IVTrkTTor'on-l-rk 

witz, «attrice straordinaria ma grande Lebowski dei Coen, il re- dire l'intimità, saper rinunciare curamente non è una biografia pniUO iMOVcCcIllO 

poco ambiziosa». John Turtur- cente He Got Game di Spike a qualcosa per non mettere il di Eleonora Duse o della Ber¬ 
rò, almeno come regista, segue Lee). Sua moglie Katherine non partner in situazioni imbaraz- nhardt, benché ci siamo ispirati Che cosa c’è di meglio di una scalcina- 

un suo filo familiare. Schietta- l'ha accompagnato - da quando zanti». Sarebbe anche il massi- in parte proprio a loro». E mo- ta compagnia teatrale di inizio secolo 

mente italo-americano, tra l'al- hanno un figlio non viaggiano mo del romanticismo: «So che derno sarà anche il suo prossi- per rappresentare, tra finzione e real¬ 
tro. E italiano (d'origine) è an- mai sullo stesso aereo - forse an- il sentimentalismo fa un po'ri- mo film da regisfa, una storia tè, le insidie deH’amore, per definizio- 

che luccio, il commediografo che per non sentirsi «oscurafa». dere, ma io la vedo diversamen- musicale apparentata vagamen- ne imperfetto? Proprio/mperfecfLo- 

che cerca di districarsi sulla sce- «Succede quando due persone te. Si può essere romantici in te a Trainspotting. Invece, come ve è il titolo del testo teatrale di 

na teatrale, alquanto snob e stanno insieme e fanno lo stes- molti modi diversi». E desidera- attore, sta per debuttare off Brandon Cole che Turturro ha ri- 

morbosetta, di una New York so lavoro. Se uno dei due ha più bili. Cosi, Turturro, spiega la Broadway con Aspettando Godot scritto per lo schermo. Da Scarpet- 

d'inizio secolo che sembra prò- successo, l'altro si sente ignora- notte di Illuminata in cui tutti i e ha accettato due ruoli: nel te rosse a Pallottole su Broadway, 

prio l'oggi. E dove transitano to e ne soffre. A noi è capifafo personaggi si danno convegno nuovo Tim Robbins The Cradle non si contano i bei film che si ispi- 

personaggi di un cinismo scon- spesso, purtroppo». È uno dei rimescolandosi o ritrovandosi. Will Rock (insieme a Emily Wa- rane al mondo della ribalta per 

certante. Come il Critico Chri- temi di Illuminata, film sul tea- «Che Julia Roberts sia desidera- tson) e nel comico Company snggerire qualcosa di insinnante 

stopher Walken, gay assatanato tro - «ma il teatro è un pretesto bile è scontato, ma la sensuali- Men di McGrath dove ha come snila condizione nmana. Nell’acco- 

quanto stroncatore implacabile, come il cinema per Truffaut» - tà, almeno nella vita, non è boss Woody Alien. Ultime bat- starsi al progetto, l’attore-regista 

o la Diva Susan Sarandon, una ma soprattutto sul segreto per un'esclusiva dei più belli come tute sui temi del momento: Bill si è riservato la parte di Taccio, 

specie di Sarah Bernhardt in de- far durare le coppie. «Di solifo ti fanno vedere nei film holly- Clinfon (un presidente perfetto drammatui^o ispirato ma senza ta- 

clino e con smaccata predispo- sul primo bacio cala il sipario. A woodiani». per il nostro paese, con una fac- lento che sogna di mettere in sce- 

sizione all'adulterio. me interessava proprio parlare Tutt'altro che tale. Illuminata da perfetta da presidente) e Ro- na la pièce Illuminata. Ma nessnno 

Illuminata era in concorso a deli’amore imperfetto, che è an- è fatto «intorno» alle donne - berto Benigni (Tho appena visto la vnole. Finché una sera, dnrante 

Cannes - molto apprezzato ma che il titolo della pièce scritta «quelle vere, che hanno più di a New York: avrà successo). nna replica di Cavalleria rusticana, 



Katherine Borowitz e John Turturro in una scena di «Illuminata» 


nn interprete crolla sul palco per pièce non sia granché, ma il film è 
un malore, lasciando così a Taccio tenero e sincero, anche se viziato 
l’opportunità di rappresentare, tra da qnalche lepidezza di troppo, 
i fischi, la sna commedia. La stron- Turtnrro è bravo nel fare affiorare 
catare sembrano affondare defini- dalla farsa, talvolta costrnita su 
tivamente lo spettacolo, e invece... trovate «basse», nn affetto e una 
Diviso in tre atti e introdotto da pietà per i persona^ che spiazza- 
nna stnpefacente marionetta che no piacevolmente. Sicché la meta- 
meriterebbe da sola nn film, lllumi- fora teatrale non invade la scena e 
nata intreccia i casi di una dozzina anzi si armonizza alle leg^ della 

di personaggi arpe^iando sni toni commedia sentimentale, senza so- 
dell’operina bnffa a tema amoroso, verchie sottolineatnre pirandellia- 
Se il critico gay Bevilacqna prova a ne. Gli interpreti assecondano il di- 
sednrre il mimo della compagnia, segno in una chiave di spiritoso vir- 
Tnccio, pnr amando la vedette Ra- tuosismo: andrebbero citati tutti, 
chel, non disdegna le attenzioni ma limitiamoci aH’imparrnccato 
della diva agée Célimène, mentre Christopher Walken (il critico gay) 
la padrona del teatro si fa conqui- e alla decadente Snsan Sarandon 
stare dall’esuberante Beppo... (Célimène) che dnettano dai palchi 

Poco importa che la pièce nella odiandosi cordialmente. MI.AN. 
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Alessandro Bonci CESENA 


PROSA - ESSAI - CONCERTI - BALLETTI - RICERCA - POESIA 


PROSA 

24 novembre 1998 (turno A ) - 25 (turno B) - 26 (turno C) 

27 (turno D) - 28 (turno E) ore 21 - 29 (turno D ore 15,30 

EMILIA ROMAGNA TEATRO-CTB CATERINA DI HEILBRONN di Heinrich Von Kleist 
regia di Cesare Lievi 

12 gennaio 1999 (turno A) -13 (turno B) -14 (turno C) 

15 (turno D) -16 (turno E) ore 21 -17 (turno F) ore 15,30 
TEATRO DE GLI INCAMMINATI FRIULI VENEZIA GIULIA 
RICCARDO ni di William Shakespeare 

con Franco Branciaroli e Lucilla Morlacchi regia di Antonio Colenda 
26 gennaio 1999 (turno A) - 27 (turno B) - 28 (turno C) 

29 (turno D) - 30 (turno E) ore 21 - 31 (turno F) ore 15,30 
COMPAGNIA MEDIA AETAS TEATRO 

LA GATTA CENERENTOLA (favola in musica) scritta e diretta da Roberto De Simone 

16 febbraio 1999 (turno A) -17 (turno B) -18 (turno C) 

19 (turno D) - 20 (turno E) ore 21 - 21 (turno F) ore 15,30 

ALESSANDRO BENVENUTI RITORNO A CASA GORI di Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 
2 marzo 1999 (turno A) - 3 (turno B) - 4 (turno C) 

5 (turno D) - 6 (turno E) ore 21 - 7 (turno D ore 15,30 
TEATRO STABILE FRIULI VENEZIA - GIULIA 

AMEETO di William Shakespeare con Kim Rossi Stuart regia di Antonio Colenda 
16 marzo 1999 (turno A) -17 (turno B) - 18 (turno C) 

19 (turno D) - 20 (turno E) ore 21 - 22 (turno D ore 15,30 

PIETRO MEZZASOMA HOELIWOOD con Massimo Ranieri regia di Giuseppe Patroni Griffi 

ESSAI 

14 novembre 1998 (1° turno) ore 21 -15 (2° turno) ore 15,30 
COMPAGNIA DELLA RANCIA EE NOTTI DI CABIRIA 

liberamente ispirato al film di Federico Fellini - con Chiara Noschese, Fabio Ferrari, Gennaro 
Cannavacciuolo (prima nazionale) 

5 dicembre (1° turno) ore 21-6 (2° turno) ore 15,30 

LA CONTEMPORANEA 83 CANZONETTE VAGABONDE con Maddalena Grippa e il trio Gardel 

4 febbraio (1° turno) ore 21 - 5 (2° turno) ore 15,30 

TEATRO STABILE DI PARMA ALICE OLTRE LO SPECCHIO 

da Lewis Carroll musiche di Ivano Fossati con Elisabetta Pozzi - regia di Walter Le Moli 

11 febbraio 1999 (fuori abbonamento) -12 (fuori abb.to) ore 15,30 

EMILIA ROMAGNA TEATRO DONNA DEL MARE di Susan Sontag da Henrik Ibsen 

con Domenique Sanda, Philippe Leroy regia di Robert Wilson 

13 marzo 1999 (1° turno) ore 21 -14 (2° turno) ore 15,30 
ROSA NERO di Roberto Cavasi con Ottavia Piccolo, Micol Pambieri 


CONCERTI 

7 novembre 1998 ore 21 
CORO DI VOCI BIANCHE DI POZNAN 
1 dicembre 1998 ore 21 ORCHESTRA E 
CORO 

TEEEVISIONE DI ZAGABRIA 
Direttore NIKSA BAREKA, Soprano KLAU- 
DIA DERNEROVA 

Mezzos. MELI MALVILENKO, Tenore 
ROMAN TSIMBALA, 

Basso IVICASARIC 

9 dicembre 1998 ore 21 - RADU LUPU pianoforte 
20 gennaio 1999 ore 21 

ROYAE OPERA HOUSE CONVENT GARDEN ORCHESTRA 

in collaborazione con l'Ass. Angelo Mariani di Ravenna Direttore PAOLO OLMI 
2 febbraio 1999 ore 21 PINCHAS ZUKERMAN violino, 

MARC NEIKRUG pianoforte 

7 febbraio 1999 ore 21 ORCHESTRA INTERNAZIONALE D'ITALIA 
VICTORIA MULLOVA violino 

22 febbraio 1999 ore 21 ORCHESTRA REGIONALE TOSCANA 

RICHARD GALLIANO fisarmonica 

12 marzo 1999 ore 21 MICHEL PETRUCCIANI piouo^rte 


FUORI ABBONAMENTO 

GRUPPO DA CAMERA CARONTE 
LA SPOSA SULL'ACQUA 

Il viaggio a Brindisi di Maria Clementina dAustria 




BALLETTO 

9 gennaio 1999 ore 21 DAVID PARSONS 

27 febbraio 1999 ore 21 COMPLEXIONS A CONCEPT IN DANCE 

10 marzo 1999 ore 21 JULIO BOCCA il R AT I ETTO ARGENTINO 

23 aprile 1999 ore 21 LES BALLETTS DE MONTECARLO JEAN CHRISTOFE MAILLOT Cenerentola 

RICERCA 

27 - 31 dicembre 1998 • 2 - 6 gennaio 1999 ore 21 
SOCIETAS RAFFAELLO SANZIO Hansen e Gretel 

ALTRI PALCOSCENICI 

21 gennaio 1999 ore 21 OLÉ THE FLAMENCO SHOW di e con PAUL MOROCCO 

24 febbraio 1999 ore 21 ELASTESSE Coreografie di Ezralow, Parsons e Pendleton 
Interpreti: GINNASTI DELLA NAZIONALE RUMENA 

30 aprile 1999 ore 21 A.GI.DI ARLEQUIN di e con PAOLO ROSSI 
IL MEGLIO di PAOLO HENDEL con PAOLO HENDEL 

LIRICA 

12 -18 aprile 1999 

in collaborazione con la Coop Artisti Lirici Ass. di Bologna in programma 
DUE OPERE e UN CONCERTO I.I RICO-SINEONICO 

POESIA 

15 - 20 dicembre 1998 

9 -13 novembre 1998 FESTIVAL NAZIONALE DEL TEATRO SCOLASTICO 
in collaborazione col Ministero della Pubblica Istruzione, l'Ente Teatrale Italiano e la Rai 


In alto a sinistra il Eros Pagni e Mariangela Melato in 
“La Dame de Chez Maxim”, 5 e 6 dicembre 1998 (foto 
Tommaso Lepera); Sotto: Ottavio Piccolo, a fianco 
Alessandro Benvenuti in “Ritorno a Casa Cori”, 16 - 
21 febbraio 1999. In alto, il “Bonci” (foto Paolo Senni) 



Internet e Carta-Net 

Con questa stagione è attivato un servizio di informazione e prenotazione via INTERNET: sarà possibile infatti consultare la pianta del 
Teatro e, in base alla disponibilità, inviare la propria prenotazione per posta elettronica all'indirizzo http://teatrobonci.it - E-mail: 
info@teatrobonci.it. Tale servizio sarà attivato dalle 19,30 della sera alle 9 del mattino nei giorni 27-28-29 per tutti gli spettacoli de 
mese successivo. Una volta che la prenotazione è stata accettata, entro cinque giorni dovrà essere effettuato il pagamento anche 
mediante vaglia postale o altro mezzo di pagamento. In collaborazione con la Cassa di Risparmio di Cesena sarà attivato anche un 
servizio di vendita dei biglietti per spettacoli rappresentanti al teatro "Bonci" e in altri Teatri italiani, sia presso la biglietteria del Teatro, 
sia presso i vari sportelli della Banca suddetta. 


I servizi del Teatro Bonci 

Sono organizzati in collaborazione con la Cooperativa Animatori Arcobaleno. I numeri telefonici del Teatro: 
Ufficio teatro 0547/355724 - 355714; Biglietteria 0547/355959; Palcoscenico 0547/356327; Fax 0547/356329. 
La Direzione del Teatro Bonci si riserva di apportare al programma pubblicato su questo giornale, le modifiche 
che cause di forza maggiore imporranno. 
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rUnità 


LO Sport 



Sabato 7 novembre 1998 


CONCORSI 

Per arginare la crisi 
del Totocalcio 
il Coni s'affida a Totò 

L 7 indimenticabilèTotòèil 
protagonista dello spot 
pubblicitario delTotosei 
che da q uesta settimana si 
potrà giocare su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. In pro¬ 
gramma anche una campa¬ 
gna pubblicitaria sui gior¬ 
nali. Il Coni corre così ai ri¬ 
pari per il calo delle entrate 
dei suoi concorsi dovuto in 
parteal boom del Supere- 
nalotto. «Speriamo di recu¬ 
perare molti spazi - si augu¬ 
ra il reggente del Coni, Bru- 
noGrandi - affidandoci alla 
pubblicità e alla fortuna del 
nostroTotò». 


PUBBLICITÀ 

Del Piero «rapito» 
da Topolino rifiuta 
di scendere in campo 

fide scudetto, finale di 
Champions League, partite 
della Nazionale: Del Piero 
per un fumetto manda in fu- 
motuttiquesti possibili, pre¬ 
stigiosi appuntamenti. Il 
«Pinturìcchio» ha deciso di 
fare da testimonial per la 
campagna promozionale di 
«Topolino»: i passaci tv ini¬ 
zieranno rS novembre. Nello 
spot Del Piero è ripreso nello 
spogliatoio mentre è assorto 
nella lettura di una storia di 
Topolinoe ogni volta che la 
voce fuoricampo lo chiamo 
pertirare punizioni e rigori 
lui risponde con un «No». 




MOTOMONDIALE 

Capirossi, revocata la squalifica 



qualifica revocata: Capi rossi nel Gran Premio 
d’Argentina è ufficialmente arrivato secondo. Lo 
ha annunciato l’avvocato Massimo Coccia che ha 
assistito il pilota nel ricorso. Entusiasta, ovvia¬ 
mente, Capirossi: «Finalmente, così ho dimo¬ 
strato a tutto il mondo di aver solamente fatto il 
mio dovere. Harada mi ha lasciato aperta la porta 
e io mi sono infilato». 


STADI 

Il Meazza in gestione 
a Milan e Inter? 

Spiragli dal Comune 

L o stadio Meazza gestito da 
Milan e Inter?Sergio Scalpel¬ 
li, assessore allosportdel 
Comune di Milano, interve¬ 
nendo ieri mattina alla pre- 
sentazionedella MilanCard 
ha aperto unospiragliosulla 
questione. Nonèesclusoche 
ledue società possanoinfu- 
turogestiredirettamente 
l’impianto. Adriano Gallianì 
pochi giorni fa aveva minac¬ 
ciato: «0 il Comune dà a noi e 
Inter una concessione per 
50-60anni, o le due società 
milanesi lascianoSan Siro si 
costruiscono un loro sta¬ 
dio». 


PUGILATO 

Hearns a 40 anni 
torna sul ring: «Voglio 
l'ottavo mondiale» 

A quarant’anni suonati, l’ame- 
ricano Thomas Hearnstoma 
sul ring. L’ex campione del 
mondo combatte a Detroit 
contro un altro veterano, il 
connazionale Jay Snyder, 37 
anni. L’obiettivodi Hearns, 
57 vittorie, 45 per Ko, 4 scon¬ 
fitte ed un pari in carriera, è 
quello di tentare la conquista 
del suo ottavo titolo mondia¬ 
le. «È esattamente ciò che vo- 
gliofare -ha spiegato Heams- 
Voglio dimostrare di essere 
ancora un vincente, dimo¬ 
strare che si può raggiungere 
qualunque risultatoa pre¬ 
scindere dall’età». 


FIERACAVALLI 

Il fantino «visto 
da vicino» a Verona 
fino a domani 

N ella centenaria storia della 
«Fieracavalli», incorsoaVe- 
ronafino a domani, i fantini 
erano sempre rimasti sullo 
sfondo. Quest’anno la loro 
associazione nazionale, pre¬ 
sieduta da Claudio Bertolini 
ha un suo proprio stand al¬ 
l’interno della Fiera. I visita¬ 
tori potranno così incontare, 
conoscere campioni come 
MaxTellini e l’asso degli 
ostacoli Luigi Jack, il più gio¬ 
vane vincitore del Gp di Mera¬ 
no. Nello stand in omaggio 
cartelletteautografatedai 
fantini ecopiedella neonata 
rivista «In sella». 
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Italiane, niente derby in Uefa 

Ottavi: Roma-Zurigo, Glasgow-Parma, Bologna-Betis 




■ irrii Ottavi di finale 

UliH And. 24 novembre - Rit. 8 dicembre 


- Zurigo (Svizzera) 


Monaco (Francia) 


- 0. Marsiglia (Francia) 


FIORENTINA/Grasshopers - Bordeaux (Francia) 


Reai Sociedad (Spagna) - A. Madrid (Spagna) 


Lione (Francia) 


- C. Bruges (Belgio) 


Rangers Glasgow (Scozia) - PARMA 


Celta Vigo (Spagna) 


- Liverpool (Inghilterra) 


BOLOGNA 


- Reai Betis (Spagna) 



Giancarlo Antonioni e Erwin Zaugg, durante i sorteggi della Coppa Uefa 


Il sorteggio di Ginevra risparmia 
all'Italia sfide fratricide negli ot¬ 
tavi di finale di Coppa Uefa. Non 
solo, regala anche fre accoppia¬ 
menti tutto sommato accessibili. 
Se la commissione disciplinare, 
che domenica dovrà decidere sul 
petardo di Fiorentina-Grasshop- 
per, dovesse essere benevola co¬ 
me l'urna, per i viola non ci sareb¬ 
bero problemi di squalifica: an¬ 
che la squadra di Trapattoni 
avrebbe il suo bell'ottavo di fina¬ 
le, già deciso l'avversario: i fran¬ 
cesi del Bordeaux. I «Girondi¬ 
ni», che domenica hanno perso 
la leadership nel torneo france¬ 
se, rappresenterebbero senz'al¬ 
tro il più scomodo tra gli avver¬ 
sari capitati alle squadre italia¬ 
ne ma c'è da giurare che tutta 
Firenze li accoglierebbe con 
gioia. L'alternativa che incom¬ 
be sul destino viola è triste, lo 
0-3 a tavolino per gli svizzeri 
priverebbe i tifosi dei sogni eu¬ 
ropei (per questa e, forse, anche 
per le prossime sfagioni) e Cec- 
chi Gori degli euro-miliardi. In 
rappresentanza della società to¬ 
scana erano a Ginevra il generai 
maganager Giancarlo Antogno- 
ni e il consigliere delegato Lu¬ 
ciano Luna. L'ex centrocampi¬ 
sta viola ha consegnato al se¬ 
gretario generale dell'Uefa, Ger¬ 
hard Aigner, tutti i documenti a 
disposizione, compresa un vi¬ 
deo, della partita Fiorentina- 
Grasshopper, interrotta martedì 
al termine del primo tempo per 

10 scoppio di un ordigno a Sa¬ 
lerno. L'incartamento verrà tra¬ 
smesso alla commissione disci¬ 
plinare. La Fiorentina ha inoltre 
chiesto all'Uefa una deroga per 
poter assistere alla riunione di 
domenica. 

Gli altri tre club italiani gon¬ 
golano. La Roma se la vedrà 
con lo Zurigo, il Parma andrà a 
Glasgow per sfidare i Rangers e 

11 Bologna riceverà il Betis Sivi¬ 
glia. Francia e Spagna, arrivate 


con 4 formazioni allo scoglio 
degli ottavi, non hanno avuto 

10 stesso «trattamento», per lo¬ 
ro un derby a testa. E Monaco- 
Olympique Marsiglia è il derby 
francese per eccellenza, una sfi¬ 
da di grande prestigio, non solo 
per la classifica attuale (marsi¬ 
gliesi primi, quarti i monega¬ 
schi), ma perché sono in gioco 
14 scudetti e 15 coppe transal¬ 
pine. 

Il contingente spagnolo ine¬ 
vitabilmente perderà un pezzo: 
tra Reai Sociedad e Atletico Ma¬ 
drid una rimarrà fuori dal giro. 

11 pronostico accompagna i ma¬ 
drileni di Arrigo Sacchi ma il di¬ 
vario in classifica nella Liga 
non è poi così sostanzioso 
(Atletico 13, Reai 9). 

Bologna e Fiorentina (Uefa 
permettendo) hanno evitato 
anche un altro derby, tutto par¬ 
ticolare. I rossoblù non ritrove¬ 
ranno Stefano Tortisi emigrato 
a Madrid alla corte di Sacchi in¬ 
sieme a Michele Serena, terzino 
sinistro titolare nella Fiorentina 
'97-'98 di Malesani. 

Chiudono il programma Lio- 
ne-Club Brugges e Celta Vigo- 
Liverpool. 

M.F. 


Domani si decide 
sul petardo 
Carraro tifa viola 

MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Franco Carraro scende in 
campo per difendere la Fiorenti¬ 
na, impegnata a livello legale nel 
giudizio Uefa sul pefardo che a 
Salerno ha ferito il quarto uomo. 
Lo fa ovviamente in maniera in¬ 
diretta, con molta cautela. «Rive¬ 
dere il concetto di responsabilità 
oggettiva? Non posso parlarne 
ora, domenica si gioca ed è me¬ 
glio aspettare che le bocce si fer¬ 
mino. Per l'episodio di Firenze 
posso solo dire che le norme che 
vanno applicate si devono guar¬ 
dare sotto tutti i punti di vista». 
Per il presidente della Lega «non 
si può ignorare che al momento 
dell'incidente il risultato totale 
era di 4-1 per la Fiorentina, che 
non sussistevano possibilità per 
un ribaltamento del risultato nei 
secondi 45 minuti e soprattutto 
che non sempre questi fatti han¬ 


no determinato automatica- 
mente la sconfitta a tavolino». Ci 
sono altre due circostanze che se¬ 
condo Carraro farebbero pende¬ 
re l'ago della bilancia dalla parte 
del club di Cecchi Gori: «Spero 
che la commissione tenga conto 
anche del fatto che la scelta di Sa¬ 
lerno era stata dettata da motivi 
umanitari e che già sono stati in¬ 
dividuati gli autori del gesto, as¬ 
solutamente inconsulto». 

Segue un «avvertimento» al¬ 
l'Uefa. «Il Parma contro il Wisla 
ha passato il turno al termine dei 
180 minuti, giocando sul campo 
la qualificazione. Eppure mi 
sembra che in Polonia un gioca¬ 
tore (Dino Raggio, ndr) sia stato 
colpito alla testa da un coltello 
lanciato dagli spalti...». 

Ma c'è anche un'altra partita 
sotto inchiesta, non è internazio¬ 
nale ma da un certo punto di vi¬ 
sta fa più male di Fiorentina- 
Grasshopper: è Riefi-Pomezia. 


L'arbitro ha ammesso di averne 
falsificato il referto dietro la pres¬ 
sione dei vertici della Lega Dilet¬ 
tanti. Per Carraro un'altra gatta 
da pelare: «L'auspicio è che l'in¬ 
dagine avviata dalla Figc si chiu¬ 
da rapidamente ma sia nello stes¬ 
so tempo approfondita. Mi sem¬ 
bra sicuro che qualcosa c'è sta¬ 
to». Poi ha insistito: «Il nostro 
mondo indaghi perché la gente 
capisca cosa è accaduto e perché. 
Di momenti difficili il calcio ne 
ha vissuti tantissimi e la validità 
dell'organizzazione è stata pro¬ 
prio quella di fare capire alla gen¬ 
te. Statisticamente è sempre pos¬ 
sibile che qualche errore avven¬ 
ga, l'importante è che vengano 
fuori, che si capisca se c'è qualcu¬ 
no che ha sbagliato e che se c'è 
paghi». Il bene più importante è 
la credibilità: «E fondamentale - 
chiude Carraro - che alla fine la 
gente creda che a vincere sia il più 
forte o il più fortunato». 


LE AVVERSARIE AL MICROSCOPIO 


Betis Siviglia, attenti ai brasiiiano Deniison 



Èlagrandedelusionedelcampionatospagnolo:104 
miliardi spesi in estate, un presenteche parladi quint'ul- 
timo posto in campionato con 8 punti in 8 gare. 11 Betis 
Siviglia segna poco (5 reti) e incassa tanto (13), un ruoli¬ 
no da retrocessione. Gli andalusi hannogiàcambiato 
treallenatori: il portogheseOliveira cacciato in estate, 
l'argentino con passaporto cileno Cantatore è stato li¬ 
cenziato dopo 7 partite, l'ex ctdellefurie rosse javier 
Clemente si è presentato la settimana scorsa battendo il 
Salamanca. Il cammino in Coppa parladei danesi del 
Veije (0-1,5-0) e degli olandesi del Willem (1 -1,3-0). Il 
crack-Betis è inspiegabile, considerando il valore del 
brasiliano Deniison, pagato 66 miliardi al San Paolo, ma 
fin qui assai deludente; dell'estroso nigeriano George 
Finicli;delcentrocampistamulattoBenjaminZarando- 
na,dell'attaccanteAlfonso (attualmente infortunato, 
comeil bosniaco Vidakovic), del terzino Fernandez. 
ControiI Bologna, infine, non potrà giocare il nazionale 
paraguaiano Celso Ayala, acquistato fuoridai termini- 
Uefa. 


Zurigo debole? Ha eliminato il Celtic... 

■ Lo Zurigo, 9 scudetti ma anche una recente serie B, èSin campionatocon 
24 punti in 16giornate. In Coppa, dovesi ripresenta dopo 15 anni, è parti¬ 
to dai turni preliminari (eliminatigli ucraini delloShaktior), poisièqualifi- 
catoaspesedeirAnortosis(Cipro)edelCelticClasgow(1-1 in Scozia, 4-2 
in casa). Fra le 16squadreancora in lizza in Uefa, sulla cartaè la più debole. 
L'allenatoreè l'italiano Raimondo Ponte, bandiera del Crasshopperedella 
nazionale elvetica neglianni'70-'80. Fra igiocatori più significativi, il por¬ 
tiere Marco Pascolo, chein Italia ha vissuto unasfortunatastagioneaCa- 
gliari, il difensore della nazionale, Chassot, e l'attaccante sudafricano Bar- 
tlet che contro il romanista Bartelt potrebbe darvita a un gioco degli equi¬ 
voci. Foltissima è la rappresentanza italiana in squadra: oltre all'allenatore, 
ci sonoilsecondo portiereTrombini, Tarone, Del Signoree il difensore Di 
brio che però ha scelto la Svizzera debuttando in nazionale. 

Rangers Glasgow, Kancheiskis ritrova Malesani 

47 scudetti, 27 Coppe nazionali, 20 Coppe di Lega, una 
Coppa delleCoppe(1972): a voltei numeri spiegano 
meglio di tante parole, e parlandodei Rangers, il club di 
Clasgowdi religione protestante (icugini del Celtic rap¬ 
presentano la parte cattolica), bastanodaweroi nume¬ 
ri dei trofei in bacheca. Allenati dall'olandese Dick 
Advocaat(contestatissimoct«orange»a Usa-94), i 
Rangerssonoal comando del campionato scozzese 
dopo 11 giornate, con tre punti di vantaggio sul Kil- 
manrock; in Coppa sono stati costretti ai turni prelimi¬ 
nari (battuti gli irlandesi del Shelbourn e i greci del 
Paok), quindi hanno eliminatoli BoitarCerusalemmee 
il Bayer Leverkusen giustiziere dell'Udinese. Contro i te¬ 
deschi, Advocaat ha schierato un'autentica multinazio¬ 
nale con ben 9stranieri: gli italiani Porrini (ex juve)e 
Amoruso (capitano, ex Fiorentina), gliolandesiNuman 
eVan Bronckorst, il portierefrancese Charbonnier, l'in¬ 
glese Wallace, il tedescoAlbertz, ilfinlandese johan- 
sson e il «russo» Kancheiskis che ritrova Malesani suo al- 
lenatorealla Fiorentina nellastagionepassata. 

F.Z. 



Calcio «drogato»: scoperti due casi dì doping (serie B e C) 

I risultati dei laboratori stranieri inchiodano tre atleti: positivo anche un ciclista del Giro di Lombardia 


1 1 nostri pronosticl | 

2) TOTOCALCIO 

Bari ■ Parma 

Bologna ■ Roma 

© 

1 2 

X2 

Cagliari - Piacenza 


1 

Fiorentina ■ Venezia 


1 

Lazio ■ Empoli 


1 

Milan - Inter 


1 X2 

Perugia ■ Vicenza 


X 

Sampdoria ■ Salernitana 

1 

Udinese - Juventus 


X2 

Monza ■ Torino 


X 

Pescara ■ Ternana 


1 

Carrarese - Livorno 


X2 

Marsala ■ Palermo 


1 X2 

3 totip 


E. 

Prima corsa 

X 

X 


1 

2 

Seconda corsa 

1 

2 


X 

2 

Terza corsa 

1 

1 X 


X 

2 2 

Quarta corsa 

2 

1 2 


1 

X 2 

Quinta corsa 

1 

1 


1 

X 

Sesta corsa 

2 

2 


X 

1 

Corsa + 

1 

4 




ROMA Ancora l'incubo del do¬ 
ping sul calcio professionistico 
italiano. Due calciatori di serie A e 
di serie B sarebbero stati trovati 
positivi ai controlli effettuati nelle 
scorse settimane. Ieri dai laborato¬ 
ri esteri, che hanno preso il posto 
di quello dell'Acquacetosa, sono 
stati spediti alla Ferdermedici i ri¬ 
sultati di 111 campioni (su un to¬ 
tale di 763) inviati da quando il 
Ciò ha tolto l'abilitazione al labo¬ 
ratorio antidoping del Coni. Tre i 
casi di «non negatività». Le analisi 
del giocatore di serie B avrebbero 
individuato la presenza di «lido- 
caina», un antidolorifico che, a 
quanto precisano al Coni, potreb¬ 
be essere stato anche utilizzato le¬ 
citamente. L'altro atleta sarebbe 
stato trovato positivo dopo uno 
dei prelievi a sorpresa fatti in serie 
A, le sue analisi sono state control¬ 
late nel laboratorio di Barcellona. 
«Noi non sappiamo niente, non 
abbiamo ricevuto alcuna comuni¬ 


cazione», ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Federcalcio Gugliemo 
Petrosino. Sembra che le partite ri¬ 
guardino la serie B e il girone B del¬ 
la serie C: in particolare il confron¬ 
to Foggia-Castel di Sangro. Sareb¬ 
be stata usata marijuana. 

Il terzo caso di positività, inve¬ 
ce, riguarderebbe il ciclismo. Si 
tratta di uno dei corridori dell'ulti¬ 
mo Giro di Lombardia (forse uno 
straniero). In questo caso, sempre 
salvo il riscontro della controana- 
lisi, la volontarietà non potrebbe 
essere messa in dubbio in quanto, 
oltre al «salbutamolo» (un anabo- 
lizzante usato anche come antia- 
smatico) le analisi avrebbero evi¬ 
denziato tracce di «corticosteroi¬ 
di» e un rapporto anomalo tra «te¬ 
stosterone» ed «epitestosterone». 

Uno sconto di pena, invece, per 
l'unico giocatore che prima di ieri 
era stato trovato positivo nel corso 
della stagione '98-'99. È stata ri¬ 
dotta a tre mesi la squalifica di Cri¬ 


stiano Pavone, il giocatore del Lec¬ 
ce trovato positivo a un controllo 
antidoping a sorpresa effettuato il 
28 agosto scorso. La squalifica de¬ 
corre dal 9 ottobre scorso, giorno 
in cui la disciplinare sospese in via 
cautelare Pavone da ogni attività 
sportiva. Nessuna responsabilità, 
invece, per il Lecce. Pavone era sta¬ 
to trovato positivo alla sostanza 
«clostebol». Le controanalisi ef¬ 
fettuate il primo ottobre nel labo¬ 
ratorio dell'Acquacetosa (poi 
chiuso) avevano confermato la 
positività. 

Sempre sulla questione-doping 
ieri Zeman è partito al contrattac¬ 
co. Il tecnico boemo ha reagito, a 
distanza di tre mesi, alle parole di 
Gianluca Vialli che lo definì un 
«terrorista» che vuole «destabiliz¬ 
zare il mondo del calcio». L'ex ju¬ 
ventino rispondevano così alla 
frase del tecnico giallorosso: «Mi 
sorprende la crescita muscolare di 
Vialli e Del Piero». Tramite l'avvo¬ 


cato Carlo Taormina l'allenatore 
della Roma ha presentato una 
querela per diffamazione a mezzo 
stampa nei confronti dell'ex at¬ 
taccante della nazionale, attual¬ 
mente «collega» del boemo in 
quanto tecnico del Chelsea. 

Giornata intensa anche a Tori¬ 
no dove il pm Guariniello, titolare 
dell'inchiesta su farmaci e calcio, 
ha sentito Giovanni Trapattoni, 
allenatore fino al 1993/94 della Ju- 
venfus. Durante il colloquio si è 
parlato soprattutto di Gianluca 
Vialli e Alessandro Del Piero. Gua¬ 
riniello era interessato alla straor¬ 
dinaria maturazione atletica dei 
due campioni bianconeri, che il 
Trap si ritrovò ad allenare proprio 
nel suo ultimo periodo di perma¬ 
nenza a Torino. Il tecnico avrebbe 
spiegato che Del Piero, all'epoca, 
non era robusto come oggi, ma 
che comunque si trattava di un ra¬ 
gazzo assai giovane. Quanto a 
Vialli, avrebbe rivelato che ad un 


certo punto della stagione lo vide 
piuttosto «appesantito» e decise 
di farlo giocare a centrocampo, in¬ 
contrando però una certa resisten¬ 
za. 

In merito alla somministrazio¬ 


ne di farmaci ai calciatori e ai siste¬ 
mi di allenamento, Trapattoni ha 
detto che alla Juventus si impiega¬ 
vano pochi prodotti (in prevalen¬ 
za vitamine) e di creatina non si 
parlava. 
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«Costruirò un partito giovane e aperto» 

Veltroni segretario dei Ds con r89% dei voti. D'Alema presidente 


DUE LEADER 
UN DESTINO 

GIUSEPPE CALDAROLA 

I l cambio è avvenuto. È Veltroni il nuo¬ 
vo segretario del partito di cui D'Ale¬ 
ma, in quanto capo del governo, è il 
presidente. I due protagonisti hanno dato 
al cambio un significato «pesante». 

Ha cominciato D'Alema quando, nella 
parte finale del suo discorso alla platea 
congressuale, ha elencato i tre successi e il 
limite della sua segreteria. Questi i succes¬ 
si: un partito con un largo sistema di al¬ 
leanza (il più largo di tutta la storia della 
sinistra italiana), con un legame solido e 
alla pari con gli altri partiti della sinistra 
europea, con una capacità di innovazione 
programmatica - cioè con una cultura di 
governo - mai raggiunta prima. 11 limite 
D'Alema l'ha descritto così: il partito ha 
una testa grossa poggiata su un corpo gra¬ 
cile a causa di un allentamento del suo le¬ 
game con la società. A questo punto avvie¬ 
ne il passaggio di testimone. 

11 paradosso è che D'Alema presidente 
del consiglio ha ora bisogno del partito 
che non ha costruito e Veltroni segretario 
di partito ha bisogno del governo diverso 
da queUo che ha diretto con Prodi. È un 
paradosso apparente. Nel motivare l'indi¬ 
cazione per Veltroni D'Alema, fra le altre 
ragioni, ha indicato quella che gli è parsa 
la più oggettiva. Con il nuovo segretario i 
Ds potranno marcare un più elevato gra¬ 
do di autonomia politica, anche dal go¬ 
verno. E nel discorso di Veltroni il tema 
dell'autonomia è stato molto ben presen¬ 
te soprattutto quando ha detto: «Non sa¬ 
remo il governo ombra». 

C'è un punto - in verità sono tanti - in cui 
la convergenza fra D'Alema e Veltroni è 
molto forte. 11 presidente del consiglio de¬ 
ve guidare il governo che si è dato l'ambi¬ 
zioso compito - forte del lavoro fatto da 
Prodi - di modernizzazione del paese sia 
sul versante delle relazioni sociali, sia su 
quello delle relazioni politiche, sia, infi¬ 
ne, sul tema delle prime modifiche istitu¬ 
zionali, ad esempio con una nuova legge 
elettorale. 

1 primi passi della presidenza D'Alema 
sono infatti tutti politici e costringono a 
nuovi atteggiamenti sia gli interlocutori 
sociali sia quelli politici. 

Veltroni deve mettere in piedi un parti¬ 
to nuovo della sinistra che sia in grado di 
sorreggere nella società l'iniziativa delle 
forze più riformatrici del governo. 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA Millesessantanove sì, 48 no, 70 aste¬ 
nuti, 12 schede bianche: con r89 per cento 
dei voti deU'assemblea congressuale, Walter 
Veltroni è stato eletto ieri segretario dei Ds. 
Massimo D'Alema, con una modifica dello 
statuto è presidente del partito. Il nuovo se¬ 
gretario confida: «Questo è il compito politi¬ 
co più difficile della mia vita». 

Si augura: «Da qui si ri¬ 
parte per costruire un'altra 
stagione vincente; il parti¬ 
to è da ringiovanire». An¬ 
nuncia: «Non dovremo es¬ 
sere un governo ombra e 
non riprodurremo il duali¬ 
smo tra governo e partito 
di maggioranza». Sul refe¬ 
rendum: meglio quello, 
che una legge elettorale in¬ 
soddisfacente. 

D'Alema ha tratteggiato 
i problemi di un partito 
che «ha una testa grossa e un corpo gracile e 
che ha allentato il suo legame con la società 
civile e con intere aree geografiche del nostro 
paese». 

BOCCONETTI GRAVAGNUOLO CIARNELLI 

DA PAGINA 3 A PAGINA 5 


■ AUTONOMIA 
E DIALOGO 
«Non vivremo 
all’ombra 
del governo» 


da Bobbio 
alla Bolognina 



IL TESTO INTEGRALE DEI DISCORSI DI D’ALEMA E VELTRONI 


NELL’INSERTO CENTRALE 


Il capo della Quercia: 
«0 una buona legge 
o referendum» 

VARANO 

A PAGINA 3 

Gruppo dirìgente: 

In pole posltlon 
I «ragazzi della FgcI» 

PIVETTI 

A PAGINA 5 

Sergio Mattarella: 
«Non potete essere 
centro e sinistra» 

LAMPUGNANI 

A PAGINA 6 


Jervolino: ora basta file inumane 


Per gli immigrati più sportelli e sanatoria possibile fino al '99 


MILANO «Non capisco più nul¬ 
la....mi stavano schiacciando, 
non capisco». È confusa Ruth, 
una venticinquenne peruviana, 
che racconta la sua drammatica 
giornata in fila per ottenere la sa¬ 
natoria, insieme ad altri settemi¬ 
la extracomunitari, alla questura 
di Milano, tutti in fila per ottene¬ 
re la sospirata sanatoria. Tafferu¬ 
gli, gente calpestata, alcuni feriti 
e contusi. Tutto per rientrare tra i 
38mila «fortunati» che saranno 
regolarizzati. Situazione dram¬ 
matica anche a Torino e in altri 
centri del Nord, più tranquilla 
nel centro Sud. «Una situazione 
inumana e intollerabile» ha 
commentato il ministro degli In¬ 
terni Jervolino, che ha dato di¬ 
sposizione perché siano rese più 
snelle le procedure, decentrati i 
punti di raccolta e aumentato il 
numero degli sportelli. 

ROSSI 

A PAGINA 8 


ATTENTATO A GERUSALEMME 


IL PREZZO 
DELLA PACE 


SIEGMUND GINZBERG 


TA T on possiamo far sem- 
jj pre affidamento sui 
'' i. ^ miracoli»: così è sbot¬ 
tato il massimo responsabile del¬ 
la sicurezza in Israele, il ministro 
della Difesa di Netanyahu, Yi- 
tzhak Mordechai, quando gli 
hanno chiesto se il fatto che i due 
morti fossero gli stessi attentato- 
ri-suicidi era segno che sono un 
po' meno in grado di far danno di 
prima. In effetti, ha del miracolo¬ 
so che un'auto-bomba in pie¬ 
no mercato di Mahane Yehuda, 


SEGUE A PAGINA 2 



Israele, una bomba suiraccordo 


DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


LA POLEMICA 


I COLPI BASSI 
DELLA TV 
DELL'ORRORE 

LUCA CANALI 

L a Tv (pubblica e com¬ 
merciale) è sempre più 
squilibrata: passa dai 
deprimenti programmi che 
vorrebbero essere «scaccia- 
pensieri» - oscillanti fra pa¬ 
tetismo e grossolanità - a 
trasmissioni d'un sensazio¬ 
nalismo e d'una insopporta¬ 
bile crudezza, veri colpi bas¬ 
si al povero spettatore allibi¬ 
to. Così Gad Temer - senza 
dubbio il migliore e il più 
colto, credo, dei telecondut¬ 
tori - in questo periodo di 
«sospensione del giudizio» 
in politica, la scorsa setti¬ 
mana ha orchestrato il suo 
«Pinocchio» sul tema «co¬ 
me far morire di buona 
morte» i malati terminali. 

Il senso della trasmissio¬ 
ne era questo: stare vicini al 
moribondo (e questo è giu¬ 
stissimo) e toccarlo, acca¬ 
rezzarlo fino all'ultimo 
istante. Ovviamente erano 
presi in considerazione sol¬ 
tanto malati calmi e «de¬ 
centi», oppure opportuna¬ 
mente tramortiti da analge¬ 
sici, tranquillanti, morfina 
etc. Si deve riconoscere a 
Temer l'ottima intenzione, 
dichiarata, di esercitare una 
pressione perché sia orga¬ 
nizzato un servizio di assi¬ 
stenza a questi malati per 
accompagnarli fino al «pas¬ 
so estremo», e il buon gusto 
di non aver mandato in on¬ 
da (se non di sfuggita) im¬ 
magini di morte in diretta. 
Altro suo scopo: indurre le 
famiglie a non far morire in 
ospedale i malati terminali. 
Apprezzabile il comporta¬ 
mento del ministro della Sa¬ 
nità, Rosy Bindi, che si è 
astenuta dal «raccomanda¬ 
re» la presenza d'un sacer¬ 
dote in quei terribili mo¬ 
menti. Ma quello che resta¬ 
va nell'animo dello spetta¬ 
tore, al termine di quel duro 
«spettacolo», era la sensa¬ 
zione sgradevole che si vo¬ 
lesse edulcorare - a furia di 
coccole - il mistero e la tra¬ 
gedia della morte, che è sì 
un passaggio, ma spesso, 
purtroppo, un orrendo mo¬ 
mento di convulsioni, deie¬ 
zioni, spasimi inenarrabili 
(e invidia dell'agonizzante 


SEGUE A PAGINA 2 


L'ombra del sabotaggio su Malpensa 

Una commissione d'inchiesta indagherà sulla pista al chewing-gum 


Mutilata dalla mafia, falsa invalida 

Catania, è senza gambe ma le sospendono la pensione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Stomaci 

S i devono salvare il peperone quadrato e il formaggio di fossa, 
premiando il gusto, o si devono salvare gli affamati del terzo 
mondo, premiando la morale? Ha rischiato di essere questo, 
l'altra sera da Temer, l'insostenibile scontro tra i gaudenti dell'Arci 
Gola e gli austeri manager (missionari?) dell'agricoltura standar¬ 
dizzata. Sfizio contro lotta alla fame: detto così, è un derby che 
non regge. Solo qualche intervento ha provato a mettere in dubbio 
questo schema. Qualcuno ha fatto osservare che se i diseredati d'A- 
frica non possono permettersi di pasteggiare a tornino delle Tanghe 
e Barolo, nemmeno possono permettersi, finché i prezzi li fa il mer¬ 
cato, le briciole di pane. Altri (Dario Fo) hanno chiesto, inutilmen¬ 
te, come mai montagne di calorie e proteine in esubero finiscono 
tra i rifiuti piuttosto che tra gli stomaci vuoti (come mai, insomma, 
le eccedenze non arrivano agli eccedenti). Un altro, infine, ha giu¬ 
stamente ricordato che l'affamato è affamato non perché manchi il 
cibo, ma perché gli mancano i soldi per comprarlo. Peccato che nes¬ 
suno abbia chiesto ai progettisti dei nuovi cibi tecnologici se a casa 
loro mangiano il tornino delle Tanghe e le superpannocchie di pura 
razza ariana nate in laboratorio. Ti avrebbe messi in imbarazzo. 


MILANO L'ombra del sabotaggio 
sulla pista di chewing-gum della 
Malpensa, che ha costretto il 
nuovo scalo milanese a chiudere 
(temporaneamente) i battenti. 
La parola «sabotaggio» Tha pro¬ 
nunciata il presidente della Sea 
Giuseppe Bonomi, annuncian¬ 
do la richiesta di una commissio¬ 
ne d'inchiesta. Una liberazione, 
per Bonomi, che ha parlato di 
una lunga serie di episodi «che 
potrebbero ricondursi ad un'o¬ 
perazione di doloso danneggia¬ 
mento dell'immagine azienda¬ 
le». Gli episodi cui fa riferimento 
Bonomi sono relativi ai primi 
giorni di attività del nuovo aero¬ 
scalo. Camion e pullman passeg¬ 
geri abbandonati lontani dai par¬ 
cheggi, chiavi di servizio sparite e 
mai più ritrovate, porte improv¬ 
visamente sbarrate. Troppe coin¬ 
cidenze per essere casuali? 

BELLINI 



In edìcola 

la videocassetta 


a 14.900 lire 



VINCENZO VASILE 


« 


M 


i spiace, manca un 
certificato...». Ti- 
quidato con questa 
frase - un classico del copione 
delle angherìe burocratiche - il 
marito della signora catanese, 
Carmela Nicotra, non ha vo¬ 
luto farsene una ragione. 

Perché la donna tempo fa in 
uno dei tanti attentati di ma¬ 
fia che hanno insanguinato la 
città ha perso l'uso di entram¬ 
be le gambe. E il funzionario 
della Usi stava annunciando 
che - per via di quel certificato 
mancante - negava su disposi¬ 
zione della Prefettura proprio 
la pensione di invalidità e l'in¬ 
dennità di accompagamento 
che spetta ai disa¬ 
bili. Motivo: un accertamento 
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Llspresso 


r R 11 E N m 


CLASSICI PROIBITI 

“Salò 
ole 120 
giornate 

di 

Sodoma” 


LEspresso 
+ la videocassetta 
in edicoia 
a soie 11.900 iire. 
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L'occasione colta 
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Sabato 7 novembre 1998 



LA Cultura 


rUnità 


Ora Batman è orfano davvero 
Muore Bob Rane, il suo creatore 


RENATO PALLAVICINI 

Se ne è andato anche Bob Rane, il 
papà di Batman. Se ne è andato a 
83 anni, morto per un collasso, 
martedì scorso, a Los Angeles. Co¬ 
me tutti i creatori di eroi e supere¬ 
roi dei comics (americani soprat¬ 
tutto) ha goduto di una fama e di 
una popolarità immensamente 
inferiore a quella della sua creatu¬ 
ra. 11 mito, insomma, è tutto per 
Batman (e per Superman, Flash 
Gordon, Rip Kirby, DickTracy...) e 
si stenta a ricordare persino i nomi 
di tanti papà di cotanti supereroi. 

Quello di Bob Rane, nato il 24 


ottobre del 1915 a New York e che 
aveva cominciato a lavorare nel 
mondo dei fumetti a metà degli 
anni Trenta, è legato indissolubil¬ 
mente all'Uomo Pipistrello. Senza 
scomodare il mito di Dracula, le 
influenze più dirette del suo Bat¬ 
man vanno rintracciate in alcuni 
personaggi più o meno coevi: dal¬ 
lo Zorro di Douglas Fairbanks allo 
Shadow dei «pulp magazines», dal 
cattivo di un film del 1926, The 
Bat, fino ai disegni leonarde¬ 
schi. Così, nel 1939, quando l'e¬ 
ditore della rivista Detective Co¬ 
mics (che poi diede il nome alla 
casa editrice De Comics, oggi 
del gruppo Warner), cercò di 


bissare il successo ottenuto l'an¬ 
no precedente con Superman, si 
rivolse a Bob Rane e Bill Finger. 

Di Batman si sa quasi tutto. Si 
sa che, come per tutti gli altri 
supereroi, ha una identità segre¬ 
ta, quella del miliardario Bruce 
Wayne; si sa che la sua nascita, 
come per molti supereroi, è de¬ 
terminata da un trauma (l'aver 
assistito, bambino, all'uccisione 
dei genitori) e che la sua vita è 
sostenuta dalla vendetta; si sa 
che, a differenza degli altri su¬ 
pereroi, non possiede superpo- 
teri, ma si è costruito in lunghi 
anni di allenamento e di studio, 
un fisico da atleta e una cultura 


■ L’AUTORE 
E IL FUMETTO 
Nato nel 1915 
diede vita alla sua 
creatura a 24 anni 
Ma fama 

e successo furono 
tutti per suo figlio 



tecnologica. Che ha prodotto 
decine di gadget: batmacchina, 
batplano, bateintura, persino 
una batveaverna. Si sa, anche. 


che ha un aiutante di nome Ro¬ 
bin (e sui rapporti con il «ragaz¬ 
zo meraviglia» si è anche mali¬ 
gnato) e che ha molti nemici: 


dal Joker al Pinguino, dall'Eni¬ 
gmista a Due Facce. E si sanno 
molte altre cose: che dopo anni 
di avventure si era stancato e 
aveva stancato i suoi lettori; che 
a metà degli anni Ottanta, gra¬ 
zie a Frank Miller era tornato a 
nuova vita (più amaro, più vio¬ 
lento, lui che non aveva mai 
usato armi da fuoco); si sa che 
sulla scia della rinascita sono 
venuti quattro film di successo. 

Di Bob Rane, che a tutto que¬ 
sto ha dato vita, invece, non si 
sa molto di più di quel che si è 
ricordato o che sta scritto in 
qualche storia dei fumetti. Ra¬ 
ne, con l'ironia che possiedono 
i grandi, amava definirsi lo 
«scarabocchiatore del Bronx». E 
del suo figlio di matita diceva: 
«La figura di Batman è associata 
all'uomo medio, all'uomo qua¬ 
lunque. Batman non ha poteri 
speciali: può sanguinare e mori¬ 
re». Come il suo papà. 



Pogrom di novembre, primo atto della Shoah 



PAOLO SOLDINI 

ROMA «Reichskristallnacht», 
notte dei cristalli nel Reich. Sono 
passati sessant'anni, eppure su 
quel che accadde in Germania 
nella notte tra il 9 e il 10 novembre 
del 1938 aleggia ancora un intolle¬ 
rabile eufemismo. In poche ore, 
vennero uccise quasi cento perso¬ 
ne, trentamila ebrei furono arre¬ 
stati per essere portati il giorno 
successivo nei campi di concen¬ 
tramento appena allestiti, 400 si¬ 
nagoghe bruciarono sotto gli oc¬ 
chi della polizia e dei pompieri, 
impegnati soltanto a impedire 
che il fuoco si propagasse agli edi¬ 
fici «ariani». Fu un pogrom, come 
non se ne erano più visti in Ger¬ 
mania dalla grande pestilenza del 
1348-1349, quando il pio popolo 
cristiano credeva ancora che gli 
ebrei avvelenassero i pozzi per dif¬ 
fondere il contagio e uccidessero i 
bambini per i loro riti. Un pogrom 
che avvenne sotto gli occhi di tutti 
i tedeschi. E però nella memoria 
collettiva tedesca è come se fosse 
restato non quello che s' era «vi¬ 
sto» bensì quello che s'era «senti¬ 
to»: il rumoredei vetri infranti. 

La «notte dei cristalli», appun¬ 
to. L'espressione fu suggerita alla 
stampa del tempo dal ministero di 
Goebbels con il chiaro intento di 
minimizzare avvenimenti che co¬ 
munque avevano sconvolto la pa¬ 
ce e il senso del pubblico decoro di 
città e quartieri abituati, da quasi 
sei anni, alla quiete del «law and 
order» nazista. Ma ha resistito, 
poi, a tutto quello che è venuta do¬ 
po. E se l'uso delle parole tradisce i 
percorsi del pensiero è evidente 
che qualche problema c'è, nel rap¬ 
porto tra la coscienza tedesca e 
quell'evento che non si riesce nep- 
pur oggi a chiamare per quello che 
fu: il pogrom di novembre. 

1 problemi, allora. Prendiamo¬ 
ne due. 11 primo, sul quale si affan¬ 
nano da anni gli storici tedeschi 
del nazismo, è se alla luce del po¬ 
grom di novembre sia sostenibile 
la tesi secondo la quale i tedeschi 
non sapevano, o sapevano troppo 
poco, del destino riservato agli 
ebrei. Qui non si parla, ovviamen¬ 
te, delle discriminazioni e dei mal- 
trattamenti che erano evidenti fin 
dallo «Judenboykott» del 1“ aprile 
del '33 e poi dai successivi provve¬ 


dimenti restrittivi delle libertà ci¬ 
vile ed economiche, ai quali da po¬ 
chi mesi si era associato anche l'al¬ 
leato Regno d'Italia. No, nellanot- 
te tra il 9 e il 10 novembre fu chiaro 
senza ombra di dubbio che gli 
ebrei venivano non solo cacciati, 
spoliati, insultati o derisi, ma ucci¬ 
si dalle SS e dalle SA senza che la 
polizia intervenisse. E, il giorno 
dopo, che venivano deportati ver¬ 
so campi di concentramento dei 
quali non poteva più essere negata 
l'esistenza. La liquidazione degli 
ebrei tedeschi e degli ebrei stranie¬ 
ri residenti nel Reich aveva ancora 
dimensioni quantitativamente 
contenute («solo» un centinaio di 
morti e qualche decina di migliaia 
di deportati), ma la sua qualità era 
inequivocabile. Anche negli atti 
ufficiali, a cominciare dalle dispo¬ 
sizioni per la stampa firmate per¬ 
sonalmente da Goebbels in meri¬ 
to al modo in cui si doveva riferire 
sull'attentato compiuto dall'e¬ 
breo polacco Grynszpan al consi¬ 
gliere d'ambasciata a Parigi von 
Rath, cioè l'elemento scatenante 
delle violenze: «Nei commenti au¬ 
tonomi (sic!) va messo in evidenza 
che l'attentato deve portare alle 
peggiori conseguenze (die 
schwersten Folgen) per gli ebrei in 
Germania». Nessun tedesco, allo¬ 
ra, poteva equivocare sul senso 
dell'espressione «peggiori conse¬ 


guenze» 


■ NON SI POTEVA 
NON SAPERE 

Gli eventi 
di quella notte 
del 1938 
travolsero 
la Germania 
intera 


Il secondo 
problema è: 
quanto fu 
«spontaneo» il 
pogrom di no¬ 
vembre e quan¬ 
to, invece, la 
reazione vio¬ 
lenta fu non so¬ 
lo sfruttata ma 
anche pro¬ 
grammata ed 

_ eterodiretta 

dall'alto? Negli 
ultimi tempi il dibattito su questo 
punto si è riapertocon le polemi¬ 
che che hanno accompagnato il 
contestato lavoro dello storico 
americano Daniel Goldhagen su¬ 
gli «esecutori volontari di Hitler». 
Goldhagen, com'è noto, sostiene 
che l'antisemitismo del regime 
nazista corrispondeva a senti¬ 
menti diffusi in modo indipen¬ 
dente nella società tedesca. 

Ora, mentre il giudizio sul fatto 



Una colonna di ebrei deportati il 10 novembre 1938 a Ratisbona 


che tutti sapessero lascia pochi 
margini di dubbio, più difficile è 
ricostruire la verità sulla sponta¬ 
neità o meno delle reazioni. Né la 
cronaca degli avvenimenti aiuta a 
chiarire i dubbi. Vediamo. La mat¬ 
tina del 7 novembre nell'amba¬ 
sciata tedesca a Parigi il diciasset¬ 
tenne Herschel Grynszpan, per 
vendicare la sorte dei genitori che 
erano stati espulsi da Hannover 
verso la Polonia, ferisce il consi¬ 
gliere diplomatico von Rath. 11 
mattino successivo un editoriale 
del «Vòlkischer Beobachter», il 
giornale dei nazisti, invita alla 
vendetta. In serata si segnalano 
già, in varie città, le prime aggres¬ 
sioni e i primi incendi di sinago¬ 
ghe. La sera del 9, alle 21, Hitler e i 
massimi dirigenti nazisti vengo¬ 
no informati della morte del di¬ 
plomatico mentre, a Monaco, fe¬ 
steggiano la ricorrenza del tentato 
putsch del '21. Alle 22, dopo un 
lungo colloquio con Hitler, Goeb- 


■ ORDINI 
DALL’ALTO 

Quanto ci fu 
di «spontaneo» 
nelle violenze 
contro gli ebrei 
e gli incendi 
alle sinagoghe? 


bels tiene un di¬ 
scorso nel qua¬ 
le, tra l'altro, 
annuncia che 
«azioni antie¬ 
braiche», evi¬ 
dentemente 
non organizza¬ 
te, hanno avu¬ 
to già luogo in 
Assia e nell'An- 
halt. Mezz'ora 
dopo si riuni¬ 
scono i Gaulei- 
ter e, separatamente, gli ufficiali 
delle SA presenti a Monaco. Poco 
prima di mezzanotte il capo della 
Gestapo Heinrich Mùller istruisce 
da Berlino per telex i posti di poli¬ 
zia: gli agenti debbono assistere 
senza intervenire alle «prevedibi¬ 
li» iniziative antiebraiche. Pare 
che l'iniziativa sia partita solo da 
Goebbels, che Gòring e Himmler, 
preoccupati dalle reazioni inter¬ 
nazionali e dal rischio di danni per 


le assicurazioni, siano contrari e 
che lo stesso Hitler abbia qualche 
dubbio. Dalle 23 in poi, comun¬ 
que, gli incendi e gli assalti si mol¬ 
tiplicano: protagonisti sono quasi 
ovunque le SA (che hanno sicura¬ 
mente ricevuto ordini) e le SS, ma 
in parecchie città ai disordini, e 
specialmente ai saccheggi che se¬ 
guono gli assalti ai negozi, parteci¬ 
pano anche molti cittadini «nor¬ 
mali». Molti altri, e sarà l'ultima 
manifestazione di una certa indi- 
pendenza (puntualmente regi¬ 
strata il giorno dopo nei rapporti 
preoccupati della Gestapo), si ri¬ 
bellano e chiedono l'intervento 
della polizia. La quale, però, salvo 
casi isolati come quello di Berlino 
centro, si limita a proteggere il la¬ 
voro dei pompieri per impedire 
che le fiamme si propaghino agli 
edifici «ariani». 11 giorno successi¬ 
vo lunghe colonne di ebrei attra¬ 
versano le città scortate dalle SS. 
L'Olocaustoècominciato. 


LA STORIA 


Il poliziotto che salvò 
la Nuova Sinagoga 


ROMA 11 Commissariato di polizia 
numero 16, allo Hackescher 
Markt, non c'è più dai giorni della 
guerra. L'edificio che lo ospitava è 
scomparso sotto i bombardamen¬ 
ti come il quartiere che gli si strin¬ 
geva addosso. Un quartiere diffici¬ 
le: Scheunenviertel (quartiere dei 
fienili) si chiamava, perché al tem¬ 
po dei Re e degli Imperatori era lì 
che si tenevano i cavalli delle car¬ 
rozze dei ricchi. Poi erano arrivati 
gli Ostjuden, gli ebrei ashkenaziti 
dalla Galizia e dalla Bucovina, po¬ 
veracci che fuggivano i pogrom e 
la guerra per rifugiarsi a Berlino 
con le loro miserie, il loro incom¬ 
prensibile yiddish, i loro stracci e i 
loro traffici. La Grenadierstrasse, 
la Artillierie, la Rosenthaler, la So- 
phien, la Gips, la grande Oranien- 
burger dove sorgeva la Nuova Si¬ 
nagoga diventarono, così, il ghet¬ 
to che Berlino, vecchia capitale 
della tolleranza religiosa dei re 
prussiani non aveva mai avuto. 

Le vie dello Scheunenviertel 
erano buie e insicure. Battute dalle 
prostitute, occupate permanente- 
mente da straccivendoli, ruffiani, 
saltimbanchi, noneranounposto 
molto igienico per gli agenti del 
Commissariato numero 16. For¬ 
tunatamente (per l'Ordine costi¬ 
tuito) a capo di quell'avamposto 
della Legge negli anni '30 c'era un 
uomo tutto d'un pezzo. Wilhelm 
Rrùtzfeld, si chiamava. Era nato 
nel 1880 a Berlin (non la «vera» 
Berlino, ma un paesino dello 
Schleswig-Holstein), era entrato 
in polizia sotto l'imperatore per il 
quale conservava una sincera de¬ 
vozione da suddito prussiano. 
Nelle foto e nei ricordi dei figli 
Walter e Arthur, il capitano di po¬ 
lizia Rrùtzfeld figura con un'aria 
molto dignitosa, con la divisa cu¬ 
rata e la mano guantata appoggia¬ 
ta sulla spada d'ordinanza. 

Eppure l'uomo tutto d'un pezzo 
qualche debolezza l'aveva. Una 
era la sua simpatia per la famiglia 
di Sigmund Hirschfeld, cantore 


della Sinagoga e sarto con il labo¬ 
ratorio proprio sullo Hackescher 
Markt. Un giorno di ottobre del 
'38, dopo aver ordinato un cap¬ 
potto, il poliziotto si ferma in ne¬ 
gozio e avverte il suo amico. 1 nazi¬ 
sti preparano qualcosa, nel quar¬ 
tiere.Nonpassaunmeseeil «qual¬ 
cosa» succede. La sera del 9 no¬ 
vembre al Commissariato 16 arri¬ 
va una circolare della Gestapo: il 
consigliere d'ambasciata ferito a 
Parigi è morto. Ai «prevedibili» di¬ 
sordini contro gli ebrei la polizia 
non deve in alcun modo reagire. 

Ma Rrùtzfeld, tanto tempo pri¬ 
ma, di ordine ne ha ricevuto un al¬ 
tro: la Nuova Sinagoga è monu¬ 
mento nazionale e i monumenti 
nazionali debbono essere protetti 
contro i vandalismi. Così schiera i 
suoi uomini e quando le SA si pre¬ 
sentano minaccia i loro capi di ar¬ 
resto. Le altre quattordici sinago¬ 
ghe di Berlino stanno bruciando, 
ma quella del Commissariato 16, 
la più importante di tutte no. Gli 
agenti sono pronti anche ad usare 
le armi e dal quartier generale del¬ 
le SA arriva l'ordine di ritirarsi. 
L'il novembre Rrùtzfeld viene 
convocato dal capo della polizia di 
Berlino in persona, il conte von 
Helldorf, che gli contesta di aver 
impedito l'esercizio della vendet¬ 
ta alla «sana volontà popolare». 
Rrùtzfeld risponde che «un'orda 
di uomini in civile» non può esse¬ 
re considerata espressione della 
«volontà popolare». Chi ha parte¬ 
cipato all'assalto, anzi, potrebbe 
anche essere denunciato perché la 
Nuova Sinagoga, prenda nota si¬ 
gnor Capo della polizia, è sotto 
protezione pubblica. 

Non rimarrà molto, il tenente, 
in quel Commissariato. Nel '40 
vienetrasferito e nel '43 mandato 
in pensione.Torna nella sua pic¬ 
cola Berlin e solo dopo la guerra 
nella grande Berlino. Dove è se¬ 
polto e dove non gli hanno dedi¬ 
cato, finora, neppureuna strada. 

P.So. 


Eks&Tra, storie da immigrati 

In Romagna un concorso per scrittori extracomunitari 


DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RIMIMI Xia ha 14 anni. È nata in 
un paesino dello Zhejiang e all'età 
di sei anni è emigrata, per raggiun¬ 
gere i genitori, in Itaiia. «Quando 
sono arrivata alla stazione di Rimi¬ 
ni, c'era il babbo. Un uomo di me¬ 
dia statura, non tanto bello, ma 
con uria beila espressione di felici¬ 
tà...». È una piccolissima parte del 
racconto che Xia ha inviato l'an¬ 
no scorso al Concorso letterario 
per immigrati "Eks&Tra" e che ora 
fa parte della quarta antologia che 


viene pubblicata da Fara editore di 
Santarcangelo. 11 siriano Yousef, 
invece, ha iniziato a scrivere dal 
carcere. È stato preso per traffico 
internazionale di droga. Fra non 
molto otterrà la semilibertà. Scri¬ 
ve: «Per anni non ho risposto ai ri¬ 
chiami del mio cuore. Ero in uno 
stato d'animo diviso, nel senso 
che, spesso, mi sono trovato da¬ 
vanti a una scelta cruciale: il pane 
o l'amore? lo, date le circostanze, 
avevo scelto sempre il pane». An¬ 
che lui, che ha imparato da solo l'i¬ 
taliano, in carcere, e con l'aiuto di 
un piccolo dizionario, è uno dei 


premiati, assieme alla giovanissi¬ 
ma Xia e alla russa Natalia, del 
quarto concorso per immigrati il 
cui tema era "Destini sospesi di 
volti in cammino". 11 tema del 
concorso di quest'anno - presen¬ 
tato ieri mattina a Rimini - è, inve¬ 
ce, "Frontiere di parole. Parole ol¬ 
tre i confini". Gli elaborati do¬ 
vranno essere inviati entro il 31 
gennaio del 1999 a "Concorso 
Exs&Tra Fara Editore, via Emilia 
1609 Santarcangelo-Rimini 
47822 (per informazioni 0541- 
377660). È aperto a tutti gli immi¬ 
grati residenti in Italia e prove¬ 


nienti da Europa dell'Est, Africa, 
Asia e America Latina, ai figli di 
immigrati e ai figli di coppie miste. 
11 concorso si articola in due sezio¬ 
ni: poesia (massimo 100 versi) e 
narrativa (uno o più racconti per 
un totale complessivo di 12 cartel¬ 
le: 30 righe per 60 battute a cartel¬ 
la). 

Le opere dovranno essere inedi¬ 
te e inviate in cinque copie. La giu¬ 
ria assegnerà alle sei opere migliori 
premi da un milione di lire a 
500.000 lire. Si va costituendo co¬ 
sì, anche, il primo archivio di me¬ 
moria dell'immigrazione in Italia. 
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MERCATI E VALUTE 


Greempan ridà poto al superdollaro 

FRANCO BRIZZO 

B occata di ossigeno perii dollaro dopo le dichiarazioni incoraggianti del presidente 
della Federai Reserve Alan Greenspan anche se gli operatori rimangono in attesa 
delle prossime mosse sui tassi. Secondo Greenspan, infatti, ci sono segnali rassi¬ 
curanti sul fronte intemazionale e gli investitori sembrano aver ritrovato fiducia. Un 
ottimismo che ha consentito ieri al biglietto verde di mettere a segno un deciso rialzo nei 
confronti dello yen. A Tokyo la divisa americana si è attestata all 8,24 yen contro i 
117,79yen della chiusura di ieri edili 7,97 yen di New York. La divisa americana sul 
mercato valutario londinese ha toccato anche quota 118,43 yen. 



La Borsa 


MIE 1.235 +0,65 

MIETEI 20.700 +0,77 

MIE30 30.568 +0,61 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-0,07 

1642,09 

1642,16 

ECU 

+1,06 

1942,10 

1941,03 

MARCO TEDESCO 

-0,04 

989,21 

989,25 

FRANCO FRANCESE 

-0,01 

295,02 

295,03 

LIRA STERLINA 

+10,38 

2728,66 

2718,27 

nORINO OLANDESE 

0,00 

877,32 

877,32 

FRANCO BELGA 

0,00 

47.95 

47.96 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

+0,01 

260,20 

260,19 

LIRA IRLANDESE 

-0,59 

2460,67 

2461,27 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,89 

5,88 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 9,64 

DOLLARO CANADESE 1078,69 

-2,38 1081,08 

YEN GIAPPONESE 

-0,06 

13,90 

13,96 

FRANCO SVIZZERO 

-5,34 

1201,68 

1207,03 

SCELLINO AUSTRIACO 140,60 

-0,02 140,62 

CORONA NORVEGESE 223,05 

+0,13 222,92 

CORONA SVEDESE 

+0,73 

211,76 

211,03 

DOLLARO AUSTRA. 

+2,26 

1042,73 

1040,47 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

0,31 

Azionari internazionali 

0,23 

Bilanciati italiani 

0,23 

Bilanciati internazionali 

0,16 

Obblig. misti italiani 

0,07 

ObbUg. misti intern. 

0,17 



Contratti d'area, sì a incentivi automatici 

Novità in Finanziaria, sui aediti Inps TUdr vota contro la maggioranza 


SVIMEZ 


Nel Sud crescono occupazione e investimenti 


L’ECONOMIA VERSO IL 2000 


stime Fmi s 
d( 

(valori i 


ull’andamento 
I Pii mondiale 
percentuale) 



1996 

1997 

1998 1999 

P&G Infograph 


Previsioni^^ 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Continua la «maratona» 
della commissione Bilancio della 
Camera sugli articoli del collegato 
alla Finanziaria. Ieri ne sono stati 
approvati cinque, di cui tre riguar¬ 
dano il sistema degli incentivi alle 
imprese, uno la tutela ambientale 
e, infine, la cessione a una Spa dei 
crediti Inps. L'ultimo argomento 
(contenuto negli articoli 12 e 13) è 
stato il più travagliato, tanto che 
in sede di votazione la maggioran¬ 
za si è incrinata: l'Udr ha votato 
contro. 1 due articoli sono tra i più 
importanti della Finanziaria, con¬ 
siderando che il gettito atteso dal 
recupero dei crediti Inps viene cal¬ 
colato in 5.300 miliardi di lire. No¬ 
nostante il no dell'Udr, le norme 
sono passate nella forma origina¬ 
ria. Ma oral'Udrchiededi rivedere 
completamente la materia dei cre¬ 
diti contributivi, minacciando 
una battaglia in Aula. Intanto da 
Montecitorio arriva anche una 
brutta notizia: probabilmente ri¬ 
marrà il bollo per passaporto e pa¬ 
tente nautica. La commissione sa¬ 
rebbe intenzionata - ma ancora 
non c'è la decisione formale - a 
stralciare l'articolo che prevedeva 
la soppressione, in modo da stor¬ 
nare le risorse previste per la co¬ 
pertura (171 miliardi in un anno) 
su altri capitoli, forse la sanità. Un 
settore che ha «incassato» ieri il sì 
della commissione sullo stanzia¬ 
mento di 4.000 miliardi nel pros¬ 
simo triennio. La somma, destina¬ 
ta alla ristmtturazione edilizia di 
ospedali. Usi e strutture a carattere 
sanitario, è suddivisa in 1.200 mi¬ 
liardi per il'99, 1.300perii Duemi- 
lael.500peril2001. 

Sul fronte delle imprese, gli arti¬ 
coli approvati ieri razionalizzano 
e semplificano il sistema degli in¬ 
centivi. Vediamo come. Vengono 
introdoth incentivi automatici 
per gli imprenditori inseriti in ac¬ 
cordi di programmazione nego¬ 


ziata e nei contratti d'area. Inoltre 
due emendamenti estendono la 
norma a tutti i settori interessati 
dalla legge 488 (destinata al Mez¬ 
zogiorno, alle aree a declino indu¬ 
striale e quelle mrali del centro- 
nord nei settori manufatturiero e 
turismo). Oggi, quindi, l'impren¬ 
ditore che investe all'interno di 
patti territoriali o contratti di pro¬ 
gramma può scegliere se chiedere 
il cosiddetto incentivo valutativo 
(previsto dalla 488), oppure usu- 
fmire di una sorta di «bonus fisca¬ 
le» che l'impresa può scalare dalle 
imposte, cioè l'incentivo automa¬ 
tico. Il nuovo strumento (previsto 
dalla legge 341) sostituisce il credi¬ 
to d'imposta, che era stato inserito 
nella finanziaria dell'anno scorso 
e che poi è risul¬ 
tato di difficile 
applicazione. 
Grazie a recenti 
modifiche, 
l'incentivo ex 
341 viene cal¬ 
colato sull'in¬ 
tera somma de¬ 
gli investimen¬ 
ti. La norma ap¬ 
provata ieri 
non comporta 
oneri aggiunti¬ 
vi. Per le imprese, ieri, è arrivata 
un'altra importante novità: l'isti¬ 
tuzione di un fondo unico per gli 
incentivi presso il ministero del¬ 
l'Industria (articolo 39). Sarà 
quindi più semplice spostare ri¬ 
sorse da una «voce» all’altra, in ba¬ 
se allerichieste. 

Le norme sull'Inps prevedono 
l'Istituzione di una Spa per la ge¬ 
stione e l'automatizzazione dei 
rimborsi d'imposta. Si tratta di 
una misura che mira a ridurre i 
tempi d'attesa dei contribuenti e 
libera risorse deU'amministrazio- 
ne, da concentrare nell'attività di 
controllo e nell'esame dei ricorsi. 
È passata anche la norma che affi¬ 
da alle Regioni le risorse per la tu¬ 
telaambientale. 


MILANO Tra i timori di recessio¬ 
ne e le speranze di crescita che 
tengono banco sulle cronache 
politico-economiche di questi 
giorni, si impone il dato fornito 
dallo Svimez, l'associazione per 

10 sviluppo del Mezzogiorno. 
Che nel suo ultimo notiziario 
economico-statistico parla, per il 
Sud, di una ripresa consistente 
dell'occupazione e degli investi¬ 
menti. 

Così se il presidente del consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, insiste 
sul forte rallentamento della cre¬ 
scita e lancia un appello alle parti 
sociali perché facciano la loro 
parte, se il superministro dell'e¬ 
conomia, Ciampi, parla di reces¬ 
sione sottolineando la possibili¬ 
tà per il nostro paese di evitarla e 
se il numero due di Confindu- 
stria, Carlo Callieri, la vede come 
un rischio reale, ipotizzando per 

11 prossimo anno una crescita an¬ 
cora più bassa rispetto all'1,8 per 
cento di cui parlano le più recenti 
previsioni, con l'occhio puntato 
sul nostro meridione lo Svimez 
traccia un quadro confortante. E 
promettente. L'occupazione, in¬ 
fatti, è data in ripresa. Ma quel 
che più conta è la rilevata pro¬ 
pensione ad investire - utilizzan¬ 
do gli strumenti agevolati previ¬ 
sti dalla legge 488 sugli incentivi 
all'industria - che sembra affer¬ 
marsi in quelle aree. 

I dati relativi agli occupati fan¬ 
no perno sulla rilevazione effet¬ 
tuata dall'Istat lo scorso luglio. A 
livello nazionale, rispetto allo 
stesso mese del '97, la crescita è 
stata dello 0,6 per cento, cioè cir¬ 
ca llSmila posti in più. Questo 
risultato positivo, però, secondo 
lo Svimez, per il secondo trime¬ 
stre consecutivo è stato determi¬ 


nato dai dati conseguiti al Sud. 
Nelle regioni meridionali, dall'A¬ 
bruzzo alla Sardegna, la crescita è 
stata infatti dell'1,5 per cento. In 
valore assoluto, un aumento di 
8 7mila posti di lavoro. Cifre che - 
sottolinea il notiziario dell'asso¬ 
ciazione - riportano l'occupazio¬ 


ne meridionale sui livelli del 
1994, dopo il tracollo dei primi 
anni novanta. 

Non solo. La crescita rilevata 
ha interessato soprattutto le 
donne e i giovani, cioè le due ca¬ 
tegorie a più alto rischio disoccu¬ 
pazione. E si è concentrata prin¬ 


cipalmente in due regioni: Cam¬ 
pania e Sicilia. Mentre, per quel 
che riguarda i settori, ad assorbire 
la maggior quota di manodopera 
sono stati i servizi. Novantatre- 
mila unità in più, óOmila delle 
quali nella sola Sicilia. Il tutto an¬ 
che se - per quanto possa sembra¬ 
re un paradosso - l'aumento dei 
posti di lavoro non si è tradotto 
in un calo del tasso di disoccupa¬ 
zione. Che dal 21,9 per cento del 
luglio '9 7 è salito al 22,5 del luglio 
scorso. Proprio l'andamento fa¬ 
vorevole dell'offerta di lavoro 
spinge infatti la richiesta, con il 
conseguente incremento della 
forza lavoro complessivamente 
sul mercato. Studenti e casalin¬ 
ghe in testa. Così, nel corso dei 
dodici mesi presi in considera¬ 
zione, il tasso di disoccupazione 
è sceso dal 9,6 aU'8,4 per cento in 
Abruzzo e dal 24,7 al 24,4 in 
Campania, ma è salito in tutte le 
altre regioni del Sud. Dal Molise, 
dove è passato dal 16,4 al 17,3 al¬ 
la Puglia (dal 19,9 al 20,9), dalla 
Basilicata (dal 16 al 17,8) alla Sici¬ 
lia (dal 25 al 25,6) alla Sardegna 
(dal 20,3 al 20,6). Con la punta 
più elevata in Calabria, dove, sot¬ 
tolinea lo Svimez, in un anno il 
numero dei disoccupati è passato 
dal23 al 27,1 percento. 

Legato all'andamento dell'oc¬ 
cupazione, il capitolo relativo 
agli investimenti agevolati. Nei 
primi sei mesi del '98 il loro im¬ 
porto (7.622 miliardi, pari quasi 
al 70 per cento del totale disponi¬ 
bile) supera già il dato riferito al¬ 
l'intero 1997. Con un'occupa¬ 
zione prevista, grazie all'avvio 
delle nuove iniziative, nei primi 
sei mesi dell'anno, di 51.760 uni¬ 
tà. 

A. F. 


■ IL BALLEnO 
DELLE CIFRE 

Per coprire 
le spese del Ssn 
resta II bollo 
su patente 
nautica 
e passaporto 


TESORO 

L'economista Onofri 
entra nella squadra 
del ministro Ciampi 

ROMA L'economista Paolo 
Onofri è stato nominato consi¬ 
gliere per gli affari economici 
dal ministro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi. Si tratta di una 
nomina non attesa di un econo¬ 
mista assurto agli onori delle 
cronache per aver presieduto la 
commissione che per lunghi 
mesi si è occupata della riforma 
del welfare state ed in particola¬ 
re della complessa matassa pre¬ 
videnziale, i cui pareri sono ri¬ 
masti lettera morta: il progetto 
di riforma delle pensioni era di 
gran lunga più radicale di quello 
poi attuato dal governo. 

Le competenze di Onofri, se¬ 
condo quanto si apprende in 
ambienti di via XX Settembre, 
riguarderanno in particolare il 
bilancio dello Stato. Si rafforza 
così la squadra del supermini¬ 
stro dell'Economia con un per¬ 
sonaggio di chiara matrice «pro¬ 
diana». 


I NUMERI DEL CAROVITA 

Le variazioni per capitoli di spesa 


Ottobre, inflazione ferma airi,7% 


Alimentazione 

Senza tabacchi 

+ 1,4 

Con tabacchi 

+ 1,9 


Abbigliamento 
+ 2,7 




Abitazione 

+ 1,7 



Istruzione 



+ 1,8 


Alberghi 
e ristoranti 


+ 2,2 



Ricreazione 
e spettacoli 

+ 2,8 


Trasporti 


+ 0,7 


Sanità 



+ 2,4 



Servizi casa 

+ 1,6 



INDICE 

Senza tabacchi 

+ 1,7 

Con tabacchi 

+ 1,8 


Così nell^ città 

Variazione % deirindice dei prezzi ai consumo ad ottobre 1998 
rispetto aiio stesso mese deii’anno precedente. 


Torino 

1,6 Boiogna 

2,0 Napoii 

1,81 

Aosta 

0,8 Firenze 

2,1 Bari 

0,2 

Milano 

1,9 Perugia 

1,8 Potenza 

0,4 

Trento 

3,1 Ancona 

1,3 R. Caiabria 

1,7 

Venezia 

2,5 Roma 

1,7 Palermo 

1,4( 

Trieste 

1,9 L’Aquiia 

1,0 Cagliari 

1,5 

Genova 

1,2 Campobasso 

DO ITALIA 

1,7 
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Fonte: ISTAT 


Dato uffidale dell'Istat, su i prezzi dei beni «culturali» 


ROMA Frena il costo della vi¬ 
ta: ad ottobre si registra difat¬ 
ti un +0,2% rispetto al mese 
precedente e +1,7% nei con¬ 
fronti di ottobre, a fronte di 
un +1,8% tendenziale di set¬ 
tembre. 

Lo rende noto l'Istat che 
aggiunge come lo stesso indi¬ 
ce calcolato sul paniere com- 
rensivo dei consumi di ta- 
acco ha segnato una varia¬ 
zione di +0,2% congiunturale 
e +1,8% tendenziale. La va¬ 
riazione della media degli ul¬ 
timi dodici mesi rispetto a 
quella dei dodici mesi prece¬ 
denti è risultata di +1,7%, 
mentre nei primi dieci mesi 
del '98, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden¬ 
te, la variazione è stata di 
+ 1 , 8 %. 

Negli ultimi 12 mesi si è re¬ 
gistrato - secondo l'Istat - una 
vera e propria altalena di ri¬ 
sultati: si è passati dall'1,6% 


di ottobre e novembre del 
'97, all'1,5% di dicembre ad 
un +1,6% di gennaio, +1,8% 
di febbraio, marzo +1,7%, 
+1,8% di aprile e maggio 
+1,7%. 

E stato il frutto delle varia¬ 
zioni che l'arrotondamento 
per centesimi procura ad un 
andamento sostanzialmente 
stabile. 

Tant'è che il dato di giu¬ 
gno, luglio e settembre si è 
assestato sul +1,8% mentre 
ad agosto si è registrato «uno 
scalino» più alto al +1,9%. Ed 
oggi una riduzione a +1,7%. 
L'aumento congiunturale più 
significativo registrato nel 
mese di ottobre '98 ha riguar¬ 
dato il capitolo di spesa «ri¬ 
creazione, spettacoli e cultu¬ 
ra» (+0,8%) ed è dovuto in 
particolare agli aumenti regi¬ 
strati nel prezzo delle partite 
di calcio. 

In crescita anche «abbiglia¬ 


mento e calzature» (+0,7%, 
dovuto agli aumenti genera¬ 
lizzati in tutto il comparto). 
«Abitazione, acqua, elettricità 
e combustibile» (+0,5% frutto 
degli aumenti degli affitti, la 
cui rilevazione trimestrale ca¬ 
de in questo mese). In calo 
solo il capitolo «trasporti» (- 
0,4% per la diminuzione dei 
prezzi delle autovetture, delle 
benzine e dei trasporti marit¬ 
timi). 

Rispetto all'ottobre dello 
scorso anno gli aumenti ten¬ 
denziali più accentuati si so¬ 
no registrati nei capitoli «ri¬ 
creazione, spettacoli e cultu¬ 
ra» (+2,8%), «abbigliamento 
e calzature» (+2,7%) e «servizi 
sanitari e spese per la salute 
(+2,4%). 

Gli aumenti più contenuti 
si sono avuti, invece, per i ca¬ 
pitali »beni e servizi vari« 
(+0,4%) e «trasporti (+0,7%). 

R.E. 



Firenze 




Perugia, Napoli : 

1,8% 


MEDIA ITALIA, 

Roma, Reggio Calabria 

1,7% 


Torino 

1,6% 


Cagliari 

1,5% 

graph 

Palermo 

1,4% 

Ancona 

1,3% 

Genova, Campobasso 

1,2% 

L’Aquila 

1,0% 

Aosta 

0,8% 

Potenza 

0,4% 

Bari 

Fonte: Istat P&G InfO' 
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NEL Mondo 


rUnità 



La Albrìght; «L'Italia, un forte |>artne^> 

Presto la prima visita a Washington di D'Alema come premier 


WASHINGTON Gli Stati Uniti confer¬ 
mano la loro tradizionale fiducia al¬ 
l'Italia e apprezzano il governo di 
Massimo D'Alema. Il presidente del 
Consiglio sarà presto invitato a Wa¬ 
shington. È quanto è emerso, ieri, 
dalla visita a Washington di Lamber¬ 
to Dini, primo esponente del nuovo 
esecutivo a recarsi negli Stati Uniti. Il 
ministro degli Esteri ha incontrato la 
sua collega Madeleine Albright con la 
quale ha discusso i temi più delicati 
della politica internazionale, dal Ko¬ 
sovo al Medio Oriente. Inevitabil¬ 
mente, la conversazione sui rapporti 
bilaterali ha assunto una luce partico¬ 
lare, considerato il cambio della guar¬ 
dia a Palazzo Chigi. 


Per l'Italia e il suo nuovo governo la 
Albright ha avuto parole di apprezza¬ 
mento e interesse. «L'Italia è un forte 
partner ed un alleato degli Usa», ha 
detto e Dini ha riferito che da parte 
americana c'è «fiducia» nel fatto che 
il nostro paese continuerà ad essere 
un partner «affidabile e credibile». È 
in questo contesto che si è parlato 
della visita che D'Alema farà negli 
Stati Uniti. «Non sono state indicate 
date, ma in prospettiva, sicuramente, 
si annuncia un invito al presidente 
del Consiglio per venire a Washin¬ 
gton», ha spiegato il ministro. 

D'Alema intanto, dopo il consoli¬ 
damento del partito democratico 
nelle elezioni di «mid term», ha scrit¬ 


to una lettera a Bill Clinton. Il mes¬ 
saggio è stato consegnato a Washin¬ 
gton e contiene alcuni commenti del 
presidente del Consiglio sulle elezio¬ 
ni e sulle sfide che attendono Usa ed 
Europa nei prossimi anni. Lo stesso 
Dini ha portato il suo «positivo» pun¬ 
to di vista personale nella conversa¬ 
zione con la Albright riguardo al nuo¬ 
vo escutivo. È un giudizio che nasce 
anche dall'atteggiamento che D'Ale¬ 
ma, anche come «responsabile» dei 
Ds, ha assunto su questioni che stan¬ 
no particolarmente a cuore agli Stati 
Uniti. Il riferimento è alla Nato, e alla 
sua evoluzione, e alla costmzione eu¬ 
ropea. Così Dini ha potuto dire alla 
Albright di essere convinto che nel¬ 


l'azione del governo di Massimo D'A¬ 
lema ci saranno «stabilità e continui¬ 
tà» anche perché «non c'è stato spo¬ 
stamento a sinistra» dell'esecutivo. 
Anzi, Rifondazione è uscita e «una 
forza di centro», quella di Cossiga, è 
entrata. Anche per questi motivi, Di¬ 
ni è convinto che il governo conclu¬ 
derà la legislatura arrivando alla pri¬ 
mavera del 2001, quando ci saranno 
nuove elezioni. 

Ma al di là delle tematiche bilaterali 
ed interne, i due ministri degli Esteri 
hanno affrontato tutte la maggiori 
tematiche internazionali, a comin¬ 
ciare dal processo di pace in Medio 
oriente che oggi ha ricevuto un altro 
duro colpo dall'attentato di Gerusa¬ 



lemme. Dini e Albright hanno con¬ 
dannato l'attentato e ribadito che l'u¬ 
nica strada percorribile rimane quel¬ 
la del dialogo e del ritorno all'attua¬ 
zione degli accordi di Wye Planta- 
tion. Anche per Saddam Hussein - l'I¬ 
raq è stato un altro dei maggiori argo¬ 
menti affrontati - «non c'è altra via» 
che il ritorno all'applicazione delle ri¬ 
soluzioni dell'Onu e alla collabora- 


Madeleine 
Albright 
Segretario di 
Stato 

americano Ansa 


zione con gli ispettori dell'Onu. Ma 
Dini ha sottolineato la necessità che 
le Nazioni Unite rimangano il punto 
di riferimento insostituibile per ogni 
intervento internazionale. Infine il 
Kosovo. L'Italia aveva già annuncia¬ 
to una sua partecipazione alla missio¬ 
ne dei verificatori dell'Osce. Roma 
fornirà circa duecento dei duemila 
osservatori. Oggi, il ministro degli 
Esteri ha annunciato che l'Italia po¬ 
trebbe essere presente anche nella 
forza europea di intervento rapido 
che verrà dislocata in Macedonia, 
pronta nel caso in cui gli osservatori 
dovessero essere minacciati o attac¬ 
cati. 

V.L. 




IMPEACHMENT 


Usa, Gingrkh verso le dimissioni 


Secondo la Cnn il leader repubblicano sconfìtto ha già deciso di farsi da parte 
Il neomoderato Livingstone si candida alla carica di presidente della Camera 


DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK Un quarantenne dell'A- 
rizona, un certo Mah Salmon, ex mis¬ 
sionario mormone e appassionato di 
politica estera, ieri ha annunciato al 
leader del partito repubblicano Newt 
Gingrich - l'erede di Reagan - che la 
sua leadership è finita e la sua carriera 
in declino. Salmon ha dichiarato pub¬ 
blicamente che lui stesso e almeno sei 
deputati repubblicani suoi amici, mai 
e poi mai voteranno per Gingrich al 
momento dell'elezione del nuovo pre¬ 
sidente della Camera (quello che in 
America si chiama lo «speaker», e che 
è la figura politica più importante de¬ 
gli Stati Uniti, dopo il Presidente). Sic¬ 
come le elezioni di martedì scorso 
hanno dato ai repubblicani una mag¬ 
gioranza molto sottile alla Camera, 
una maggioranza 
di appena 12 vo¬ 
ti, se ne deduce 
che se 7 repub¬ 
blicani si uniran¬ 
no ai democratici 
nel voto contro 
Gingrich, la mag¬ 
gioranza repub¬ 
blicana non c'è 
più e Gingrich 
non ha nessuna 
possibilità di es¬ 
sere eletto. A 
questo punto, o i repubblicani trova¬ 
no il nome di un nuovo «speaker», sul 
quale c'è l'accordo di tutto il gruppo 
parlamentare, o rischiano addirittura 
di lasciare ai democratici la possibilità 
di eleggere «speaker» uno di loro. E sa¬ 
rebbe un fatto storico, senza prece¬ 
denti: mai la minoranza è riuscita ad 
eleggere lo «speaker» del congresso. 

L'assemblea dei deputati repubbli¬ 
cani è convocata per il 18 e il 19 no¬ 
vembre. Entro quella data si dovrà 
trovare una soluzione. Il candidato 
più accreditato per la successione di 
Gingrich è un deputato della Louisia¬ 
na, Robert L. Livingstone, con un pas¬ 
sato di destra radicale e di «delfino» di 
Gingrich, ma che ora si è un po' rici¬ 
clato e si presenta con la faccia del 
moderato. Livingstone ha formal¬ 
mente annunciato la sua candidatura. 
«Ho parlato con molti mentri del par¬ 
tito in queste ore. Non posso dire di 
avere la maggioranzama credo che 
quando le acque si calmeranno sarò il 
prossimo speaker del Congresso». Ma 
forse ha bmciato i tempi: potrebbe in¬ 
durre Gingrich a mettere un veto sul 
suo nome come condizione per il pro¬ 
prio ritiro. 

Se, come è probabile, Gingrich esce 
di scena - e ieri sera la Cnn dava ormai 
per certe le dimissioni, e la successio¬ 
ne di Livingstone - vorrà dire che in 
pochi anni, la destra, nel mondo, è 
riuscita a bruciare tutti i suoi possibili 
leader. Uno ad uno. Da quando si so¬ 
no ritirati Reagan e la Thatcher, gli 
aspiranti alla successione hanno avu¬ 
to vita breve. Major in Gran Bretagna, 
Berlusconi in Italia, lo stesso Chirac in 
Francia. Restava in piedi solo Gin¬ 
grich, profeta del capitalismo totale, 
che da quattro anni riusciva a duellare 
da pari a pari con Clinton, prendendo 
molte sciabolate ma anche riuscendo 
talvolta a mettere in difficoltà il presi¬ 
dente. Quando però Gingrich si è 
convinto che ormai era giunto per lui 
il momento di portare l'affondo defi¬ 
nitivo, di abbattere il presidente, si è 
accorto che la sua sciabola era spunta¬ 
ta. È un errore che gli è costato caro. 

Gingrich, rispetto agli altri leader 
del partito repubblicano - e anche a 
molti leader della destra europea - ha 


qualcosa in più: una «visione», come 
dicono gli americani, cioè una via di 
mezzo tra l'ideologia e la strategia. 
Gingrich è convinto che la caduta del 
comuniSmo abbia aperto nuove ed 
enormi possibilità di sviluppo all'occi¬ 
dente, e che la sinistra - figlia inconsa¬ 
pevole del comuniSmo ■ non sia in 
grado di gestirle, per i suoi vizi conge¬ 
niti: «pietismo sociale», «politicismo», 
«statalismo». Gingrich crede che sia 
necessaria una «Rivoluzione liberista» 
molto più radicale di quella di Rea¬ 
gan, che porti alla completa estromis¬ 
sione dello Stato dall'economia, alla 
fine di ogni regolamentazione del la¬ 
voro e del profitto, e a una sorta di ca¬ 
pitalismo totale e senza vincoli. Ed è 
sicuro che questa forma estrema del 
capitalismo e del mercato spingerà 
verso dimensioni impensabili lo svi¬ 
luppo e la ricchezza, cioè i due motori 
in grado di risolvere qualunque pro¬ 
blema politico. 

Nel '94 Gingrich ha vinto alla gran¬ 
de le elezioni parlamentari proprio 
sulla base del suo programma radica¬ 
le. La parola d'ordine era: «Basta coi 
soprusi di Washington: meno Stato, 
meno tasse, meno politica, meno spe¬ 
sa pubblica, meno Welfare e Bilancio 
dello Stato in pareggio». La vittoria 
del '94 ha fatto pensare a Gingrich di 
avere tutta la partita in mano. E negli 
anni successivi non si è accorto che 
Clinton, politico abile, stava «ruban¬ 
do» le parti più spettacolari del suo 
programma ma salvando l'essenziale 
dello stato sociale «rooseveltiano». 

Ieri un editoriale del «New York Ti¬ 
mes» spiegava che Terrore di Gingrich 
non è stato tattico-elettorale (spingere 
troppo la campagna sul caso Lewinsky 
). C'è stato anche questo, certo, ma 
Terrore che ha portato i repubblicani 
alla sconfitta è stato strategico. I con¬ 
servatori americani non si sono accor¬ 
ti che il loro programma politico era 
stato smontato da Clinton e che il lo¬ 
ro «appeal» sui moderati era crollato. 
«Nel 94 la classe media si schierò con¬ 
tro lo Stato e votò repubblicano. Oggi 
la classe media ha capito che lo Stato 
può essere un alleato». 


I compagni e le compagne deU’Unità di Base 
dei Democratici di Sinistra di Montebeiluna 
partecipano aldolore di ValterCavasinperla 
scomparsa dei padre 

GENTILE 

Montebeiluna, 7 novembre 1998 

I compagni deila VI Zona annunciano la 
scomparsa deilacompagna 

WANDA MIGLIORATI 
vedova Fiorelli 

militante di grandi battaglie di libertà e de¬ 
mocrazia. La ricordano con affetto i compa¬ 
gni dellasezioneNuovaGordiani. 

Roma. 7 novembre 1998 


Nel 21“ e 12“ anniversario della scomparsa 
deicompagni 

MARIO SPERANZA 

e 

ELIO SPERANZA 

i familiari ricordandoli con immutato af¬ 
fetto sottoscrivono per l'Unità. 

Genova, 7 novembre 1998 

Tre anni fa 

CINO 

FELICE VERCELLI 

ci lasciava, ma nei nostri cuori è sempre pre¬ 
sente. Lena, Marilaide, Cario, Sonia, Giusep¬ 
pe con la famiglia ed i parenti tutti lo ricorda¬ 
no acoloro che lo conobbero e gli vollero be¬ 
ne. Sottoscrivono per / 'Unità. 
LusernaSanGiovanni, 7 novembre 1998 


■ SPEAKER AL 
CONGRESSO 
Poche defezioni 
e l’erede di 
Reagan perderà 
la poltrona 
Patteggerà 
l’uscita di scena? 


SexgatC; 81 domande per Clinton 


WASHINGTON Si farà presto, dopo 
la delusione elettorale i repubbli¬ 
cani hanno capito che non vale la 
pena menare iì can per l'aia sul se- 
xgate, uno scandalo che non scan¬ 
dalizza piùnessuno. Puntualmen¬ 
te anticipate alla stampa, 81 do¬ 
mande sono state recapitate alla 
Casa Bianca dal presidente della 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera, il repubblicano Henry Hy- 
de, dieci pagine di interrogativi ai 
quali Clinton è chiamato a rispon¬ 
dere sui suoi rapporti con Monica 
Lewinsky con un unico scopo: co¬ 
stringerlo ad ammettere che sì, ha 
mentito sotto giuramento quan¬ 
do affermava di non avere mai 
avuto una relazione sessuale con 
la giovane stagista. 

La Casa Bianca sta ora esami¬ 
nando la lunga lista di domande 
ed ha promesso una risposta per 
ognuna. Alcune, a onor del vero, 
sono facili facili, anche troppo, di 
quelle congegnate a posta per far 
riconoscere al presidente america¬ 
no che non ha rispettato la sua ca¬ 
rica e che quindi merita la pubbli¬ 
ca riprovazione. Come la doman¬ 
da numero uno: Clinton «ammet- 
teonegadiesserelaprima autorità 
responsabile del rispetto della leg¬ 
ge negli Stati Uniti?». La risposta 
non può essere altro che «sì». Stes¬ 
sa risposta anche per il quesito nu¬ 
mero 5, in cui si chiede al presi¬ 
dente di dire se in occasione di una 
deposizione sul caso Paula Jones il 
17gennaio'98 abbia giurato o me¬ 
no di dire tutta la verità e nient'al- 
tro che la verità. Per poi arrivare al¬ 
la numero 20, che gli chiede di 
ammettere (o negare) di aver men¬ 
tito proprio in quella circostanza o 
alla numero 41 che snocciola una 
lista di regali ricevuti da Monica 
per poi chiedere a Clinton se è ve- 


7-11-1994 7-11-1998 

GIULIANO TAGLIAFERRI 

La famiglia, con l’affetto di sempre lo ri¬ 
corda a tutti quelli che gli vollero bene. 

In sua memoria sottoscrive per l'Unità. 

San Vincenzo (Li), 7 novembre 1998 


7-11-1979 7-11-1998 

Ricorre oggi l’anniversario della scompar¬ 
sa di 

GUIDO FERRARI 

Sono trascorsi 19 anni ma indelebile è ri¬ 
masto il tuo ricordo, il figlio e la moglie. 

In sua memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 7 novembre 1998 


A 

JOICE 

«Siamo vivi di tante vite, come i chiarì 
sassi prendono forma sulla monta¬ 
gna». (J. Rumi) 

Maria Eugenia Neto, Yantra, Gabriele, 
Paolo, Michele. 

Milano, 7 novembre 1998 


Le amiche e compagne dell’Unione Donne 
Italiane di Roma Circolo «La Goccia» addolo¬ 
rate perlascomparsadi 

TRIESTE QUADRACCIA 

ricordano la sua grande umanità e l’appas¬ 
sionata e bella testimonianza resa per un li¬ 
bro da scrivere sulle imprese, le battaglie, le 
conquiste delle donne romane nel dopo¬ 
guerra. 

Roma, 7 novembre 1998 


Convegno 

Sistema elettrico e sviluppo del Mezzogiorno 


Napoli, 9 novembre 1998 - ore 9,30 

Università degli Studi di Napoli “Federico IT’ 
Complesso Monte Sant’Angelo - Fuorigrotta 


Il convegno si propone di analizzare lo sviluppo del Mezzogiorno e il 
ruolo del settore elettrico come infrastruttura di rete e come fattore 
di regolazione dei territori. 

Intervengono: P. Bevilacqua, A. BassoUno, G. Bruno, V, Castronovo, 
P. Costa, A. D’Amato, Wl. D’Antonio, G. De Rita, V. Giura, G, Imperatori, 
L, Pallesi, R, Pavia, F, Pepe, T. Pompei, L. Sicca, F Tessitore, C, Testa. 


Per informazioni: tei 081 2220222 


In collaborazione con il Centro Studi per la Documentazione Storica ed 
Economica dell’Impresa e con l’Università degli Studi di Napoli "Federico IT’. 


Inaugurazione 

Archivio Storico Enel **Giuseppe Cenzato” 

ore 14,30 - Via Agnano Astroni, 201 


ro o no che ha tentato un tardivo II patteggiamento con la Jones 
recupero di quei pegni d'amore non ci sarà più, i risultati elettorali 
tramite la segretaria Betty Currie. confortano la Casa Bianca alpun- 

La tesi è la stessa che intesse il to da preferire la linea dura ad un 
rapporto del procuratore speciale accordo che sarebbe un ammissio- 
Kenneth Starr: Clinton ha menti- ne di colpa. Gli a'wocati del presi¬ 
to sotto giuramento, ha tentato di dente non sono intenzionati a fa- 
insabbiare le prove della sua rela- re troppe concessioni nemmeno 
zione con Monica, ha cercato di sul lungo questionario della com- 
influenzarne la condotta con la missione giustizia. In ogni caso è 
promessa di un lavoro interessan- un capitolo che potrebbe chiuder- 
te,possibilmenteaNewYork,lon- si molto presto. Hyde conta di 
tano dalla cattiva influenza dei le- concludere prima della fesfa del 
gali di Paula Jones, gli sfessi che Ringraziamento, il 26 novembre 
ora annunciano che lasceranno prossimo. L'unico testimone con- 
Tincarico viste le esose pretese del- vocato dalla commissione è il pro¬ 
la loro assistita: 950.000 dollari, curatore Kenneth Starr. Ma già In¬ 
contro i 700.000 ai quali era dispo- nedì comincerà la sfilata dei periti 
sto ad arrivare Clinton, accusato di parte per decidere se i reati con¬ 
di aver molestato sessualmente testati al presidente Clinton siano 
Timpiegata dell'Arkansas ai tempi abbastanza gravi da meritare Tim- 
in cui era governatore. peachment. Il presidente uscente del Congresso Nevrt Gingrich 


C.Robinson/Ap 




Cultura e Industria. 

E' il programma Enel di tutela e valorizzazione della memoria storica 
dell’industria elettrica. Prevede l’apertura al pubblico e l’ulteriore 
arricchimento degli archivi storici dell’Enel, la promozione di iniziative 
culturali, la collaborazione con Università e centri di ricerca per la 
pubblicazione di nuovi studi e tesi di laurea sulla storia dell’industria 
nel nostro Paese. 
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LE Cronache 


rUnità 


Malpensa, sindaga sul sabotaggio 

Asfalto sciolto in pista, la procura di Busto Arsizio apre un'inchiesta 


Vanno a fuoco 
i nuovi mezzi 
dei vigili 
del fuoco 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Alla fine il presidente 
della Sea, Giuseppe Bonomi, per¬ 
de definitivamente la pazienza, e 
pronuncia la parola che da tempo 
stava trattenendo sulla punta del¬ 
la lingua: «Sabotaggio». Nell'an- 
nunciare la proposta di una Com¬ 
missione interna d'inchiesta sulla 
pista al chewing-gum di Malpensa 
2000, sbotta: «Servirà anche per 
fare luce su una serie di episodi che 
potrebbero ricondursi a un'opera¬ 
zione di doloso danneggiamento 
deU'immagine aziendale». Am¬ 
bienti vicini alla Sea raccontano 
come l'ultima debacle abbia mes¬ 
so a dura prova la pazienza e i nervi 
dell'iperattivo presidente. Fino al¬ 
l'esternazione finale. Oltre alla bi¬ 
tumatura sbagliata, gli episodi a 
cui fa riferimento Bonomi sono 
relativi ai primi giorni di attività 
del nuovo aeroscalo: camion e 
pullman per il trasporto passegge¬ 
ri abbandonati lontano dai par¬ 
cheggi; chiavi dei mezzi di servizio 
fatte sparire e mai ritrovate; porte 
sbarrate come d'incanto. La ten¬ 
sione, in particolare con una parte 
dei dipendenti che non hanno 
mai accettato di buon grado il tra¬ 
sferimento dalla comoda Linate 
all'irraggiungibile Malpensa, è del 
resto tangibile: minacce di sciope¬ 
ri, precettazioni, proteste hanno 
fatto da contraltare a tutta la pri¬ 
ma fase di vita del nuovo hub. I 
sindacati, dal canto loro, hanno 
già pronto un quaderno di do¬ 
glianze: accessi ai piazzali ancora 
privi del necessario controllo (con 
passeggeri sperduti che si sono ri¬ 
trovati a spasso fra gli aerei); me- 
taldetector che vanno a singhioz¬ 
zo; mancanza di addestramento 
del personale all'utilizzo delle at¬ 
trezzature... 


■ LA DENUNCIA 
DELLA SEA 

«Faremo luce 
su alcuni episodi 
Si prefigura 
il danno doloso 
dell’Immagine 
aziendale» 


Ritornando 
al sabotaggio, 
nessuno è an¬ 
cora riuscito a 
spiegare cosa 
sia realmente 
accaduto nella 
notte fra lunedì 
e martedì. Me¬ 
no che meno la 
ditta appalta- 
trice dei lavori. 
_ «Nessuno ave¬ 
va ordinato di 
riasfaltare la pista, e questo rende 
l'episodio ancora più assurdo. 
Neppure il più stupido degli stra¬ 
dini di campagna avrebbe fatto 
quel tipo di intervento», insistono 
alla Sea. In pratica l'asfalto gom¬ 
moso doveva essere utilizzato solo 
per chiudere alcune crepe che si 
erano aperte dopo i lavori sull'im¬ 
pianto di segnalazione luminosa. 
Qualcuno invece, di sua sponta¬ 
nea iniziativa, avrebbe invece de¬ 
ciso di spargere a piene mani la so¬ 
stanza sui 4 chilometri della pista 
di atterraggio. Ma è possibile? E so¬ 
prattutto: è credibile? 

Ora spetterà alla Procura di Bu¬ 
sto Arsizio - che ha aperto autono¬ 
mamente un'inchiesta, prima an¬ 
cora di ricevere gli esposti di Bono¬ 
mi e del sindaco di Milano, Alber- 
tini - il compito di fare luce sull'e¬ 
pisodio. Come primo atto il sosti¬ 
tuto procuratore Roberto Craveia 
ha chiesto ai Carabinieri di acqui¬ 
sire i documenti sulla costmzione 
della pista, sulle attività svolte dal¬ 
la ditta appaltatrice e dai tecnici 
che hanno diretto i lavori e prov¬ 
veduto al collaudo. Alcune do¬ 
mande sembrano andare infatti 
oltre la contingenza: come è possi¬ 
bile che suU'asfalto appena inau¬ 
gurato ci siano già delle crepe? 

E come è possibile che non sia¬ 
no ancora stati completati i lavori 


di sistemazione delle segnalazioni 
luminose? In molti parlano già, 
senza troppe cautele, di «una pista 
che si sta sfaldando dopo appena 
LS giorni di attività». È il caso del 
segretario lombardo della Cisl-tra- 
sporti, Dario Ballotta. «Ma quale 
dolo... L'unica causa di questi dis¬ 
servizi è legata alla fretta con cui 
sono stati realizzati i lavori. Come 
mai una pista consegnata solo po¬ 
chi giorni fa è ridotta in questo sta¬ 
to?» Bella domanda. Ieri intanto la 
pista "incriminata" - dopo una cu¬ 
ra a base di acqua e ramazza - è sta¬ 
ta utilizzata regolarmente. 

Ad attizzare il fuoco delle pole¬ 
miche ci pensa il presidente della 


Regione Lombardia, Roberto For¬ 
migoni. «Che qualcuno abbia gio¬ 
cato e continui a giocare contro 
Malpensa è vero. Mi si dice di voli 
annullati senza giustificazione; di 
compagnie che in maniera surret¬ 
tizia spingono perché Malpensa 
sia considerata non utilizzabile. È 
un gioco scorretto». Osvaldo 
Cammino, presidente di Aoc, l'as¬ 
sociazione che riunisce le compa¬ 
gnie aeree straniere, dopo aver 
spiegato che il maggior numero di 
voli annullati - complice l'oramai 
"famoso” dischetto - è targato Ali- 
talia, taglia corto: «Il presidente 
Formigoni farebbe ben ad infor¬ 
marsi prima di parlare: con il solo 


personale della 
Sea, e senza 
l'impegno di 
tutte le compa¬ 
gnie che hanno 
riversato su 
Malpensa un 
mare di perso¬ 
nale, saremmo 
ancora fermi al 
25 ottobre». 
Mentre il mini- 
_ stro Treu sta in¬ 
sistendo con 
Alitalia per riportare a Linate alcu¬ 
ni voli diretti al sud, e dal Consi¬ 
glio di Stato arriva la conferma 
della sentenza del Tar della Lom- 


■ ACCUSE 
E SOSPETTI 

L’asfalto di tipo 
gommoso 
doveva servire 
per chiudere 
alcune crepe 
aperte sulla pista 


bardia favorevole al decreto Bur¬ 
lando bis (i voli per i paesi al di fuo¬ 
ri della Ue resteranno tutti a Mal¬ 
pensa), si registrano anche le pri¬ 
me reazioni politiche. Il presiden¬ 
te della Commissione trasporti 
della Camera, Ernesto Stajano, 
punta il dito contro la Sea: «E una 
mediocre farsa, con dilettanti allo 
sbaraglio inadeguati e svolgere il 
molo assegnato. L'ampiezza e la 
persistenza dei disservizi sono in¬ 
concepibili, e gettano ombre sulla 
capacità gestionale dei dirigenti 
della Sea. Occorre dunque inter¬ 
venire tempestivamente nell'in¬ 
teresse dei passeggeri e della loro 
sicurezza». 


Uragano Mitdi, tre italiani dispersi 

Sarebbero una coppia di Rimini e una giovane romana 


CinÀ DEL MESSICO Drammati¬ 
co risvolto italiano in Nicara¬ 
gua, per l'uragano Mitch che 
la settimana scorsa ha scon¬ 
volto il Centroamerica. Tre tu¬ 
risti sarebbero dispersi da vari 
giorni. Si tratterebbe, secondo 
l'ambasciata italiana, di una 
coppia riminese Matteo Zaval- 
loni di 23 anni e Michela Mer- 
lini, di 24, coi quali dal 29 ot¬ 
tobre le famiglie hanno perso 
i contatti. Separatamente, ha 
aggiunto il diplomatico, viag¬ 
giava un'altra italiana, una 
donna di 32 anni originaria di 
Roma, il cui nome per il mo¬ 
mento è tenuto riservato, che 
ospite di un'amica residente 
in Nicaragua ha lasciato la ca¬ 
sa facendo perdere le sue trac¬ 
ce. 

«Per tutti e tre - ha detto 
l'ambasciatore Flamini - ab¬ 


biamo allertato la polizia e 
stiamo lanciando appelli per 
radio e televisione affinché 
contattino le famiglie e questa 
ambasciata». Riguardo i due 
giovani di Rimini, si è saputo 
che erano giunti nella capitale 
Managua il 28 ottobre e che, a 
causa delle piogge incessanti, 
avevano comunicato al perso¬ 
nale della modesta pensione 
dove alloggiavano l'intenzio¬ 
ne di trasferirsi altrove, forse 
sulla costa atlantica, dove in 
effetti Mitch non ha infierito. 
Desta però preoccupazione il 
fatto che prima Matteo e Mi- 
chela avevano detto alle fami¬ 
glie che volevano visitare 
l'FLonduras e il Guatemala, 
duramente colpiti da Mitch. 
Per quanto riguarda l'altra ita¬ 
liana di cui mancano notizie, 
risulta che aveva preso allog¬ 


gio a Matagalpa, nel nord est 
del paese a 120 km da Mana¬ 
gua, presso un'amica che la¬ 
vora per la «Cric», una delle 
12 organizazioni non gover¬ 
native italiane presenti in Ni¬ 
caragua, impegnata nell'assi¬ 
stenza alle donne e all'infan¬ 
zia. 

Martedì scorso, a causa del¬ 
la pioggia che continuava a 
cadere anche dopo il passag¬ 
gio dell'uragano, la donna si è 
però allontanata da Matagal¬ 
pa, senza informare con preci¬ 
sione l'amica circa il suo pros¬ 
simo spostamento. L'unica 
cosa che avrebbe detto, prima 
di andarsene, era che forse si 
sarebbe recata o Ometepe, 
una località sull'isola al centro 
del grande lago Nicaragua, 
qualche decina di chilometri a 
sud di Matagalpa. 


Intanto si contano ancora i 
danni dell'uragano. Soprattut¬ 
to in Honduras e Nicaragua, i 
più poveri tra i poveri del 
Centroamerica, ormai il conto 
delle vittime è passato in se¬ 
condo piano e ci si concentra 
sulla fiumana di senzatetto, 
che in tutti i paesi dell'Istmo 
superano i due milioni. Con 
l'aiuto di agenzie dell'Onu e 
di decine di governi cercano 
anche di stabilire le priorità. 
Un compito non facile dato lo 
stato di totale confusione in 
cui si trovano decine di mi¬ 
gliaia di derelitti, che oltre alle 
perdite umane, sono rimasti 
privi di tutto. Assolutamente 
vitali, più ancora che cibo, in¬ 
dumenti e coperte, sono in 
queste ore l'acqua potabile e i 
medicinali contro le malattie 
respiratorie e intestinali. 


ROMA Se non fosse grottesco sa¬ 
rebbe divertente: i camion antin¬ 
cendio, nuovi di zecca, forniti ai 
vigili del fuoco vanno in fiamme, 
prima ancora di entrare in funzio¬ 
ne. A denunciare il fatto, fornen¬ 
do un elenco dettagliato di circo¬ 
stanze e targhe di autoveicoli, è il 
coordinamento nazionale delle 
rappresentanze sindacali di base 
dei vigili del fuoco, che invia un 
appello alla ministra dell'Interno 
Rosa Russo Jervolino «perché 
adotti i provvedimenti necessari 
per porre fine allo scempio di de¬ 
naro pubblico». 

«Stavolta - spiega Walter Perln - 
l'anomalia riguarda i nuovi auto¬ 
mezzi "Dragon", costati un mi¬ 
liardo l'uno e destinati al servizio 
antincendio degli aeroporti». 
«Tanto per essere precisi - conti¬ 
nua Perin - ecco T elenco degli in¬ 
cidenti: il primo all'aeroporto di 
Gorizia, dove il mezzo targato VF 
20002 si è incendiato durante il 
viaggio di trasferimento dallo sta¬ 
bilimento del fornitore alla sede, 
dopo 11 chilometri di strada». Il 
secondo è avvenuto all'aeroporto 
di Bologna, dove il mezzo è anda¬ 
to a fuoco, dopo 33 chilometri di 
strada e il terzo, il 10 ottobre, nel 
nuovo aeroporto di Malpensa, 
«dove uno dei tre nuovi mezzi ha 
subito la rottura di un mozzo ruo¬ 
ta posteriore». 

E una conferma arriva anche 
dal ministero degli Interni: si trat¬ 
ta - spiegano - di mezzi mai entra¬ 
ti in funzione che hanno difetti di 
fabbricazione. Tanto che la ditta 
fornitrice «si sta prodigando per 
fare delle modifiche». Ma aggiun¬ 
gono, è tutto sotto controllo: il 
Viminale ha nominato una «com¬ 
missione di sorveglianza e collau¬ 
do» per far sì che le modifiche ai 
mezzi già costruiti e a quelli in co¬ 
struzione siano davvero risoluto- 
rie. «La commissione non ci rassi¬ 
cura - attacca Walter Perin -: lo 
stesso tipo di problemi che hanno 
i Dragon furono già riscontrati, 
negli anni scorsi, sui "Tucano". 
La verità è che i collaudi di queste 
macchine vengono effettuati in 
maniera molto superficiale». 

M.A.Ze. 


Nuova Stovella-Pentole Zoppas 


Pentole a specchio 


n insieme a sTovfj, 



(^ttavia vuole pentole 
a specchio, Poldo adora 
i manicaretti e, spesso, 
le pentole sono incrostate. 
M a da oggi le pentole sono 
come specchi. Perché in casa c entrata 
nuova Stovella-Pentole col suo 
efficacissimo programma di lavaggio 
intensivo “-l-pentole”. 
Logico che, se si fa la polenta taragna, 
una passatina a mano bisogna darla, 
ma nei casi normali Stovclla Pentole 
è imbattibile. Ed è un bel sollievo. 
Perché a lavare una pentola a mano 
ci si mettono 5 minuti ma, in un anno, 
sono 60 ore di “sguatteraggio”. 


Siowlk ha Mno 
spcàak programma 
”-\-pcrìioìe“ 
che. hi rende 
implacabile con 
lo sporco più 
difficile. 



Stovella ha U fmtzione 
“mecacu carico”. 

Oliando volete lavare ,f 
subito e la lavastoviglie 
non è ancora, piena., 
potete lavare nel solo 
cestello irijeriore, 
risparmiando tempo jll 
e consumi. 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il segretario uscente confessa preoccupazione 
per le condizioni dell'organizzazione: 
«Dobbiamo essere più aperti e innovativi» 


♦il capo del governo rivendica i meriti 
«Abbiamo conquistato un molo centrale 
e lealmente appoggiato l'esecutivo Prodi» 


^ Poco spazio per gli interventi, Spini protesta 
Rdchlin: «Massimo resta il leader» 
Napolitano: «Veltroni ha le qualità giuste» 


E D'Alema con un abbraccio passa il testimone 

«Rafforziamo il partito: ha una testa grande ma il corpo è molto gracile» 


MARCELLA CIARNELLI 


ROMA Essere uomo di partito e 
allo stesso tempo di governo 
non è impresa facile. Neanche 
per uno stakanovista come Mas¬ 
simo D'Alema che il suo ultimo 
giorno da segretario e il passag¬ 
gio del testimone con Walter 
Veltroni non se l'è potuto vivere 
con la dovuta tranquillità. Gli 
impegni di premier si sono so¬ 
vrapposti ai lavori delle assise 
che alla Fiera di Roma hano elet¬ 
to a stragrande maggioranza Vel¬ 
troni leader dei Ds. In compenso 
da ieri, grazie alla modifica di 
una norma sfatutaria per cui un 
capo del governo membro del 
partito diventa automaticamen¬ 
te presidente del partito medesi¬ 
mo, Massimo D'Alema si è trova¬ 
to ad avere due cariche uguali in 
organismi molto diversi: gover¬ 
no e Ds. Una decisione peraltro 
attesa. Come Reiezione plebisci¬ 
taria di Walter Veltroni. Infatti 
ieri, nella sala sempre più fumo¬ 
sa (nonostante il divieto) della 
Fiera, la sensazione dominante 
era quella che deve provare un 
accanito lettore di gialli quando, 
per errore, comincia il libro dalla 
fine e sa già come va a finire. Lo 
legge lo stesso ma con minore 
gusto. 

Walter Veltroni, quattro anni 
dopo, si è visto consegnare da 
Massimo D'Alema un partito 
con molti problemi, alla ricerca 
di un'identità, che deve coniu¬ 
gare le proprie diverse anime al¬ 
l'ombra di un Ulivo che, comun¬ 
que, resta lì a ricordare una bat¬ 
taglia vinta in nome di esso e di 
quel che significa. Un parfito, ha 
detto il segretario uscente, «che 
ha una testa grossa e un corpo 
gracile e che ha allentato il lega¬ 
me con la società civile e intere 
aree geografiche». L'aufocritica 
sembrava un cosfume dimenfi- 
cato. D'Alema invece non ha dif- 
ficolfà ad affermare che «è un 
lusso che non possiamo permet¬ 
terci» quello di una separatezza 
tra società e organizzazione-par¬ 
tito che, quindi, «deve essere più 
aperto e innovativo». A suo fa¬ 
vore il segretario che sta dando 
l'addio rivendica il suo «impe¬ 
gno rivolto a riconquistare una 
posizione centrale, la costruzio¬ 
ne di un sistema di alleanze soli¬ 
de, lo sforzo di infegrarsi con il 
socialismo europeo e con il so¬ 
cialismo mondiale, uno sforzo di 
elaborazione programmatica e di 
leale appoggio al governo Pro¬ 
di». 

D'Alema parla per circa un'o¬ 
ra. Ai delegati, ma innanzitutto 
a Walter Veltroni che è seduto in 
prima fila tra Paolo Bufalini e 
Luciano Violante, in platea pro¬ 
prio di fronte al podio da cui 
l'ancora per poco segretario par¬ 
la. La scenografia è scarna. 
Neanche una nota musicale e sì 
che tra «Bandiera rossa» e «Alza¬ 
ti che si sta alzando la canzone 
popolare...» c'era da scegliere. Il 
palco sovrastato da un scritta in 
cinque colori diversi «Una sini¬ 


stra aperta e moderna» vergata 
senza soluzione di continuità. 
Poco più sotto i simboli della 
Quercia e dell'Ulivo. Spiega D'A¬ 
lema, come ha già fatto più volte 
in questi giorni, l'itinerario che 
lo ha portato a superare quelle 


poche centinaia 
parano via delle 

■ MASSIMO 
PROMETTE 
«Quello che 
comincia 
fra noi 
non sarà 
un periodo 
di uniformità» 


di metri che se- 
Botteghe Oscu¬ 
re da palazzo 
Chigi, riba¬ 
dendo il con¬ 
cetto che quel¬ 
lo che si sta 
per aprire 

«non è un pe¬ 
riodo di uni¬ 
formità». Tra 
lui e il prossi¬ 
mo segretario 
della Quercia 
ci sarà «una di¬ 
versità di ac¬ 
centi» ma che 


D'Alema considera «un elemen¬ 
to di ricchezza». Il primo applau¬ 
so alla platea, fin lì silenziosa, 
D'Alema lo strappa quando an¬ 
nuncia la candidatura di Walter 
Veltroni. Quello che saluta la fi¬ 


ne del suo intervenfo è lungo e 
caloroso. Va ad un uomo che è 
riuscito a portare alla poltrona di 
primo ministro per la prima vol¬ 
ta un ex comunista. 

Prende la parola Veltroni. Il 
suo discorso sarà lungo e artico¬ 
lato. D'Alema ascolta attento, 
non rinunciando ai suoi amati 
origami. Va per le lunghe Veltro¬ 
ni. E il presidente del Consiglio 
pensa al presidente della repub¬ 
blica islandese che lo attende per 
un Incontro programmato da 
tempo e una colazione ufficiale. 
Una stretta di mano con Veltro¬ 
ni alla fine del discorso, una 
quasi carezza sulla nuca. E poi 
via di gran carriera, per tornare 
giusto in tempo alla Fiera, dopo 
aver gustato garganelli ai porcini 
e scaloppe di faraona, per votare 
il segretario sgridando fotografi 
e giornalisti che lo tampinano: 
«Il voto è segreto, non potete 
stare qui». È che le operazioni di 
voto non prevedevano neanche 
una cabina. Tutto sotto gli occhi 
di tutti, ai seggi. Tant'è che perfi¬ 
no Ciglia Tedesco si lascia sfug¬ 
gire un significativo: «Neanche 


in Bulgaria si farebbe così». D'al¬ 
tra parte l'andamento del dibat¬ 
tito, subito dopo i due interventi 
principali, aveva già suscitato 
polemica tra i delegati. Capan¬ 
nelli e discussioni in sala. Pochi 
ad ascoltate chi parlava. Molti 
hanno scelto di consegnare il lo¬ 
ro testo scritto. Polemicamente 
lo ha fatto anche Valdo Spini. La 
tensione si è sciolta nell'applau¬ 
so della proclamazione del risul¬ 
tato. Questa volta l'abbraccio tra 
Walter e Massimo è stato più in¬ 
tenso. Giorgio Napolitano com¬ 
menta: «Veltroni ha le qualità 
giuste per ricomporre in una vi¬ 
suale pluralistica tutte le diverse 
tendenze della sinistra italiana». 
Per Alfredo Reichlin «D'Alema 
resta il leader dei Ds. Veltroni è 
segretario a pieno titolo e tra lui 
e Massimo ci sarà un forte colle¬ 
gamento, come già avviene in 
tutti i partiti del socialismo euro¬ 
peo». Al rompete le righe Veltro¬ 
ni se n'è andato verso i suoi nuo¬ 
vi impegni di segretario e il pre¬ 
mier, di corsa, a palazzo Chigi. 
Al lavoro. L'operazione staffetta 
è compiuta. 


«E ora via le magliette da tifosi» 

Comincia con segnali di unità il toto-dirigenti 
Segreteria snella, in pie psition il «grupp Fgci» 


MORENA PIVETTI 

ROMA Nega Gianni Cuperlo. 
Nega Franca Chiaromonte. Ne¬ 
ga Claudio Burlando. Parole di¬ 
verse, stessa risposta. Si va da 
«Non so ancora di cosa mi occu¬ 
però», a «Non so se entrerò in 
segreteria», a «Nessuna novità 
sul mio futuro incarico». Unico 
punto fermo Pietro Polena nel 
ruolo di coordinatore o qualco¬ 
sa di simile. Tutti gli altri do¬ 
vranno aspettare ancora qual¬ 
che giorno prima di conoscere il 
loro lavoro futuro. 

Per poter arrivare alla parte 
centrale del «puzzle», la segrete¬ 
ria, vanno messe a posto le altre 
tessere della cornice. Fatica non 
da poco: si tratta di disegnare la 
nuova struttura dirigente del 
partito, come da modifica dello 
sfatufo approvala ieri dall'as¬ 
semblea. 

Che recifa: «Si delega la dire¬ 
zione a rivedere gli articoli 25 e 
26 con l'obiettivo di fornire al 
partilo un assetto degli organi 
dirigenti ed esecutivi che assicu¬ 
ri funzionalità ed efficienza e 
una reale rappresenlativifà delle 
organizzazioni lerritoriali e te¬ 
matiche, del pluralismo e una 
forte autorevolezza e collegialità 
nell'opera di direzione politica». 
Il nuovo segretario vuole orga¬ 
nizzare la dirigenza nazionale su 
tre livelli, fatti salvi il Presiden¬ 
te, Massimo D'Alema, (l'altra 


modifica sfafufaria approvata 
prevede l'automaticità della ca¬ 
rica di presidente per un mem¬ 
bro del partito che sia nominato 
presidente del Consiglio) e il Se¬ 
gretario. Ovvero: una segreteria 
ristretta (non più di dieci com¬ 
ponenti) e snella; una direzione 
di 40-50 membri che assicuri la 
guida politica, un comitato cen¬ 
trale allargato di 150-160 perso¬ 
ne, il parlamentino del partito. 

«Stavolta le magliette ce le to¬ 
gliamo davvero», confida uno 
dei collaboratori di Veltroni. «Il 
clima è buono, il segretario assi¬ 
curerà una gestione unitaria del 
partito. «Allargherà il campo, 
non lo restringerà», aggiunge. 
Stessa assicurazione anche da 
uno dei più fidati collaboratori 
del D'Alema segretario, Roberto 
Guerzoni: «Sarà un partito plu¬ 
rale ma con un gruppo dirigente 
unitario, che parla a nome di 
tutti. Il clima è buono». Dichia¬ 
razioni che lette in controluce 
significano anche: «Ora ci gio¬ 
chiamo tutto e oggettivamente 
si deve collaborare». 

Ma il gioco ad incastro si pre¬ 
senta complesso. L'assetto dei 
gruppi dirigenti dovrà essere ap¬ 
provato dall'attuale direzione, 
convocata tra un paio di setti¬ 
mane. Solo dopo si riempiranno 
le caselle con i nomi: prima po¬ 
trebbe indurre un allargamento 
forzato. Fatto l'accordo sui nu¬ 
meri, si passa alle funzioni. La 
struffura delineata da Veltroni 


pare la copia di quella tipica del 
vecchio Pei: via lo staff, torna la 
tradizionale segreteria politica. 
E invece no. Perché il nuovo se¬ 
gretario vuol mettere mano al 
progetto, non al programma: i 
settori classici di lavoro potreb¬ 
bero essere coperti dai gruppi 
parlamentari e Botteghe Oscure 
occuparsi di grandi aree temati¬ 
che. 

E si arriva alle persone in car¬ 
ne ed ossa. Agli equilibri tra le 
componenti politiche del vec¬ 
chio Pds e tra queste e i nuovi 
entrati (Comunisti unitari, ex 
Pri, ex Psdi, ex Psi, Cristiano so¬ 
ciali) tra donne e uomini, tra 
volti nuovi e veterani, tra aree 
geografiche. Gli equilibri politi¬ 
ci saranno garantiti in segreteria 
o in direzione? Entreranno le re¬ 
gioni forti, Emilia e Toscana? Sa¬ 
ranno tutti ex Fgci, visto che si 
parla di un gruppo giovane, 
omogeneo per età? «No, non 
posso farmi dirigere dalla Fgci», 
esclamava in plafea un noto e 
stimato economista. «Mi sono 
guardato intorno e ho visto gli 
stessi di vent'anni fa: con la 
pancetta, senza capelli, ma gli 
stessi», notava ridendo il sinda¬ 
co di Carpi, Malavasi. Perché i 
nomi circolati sinora. Polena, 
Cuperlo, Chiaromonte, Bandoli, 
Zingaretti, Domenici, Fumagal¬ 
li, Bettini, da lì provengono. Po¬ 
trà un partito aperto e plurale, 
innovativo, presentarsi solo con 
i volti dei figiciottì anni'70? 



Massimo D’Alema durante il suo intervento 


Massimo Sambucetti/Ap 


Prodi: «Walter, pensa all'Ulivo» 

Il professore chiuso nel suo studio guarda alle Europee 
e chiede a Veltroni di non lavorare solo per il partito 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Ricordati dell'Ulivo. An¬ 
zi, di più. Datti da fare per l'Ulivo. 
È il senso del messaggio che Ro¬ 
mano Prodi ha inviato ieri pome¬ 
riggio, ad elezione appena avve¬ 
nuta, a Walter Veltroni l'amico e 
il compagno di strada che per tre 
anni l'ha af¬ 
fiancato sotto 
le insegne del¬ 
l'Ulivo. 

L'ex premier 
usa un lin¬ 
guaggio sobrio 
per la mozione 
degli affetti, ri¬ 
corre invece a 
parole dense e 
inequivocabili 
per quanto ri¬ 
guarda la poli¬ 
tica. «Carissimo Walter - scrive - 
nel momento in cui assumi la re¬ 
sponsabilità della segreteria del 
partito dei Democratici di sini¬ 
stra, mi è gradito porgerti gli au¬ 
guri più sinceri per un proficuo 
lavoro al servizio del paese». Pa¬ 
role scontate ? Non proprio. Pro¬ 
di le spiega fino in fondo nel loro 
significato politico. «Per profi¬ 
cuo lavoro al servizio del paese 
intendo l'operare non solo in fa¬ 


vore del partito da te diretto, ma 
della coalizione dell'Ulivo, che 
ha reso possibili cambiamenti 
che tanto hanno giovato al paese 
e che , soprattutto, ha posto le 
condizioni per la costruzione di 
un sistema bipolare fondato su 
una chiara regola maggioritaria, 
unica salvaguardia di una demo¬ 
crazia matura». L'ex presidente 
del Consiglio 
non ha dubbi: 
la strada mae¬ 
stra resta quel¬ 
la dell'Ulivo. 11 
forte e strin¬ 
gente richia¬ 
mo di Prodi a 
lavorare per 
l'Ulivo sa di 
trovare in Vel¬ 
troni più che 
un interlocu¬ 
tore attento. 
Forse è l'unica sponda sulla quale 
può contare seriamente. In que¬ 
sti giorni sono in tanti a tirare per 
la giacca l'ex presidente del Con¬ 
siglio: Di Pietro, il movimento 
dei sindaci, i popolari di Marini 
che vorrebbero fare delle euro¬ 
pee un banco di prova per un 
nuovo e più grande centro insie¬ 
me a Cossiga. Ma finora lui si è 
mostrato pradente. Anzi, di pre¬ 
sentarsi alle europee insieme ai 


cossighiani proprio non ne vuol 
sapere. Il suo unico punto fermo 
è l'Ulivo. Ripartire da lì. Poche 
settimane fa, all'indomani della 
caduta del loro governo, Walter e 
Romano erano gomito a gomito 
a Bologna per dire che l'Ulivo 
non era morto e che quel disegno 
politico restava l'approdo strate¬ 
gico del centro sinistra. Per le ele¬ 
zioni europee vorrebbe una lista 
comune dei partiti di centro sini¬ 
stra riunita sotto il simbolo del¬ 
l'Ulivo. Ma si è preso anche tem¬ 
po per riflettere. Ai suoi più stretti 
collaboratori avrebbe detto che 
aspetterà fino all'ultimo per veri¬ 
ficare la possibilità di presentare 
liste dell'Ulivo che vadano dai Ds 
ai Popolari. In caso contrario, 
avrebbe avvertito ancora ieri dal 
suo studio romano di largo Braz- 
zà, si farà comunque promotore 
di liste dell'Ulivo «con chi ci sta». 

Oggi Veltroni debutterà come 
segretario a Bologna. Anche Pro¬ 
di sarà nella sua città. Forse parte¬ 
ciperà all'inaugurazione dell'an¬ 
no culturale della società «il Mu¬ 
lino» per ascoltare una lettura di 
Padoa Schioppa. Chissà se i due 
leader si incontreranno. L'agen¬ 
da ufficiale dice di no, ma non è 
esclusa la possibilità che all'ulti¬ 
mo minuto vi sia un cambia¬ 
mento di programma. 



■ INCONTRO 
A BOLOGNA? 

Il programma 
della giornata 
di Veltroni 
non lo prevede 
ma è possibile 
una visita privata 


servizio clienti l'U Multimedia 


Un servizio veramente utile 
se volete informazioni 
su film, cd musicali 
e cd rom già usciti 
o se volete ricevere a casa 
il catalogo generale. 
Potrete inoltre abbonarvi 
alle prestigiose collane 
"tutto Truffaut" 
"Heimat 1 e 2", 

"Il Canto di Napoli". 
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Benigni, un Oscar per l'Italia? 

Indicazione dalia giuria dei David. Ma c'è chi protesta 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Verdetto annunciato ma 
democratico: l'Italia propone La 
vita è bella per l'Oscar, starà poi 
all'Academy decidere se inse¬ 
rirlo nella fatidica cinquina, ai 
primi di febbraio. Non è certo 
una sorpresa, ma va detto che 
a scegliere il film di Benigni è 
stata una vera giuria, quella 
del David, 335 addetti ai lavo¬ 
ri. E con un voto quasi plebi¬ 
scitario: su 289 votanti 228 
erano per lui. 

Raggiante Roberto. Che da 
Londra, dove si trova per il 


lancio di Life is beautiful - un 
esordio da tutto esaurito - rin¬ 
grazia. E riesce a buttare là 
qualche battuta anche durante 
un breve collegamento con la 
sede dell'Anica, dov'è appena 
stata aperta la busta col suo 
nome. «Questa telefonata mi 
inorgoglisce. Pensate che sta¬ 
mattina un cameriere dell'al¬ 
bergo mi ha già detto "compli¬ 
menti per l'Oscar!" chissà co¬ 
me faceva a saperlo. È un gran¬ 
de regalo, davvero, ma non 
posso neanche metterlo in 
banca perché con i controlli 
incrociati di Visco sui conti 
correnti...». Immediati la gioia 


di Cecchi Cori e gli auguri dei 
colleghi: Tornatore, Verdone, 
Salvatores... Forse qualcuno 
degli altri «aspiranti» - tra cui 
Archibugi, Placido, Ligabue, 
D'Alatri - protesterà, ma intan¬ 
to la lunga marcia del film, che 
in Italia è a quota 60 miliardi, 
continua. Spiega Elda Ferri, 
produttrice esecutiva, che 
ovunque il successo è strepito¬ 
so. In Israele, in Svizzera, in 
Francia (1 milione di ingressi 
nonostante gli attacchi di Le 
Monde), negli Usa, dove è pas¬ 
sato da venti a ottanta schermi 
e ha appena sfiorato il miliar¬ 
do. A breve uscirà anche in 


Germania, 
dov'è molto 
atteso. Men¬ 
tre sul ver¬ 
sante premi 
non c'è da la¬ 
mentarsi: 

Cannes, i Da¬ 
vid, i Nastri 
d'argento, i _ . 

Globi d'oro, Roberto Benigni in 

il premio del 

pubblico a Montreal e Toron¬ 
to, un premio speciale a Geru- 
saiemme, il Fellini, due candi¬ 
dature all'Oscar europeo. E c'è 
chi giura che potrebbe concor¬ 
rere agli Oscar veri e propri 


una scena di «La vita è bella», indicato per l’Oscar 


non solo nella categoria «natu¬ 
rale» del film straniero ma an¬ 
che in quelle maggiori, visto 
che il nuovo regolamento del- 
l'Academy lo consentirebbe. 
Molto dipenderà dall'impegno 


della Mira- 
max che di¬ 
stribuisce Life 
is beautiful 
negli States. 

«Le due co¬ 
se non si 
escludono», 
spiega Lucisa¬ 
no a nome 
dei produttori 
italiani. «Ma 
non ci riguar¬ 
da e non ci 
siamo neppu¬ 
re consultati 
con la Mira- 
max». Mentre 
Elda Ferri si 
accontente¬ 
rebbe di una nomination nella 
categoria stranieri, in cui si 
sente molto a suo agio, «ma se 
ne arriveranno altre sono sicu¬ 
ra che qualcuno si rotolerà dal¬ 
la felicità». Resta da dire di 


qualche (inevitabile?) discus¬ 
sione sulla designazione di Be¬ 
nigni. Il metodo introdotto 
quest'anno voleva proprio evi¬ 
tare polemiche, come quelle 
che accompagnarono la desi¬ 
gnazione del Testimone dello 
sposo di Avati, segnalato all'A- 
cademy Award dopo essere 
uscito in una sala periferica per 
un solo giorno. Ma il direttore 
di Film Tv, Mario Di Francesco, 
non si considera comunque 
soddisfatto: «La giuria dei Da¬ 
vid, purtroppo, non ha scelto 
tra tutti i film usciti nella sta¬ 
gione, ma solo fra otto titoli 
predeterminati dai produtto¬ 
ri». 

Al che Lucisano replica: «Po¬ 
tevano farsi avanti ma se ne 
sono presentati solo otto e tra 
questi non c'era, per eseinpio. 
Così ridevano di Amelio. È sta¬ 
ta, l'ho detto e lo ripeto, una 
scelta dei produttori». 


Fratelli d'Italia e di canto 

Daniele, Conte, De Gregori: tutti hanno un «doppio» 


E persino Rondi 
un po' si pente 

Nel suo nuovo libro riscatta Pasolini 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Si chiama Nello, dimi¬ 
nutivo di Aniello. Viene da Napo¬ 
li, suona la chitarra e fa il cantauto¬ 
re. E somiglia maledettamente a 
un altro artista partenopeo, più 
vecchioepiùfamoso. Il giocodura 
poco se sveli il cognome, Daniele: 
eh sì. Nello è proprio il fratellino di 
Pino, vissuto nell'ombra fino ad 
oggi, ma ora ben deciso a far senti¬ 
re la sua (timida) voce. Fisicamen¬ 
te non ci sono dubbi. Nello ricorda 
parecchio il fratellone: alto, ben 
messo, stessa faccia, stesso sorriso. 
La differenza la fanno quella deci¬ 
na d'anni che li separa e la scelta di 
altri percorsi di vita. Sempre e co¬ 
munque nel segno della musica. 
Su Pino sappiamo di tutto e di più, 
su Nello c'è un piccolo alone di 
mistero. Chi vive a Napoli sa che 
bazzica nell'ambiente da tempo. 
«Suono da sempre, seguendo il 
mio istinto. E sono un autodidat¬ 
ta. Chi mi ha spinto su questa stra¬ 
da è stato Pino: è lui che mi ha re¬ 
galato la prima chitarra» spiega. E 
l'immagine del fratello importan¬ 
te ritorna a incombere. Nello, pe¬ 
rò, caccia via ogni sospetto: «Nes¬ 
suna rivalità, nessun problema. 
Anzi, io ho sempre cercato l'opi¬ 
nione di Pino. Ricordo una sera di 
tre anni fa, in un albergo di Mila¬ 
no, quando gli ho fatto sentire al¬ 
cune canzoni chiedendogli un pa¬ 
rere. Ho esordito: "Pino, se mi dici 
che devo lasciar perdere, io ci sto. 
Ma voglio un consiglio sincero". 
Lui ha ascoltato e, poi, ha esclama¬ 
to: "Bello! Ma devi migliorare". E, 
allora, ci ho dato dentro finché 
non sono stato sicuro di me». 

IlprimocddiNelloDaniele,che 
parteciperà alla Pesto della musica 
di Pippo Baudo, esce in questi 
giorni al prezzo speciale di 
27.000 lire. Si intitola Si potreb¬ 
be amare e raccoglie una dozzi¬ 
na di brani in bilico fra pop me¬ 
lodico, canzone d'autore acusti¬ 
ca, radici mediterranee, influssi 
jazz e latini. Spiccano titoli co¬ 
me Mondo diverso, Noi grandi. 
Che ne sai e, soprattutto. Sogno 
americano, orecchiabiiissimo 
singolo, suonati con gente che 
ha fatto la storia del moderno 
«napoletan sound» come Erne¬ 



Prima c’erano 
solo 

i napoletani 
Edoardo 
ed Eugenio 
Bennato, 
ma da qualche 
anno le coppie 
di fratelli 
cantanti 
si sono 
moltiplicate 
Eccone 
altre tre! 

Da sinistra: 
Pino Daniele 
e il fratello 
Nello, 

Paolo Conte 
e il fratello, 
Giorgio 
Francesco 
De Gregori 
e il fratello 
Luigi Grechi 


sto Vitolo, Tullio De Piscopo e 
Rino Zurzolo. L'impronta di Pi¬ 
no, comunque, è visibilissima 
in certe atmosfere, nei comuni 
amori musicali, nell'uso della 
voce: «Non voglio negare l'in¬ 
negabile. E, cioè, che Pino è fra 
le mie maggiori influenze» am¬ 
mette, conoscendo il rischio 
che si corre a «competere» con 
un fratello così popolare. Tanti 
esempi confermano che non è 
facile. E che il paragone e lo 
scetticismo sono sempre in ag¬ 
guato e mettono i bastoni tra le 
mote a chi cerca di ritagliarsi un 
piccolo spazio proprio. Ne sa 
qualcosa Giorgio Conte, che ha 


Burattino senza 
fdì. Ci sono, 
poi, storie an¬ 
cora più curio¬ 
se. Come 
quella dei fra¬ 
telli Tozzi: 
Franco e Um¬ 
berto. In po¬ 
chi, probabil¬ 
mente, si ri¬ 
cordano del 
primo, che co¬ 
nobbe un bre¬ 
ve momento di gloria negli an¬ 
ni Sessanta; quasi tutti, invece, 
conoscono il secondo, celebre 
anche all'estero per classici co¬ 
me Ti amo e Gloria. 

Nello Daniele tutto questo lo 
sa. E non si fa troppe illusioni. 
«Il difficile comincia adesso. 
Devo superare l'impatto con la 
gente e farmi accettare per quel 
che sono. Suonerò nei piccoli 
club, farò un pò di televisione: 
spero che alla fine saranno le 
emozioni a vincere. Il mio so¬ 
gno? Esserci. Restare nell'am¬ 
biente della musica, che ho 
sempre vissuto. Prima di rifles¬ 
so, oggi da protagonista». 


dovuto «riva¬ 
leggiare» con 
la grandezza 
del fratello 
Paolo, prima 
di imporre la 
propria identi¬ 
tà. Che, co¬ 
munque, rimane sempre quella 
di artista di nicchia. Ancor più 
defilato è Luigi Grechi, fratello 
di Francesco De Gregori, che ha 
inciso poco e vive d'amori 
country. Ma ha pure scritto II 
bandito e il campione, ballata da 
Targa Tenco cantata da France¬ 
sco. E anche Ligabue ha un fra¬ 
tello dalle velleità rockettare 


che potrebbe¬ 
ro trovare uno 
sbocco disco- 
grafico. Altro¬ 
ve il discorso 
cambia e si fa 
più comples¬ 
so. Eugenio ed 
Edoardo Bennato hanno scelto 
percorsi diversi, pur partendo 
dalle stesse esperienze alla fine 
degli anni Sessanta: il primo si è 
indirizzato verso la ricerca in 
ambito folk-etnico, il secondo 
verso una canzone d'autore più 
diretta e accessibile. Quasi scon¬ 
tato che successo e popolarità 
arridessero soltanto all'autore di 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Essendo Gian Luigi 
umano, grosso modo umano ... ». 
Gli è bastato poco, solo una pau¬ 
sa ben masticata, a Vittorio 
Gassman per strappare ieri po¬ 
merìggio Tappiauso nell'affolla¬ 
tissima sala delThotel dove si 
presentava il libro «Un lungo 
viaggio». Gian Luigi è natural¬ 
mente Rondi, decano della criti¬ 
ca italiana, uomo-istituzione, 
gran cerimoniere del cinema, de¬ 
mocristiano doc (ora popolare) 
«onusto dì medaglie come un ge¬ 
nerale sovietico», per dirla con 
Tullio Kezìch, il crìtico chiama¬ 
to, con Gassman e Tex direttore 
del «Tempo» Gianni Letta, a fe¬ 
steggiare il giornalista. Il quale, 
citando Pirandello, ha ricordato 
che «la vita o la sì vìve o la sì scri¬ 
ve», anche se luì, ormai 76enne, 
sembra aver fatto entrambe le 
cose per tutta la vita. 

«Un lungo viaggio» non è una 
raccolta di recensioni (quella 
Tha licenziata neanche tre mesi 
fa), bensì una serie di ritratti: 
cinquanta per la precisione, tutti 
costruiti partendo da ricordi per¬ 
sonali, incontri, lettere, curiosi¬ 
tà. «Non una storia del cinema 
italiano, ma la mìa storia nel ci¬ 
nema italiano», distìngue l'inte¬ 
ressato facendo l'appello dei 
morti e dei vivi. Sono in tanti 
quelli che se ne sono andati, rap¬ 
presentati magari da figli e mo¬ 
gli, ma in sala c'è anche una bel¬ 
la rappresentanza dì vìvi: ecco 
Pontecorvo, Magni, ì prediletti 
fratelli Paviani, Manfredi, Vitti, 
Suso Cecchi D'Amico, Monìcel- 
li. Sordi... Tutti raccontati con 
stile amabile e tornito, ma anche 
con una partecipazione umana e 
un gusto del dettaglio che fanno 
del volume - edito daLeMonnìer 
- qualcosa dì più di una semplice 
raccolta di memorie giornalisti¬ 
che. Con gli anni Rondi sì è fatto 
più sincero, meno diplomatico, 
perfino spiritoso, tanto da pub¬ 
blicare in apertura del capitolo 
su Pasolini il celebre epigramma 
con cui il poeta lo ritrasse: «Sei 
così ipocrita che, come l'ipocrisia 
ti avrà uccìso, sarai all'ìnfemo e 
ti crederai in paradiso». Non fu 


facile il rapporto tra i due, e si 
sente, il che non impedisce a 
Rondi - che per Pasolini stava 
dalla «parte dei mostri» - dì tri¬ 
butare all'ex nemico parole di 
(tardiva) considerazione critica. 
Ma naturalmente è alle voci 
«Gassman», «Sordi», «Ma- 
stroìanni», «De Sica», «Blaset- 
ti» che il libro trova gli accenti 
migliori, sfoderando a tratti an¬ 
che una sua nitida qualità lette¬ 
raria. È ìlparere del triestino Tul¬ 
lio Kezìch, che al mestiere di crì¬ 
tico sì affacciò con sei mesi dì an¬ 
ticipo rispetto al collega oggi fe¬ 
steggiato. «Negli anni Cinquan¬ 
ta militavamo su fronti opposti, 
lo consideravo il più classico del¬ 
l'era democristiana e mi pareva 
dì doverlo 
ascrivere tra ì 
nemici del ci¬ 
nema che ci 
piaceva», 
scandisce il 
critico del 
«Corriere della 
Sera», il quale, 
pur rimprove¬ 
rando a Rondi 
i tre «no»piaz¬ 
zati in testa al¬ 
la recensione 
di «Le mani sulla città» di Rosi, 
loda oggi il respiro del libro. «In 
queste istantanee, come avrebbe 
detto Saba, scorre "il caldo flusso 
della vita"», azzarda Kezìch; 
mentre Gassman, la voce appe¬ 
na rauca e il carisma intatto del 
mattatore, preferisce buttarla 
sull'ironia affettuosa: «Lui ha 
sempre parlato bene, troppo be¬ 
ne, di me. Con un'implicazione 
personale che forse risaliva alla 
larvata complicità che lo univa a 
mìa madre. Sarà per questo che 
non ho mai preso troppo sul serio 
le sue critiche». 

Non c'è nessuno a rappresen¬ 
tare Fellini, ma sulla copertina 
del libro spicca una celebre scena 
di «Amarcord» (i rìmìnesi sotto 
la sagoma del Rex). Il regista 
rimproverava amichevolmente 
Rondi di preferirgli ì fratelli Ta- 
vìanì, e forse era vero. Ma nel 
chiudere il capitolo a luì dedicato 
scrìve a proposito della parola 
«genio»: «Mi pento, in qualche 
occasione, di averne dubitato». 


■ «UN LUNGO 
VIAGGIO» 

Cinquanta 

ritratti 

di persona^ 
Una sorta 
di storia del 
cinema italiano 


RIVELAZIONI 

SharonStone: 
«Hollywood m'annoia 
meglio la fede» 

■1 SharonStone scopre la religione e 
rinnncia al seqnel di «Basic In- 
sticts». «Sono religiosa - ha di¬ 
chiarato a Los Angeles la Stone - e 
mi sento a posto e in pace». La 
Stone ha rivelato di «essere stata 
sempre sorretta dalla fede», ma di 
non averlo mai dichiarato «perché 
non era qnesto che la gente si 
aspettava da me». «Annoiata»dal 
rntilantemondodi Hollywood, la 
Stone non si sente più «ambiziosa 
e disposta a tatto per la celebri¬ 
tà». Così ha rinnnciato a interpre¬ 
tare il seguito di «Basic lnstincb>. 
«Non credo che sia il momento 
giusto per il mondo, né per me. So- 
noattrattadaaltri moli». 


«Verso Macbeth», le fatiche di Nekrosius 

Per il regista lituano un allestimento shakespeariano in forma di favola agreste 


AGGEO SAVIOLI 

PALERMO II tratto più originale 
di questo Macbeth che, con la 
firma ormai prestigiosa del re¬ 
gista lituano Eimuntas Nekro¬ 
sius, ha suggellato, al Teatro 
Biondo, il Festival sul (o del) 
Novecento, risiede nell'aspet¬ 
to insolito e nella presenza 
continua delle Tre Streghe 
(ora alla ribalta, coinvolte o 
no nella dinamica della vi¬ 
cenda, ora in un palco di pro¬ 
scenio, maliziose spettatrici): 
esse sono, qui, tre bionde, 
non spiacevoli ragazze (ne in¬ 


dossano i panni Viktorija e 
Gabrielia Kuodyte, probabil¬ 
mente sorelle, e Margarita 
Ziemelyte), più moleste che 
inquietanti, vesti lunghe e 
scure, le teste avvolte, non 
sempre, in fazzoletti di vario 
colore (rosso, azzurro, nero). 
Si direbbero, nella peggiore 
delle ipotesi, tre fattucchiere 
di paese. Del resto, un clima 
agro-pastorale incombe su 
quella che ci appare non tan¬ 
to una tragedia quanto una 
moderatamente sinistra favo¬ 
la boschereccia, con momenti 
grotteschi o di un'aperta co¬ 
micità, accentrata in partico- 


■ FESTIVAL 
SUL ‘900 

Le tre streghe 
trasformate 
in maliziose 
spettatrici 
più moleste 
che inquietanti 


lare sul buon 
re Duncan, 
prospettato 
come un vec¬ 
chio scimu¬ 
nito, che ride 
a crepapelle, 
senza moti- 
sembra 
accor- 
che la 
di lì a 
gliela 


vo, e 

non 

gersi 

pelle, 

poco. 


faranno pro¬ 
prio. Lo spettacolo s'intitola, 
per la verità. Verso Macbeth, e 
dovrebbe costituire dunque 
uno stadio, sia pur avanzato. 


d'un progetto non ancora 
concluso. 

Certo, il testo di Shakespea¬ 
re (che, detto non per inciso, 
è tra i suoi più brevi) risulta 
alquanto scorciato, ne sono 
tolti capitoli importanti e per¬ 
sonaggi non trascurabili; ci si 
ferma, poi, a prima del duello 
finale, in cui soccombe, come 
si sa, il protagonista. Ebbene, 
con tutto ciò, ci crediate o no, 
la rappresentazione durava, 
l'altra sera, tre ore e quaranta 
minuti, a non contare, s'in¬ 
tende, i due intervalli; il se¬ 
condo «dei quali ha offerto il 
destro, a una parte cospicua 


del pubblico, per svignarsela 
da una platea che, fin dall'ini¬ 
zio, registrava larghi vuoti. 
(C'è un'ultima replica stasera, 
sabato). 

Avevamo ammirato, di Ne¬ 
krosius, oltre un paio di 
splendidi Cechov, e altre cose 
(come una singolarissima 
creazione dedicata all'artista 
georgiano Pirosmani), un Am¬ 
ieto che ha fatto anche discu¬ 
tere, per l'audacia di alcune 
soluzioni. Stavolta, la sua ri¬ 
conosciuta inventiva viene 
meno, o si siede su se stessa, 
mentre spesso prevalgono, 
sulla parola, le azioni fisiche. 


Qualche suggerimento toc¬ 
cante si coglie, tuttavia, come 
là dove le tre streghette, ridot¬ 
te a uno stato umano, si ac- 
cucciano, protettive o in cer¬ 
ca di protezione, accanto a 
Lady Macbeth, dormiente o 
forse già morta. Ma la figura 
della Lady (l'attrice Daria Sto- 
ryk-Zykuviene) è nell'insieme 
sbiadita. Meglio, decisamen¬ 
te, lui, Macbeth, gagliarda- 
mente interpretato da Vytau- 
tas Rumsas. 

Chissà, potrebbero perfino 
aver ragione, oltre Manica, 
nell'attribuire alla «nota tra¬ 
gedia scozzese» (così preferi¬ 
scono nominarla) influenze 
nefaste. Al grande Francesco 
De Sanctis capitò di confon¬ 
derla col Riccardo III; che si 
trattasse d'un lapsus, comun¬ 
que significativo, o d'una mi¬ 
sura prudenziale, non ci è da¬ 
to sapere. 
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Ipse Dixit 

a 

La guerra è bella 
anche 
se fa male 

F. De Gregori 


Jospin riabilita i «martiri» fucilati come esempio 


R obert Jospin, padre diLìonel, era 
stato un pacifista convinto e mi¬ 
litante. Lo era diventato un gior¬ 
no nella primavera del 1917. Aveva 
diciassette anni e abitava a Saint 
Quentin nell'Aisne, zona occupata 
dai tedeschi a ridosso del fronte. Quel 
giorno venne evacuato verso il Belgio 
con gli altri abitanti del villaggio. Le 
truppe francesi, agli ordini delgenera- 
leNivelle, erano in piena offensiva. Ai 
bordi della strada il giovane Jospin vi¬ 
de l'inimmaginabile: uomini fatti a 
pezzi dagli obici, montagne di cada¬ 
veri mutilati. Contro laguerra, decise, 
avrebbe sempre combattuto. E così fe¬ 
ce fino alla fine, che arrivò nel '90. 
L'offensiva della quale era stato testi¬ 
mone ebbe un posto a parte nella me¬ 
moria nazionale. Non fu celebrata 
come Verdun. Anzi, non fu celebrata 
affatto. In due mesi, nel vano tentati¬ 


vo di strappare qualche metro di terre¬ 
no, morirono in ottantamila. Fu per 
questo che il generale Nivelle venne 
rimpiazzato dal generale Pétain, l'e¬ 
roe di Verdun. Per questo e anche per¬ 
ché tra i fanti spediti al macello si era 
diffusa, per la prima volta, l'epidemia 
dell'ammutinamento. Poi si disse - 
ma non era vero - che serpeggiavano 
tra le tmppe i fantasmi del bolscevi¬ 
smo sovietico di quel '17, fantasmi 
che bisognava stroncare sul nascere. 
Nivelle e poi Petain provvidero: 49 fu¬ 
cilazioni «per l'esempio», 1400 con¬ 
danne ai lavori forzati. Di quei «tra¬ 
ditori», e di altri in altre parti del fron¬ 
te, sparì ogni traccia. Gli si negò persi¬ 
no il diritto di figurare su quelle povere 
steli che nelle piazze dei villaggi elen¬ 
cano i loro «mortiperlapatria». Can¬ 
cellati, comesi occulta una vergogna. 

Il pubblico ostracismo continuò per 


decenni. Quando Stanley Kubrick nel 
'58 girò «Orizzonti di gloria» laPran- 
cia ne vietò la proiezione sul proprio 
suolo e fece pressione sul Belgio perché 
neanche lì si potesse vedere quell'ope¬ 
ra che denunciava tanti inutili mas¬ 
sacri. Fu appena nel '76 che i francesi 
poterono vedere il film di Kubrick. 
Quando lo Stato fece di Verdun un os¬ 
sario nazionale, in quel posto nell'Ai¬ 
sne, detto «le Chemin des dames», 
soltanto i familiari dei morti provvi¬ 
dero a piantare qualche croce, a de¬ 
porre qualche fiore. Nelle scuole e nel¬ 
le università si continuò a leggere 
quella storia con il prisma delle deci¬ 
sioni politiche e diplomatiche. Solo 
una ventina d'anni fa si cominciò a 
parlare delle storie vere di quegli uo¬ 
mini, compresi gli «uomini contro» 
dell'Aisne. E si cominciò a capire che 
non erano stati né angeli né eroi, ma 


martiri. Ma sul «Chemin des dames» 
gli uomini politici non venivano. Pre¬ 
ferivano Verdun, simbolo della vitto¬ 
ria. 

Quanto avrà contato per Lionel Jo¬ 
spin la storia di suo padre, le annose 
dispute ingaggiate con lui la domeni¬ 
ca attorno alla tavola familiare? Non 
si può sapere perché un primo mini¬ 
stro, in pubblico, compie atti politici, 
non intimi omaggi. Lionel Jospin l'ha 
fatto giovedì scorso. In questo ottante¬ 
simo anniversario della vittoria del 
'18 ha compiuto la sua scelta: è anda¬ 
to sul «Chemin des dames» e non a 
Verdun. 

Lì ha pronunciato le seguenti paro¬ 
le: «Alcuni di questi soldati, sfiancati 
dagli attacchi votati al fallimento, 
cadendo nel fango insanguinato, im¬ 
mersi in una disperazione senza fine, 
rifiutarono di essere sacrificati. Che 


GIANNI MARSILLI 

questi soldati, «fucilati per l'esem¬ 
pio», reintegrino oggi pienamente la 
nostra memoria collettiva naziona¬ 
le!». Più che riabilitati, «reintegrati». 
Non più disertori, ma «citoyens». E 
che lo sappiano tutti: soprattutto co¬ 
loro «che non hanno conosciuto né la 
prima né la seconda guerra mondiale, 
e i loro figli». Il gesto del premier fran¬ 
cese Eionel Jospin guarda al futuro, 
non al passato. 

Per la Francia non è cosa da poco. 
Ancora nel '93 Mitterrand ad ogni 
inizio di novembre ornava di fiori la 
tomba di Pétain. «Commemoro l'e¬ 
roe di Verdun, non il collaborazioni¬ 
sta di Vichy», si giustificava il presi¬ 
dente. Jospin ha scelto i disertori: due 
uomini, due storie, due scelte diverse, 
malgrado una comune militanza. 
Che secolo, questo che sta per chiuder¬ 
si. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


DARIO CECCARELLI 


CUCINA CINESE 


LA FOTONOTIZIA 


IN AUSTRALIA 


Banchetto funebre 
262 intossicati 

■ Già unfunerale predisponeacattivi pensieri. Mache 
addirittura predispongaa un intossicazionecollettiva, 
questoè veramente troppo. Purtroppo peri 262 par¬ 
tecipanti ilfattoèawenuto in Cina, nella provincia 
settentrionale di Shanxi, dopo un banchetto offerto 
allafinedi un ritofunebre. Pocheoredoposonostati 
tutti ricoverati in ospedale per unaforte infezione inte¬ 
stinale. Quattro in gravi condizioni. Il ristorante che 
aveva servito il pranzo è stato chiuso, afrittatafatta, 
perordine delle autorità. In Cina tragennaioeottobre 
83 persone sono mortee 3000 hanno avuto bisogno 
di cure mediche a seguito di intossicazioni. 


MEDICI A RUOTA LIBERA 


Fate l'amore? 

Perderete la memoria 

■ D'ora in avanti, soprattutto davanti a un coniuge alte¬ 
rato, potremo sempre dire che non ci ricordiamo nul¬ 
la. Secondo due medici americani, infatti, fare sesso 
può portare ad amnesie tremende. Un buioassoluto 
chepuòduraredaseiaquindiciore. In qualche caso, 
invece, iltraumasimanifesterebbecomeincapacitàa 
memorizzare esperienze nuove. I due medici. Chi Van 
Dang e Lawrence Gardner, raccontano di due loro pa¬ 
zienti che hanno perso la memoria «subito dopo stres¬ 
santi rapporti carnali». Al di làdella perplessità chesu- 
scita il termine «stressante» legato a un rapportoses- 
suale (cosa mai avranno fatto questi satanassi?), va 
sottolineato che i due pazienti in questione avevano 
72e 75 anni. Non ci sono più ivecchidi una volta. 



Pubblicità shock con Gesù, e scoppia la polemica 


Un Gesù omosessuale, amante di Giuda. Una Madonna ragazza-madre 
con il pancione, abbandonata da San Giuseppe. Sono le immagini shock 
della nuova campagna campagna pubblicitaria di Klaus Davi, che hanno 
suscitato immediate polemiche. Indignate le prime reazioni. Don Mazzi. 


«Rabbrividisco di fronte a tanta bassezza, mi auguro che questa pubblicità 
venga evitata dai giovani, perché è un messag^o con effetti perversi». Per 
Michele Bonadonna di An si tratta di vilipendio alla religione, motivo per il 
quale ha chiesto l’intervento della magistratura. 


Infermiere stupra 
paziente moribonda 

■ Che non ci sia limite al peggio, lo conferma questa 
strabiliantevicenda verificatasi in un ospedaledi Mel- 
bourne.Uninfermerieèstatoincriminatoperlostru- 
prodiunapazientedi68anni, malatadileucemiae vi¬ 
cina alla morte, mentre la donna era priva di cono¬ 
scenza. La paziente, come riferisce la radio nazionale 
Abc, è morta il giornosuccessivo nel reparto cancro 
dell'ospedale. Darren John Fary, di 33 anni, èstato 
sorpreso con la paziente giovedì scorso da una collega 
che ha subito chiamato la polizia. L'infermiereèaccu- 
satodidueimputazionidistuproedovràcomparirein 
tribunaleingennaio. 


IN LIGURIA IL RECORD 


Tre milioni di donne 
soffrono d'incontinenza 

■ Si notava, in effetti, un certoaumentodella pubblicità 
dei pannoioni. Pubblicità non giustificata dall'aumen¬ 
to dei neonati che, come è noto, in Italia invece dimi¬ 
nuiscono. Maeccolaspiegazione:unadonnasudue, 
tra i 50ei 70anni, ha problemi di incontinenzae una 
su dieci è costretta a portare l'assorbente. In Italia si 
calcolachesianoalmenotremilioniledonnechesof- 
frono di questo disturbo. Sono dati resi noti alla terza 
giornata delsimposiointernazionaledi chirurgia pel¬ 
vica in corsoaCenova. In Liguria sono censiti 27 mila 
«incontinenti» nellasolaCenovaequasi il doppioa li¬ 
vello regionale. Ad originare il disturboèil pavimento 
pelvico, un insiemedi muscoli e nervi chetendonoa 
indebolirsi dopo il parto. 


ARRAMPICATORE METROPOLITANO 


ARMA LETALE 


Hanno arrestato 
l'uomo-ragno 


Nel 20° delle nozze 
uccide il marito 
con lo champagne 


Hannoarrestatol'uomo-ragno. Direte: machièl'uo- 
mo-ragno? Ve lo diciamo subito. È un tizio di 35 anni, di 
nome Alain Robert, che non avendo altro datare nella 
vita si divertea scalare i grattacieli di tutto il mondo. 
L'uomo-ragno ha colpito ieri arrampicandosi su un grat¬ 
tacielo di 54 piani nel pieno centrodi Tokyo. Robert, che 
èfrancese, ha impiegato un'ora servendosi solo di appi¬ 
gli per maniepiedi. Durante l'ascensione unagranfolla 
ha bloccato il traffico. La poliziaèarrivata troppo tardi. 
Peròè riuscita ad arrestarlo. 


■ Da regalo perilventesimoanni- 
versario del matrimoonio, ad ar¬ 
ma del delitto. Questa lafine di 
una bottigliadi champagne do¬ 
nata daalcuni amiciche lasigno¬ 
ra Sheva Suynov, di 48 anni, ha 
usato per colpire nel sonno il ma¬ 
rito Boris, uccidendolo. Èsucces- 
soa Long Island, New York, mer¬ 
coledì mattina. 


CINQUE MILIONI 


Uccidono un lupo 
Taglia del Wwf 
sui colpevoli 

■ IIWwfhadecisodistanziare5 mi¬ 
lioni di lire in favore di chi darà in¬ 
formazioni attendibili perindivi- 
duareilresponsabiledell'uccisio- 
nediungiovanelupolacuicar- 
cassaèstata rinvenuta ieri a Stato 
di Santo Stefano d'Aveto (Geno¬ 
va). L'area rientra nella riserva del 
Monte Penna cheli Wwf gestisce 
dal marzo scorso. 


PALATI FINI 


Effetti paranormali 
al Salone 

del Gusto di Torino 

■ Fateannusareaunbambinoben- 
dato u na mele verde e vi senti rete 
dire: «èshampoo». Carlo Petrini, 
presidente di Arcigolafood, ha in¬ 
trodotto così un convegno, svolto¬ 
si al SalonediTorino,suigustidelle 
nuove generazioni. Altre chicche: 
dalla maionesecoloratadi blu per 
«motivare» i bambini, al cuscus al¬ 
l'emiliana. Paresiaunosballo. 


LOS ANGELES 


Shampoo alla canapa 
fa paura negli States 
«Vietate quei poster» 

■ Neanchefosseunoshampooallu- 
cinogeno. Il detergente per capelli 
"Alterna" alla canapa non potrà 
piùfarsipubblicitàsullepanchineo 
sugli auobus di Los Angeles: sul car¬ 
tellone pubblicitarioèdisegnata 
infatti unafoglia identica alla mari¬ 
juana equesto,perungruppodi 
attivisti, equivale a promuovere l'u¬ 
so di droga. 


PREVENDITA FIACCA 


Sorpresa: la Davis 
non interessa più 

■ Ricordate il tiramolla tra Roma e Milano peraccapar- 
rarsi lafinaledi Coppa Davis tra Svezia e Italia? La vo¬ 
glio io, no, non te la dò, tu hai già avuto... insomma un 
gran polverone. Adesso, che sono cominciate le pre¬ 
vendite, il grande eventosi sta rivelando un grande 
fiasco. Per il momento infatti non sono stati venduti 
più di tremila biglietti. I prezzi vanno dal mezzo milio¬ 
ne perii parterre alle200mila per legradinate. Previsti 
sconti pergli allievi. La finale sisvolgeràal Forum tra il4 
eiiódicembre. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I COLPI 
BASSI... 

per chi gli sopravvive, ha ag¬ 
giunto opportunamente un 
thanatologo, quasi immedia¬ 
tamente «oscurato»). E allo¬ 
ra, se si ritiene necessario dare 
dei colpi allo stomaco (anche 
a fine di «audience», com'è 
lecito sospettare), li si diano 
davvero e siano colpi duri, 
senza ricette rassicuranti di 
contorno. Naturalmente Mau¬ 
rizio Costanzo, principe dei 
conduttori di talk-show, non 
poteva non rispondere all'«i- 
dea» di Lerner: e alcune sere 
fa ha accolto sul palco del 
«Parioli», fra gli altri ospiti, il 
padre sconvolto di un ragazzo 
ucciso «senza motivo» da due 
coetanei, e la madre piangen¬ 
te di un altro ragazzo travolto 
da un'auto pirata mentre sul¬ 
l'autostrada alle porte di Ro¬ 
ma stava aiutando un autista 
in difficoltà. Anche in questo 
caso non si poteva non essere 
emozionalmente e duramente 
coinvolti da tanto strazio cui 


non si poteva dare nessun 
conforto. 

A sua volta Lerner ha rispo¬ 
sto a Costanzo con un altro 
«Pinocchio», il quale - con il 
sempre lodevole intento di 
«informare» su situazioni in¬ 
giuste 0 anomale - ha esibito 
scene di stragi di polli appesi 
per i piedi in «batteria», tra¬ 
mortiti da scariche elettriche, 
poi sgozzati e decapitati in se¬ 
rie e al ritmo veloce di una ca¬ 
tena di montaggio, con proflu¬ 
vi di sangue che colava da 
quei corpi senza testa su uno 
sfondo di fumo e fiamme da 
tregenda infernale. Questa 
volta lo scopo «lodevole» era 
denunciare il fatto che a quel- 
l'orrendo compito sono addet¬ 
ti soltanto lavoratori extra-co¬ 
munitari. Era necessario dare 
per ciò tanto spazio al massa¬ 
cro? 

Tuttavia non varrebbe la 
pena di parlare di questo se 
non apparisse evidente la ten¬ 
denza ad un sensazionalismo 
sempre più crudamente spet¬ 
tacolare che induce il telespet¬ 
tatore ad un «cinismo esisten¬ 
ziale» che lo difenda dall'ag¬ 
gressione di immagini o situa¬ 


zioni orrifiche e sconvolgenti. 
La tendenza sembra confer¬ 
mata anche da Santoro - altro 
ottimo ed esperto conduttore, 
senza alcun dubbio - che gio¬ 
vedì sera ci ha presentato il 
professore duramente picchia¬ 
to dai sicari di un boss, la sto¬ 
ria di ragazze sfuggite nel 
Bangladesh e infine la miste¬ 
riosa morte di due bambini. 

Per non restare indietro ai 
colleghi, un Mentana furente, 
due o tre sere fa, ha aperto il 
suo telegiornale offrendoci im¬ 
magini sconvolgenti sul ritro¬ 
vamento di scheletri, ossa 
sparse, salme mummificate al 
fondo d'una foiba. Orrori veri, 
atrocità della storia o della 
cronaca. Ma perché fame insi¬ 
stito e abituale spettacolo? 
State sicuri, registi e condutto¬ 
ri, quelle esibizioni non gene¬ 
rano indignazione, pietà o so¬ 
lidarietà umana: generano in¬ 
fine - se usate a dismisura - 
qualunquismo e, come ho det¬ 
to, «cinismo di difesa». Tace¬ 
re e nascondere è colpevole, 
ma «esibire brutalmente» è 

nefasto. 

LUCA CANALI 


IL PREZZO 
DELLA PACE 

nel giorno in cui gli abitanti 
della Gerusalemme ebraica 
Io affollano per le spese pri¬ 
ma del Sabbath, abbia fatto 
21 feriti, di cui uno grave, 
anziché la strage del luglio 
dello scorso anno (15 mor¬ 
ti). Così come, pochi giorni 
prima, erano rimasti illesi i 
bambini del bus scolastico 
attaccato presso Gaza. 

Più rassicurante di un mi¬ 
racolo è però un'altra noti¬ 
zia data dallo stesso Morde- 
chai: che sull'attentato le 
autorità israeliane e la poli¬ 
zia palestinese di Arafat 
stanno lavorando insieme, 
in stretta cooperazione anti¬ 
terrorismo. Che ci fosse il ri¬ 
schio di nuovo sangue con¬ 
tro la pace era atteso, quasi 
scontato. «Si scateneranno 
di nuovo le forze dell'odio», 
aveva previsto lo stesso 
Clinton nel momento in cui 
forzava le strette di mano al¬ 
la Wye Plantation. Non era 


altrettanto scontato che 
l'intesa resistesse anche a 
prove micidiali come que¬ 
sta. La discussione in seno al 
governo israeliano che pro¬ 
prio ieri avrebbe dovuto ap¬ 
provare l'accordo del 23 ot¬ 
tobre in Maryland è stata so¬ 
spesa e rinviata. Difficile an¬ 
dasse diversamente, se si tie¬ 
ne presente che sui 17 mem¬ 
bri del governo Netanyahu 
solo 9 erano convinti, quat¬ 
tro contrari e altri quattro 
indecisi. Il vero miracolo è 
che la condizione chiesta 
per ratificare l'accordo sia, 
in sostanza, che Arafat con¬ 
tinui a fare ciò che sta già fa¬ 
cendo. Solo un anno fa ave¬ 
va accolto a Gaza con un ab¬ 
braccio lo sceicco Ahmed 
Yassin, considerato il leader 
spirituale degli uomini- 
bomba di Hamas, liberato 
dagli israeliani in cambio di 
due loro agenti imprigionati 
in Giordania. La scorsa setti¬ 
mana lo aveva fatto arresta¬ 
re. La scelta di difendere 
l'accordo ha un prezzo sia 
per Arafat che per Netanya¬ 
hu. Hamas, dopo l'arresto di 
Yassin, ha accusato Arafat di 


«tradimento» e, per la prima 
volta, lo ha esplicitamente 
minacciato del «fuoco della 
vendetta». Ieri a Gerusalem¬ 
me gli ultrà israeliani grida¬ 
vano non solo «a morte Ara¬ 
fat» ma anche «Netanyahu 
traditore». Così come aveva¬ 
no fatto con Rabin, finché 
qualcuno lo aveva ammaz¬ 
zato. Rimproverano a Neta¬ 
nyahu di aver fatto l'accor¬ 
do col «nemico» malgrado 
fosse stato eletto prometten¬ 
do di «rallentare, il processo 
apertosi a Oslo. Si può solo 
sperare che Netanyahu pos¬ 
sa passare alla storia come 
»traditore« delle sue pro¬ 
messe elettorali alla stessa 
stregua di De Klerk quando 
liberò Mandela e mise fine 
all'apartheid in Sud Africa, 
di De Gaulle quando se ne 
andò dall'Algeria, di Nixon 
quando aprì alla Cina di 
Mao, dell'ultrà Begin quan¬ 
do firmò a Camp David, ol¬ 
tre che del suo avversario 
politico Rabin. Vero. Non si 
può sempre contare sui mi¬ 
racoli. Contro la »pace« è 
già stato fatto scorrere più 
sangue che durante la 


«guerra». Spulciando la cro¬ 
nologia del terrore ci si ac¬ 
corge che in Israele ci sono 
stati molti più attentati, e 
molto più sanguinosi, nei 
quattro anni trascorsi dal¬ 
l'accordo di Oslo che nei 
quattro anni prima di que¬ 
sto: dal 1994 almeno sedici 
uomini-bomba suicidi, che 
hanno fatto 157 vittime, 
centinaia di feriti. 

Purché il processo avviato 
continui a tenere. Anche 
contro la «pace» raggiunta 
quest'anno dall'Ira e da 
Londra, 3.000 morti in 30 
anni in Irlanda del Nord, in 
Europa, c'erano state nuove 
bombe e nuove stragi. Ma 
sembra stia tenendo. Così 
come sta tenendo la tregua 
verso Madrid dichiarata in 
settembre dall'Età basca: 
800 morti negli stessi tre de¬ 
cenni di «pace» nel cuore 
del nostro continente. An¬ 
che lì c'erano odìi secolari, 
vendette e diffidenze da su¬ 
perare. La realtà gli ha im¬ 
posto di farlo. Perché non 
dovrebbero riuscirci Israelia¬ 
ni e Palestinesi? 

SIEGMUND GINZBERG 









07EC003A0711 ZALLCALL 11 21:15:06 11/06/98 


+ 


Sabato 7 novembre 1998 



L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Bene Ifil e Tim, Olivetti deboli 

FRANCO BRIZZO 


ASSICURAZIONI 

Standard & Poor's 
assegna la tripla «A» 
allaRas-Allianz 


RENAULT 

Il fatturato 
è arrivato 
a 54mila mld 


MERCEDES 

Immatricolazioni 
in aumento 
a ottobre in Italia 


LUFTHANSA 

«Raggiungeremo 
2000 mld di lire 
di utile a fine anno» 


P iazza Affari ha archiviato carigli in¬ 
dici in leggero rialzo la seduta di ieri. 
Il Mibtel, da venerdì della scorsa set¬ 
timana, ha segnato una variazione posi¬ 
tiva del 4,41 %. La giornata di ieri, di con¬ 
solidamento, è stata influenzata positi¬ 
vamente dalle parole rassicuranti di 
Greenspan che già giovedì avevano fatto 
balzare Wall Street e che hanno estesogli 
effetti all'Europa. Una certa prudenza è 
intervenuta nel pomeriggio, parallela- 
mente alla cautela dimostrata da New 
York. Si spiega così la riduzione dello 
slancio della mattinata. Il Mibtel ha chiu¬ 
so così a quota 20.700 (+0,77%) retroce¬ 
dendo dai 20.886punti toccati; ilMib 30 
si è attestato a 30.568 (+0,61 %) e il Mi- 
dex a 20.614 (+0,05%). Volumi in calo 


per 2.510 mld di controvalore dai 2.820 
di giovedì. Il titolo migliore del Mib 30 si è 
rivelato Mediaset. A catturare l'attenzio¬ 
ne anche le Ifil che dopo le indiscrezioni 
sull'incontro tra Deutsche Bank e Umber¬ 
to Agnelli, hanno visto le ordinarie salire 
del 5,4% e le risparmio del 9%. Nel grup¬ 
po, molto bene anche le Ifi Priv. (+5,7%) 
mentre le Fiat sono rimaste in linea col 
mercato (+0,70% a 4.987). A sostenere il 
listino ci hanno pensato soprattutto i 
bancari (Comit +3,05% e Banca Roma 
+3,92% ). Tranquillo l'andamento delle 
Telecom (+0,42%), bene invece i titoli 
Tim (+1,94%) sulla revisione delle stime 
dopo i dati dei nove mesi, debole Olivetti (- 
0,25%). Bene Edison (+1,73%) e Sondel 
(+1,61%). 


S tandard & Poor’s ha attri¬ 
buito alla Ras la sua massi¬ 
ma valutazione (AAA) per la 
solidità finanziaria e per 
l’affidabilità negli affari. «Il 
riconoscimentodellaTripla 
Aalla Ras - afferma in una 
nota l’amministratoredele- 
gatodella Ras, Giulio Ba- 
seg^jo, - è di particolare 
soddisfazione e attesta lo 
sforzo compiuto dalla So- 
cietàedallesue controllate, 
assicurativeefinanziarie, 
per una presenza sempre 
più significativa ed orienta¬ 
ta allo sviluppo nei mercati 
in cui operano». 


R enault ha registrato nei pri¬ 
mi nove mesi dell’anno un 
fatturatodi 181,11 miliardi 
di franchi (circa 54.300mi¬ 
liardi di lire), in aumentodel 
20,3% rispetto all’analogo 
periododell’anno preceden¬ 
te, attestandosi prima mar¬ 
ca in Europa occidentale 
con una quota di mercato 
salita al 10,7% (+0,9%). Lo 
ha annunciato ieri il costrut¬ 
torefrancese precisando 
che, a perimetro costante, 
rincrementoèdel 18,1%. 
Per il terzo trimestre l’au¬ 
mento è rispettivamente del 
17,5edell7%. 


S ono state circa 5.000, pari 
ad un aumento del 20%, le 
vetture immatricolate nel so¬ 
lo mese di ottobre dalla Mer¬ 
cedes-Benz Italia. Le previ¬ 
sioni per la fine dell’anno mo¬ 
strano un dato pari ad oltre 
56.000vetture (circa +35%) 
ed una quota di mercato in 
costante aumento 
(dall’ 1,7% al 2,5%). I dati so¬ 
no stati resi noti in occasione 
della inaugurazione del Mer¬ 
cedes-Benz spot nel centro 
di Roma. Soddisfazione è 
stata espressa dal presiden¬ 
te della Mercedes-Benz Italia 
JochenPrange. 


L irfthansa ha confermatodi 
poter raggiungere l’obiettivo 
di un utile prima delletasse di 
2 miliardi di marchi nel 
1998. «Il bilancio di questi 
primi nove mesi ci dice che 
siamo nella direzione giusta - 
ha detto l’amministratore 
delegato Juetgen Weber -, 
sono sicuro che raggiungere¬ 
mo il nostro obiettivofissato 
a metà anno». Weber ha ag¬ 
giunto che la compagnia ae¬ 
rea intende espandersi in 
Asia tramite nuove alleanze: 
l’Asia, ha detto, conta perii 
20% del fatto rato e dovrà 
raggiungere il 30%. 


TITOLI DI STATO 


Titolo 


BTP GE 95/05 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


Titoio 


125.600 1 25.500 BTP GE 98/01 


100.460 1 00.490 


BTP NV 96/26 


102.500 1 02.510 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

102.770 102.760 


BTP AG 94/04 

121.700 121.640 

BTP GN 91/01 

119.480 

119.580 

BTP AG 94/99 

102.820 1 02.840 

BTP GN 93/03 

128.810 

128.820 

BTP AP 94/04 

121.170 121.190 

BTP LG 95/00 

110.840 

110.830 

BTP AP 94/99 

101.610 101.630 

BTP LG 96/01 

111.210 

111.210 

BTP AP 95/00 

108.800 1 08.800 

BTP LG 96/06 

128.190 

128.150 

BTP AP 95/05 

134.660 1.34.580 

BTP LG 96/99 

102.740 

102.750 

BTP AP 96/99 

102.310 102.310 

BTP LG 97/07 

116.080 

116.100 

BTP AP 98/01 

101.900 101.880 

BTP LG 98/01 

102.050 

102.030 

BTP OC 93/03 

00 

00 

BTP LG 98/03 

102.520 

102.470 

BTP OC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/02 

125.990 

125.900 

BTP OC 93/98 

00 

00 

BTP MG 92/99 

103.640 

103.670 

BTP OC 94/99 

105.430 105.420 

BTP MG 96/01 

113.570 

113.510 

BTP FB 96/01 

112.270 112.260 

BTP MG 97/00 

103.420 

103.400 

BTP FB 96/06 

131.650 1 31.720 

BTP MG 97/02 

107.850 

107.830 

BTP FB 96/99 

101.080 101.100 

BTP MG 98/03 

103.420 

103.350 

BTP FB 97/00 

102.800 1 02.820 

BTP MG 98/08 

104.130 

104.100 

BTP FB 97/07 

115.540 115.560 

BTP MG 98/09 

100.290 

100.220 

BTP FB 98/03 


BTP MZ 91/01 

118.660 

118.710 

BTP GE 92/02 

123.560 1 23.600 

BTP MZ 93/03 

129.330 

129.400 

BTP GE 92/99 

100.850 1 00.870 

BTP MZ 97/02 

107.500 

107.500 

BTP GE 93/03 

130.220 

00 

BTP NV 93/23 

149.500 

149.550 

BTP GE 94/04 

120.400 1 20.440 

BTP NV 95/00 

112.830 

112.850 


111.090 111.050 


Titoio 


BTP OT 98/03 


BTP ST 91/01 


BTP ST 92/02 


BTP ST 95/05 


BTP ST 96/01 


BTP ST 97/00 


CCTAP 95/02 


CCTAP 96/03 


CCT PC 91/98 


CCT PC 93/03 


CCT PC 94/01 


CCT PC 95/02 


122.160 122.120 CCT FB 9 


126.120 126.110 CCT GE 92/99 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

121.900 1 21.850 


Titoio 


106.670 1 06.670 


100.260 100.270 


101.400 101.380 


100.940 100.920 


101.060 101.050 


100.170 100.180 


100.930 100.930 


100.900 1 00.860 


100.900 100.900 


101.200 1 01.210 


100.480 100.420 CCT GE 95/03 


CCT GE 96/06 


127.760 1 28.020 CCT GE 97/04 


136.390 1 36.370 CCT GE2 96/06 


CCT GN 92/99 


CCT GN 93/00 


CCT MZ 93/00 


101.230 101.230 CCT MZ 97/04 


CCT NV 92/99 


CCT NV 95/02 


100.780 100.790 CCT NV 96/03 


101.090 101.090 CCT OT 93/00 


CCT ST 95/01 


100.640 100.610 CCT ST 96/03 


Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 


Titoio 


100.840 100.670 


101.550 101.510 


100.270 100.300 


101.510 101.800 


100.250 100.250 


101.290 101.300 


100.920 100.920 


101.300 101.300 


100.200 100.210 


101,110 101,140 


101.200 101.240 


100.300 100.320 


100.320 100.330 


100.070 100.060 


100.890 100.920 


100.440 100.450 


100.610 100.610 


101.050 101.070 


100.220 100.240 


100.890 100.920 


106.500 106.500 


100.990 100.990 


101.060 101.080 


100.370 100.380 


101.500 101.500 


Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 


BTP GE 97/02 


107.210 107.180 BTP NV 97/27 


115.960 115.960 CCT GE 94/01 


100.850 100.850 CCT ST 97/04 


100.450 100.450 


CTE FB 96/01 

1080 

1080 

CTE FB 96/99 

00 

00 

CTE GE 94/99 

00 

00 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

CTE LG 94/99 

1030 

1030 

CTE LG 96/01 

106.900 

106.900 

CTE MG 95/00 

1050 

1050 

CTE NV 93/98 

00 

00 

CTE NV 94/99 

00 

103.600 

CTE ST 95/00 

104.620 

104.620 

CTZ AP 98/00 

94.895 

94.860 

CTZ DC 97/98 

99.460 

99.412 

CTZ DC 97/99 

96.100 

96.080 

CTZ GE 97/99 

99.220 

99.215 

CTZ GE 98/00 

95.669 

95.626 

CTZ GN 97/99 

97.770 

97.750 

CTZ LG 97/99 

97.480 

97.489 

CTZ LG 98/00 

93.990 


CTZ MG 97/99 

98.070 

98.050 

CTZ MG 98/00 

94.556 

94.534 

CTZ MZ 97/99 

98.640 

98.630 

CTZ MZ 97/99 

98.640 

98.655 

CTZ MZ 98/00 

95.255 

95.245 

CTZ OT 98/00 

93.300 

93.280 

CTZ OT 98/99 

96.658 

96.659 

CTZ ST 97/99 

96.780 

96.780 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

MBROV/01 TV 

96.580 

96.490 

CREDIOP /00 4 

1000 

100.100 

FERR ST /04 2 

102.850 

102.950 

MEDIOB /05 BLUE 

97.740 

97.850 

AMBROV /02TFC 

102.600 

102.350 

CREDIOP /01 2 

99.010 

99.050 

FERR ST/08 TV 

99.670 

99.670 

MEDIOB /05PRE 

100.500 

100.650 

AMBROV /99 TV 

98.360 

98.400 

CREDIOP /01 2 

103.700 

1040 

ICCRI /OO ZC B-2 

125.300 

1220 

MEDIOB /06 ZC 

69.810 

69.710 

BLEAS-IT/06 ZC 

68.450 

68.250 

CREDIOP /03 31 

100.250 

100.400 

IFIL /OO WR EXW 

101.980 

100.300 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63.400 

63.500 

BCA ROMA /08ZCO 

62.120 

62.200 

CREDIOP /0415CL 

103.550 

104.500 

IFIL/01 W EXW 

100.300 

100.340 

MEDIOB /08TT 

98.700 

98.520 

BIPOP /04 ZC 

78.100 

77.900 

CREDIOP /04 3 

100.020 

99.990 

IMI/01 1 TV 

99.970 

99.970 

MEDIOB /99 

99.950 

99.960 

BIPOP /99 

101.350 

101.300 

CREDIOP /0716 

1000 

100.100 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99.550 

MEDIOCRC/04 TR 

100.850 

100.810 

CENTROB ZOO TF DG 

100.350 

100.500 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

IMI/01 IND BOND 

106.200 

106.400 

MEDIOCRC/06 RE 

104.100 

1040 

CENTROB /01 TF DG 

99.090 

99.400 

CREDIT/03 TV 

99.400 

99.490 

IMI/03 C.LINK.B 

98.500 

98.490 

MEDIOCR C/01 TQ 

132.050 

132.710 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.900 

DANIELI /03 EXW 

91.900 

91.870 

IMI/03 IND.AZMO 

990 

99.200 

MEDIOCR C/03 

97.610 

97.800 

CENTROB /05 TV 

99.090 

990 

EFIB/13FIXR1 

99.360 

99.960 

IMI/03 ZC 

82.200 

82.200 

MEDIOCR C/28ZC 

22.100 

220 

CENTROB /06 ZC 

67.800 

67.750 

ENEL /O01 

104.210 

104.120 

IMI/05IND.AZ.MO 

98.800 

98.900 

MEDIOCR L/00 Al 

119.610 

00 

CENTROB /18ZC 

36.790 

36.790 

ENEL /OO 2 

112.150 

112.150 

IMI/06TF 

116.210 

116.490 

MEDIOCR L/13 32 

100.800 

1010 

COMIT/OO 

101.800 

102.500 

ENEL /OO 3 

101.800 

102.850 

IMI/07ZC1 

65.600 

660 

MEDIOCR L/08 2RF 

102.200 

102.400 

COMIT/OO TV 

102.850 

102.250 

ENEL /011 

101.390 

101.370 

INTERB /02 272 

99.900 

99.800 

MPASCHI/08 7A 

1060 

105.900 

COMIT/03 TV 

97.670 

97.650 

ENEL /011 

106.200 

106 010 

ITALCEM /02 ZC 

86.490 

86.500 

OLIVETTI /01 

1010 

101.110 

COMIT/06 TV 

99.530 

99.550 

ENEL /011 

103.130 

103.200 

MB +WRINASC/00 

100.100 

1000 

PCOMM IND/03 ZC 

66.550 

670 

COMIT/06 ZC 

61.970 

61.890 

ENEL /03 2 

104.350 

104,290 

MEDIO/OO IND TAO 

108.990 

1090 

PARMALAT/00 

100.900 

100.950 

COMIT /07 SUB 

98.060 

98.010 

ENEL /03 2 

113.600 

113,100 

MEDIO/01 IND TAO 

990 

99.020 

PARMALAT/03 

100.700 

100.800 

COMIT /08 SUB 

97.090 

97.890 

ENI/03 

104.450 

104 450 

MEDIO /02 IND 

124.600 

124.010 

POP BS /O01 TV 

98.850 

98.850 

COMIT/27 ZC 

23.600 

23.600 

ENTE FS /OO 3 

111.510 

111 700 

MEDIO/04 TV 

101.550 

101.510 

POP BS /04 ZC 

77.510 

780 

COMIT/28 ZC 

22.390 

22.290 

ENTE FS /01 4 

102.080 

1020 

MEDIO/06 ZC DM 

67.510 

67.800 

REPUBB GRECA /04 

106.600 

106.690 

COSTA CR /01 

101.110 

102.150 

ENTE FS /02 

100.600 

100.510 

MEDIO /07TV 

99.510 

99.500 

SPAOLO /I0154 

103.250 

103.240 


CREDIOP ZOO 29 


100.220 1 00.190 


100.470 100.460 MEDIO /Il ZC 


52.190 52,200 SPAOLO /13161 


103.900 103.800 


CREDIOP ZOO 3 


100.300 1 00.250 FERR ST /041 


100.020 100.210 SPAOLO /22115ZC 


FONDI 


Descr. Fende 

Uitimo 

Prec. Rendimento 




Mese 

Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

14751 

14781 

JM. 

_29^ 

ALTO AZIONARIO 

23603 

23665 

1?» 

61.62 

APULIA AZIONARIO 

18652 

18739 

1471 

35.36 

AUREO PREVIDENZA 

33374 

33497 



BLUECIS 

14869 

14935 

1368 

44.20 

CARIFONDO DELTA 

41809 

41849 

1449 

29.70 

CENTRALE CAPITAL 

413» 

41468 

_m 

38.46 

CISALPINO AZION. 

26818 

27016 

1269 

37.76 

CLIAM SESTANTE 

13896 

13920 

1510 

44.» 

COMIT PLUS 

19713 

19641 

?34 

28.64 

CONSULTINVEST AZIONE 

18758 

18819 

Jlil 

_3i54 

DUCATO SECURPAC 

15269 

15410 

jM. 

_25^ 

EUROMOBILIARE RISK 

41968 

421» 

1668 

30.10 

FONDERSELP.M.I. 

17157 

17162 


30,70 

FONDO TRADING 

16143 

16226 

JML 

21,75 

GALILEO 

26824 

26910 

1391 

38.39 

GENERCOMITCAP 

22902 

22941 

1307 

22.69 

GEPOCAPITAL 

29200 

29274 

_M_ 

32.06 

GRIFOGLOBAL 

18069 

18133 

JML 

_34M 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

41836 

42040 


_3^ 

LOMBARDO 

33678 

33904 

JML 

JM1 

PRIMECAPITAL 

77919 

78339 

157? 

29.51 






R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19071 

19102 

J2JL 

_Ji56 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20944 

21067 

JML 

31,31 

RISPARMIO IT. AI 

26545 

26584 

1043 

24.05 

ROLOITALY 

18634 

18662 



S. PAOLO AZ. ITALIA 

15432 

15468 

JL« 

_3^ 

S. PAOLO AZIONI 

30510 

3»26 

15» 

71.22 

S. PAOLO JUNIOR 

34317 

34397 

1355 

33.19 

SPAZIO AZIONARIO 

11231 

11249 

10,73 

0 

VENETOBLUE 

27943 

2»82 

_12^ 

_40J7 

VENETOVENTURE 

23354 

23368 

1437 

1994 

ZENIT AZIONARIO 

19751 

19751 

730 

39.84 

ZETA AZIONARIO 

31189 

31339 

1426 

3L» 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


14,99 4,96 


12,37 6,72 






AZIONARIO INTERN. ROMA- 


Descr. Fonde 

Uitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

AZZURRO 

505» 

50740 

13,37 

39.» 

CENTRALE AMERICA 

28831 

2»» 

JiZL 

17.51 

BN AZIONI ITALIA 

19918 

1»92 

1435 

34.» 

CENTRALE AMERICA S 

17.» 

1737 

1373 

17.52 

CAPITALGEST AZIONE 

29194 

2»22 

1463 

40.84 

CENTRALE EMER AMERIC 


1M11 

14?1 

0 

CAPITALRAS 

32303 

323» 

14.» 

32.» 

CRISTOFORO COLOMBO 

26717 


jyL 

•7,66 

CARIFONDO AZ ITALIA 

16470 

16497 

15 

36.16 

DUCATO AZ. AM. 

117» 

11697 

13» 

12 

CENTRALE ITALIA 

24629 

246» 

1434 

45.13 

EPTA SEL AM 



1945 

0 

CISALPINO INDICE 

218» 

21987 

14.» 

41.84 

EUROM. AM.EQ. FUND 

342» 

341» 

Ji2L 

11.54 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15472 

15520 

13.42 

30.» 

F&F SELECT AMERICA 

21950 

21813 

_m. 

14.» 

COMIT AZIONE 

20314 

2M27 

406 

33.01 

FONDERSEL AMERICA 

22007 

21854 

1311 

11.46 

CREDIS AZION. ITALIA 

21312 

21413 

14.46 

39.» 

FONDICRI SEL AME. 

128» 


J^ 

6.94 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

1»46 

1M79 

15.01 

33.» 

FONDINVEST WALL STREET 

10118 

10014 


0 

DUCATO AZ ITALIA 

21119 

213» 

1391 

36.80 

GENERCOMIT N AMERIC 


42117 

11.58 

14.70 

EFFE AZIONARIO ITAL 

1»19 

1»» 

13.13 

0 

GESFIMIAMERICHE 

16876 


J2J_ 

JM 

EPTA AZIONI ITALIA 

21283 

21397 

15.» 

33.59 

GESTICREDIT AMERICA 

16676 

1»54 

JiOL 

_J30 

EUROM. AZ. ITALIANE 

27961 

28119 

1643 

38.46 

GESTIELLE AMERICA 

20301 

20141 

14.57 

13.» 

F&F GESTIONE ITALIA 

34820 

34981 

14.30 

37,41 

GESTNORD AMERICA 

30722 

30517 

Ji3L 

_L6i 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

41323 

41482 

14.51 

34.11 

GESTNORD AMERICA S 

18,70 

18,47 

Ji3L 

_J60 

F&F SELECT ITALIA 

1»64 

19757 

1444 

32.24 

IMI WEST 


357» 

14.22 

19» 

FONDERSEL ITALIA 

25452 

2»14 

15» 

48» 

ING SVILUPPO AMERICA 

33217 


14.5? 

12.97 

FONDICRI SEL. ITALIA 

33478 

3»78 


_3M0 

INVESTIRE AMERICA 


34181 

_M_ 

Ji77 

FONDINVEST PIAZZA AFFA- 





MEDICEO AMERICA 

165» 

16471 

1301 

10.61 

RI 

31713 

318» 

_1i?7_ 

_3MI 


17526 




FONDO CRESCITA 

193» 

19446 

JML 

_42i7 

PHENIXFUND 

24126 


1347 

626 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20287 2»35 

14.15 

34.» 

PRIME MERRILL AMER 

34925 

347» 



GESFIMI ITALIA 

21794 

21932 

14,51 

35.22 

PUTNAM USA E0($1 





GESTICREDIT BORSIT. 

2»92 

25729 

13.84 

33.» 

PUTNAM USA EQUITY 

131» 


1377 

3» 

GESTIELLEA 

22154 

22077 

17,62 

49.» 



19332 



gestifondiaz.it. 

23325 

23433 

13.» 

43.01 


18270 




GESTNORD P. AFFARI 

1»77 

18454 

14.» 

34.76 






IMIITALY 

34732 

34911 

15.17 

40.49 

■ AZIONARI SPEC. PACIFICO 




ING SVILUPPO AZIONAR 

33181 


12.» 

35.80 






INVESTIRE AZION. 

30352 

304» 

13.39 

36.94 

ARCA AZ. FAR EAST 

90» 


1345 

•18.16 

ITALY STOCK MAN. 

2»35 

21059 

14.» 

54.10 

AZIMUT PACIFICO 

9788 

9767 

181? 

•11» 

MEDICEO IND ITALIA 

1»34 

1»76 

1531 

34.62 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 





MIDA AZIONARIO 

303» 

30449 

1637 

M.17 

9030 

91» 

1886 

-4.» 

OASIAZ. ITALIA 

1»» 

18742 

14.74 

34.51 

CAPITALGEST PACIFICO 


»71 

17.70 

•19.41 

OASI CRESCITA AZION 

19487 

19565 

13.04 

33.77 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7349 

7327 

12.02 

•18,13 

OASI ITAL EQUrTYRISK 

23774 

23866 

1460 

38.91 

CENTR. GIAPPONE YEN 

560 72 

547» 

19.94 

•8» 


21277 

213» 

1565 

33.87 




1878 

•1302 

PADANO INDICE ITALIA 

207» 

2»» 

14.» 

48.11 

CENTRALE EMER.ASIA S 

5,63 

5,64 

18.76 

Ji» 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

1»93 

18775 

16.75 

24.85 

CENTRALE GIAPPONE 

7630 

7737 

1S.94 

_J85 

PRIME ITALY 

2»15 

28737 

15?6 

35.20 

CLIAM FENICE 

9686 

»81 

?197 

10.» 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

27689 

278» 

15.23 

34.32 

DUCATO AZ. ASIA 

6049 

61» 

2142 

Ji» 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

1»97 

107» 

14.28 

0 

EPTA SEL PAC 

10400 

104» 

U8S 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

22824 

22852 

12.43 

34.51 

EUROM. TIGERF.E. 

135» 

1»71 

21.91 

J109 




30656 14.72 44.» 


F&FSELICT PACIFICO 




22477 16,15 12,» TIZIANO 


11325 11375 13,47 13,25 ZECCHINO 


:ARIF0ND0 ARIETE 


14,06 11,27 


CARIFONDO ATLANTE 


21106 15,83 -5,84 


AZIONARI SPEC. EUROPA 


FONDICRISELORIEN. 


CARIFONDO CARICE AZ. 

12931 

12990 

13,41 

JMl 

ADRIATIC EUROPEE. 

2»21 

3»16 

16.20 

15.72 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18811 

18911 

1522 

1697 

AMERIGO VESPUCCI 

13473 

1»71 

1538 

•0» 

CENTRALE GLOBAL 


3»30 

13,12 

JM8 

ARCA AZ. EUROPA 

20115 

19794 

15,60 

15,37 

CUAMSIRIO 

14761 

14822 

J4«. 

11,91 

AZIMUT EUROPA 

19193 

19471 

22.70 

21,» 

CREDISTREND 

14171 

142» 

1726 

842 

AZIONARIO EUROPA RO- 










MAGEST 

23575 

239» 

15,» 

49,» 

EPTAINTERNATIONAL 

25492 

2»21 

1611 

831 

CAPITALGEST EUROPA 

118» 

11945 

20.34 

13.» 

EUROM. BLUE CHIPS 

24673 

24818 

1549 

11.99 

CARIFONDO AZ. EUR 

13474 

1»» 

18.72 

18,23 







10277 

1M37 

3,60 

0 

F&F GESTIONE INTERNA- 





CENTRALE EUROPA 

433» 

4»74 

15,81 

27,M 

26670 

26770 

16,71 

Ji» 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,» 

22.» 

15.81 

27.» 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 





DUCATO AZ. EUR. 

12883 

13126 

1805 

?350 

NAZ. 

22873 

22964 

J^ 

14 

EPTA SEL EU 

»44 

89» 

1760 

0 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10000 

10000 

0 

0 

EURO AZIONARIO 

11279 

11442 

1569 

0 

F&F TOP» 

11019 

11011 

15,45 

JM6 

EUROM.EUROPE E.F. 

28322 

2»37 

1780 

1848 

FIDEURAM AZIONE 

24576 

24651 

16,» 

J4J1 


3»87 




FONDICRI INT. 

33»7 

33008 

Jii_ 

jMi 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

1»» 

0 

0 

FONDINVEST WORU) 

22743 

228» 

Jl»_ 

4,72 

F&FSELECT EUROPA 

31544 

320» 

1544 

?1 95 

GALILEO INTERN. 

22280 

22437 

12» 

1599 






GENERCOMIT INT. 

30681 

30732 


7,77 






GEODE 

23263 

23375 

JML 

1146 

FONDINVEST EUROPA 

28231 

28718 

154? 

15» 

GEPOBLUECHIPS 

13427 

13476 

7,74 

17,76 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9997 

»97 

0 



18081 

18215 

1594 

1471 






GESTICREDIT AI 


26071 

JML 

6.12 

GESFIMI EUROPA 

1»02 

1»13 

1761 

25 25 

GESTIELLE I 

2»29 

20102 


_JM 

GESTICREDIT EURO AI 

30142 

30772 

14.10 

JM 


FONDINVEST PACIFICO 


FONDINVEST SOL LEVANTE 



AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA 


ARCA AZ. AMERICA 


33613 33377 10.82 16,05 


ALBERTO PRIMO 


19305 1 9206 1 3.62 9,55 


AZIONARIO NO AM. ROMA- 
GEST_ 


14.18 32.70 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


29943 3»78 14,46 38.» CAPITALGESTINT 


17137 1 0,72 2,44 


AZIMUT TREND I 


19285 13.02 31.17 CARIFONDO AZ.AMERIC 12822 1 2806 15.70 9.32 


GENERCOMIT PACIFICO 

8672 

8733 

1843 

•8.55 

GESFIMI PACIFICO 

8113 

8160 

15,40 

•10.72 

GESTICREDIT FAR EAST 

7140 

7151 

jiOL 

•18,37 

GESTIELLE FAR EAST 

8581 

»63 

JM. 

-13.» 

GESTNORD FAR EAST Y 

8».44 

861.76 

20.» 

•10.21 

GESTNORD FAR EAST 

120» 

121» 

20.» 

•10.21 

IMI EAST 

10307 

10428 

25.64 

•10.76 

ING SVILUPPO ASIA 

6823 

6867 

26.42 

•11,52 

INVESTIRE PACIFICO 

10729 

10711 

15.47 

•23.67 

MEDICEO GIAPPONE 

8407 

8476 

J3J2_ 

-12.» 

ORIENTE 20» 

132» 

13431 

23.42 

•16.13 

PRIME MERRILL PACIF. 

19748 

19775 

10.23 

•8.07 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 


4.49 

14.» 

•17,05 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7378 

7422 


-19,61 

ROLOORIENTE 

8245 

8292 

JML 

•15.94 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8604 

»46 

17.94 

J6J2 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

72» 

7273 

18.13 

•30,87 

DUCATO AI P.EM. 

5472 

5484 


JML 

EPTAMER EM 

9562 

95» 



EUROM. EM.M.E.F. 

»04 

6897 

1838 

•??15 


6167 

61» 

?1?0 

•3343 

FONDICRI ALTO POTENZ 

13263 

13048 

J^ 

JML 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

MM 

99S4 



FONDINVEST PAESI EME 

»57 

100» 

jyL 

JMi 

GEODE PAESI EMERG. 

7522 

7518 

jojL 

J2J9 

GESTICREDIT MER.EMER 

7154 

7164 

2146 

•2722 

GESTIELLE EM MARKET 

102» 


2361 

•1678 

GESTNORD PAESI EM. 

»» 

9097 

_23JL 

JML 

ING SVILUPPO EMERG. 

71» 

7084 

23.» 

•37.» 

MEDICEO AMER. LAT 

8916 

»21 

??» 

-3085 

MEDICEO ASIA 


5476 

JliL 

-30.» 

PRIME EMERGING MKT 

107» 

107» 

JML 

-26.23 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6661 

»» 

20.32 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.05 

4.05 

20.29 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

82» 

8245 

18.78 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8649 

»» 

17,54 

-28,50 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10.» 

11,07 

_8^ 

0 






AZIMUT TREND 

22237 

22118 

_22^ 

J2J6 

AZIMUT TREND EMERGIN 

77» 

7777 


JMi 

BNOPPOnTUNITÀ 

12479 

12521 

18.32 

15.70 


1»72 

10722 



CARIFONDO BENI CONSU¬ 
MO 

11210 

11239 

0 

0 


Descr. Pondo 


Uitimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CARIFONDO FINANZA 


CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ._ 


DIVAL CONSUMER GOODS 
DIVAL ENERGY_ 


DIVAL INDIVID.CARE 


DUCATO AZ.GIAPP. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ_ 


FONDINVEST SERVIZI 


GESTICREDITPRIV 


12248 1 4.03 


GESTNORD TRADING 


INGSVI.T.FUND 


ING SVILUPPO OLANDA 


ING. SVILUPPO INIZIA 




OASI PARIGI 


PERFORMANCE PLUS 


PUTNAMINT.OPP.DLR 


PUTNAMINT.OPP. LIRE 


PUTNAMUSAOPiS 


PUTNAMUSAOPPORTUN 


S. PAOLO AZ. INT.ETI 


FERDINANDO MAGELLANO 7264 7284 1 2.84 -12,36 



Desa. Fondo 


FONDO CENTRALE 


Uitimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 

Descr. Fondo 

UHimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

Descr. Fendo 

UHimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

32517 7,54 9,57 

CARIFONDO BOND 

1»25 

13547 0.84 172 

GRIFOCASH 

11447 

11446 0.58 4.» 

NORDFONDO AREA M. 

ARCO 1143 

12,43 0,13 5,60 


GENERCOMITESPANSION 


12214 3.87 -2,48 CENTRALE MONEY 


21712 21760 -0,50 7.24 


26526 26524 0.31 


20115 5,44 9,84 CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 


21634 21730 7,87 1 0,15 CLIAM ORIONE 


2,13 4,98 


G SVILUPPO MONETAR 


13547 0.33 4.31 


13.43 15.51 


12129 1 2151 17.71 22.76 

7602 7648 22,39 -4,24 


33635 0,31 4,60 


12,41 -0.» 8,99 


GESTICREDIT FIN. 

ossne 

ORO» 

734 

910 


1M67 

11003 

-0» 

693 

INVESTIRE MONETARIO 

15»6 

15564 

03? 

4.48 






IMI CAPITAL 

50446 50»3 

801 

15.12 

CREDIS OBB. INT. 

11862 

11898 

033 

6.24 

LAURIN 

10344 

10344 

0» 

0 

■ OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 



IMINDUSTRIA 

215» 

21 »3 

11,47 

J7|2 

DUCATO REDDITO INT. 



_:i^ 

7.40 

MARENGO 

12»9 

12»8 

0.50 

_J13 

ARCA BONOS 

12458 

12576 

-0,» 

3,93 

NORDMIX 

228» 

22853 

7,» 

6,61 

EPTA92 

155» 

18»S 

•0,» 

5.65 

MEDICEO MONETARIO 

12978 

12978 

0,34 

4.38 

CAPITALGEST BOND S 

10830 

1»92 

003 

566 

OASI FINANZA PERSONALE 





EUROM. INTER. BOND 

14227 

14253 

•0» 

5.08 

MIDA MONETARIO 

188» 

18802 

033 

3.99 

CARIFONDO DOLLARI OB 

747 




15 

10000 

1»00 

0 

_0 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 




MONETARIO ROM. 

19940 

19939 

0,34 

4.35 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12280 

12340 

0,24 

2,46 


OASI FINANZA PERSONALE 


17495 17539 1.26 6.41 


NORDFONDO CASH 


13546 13545 0,31 4,39 


17562 17643 7,13 20,01 


F8lF REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE_ 


11713 11744 1,13 6,57 


OASI FAMIGLIA 


11374 11374 0,39 4.14 


11,86 11,85 1,55 2,11 


ROLOINTERNATIONAL 


21639 7.19 1 0,02 


OLTREMARE MONETARIO 


12195 0,32 4,26 COLUMB,INTERN,BOND$ 


7,55 2,55 5,47 


S, PAOLO SOLUZIONE 3 


11271 112» 2.09 7.53 


FONDI.PRIMARYB.ECU 


8,84 8.88 -0,78 6.79 




9,31 4,17 


OBBLIGAZIONARI MISTI ITT. 


10349 10349 0,37 0 DUCATO 


^ PERFORMANCE M0N,12 15431 15431 0,20 4,46 


COLUMBUS INT, BOND 
OBBL DOLLARO 


11140 11202 -1,03 6,35 


8,43 -13,47 


11418 11439 0,59 


EUROM, N.A, BOND 


1,13 -0,22 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 


11,93 0,92 


10911 10911 0,32 5,65 GEPOBOND 


13109 -0,18 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


13|03 _Ui AUREO RENDITA 


•0,64 7,85 


20165 20214 1 4.84 31.78 


0,01 8,50 GESTICREDIT GLOBAL R 17693 17735 0.11 




12974 13033 9,22 -2,91 


17454 1 7461 22,21 8,75 


24712 25030 21,89 1 8,23 


25019 1 7.21 12.38 


RENDITA 


14601 14647 1 4,02 11,68 


15367 15428 11,32 9,75 

13221 13536 16.36 11.56 


22335 1 7,64 29.20 


10970 10912 0,25 -1,93 


17805 17841 23,72 1 0,51 



23685 1,21 6 

11818 1,52 20,01 




GESTIFONDI OBBL, INT 


OBBLIGAZ, 


_y4_ 




22901 -0,16 


11873 11880 1,19 8,92 ING SVILUPPO BOND 


_105_ 


_ 2 ^ 


_JZ516_ 27535 2,23 -3,96 

10811 10809 0,23 6,34 


13871 138 


12179 12180 -0,16 7.71 


6,80 6,75 1 5,46 2,93 


1725 -023 S, PAOLO SOLUZIONE2 


13204 13253 16,66 28,70 


SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 9989 


ZENIT OBBLIGAZIONAR, 


ZETAOBBLIGAZION, 


13,69 -15,11 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTB1N. 



9883~ 




AUREO BOND 

13381 

13402 

•1,76 

6.» 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

37948 

38077 

1260 

532 

CARIF.STRONG CURRENC 

127» 

12776 

2.» 

9.33 

ZENIT TARGET 

14870 

14870 


3391 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

1»» 

10976 

2.46 

0 






GRIFOBOND 

112» 

11303 

1,94 

7,30 






QUADRIFOGLIO CONV.B. 

149» 

15022 

5.» 

20 

1 BILANCIATI ITALIANI 





R&SUNALLIANCEBOND 

12941 

12972 

0.» 

14,» 


ALTO BILANCIATO 


21420 21464 7,62 45,62 


OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 


AUREO 

420» 

42124 

629 

21» 

AGRIFUTURA 

255» 

25542 

•0,14 

6,37 






ALLEANZA OBBL 

1»24 

10824 

-0,85 

8,» 






APULIA OBBLIGAI 

11274 

11276 

0.13 

6.62 

CAPITALCREDIT 


25440 

604 

9» 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10148 

10162 

•0,37 

0 

CAPITALGEST BIL. 

35722 

357» 

787 

27,53 

AZIMUT REDDITO 

22062 

22»2 

_J0?_ 

_6J7 


5»» 

53534 



BNOBBLIG. ITALIA 

1M45 

10947 

0.19 

_J87 






BRIANZA REDDITO 

10477 

10478 

0,30 

0 

EPTACAPITAL 


24523 

6» 

1877 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

1»54 

10656 

jiL 

6.54 

EUROM. CAPITALFIT 

3»89 

3»13 

879 

19.44 

CARIFONDO ALA 

154» 

15457 

0,22 

_6J7 

F&FEURORISPARMIO 

319» 




CARIFONDO CARIGE OBB 

15211 

15215 

•0,10 

_J48 

F&F PROFESSIONALE 

6»15 


777 

2211 

CISALPINO REDDITO 

21343 

21346 

_J23_ 

8.59 

FONDAHIVO 

1»» 

1»» 

1364 

2041 

CLIAM PEGASO 

1»20 

1»20 

1,19 

_J31 


7??1? 




CONSULTINVEST REDDIT 

11343 

11367 

240 

672 

FONDINVEST FUTURO 

38^ 


707 

20.23 

CREDIS OBBL. IT/U.IA 

12257 

12259 


_1» 

FONDO GENOVESE 

1»46 

1»» 

2» 

6» 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

105» 

10»7 

_ml_ 

0 

GENERCOMIT 

483» 

48464 

674 

2164 

EUROMOBILAREREDO. 

21427 

21425 

•0,32 

_7J5 






EUROMONEY 

13726 

13729 

•0,09 


GIALLO 

17119 

17107 

749 

2667 

FONDICR11 

127» 

12775 

_J27_ 

_L3i 

GRIFOCAPITAL 

2»» 

2»97 

748 

1982 

GEPOREND 

11247 

11249 

0 

_i97 

ING SVILUPPO PORTFOL 

4»72 

45522 

57? 

41.34 

GESTICREDIT CEDOLA 

11259 

11259 

•0,01 

_6J4 






GESTIELLE LrOUIDITÀ 

20449 

20452 

-0 

_L06 

INVESTIRE BIL 

240» 

24072 


2052 

GESTIVITA 

131» 

13175 

•0,10 

J04 

MULTIRAS 

423» 

42402 

755 

17» 

ING SVILUPPO REDDITO 

270» 

27»0 

-0,16 

_L34 

NAGRACAPITAL 

32422 

32467 

814 

23.40 

INTERMONEY 

1»» 

13M2 

0,48 







INVESTIRE REDDITO 

10787 

10785 

0,26 

JML 

PRIMEREND 

4»70 

4»93 

9» 

19» 

OASI BTP RISK 

18448 

18457 


_155 

QUADRIFOGLIO BIL 

3»81 

33133 

681 

24.25 

OASI MONETARIO 

14559 

14M1 

•0,34 

_J09 






OASI OBB. ITALIA 

201» 

20170 

•0,33 

_L44 

SPAZIO BILANCIATO 

1»» 

1»» 

254 

0 

PERSONAL LIRA 

176» 

17»6 

_J06_ 


VENETOCAPITAL 

2»» 

2»40 

703 

19» 

PHENIXFUND 2 

251» 

25160 

_0^ 

_127 

VISCONTEO 

452» 

45437 


J9J9 

PITAGORA 

1M84 

1M79 

0,26 

_J» 


ZETA BILANCIATO 


32616 32926 8.02 22.01 


QUADRIFOGLIO OBBL. 


R&SUNALLIANCEMONET. 




ADRIATIC MULTI FUND 


venetopay 


23548 23406 6,32 


20905 6,88 8,40 


AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI_ 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 


10132 10140 -0,33 


CARIFONDO BLUE CHIPS 


16170 1 6229 6,83 


ADRIATIC BOND F. 


F&FLAGESTP0RTF0LIO2 


FIDEURAM PERFORMANCE 


15664 

15733 


15801 12,83 1 6,10 
15781 6,95 1 2,93 


AZIMUT RENO. INT. 




11738 0,42 




18413 0,13 




0,58 8,72 


10,47 1 0,50 0,40 


f.DOGLEUROLIT 




13509 0.05 8,65 


OASI BOND RI 


15118 15146 -1,95 


14717 1 4725 1,91 5,» 




12061 12112 -0,09 


3,12 12,79 


PADANO BOND 




14101 -1,10 


14071 14068 0,37 6,16 PERSONAL BOND 


15027 0,37 7,02 


11937 11975 -0,40 


PITAGORA INT. 




lE CLUB OBBL. INT 


12147 -1,03 


13351 0.93 6.47 


27257 27292 0,86 5,46 


PUTNAM EUR. SH. TERM 


10749 1 0757 0.64 5.80 


PUTNAM EUR. SH. TERM LI- 


15091 0.20 9.17 


10072 10073 0.29 


PUTNAM GLOBAL BIS) 


23818 0,57 7.» 


11455 11455 1.04 1 0.52 


25756 25757 0.47 6.97 



10465 1 0465 0.49 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 


ALTO MONETARIO 


ARCAMM 


20913 20917 0,33 


10146 10145 0,37 




AZIMUT SOLIDARIETÀ 


11844 11844 0.31 


BN MONETARIO ITALIA 


11310 0.31 4,35 


12412 0,08 5,34 


0,21 6,06 


0,08 6,58 


24340 -0,07 4,46 


18115 -0.33 7.40 


22119 22178 -0,23 6,22 


12975 0.47 4.08 


FONDICRI BILANCIATO 


21316 21375 8.26 1 6.28 BN OBBL INTERN. 


12203 1 2237 1.90 


CAPITALGEST MONETA 

1»2S 

1»26 

039 

435 

CARIFONDO CARIGE 

1»43 

1»44 

o?n 

440 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22725 

22726 

0,14 

4,42 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14233 

14234 

0.27 

_4ZL 

CENTRALE C/C 

1»27 

15325 

03? 

4?8 

CENTRALE CASH 

13227 

13226 

0.31 

444 

CENTRALE T.VARIAB. 

1»62 

10»1 

0.» 

_J2i 

CISALPINO CASH 

1»14 

13514 

031 

431 

CLIAM CASH IMPRESE 

1»23 

1»24 

0?7 

435 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12765 

12787 

0.28 

_J66 

COMIT REDDITO 

11697 

11697 

0,14 

410 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

1M73 

10372 

0.27 

0 

CR CENTO VALORE 

1»49 

10049 

0.49 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11857 

11856 

033 

40? 

DIVAL CASH 

10457 

104» 

03? 

435 

DUCATO MONETARIO 

12946 

12938 

0.» 

3.» 

EFFE MONETARIO ITAL 

10275 

10275 

0.» 

0 

EUGANEO 

11259 

11259 

037 

447 

EUROM. CONTOVIVO 

1»78 

18375 

0.28 

4» 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11425 

11424 

0.31 

4» 

EUROMOBILIARE TESORE 

17011 

17011 

031 

484 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12512 

12511 

03? 

385 

F&F MONETA 

1»» 

10»7 

0.31 

4.» 

F&F RISERVA EURO 

12627 

12627 

0.32 

3.78 

F&F RISERVA LIRE 

14002 

14002 

031 

481 

FIDEURAM MONETA 

22624 

22621 

031 

384 

FONDERSELCASH 

1»64 

13664 

0.29 

_J67 

FONDICRI INDIC.PLUS 

14695 

14695 

0.11 

_J13 

FONDICRI MONETARIO 

21526 

21528 

0» 

348 

FONDO FORTE 

16709 

16707 

0.» 

407 

GENERCOMIT BREVE TER 

11318 

11318 

0.» 

444 

rCMCDI'riHIIIT tinhlBT 





GEPOCASH 

1M74 

10974 

031 

5» 

GESFIMI MONETARIO 

17793 

17791 

0.28 

454 

GESTICREDIT CASH MAN 

12672 

12672 

0.30 

_ML 

GESTICREDIT MONETE 

20930 

20929 

0.34 

445 

GESTIELLE BT ITALIA 

11221 

11222 

0.24 

5.43 

GESTIFONDI MONET. 

15181 

15180 

0.34 

_J25 

GINEVRA MONETARIO 

12103 

12102 

0.43 

4» 




0,26 4,11 F&FRIS.DOLLARIINS 


6,13 6,13 1,42 2,13 


0.72 7.77 


PERSEO MONETARIO 


11247 11247 0.36 4.43 


ìndita 


10510 10510 0,36 4.33 


PERSONAL CEDOLA 


13481 13517 -0,19 7.20 


F&F RISERVA DOLLARI LRE 
GENERO. AMERICABON.$ 7.12 7,11 0,45 3,16 


12877 -0,28 6,28 


_175 


•1,02 5.74 


PERSONAL LIQUIDITÀ 

1QQ07 

10007 

0 

0 

GENERCOMIT AMERICAB 





PERSONALFONDOMON 

21390 

213» 

025 

397 

GEPOBOND DOLL. 


1M45 

035 

385 

PRIMEMONETARIO 

24459 

24461 

8,31 

_J» 

GEPOBOND DOIi.$ 

6.64 

6,62 

0,35 

3,85 

QUADRIFOGLIO MON. 

10321 

10323 

033 


MEDICEO MON AMERICA 

11397 

11467 

101 

202 

RENDIRAS 

23749 

23746 

0.25 

_J27 

NOROFONDOAREAS 

1175 

1174 

0,27 

3,45 

RISPARMIO IT. CORR. 

20460 

20460 

0,35 

_J1 

NORDFONDOAREAUSS 



0,27 

3,46 

RISPARMIO ITALIA MON 

10465 

10465 

031 

393 

OASI DOLURI 

11428 

11485 

-1» 

571 

ROLOCASH 

12745 

12745 

0.24 

_J96 

PERSONALDOLLAROS 

13,26 

13» 


462 

ROLOMONEY 

16728 

16727 

0,34 

_J85 

PUNTNAM USA BOND 

9597 

»47 

0,28 

0 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11355 

113» 

0,33 

_J50 

PUTNAM USA B0ND(S1 

5.84 

5,84 

0,28 

0 

S. PAOLO CASH 

14505 


035 

451 

S PAOLO H BONDS DLR 

10241 

10300 

•058 

?41 


11265 

11265 

0,33 

-ili 






S. PAOLO SOLUZIONE) 

10102 

10101 

037 

442 

■ ~ IGAZIONARI SPEC. AREA YEN 




SICILCASSAMON 

13679 

13681 

029 

449 

PERSONAL YEN 

»6.13 

9918.5 

0 

0 

SOLEILCIS 

10718 

10716 

0.29 

_5,47 






SPAZIO MONETARIO 

10143 

10141 

0,36 

0 

■ GAZIONARI ALTRE speciali: 

II. 



TEODORICO MONETARIO 

10094 


0,20 

_J95 

ADRIATSPREADFUND 

1»14 

10017 

01? 

n 

VENETOCASH 

19294 

19293 

0,33 

4» 

ARCA BOND YEN 

1»0S 

10894 

10» 

2» 

ZENIT MONETARIO 

11316 

11316 

0,20 

407 

AUREO GESTIOB 

15739 

157M 

-1» 

659 

ZETA MONETARIO 

12551 

125» 

0,36 

4» 

AZIMUT GARANZIA 

19122 

19121 

0,33 

jj. 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 


AZIMUT GARANZIA VALU 


10095 1 0109 -0,22 1,72 


0.08 3.90 


10831 10831 0.25 5.54 


0.31 4.44 


10628 1 0627 0.33 4.20 


18334 18333 0.33 4.27 


ARCARR 

14926 

14027 

•fll? 

785 

AZIMUT FIXED RATE 

14169 

141» 

-0,11 

8,38 

AZIMUT FLOATING RATE 

11879 

11870 

0,33 

3,74 

BN REDDITO ITALIA 

11929 

11919 

034 

461 

CAPITALGEST RENDITA 

15924 

15024 

0,15 

_J79 

CENTRALE REDDITO 

30641 

30640 

-0,14 

6,98 

CENTRALE TASSO FISSO 

12309 

123» 

•0,39 

8,48 

CISALPINO CEDOLA 

11108 

111» 

0,32 

7,18 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

121» 

12202 

0,01 

5,98 

DUCATO REDDITO ITA. 

35329 

»318 

•0,17 

6,36 

EPTALT 

12149 

12138 

•043 

1387 

EPTAMT 

11132 

11131 


_9J6 

EPTA TV 

10»6 

10»7 

0,36 

-il 

EPTABOND 

31 »9 

31»8 

014 

7.63 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12867 

12867 

•0,05 

JM 

F&F UGEST OBBL. ITALIA 

27657 

276» 

0,15 

JM 

F&F REDDITO ITALIA 

19405 

19410 

0?? 

6.60 

FIDEURAM SECURITY 

14957 

149» 

0,30 

JJi 

FONDERSEL REDDITO 

20408 

20412 

0,28 

JML 

GESFIMI RISPARMIO 

12501 

125» 

•036 

8» 

GESTIRAS CEDOLA 

12719 

12719 

0,01 

-Iti 

GESTIRAS RISPARMIO 

44473 

444» 

•0,04 

_6,55 

IMI RENO 

17914 

17012 

012 

8» 

ITALMONEY 

13357 

133» 

011 

734 

ITALY B. MANAGEMENT 

12809 

128» 

0,03 

JMi 

MIDA OBBLIGAI 

75766 

7676'^ 

•fl» 

863 

NORDFONDO 

'idcrre idcrvi 

018 

63.6 

OLTREMARE OBBLIGAI 

12902 

12902 


_6,22 


11766 

11766 




10284 

102» 

03? 

408 

PERFORMANCE OBB.L 

14976 

14973 

-0,19 

8,10 

PERSONAL ITALIA 

13945 

13944 

0.06 

6.» 

PRIME REDDITO ITALIA 

13710 

13707 

•019 

691 

PRIMECLUB OBB ITALIA 

26725 

26719 

•071 

676 

QUADRIFOGLIO RISP 

10425 


1,.65 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27413 

274» 

•0,01 

6.61 

S PAOLO ANTARES R 

16385 183» 

004 

701 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

113» 

11310 

•0,01 

6,70 

TIEPOLO 

rem 

12721 

0.34 

5.» 

VERDE 

13313 

13311 

0.» 

6.» 



•0.52 7.07 


AZIMUT TREND VALUTE 


10536 1 0583 1,75 -1,56 


10,02 10,06 4,02 2,40 


CARIFONDO HIGH YIELD 


CARIFONDO TESORIA 


11511 11510 0,31 7,32 


CENTRALE EMER.BOND 


9936 9929 2,29 


DUCATO OBBL. E.2000 


11129 11129 -0,84 9,50 


21293 21292 0,26 3,73 


EUROM. YEN BOND 


16097 1 6256 14,31 -0,01 


F&F EMERGING MKTS 


8435 9,67 -11,79 




5.24 -18.12 


CESTELLE BTEMER.M. 


10311 10319 0,74 -7,09 


CESTELLE BTOCSE 


11046 11075 0,48 


ili 


ING SVILUPPO EMERG. 


15118 9.44 -16.01 


INVESTIRE STRATEGIC 


18589 1 8510 7,30 2,14 


-11208_ 11207 0 , 34 4 , 49 


12652 0.36 


OASI FRANCHI SVIZZER 


OASI GEST. LIQUID. 


12541 12540 0,23 3,11 




OASI PREV. INTERN. 


12495 1 2495 0,22 3,83 


12409 1 2406 0,33 4,23 


8461 14.06 


PERSONAL HIGH YIELD 


_9|8_ 


S. PAOLO H.BOND EURO 10672 1 0675 -0.67 6,72 




S. PAOLO H.BONDSFSV 


10245 1 0228 0,79 


S. PAOLO OB. EST. ETI 


10477 1 0487 0,22 4,45 


S. PAOLO OB. ITA. ETI 


VASCO DE GAMA 


21283 21294 -0.84 7.79 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


11889 11897 -0,40 



INGSVILUPPOEUROCASH 


INGSVILUPPOEUROCASH 


10121 0,20 4,10 


MEDICEO MON EUR 


11287 11292 0.01 


INA VALORE AHIVO 

g 

56»» 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1831.99 

1832.72 

0 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

10145 03 

rniìsirir 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

9945,43 

M63,63 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 



0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9946.06 

9945.59 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20367,» 

20367.» 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

15914,89 

15914,89 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

rm,58 

«liL 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 
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LA Sfida delle Riforme 


rUnità 


^L'esponente dei Popolari «promuove» 
la staffetta al vertice della Quercia 
«Meglio evitare i doppi incarichi» 


♦ «Cossiga? Siamo soddisfatti che abbia 
riconosciuto quale fosse la scelta giusta 
Ma per il futuro bisognerà vedere» 


♦ «Veltroni ha ragione a chiedere buone regole 
Ma proprio perché sono d'accordo con lui 
mi meraviglia l'apertura ai referendum» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


LTOTERVISTA M II vicepresidente del Consiglio. 


«Bene Tomaggio a Dossetti. ma attenti airillusione di rappresentare tutto» 


Mattarella: ì Ds non possono essere centro e sinistra 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Onorevole Mattarella, lei ha 
partecipato aU'assemblea dei Ds. 
Quale giudizio dà sulla staffetta 
alla guida della Quercia tra D'A- 
lemaeVeltroni? 

«Ritengo che D'Alema sia stato 
intelligente - risponde il vicepre¬ 
sidente del Consi¬ 
glio - a non mante¬ 
nere il doppio incari¬ 
co. La staffetta da un 
lato rafforza il gover¬ 
no, perchè mette in 
campo più energie 
per difenderlo. E 
contemporanea¬ 
mente garantisce 
che la collaborazio¬ 
ne con il Ppi riman¬ 
ga salda e ferma». 

Tuttavia il Ppi non 
gradisce, stando al¬ 
le dichiarazioni, il 
fatto che il nuovo segretario dei 
Ds, come primo atto del suo man¬ 
dato, faccia un giro che lo porta 
sulla tomba di Dossetti. Temete la 
concorrenza della Quercia nelTa- 
reamoderata? 

«Premesso che ognuno ha il 
proprio carisma e proprie doti e 
che ogni segretario mette in cam¬ 
po comportamenti autonomi, 
dico che ci fa piacere che si renda 
omaggio a Dossetti, perché è un 


ROMA Si sono riuniti in un con¬ 
vento alle porte di Roma, i popola¬ 
ri: direzione e gmppi parlamenta¬ 
ri. Per fare il punto in vista dell'as¬ 
semblea nazionale convocata per 
venerdì prossimo e che dovrà af¬ 
frontare anche le dimissioni, con¬ 
fermate, del presidente del parti¬ 
to, Gerardo Bianco. 11 dibattito, 
serrato, ha toccato due nervi sco¬ 
perti: i rapporti a sinistra con i Ds e 
i rapporti con Romano Prodi. 11 
Ppi, infatti, teme la tenaglia D'Ale- 
ma-Cossiga, teme - dopo aver do¬ 
vuto far ingoiare in periferia la 
scelta del governo guidato da un 
ex comunista - di perdere visibilità 
nel momento in cui il picconatore 
procede come un macigno nella 
costruzione di una forte aggrega¬ 
zione di centro di cui vuole la lea¬ 
dership. Pierluigi Castagnetti sul¬ 
l'argomento è stato il più duro. 
«Contesto l'ineluttabilità di que¬ 
sto governo», ha esordito. «L'Uli¬ 
vo aveva rappresentato l'occasio¬ 
ne di riproporsi sulla scena politi¬ 
ca per il cattolicesimo democrati¬ 
co, mentre la strategia di D'Alema 
e Cossiga è quella di arrivare a un 
bipolarismo che finisce per 
schiacciare o frammentare pro¬ 
prio il cattolicesimo democrati¬ 
co». E dunque a maggior ragione il 
Ppi non ha apprezzato la decisio¬ 
ne del nuovo segretario della 
Quercia di recarsi oggi sulla tomba 
di Dossetti per rendergli omaggio. 
Veltroni vuole forse conquistare 
voti nell'area moderata? Bindi: 
«Gli faccio tanti auguri...ma la si¬ 
nistra riformista non può pensare 
di inglobare tutte le componenti 
riformiste». E allora la sfida del Ppi 
sarà a tutto campo, verso l'Udr - 
che certamente non ha lo stesso 
radicamento sul territorio del Ppi, 
ha tranquillizzato i suoi il segreta¬ 
rio - e verso i Ds. L'ha detto Franco 
Marini, aprendo i lavori. E l'ha ri¬ 
badito il vicesegretario Dario 
Franceschini, che ha respinto 
quello che ha definito l'ultima¬ 
tum di Veltroni sulla legge eletto¬ 
rale e ha poi osservato che «il rap¬ 
porto di competizione tra noi e i 
Dsèfisiologico». 

E poi c'è la questione Prodi. Un 
paio di settimane fa le donne po¬ 
polari riunite in assemblea attac¬ 
carono il segretario perii sostegno 
riservato a D'Alema e non a Prodi. 
Quindi, alla vigilia di questa riu¬ 
nione, i prodiani si sono ancora 


riconoscimento del ruolo cultu¬ 
rale svolto dai cattolici democra¬ 
tici, che ha segnato e segna la vita 
politica del Paese. E dunque non 
credo che Veltroni andando sul¬ 
la tomba di Dossetti voglia im¬ 
possessarsi di questa eredità cul¬ 
turale. Insomma non mi allar¬ 
ma. 11 problema politico è diver¬ 
so. L'iniziativa verso il centro è 
positiva se si guarda 
alla sensibilità dei no¬ 
stri principali alleati, 
perché non può che 
rendere più facile la 
sintonia tra Ds e Ppi. 
Ma non è positiva l'e¬ 
ventuale illusione 
che un'unica forza 
politica possa rappre¬ 
sentare la sinistra e il 
centro. Questo non è 
possibile storicamen¬ 
te. Non lo dico per 
un'angusta visione 
del confine da rispet¬ 
tare; semplicemente è improprio 
immaginare che ciò possa acca¬ 
dere oggi. Quindi capisco la vigi¬ 
lanza sollecitata da alcuni mem¬ 
bri del Ppi - penso a Bodrato, a 
Bindi. Perché un errore in questa 
direzione potrebbe creare tensio¬ 
ni nella coalizione». 

Comunque una tensione c'è se 
Marini pone dei paletti in questa 
direzione e contemporaneamen¬ 
te rilancia l'alleanza strategica 


una volta riuniti sempre polemi¬ 
camente. E dunque è per contro¬ 
battere a queste accuse che Marini 
ha detto: «Noi Prodi l'abbiamo 
sempre sostenuto. Certo in politi¬ 
ca non si deve mai fare il conto del 
dare e dell'avere, ma se lo si fa noi 
possiamo dire di essere in credito, 
abbiamo dato all'Ulivo più di 
quanto abbiamo ricevuto». Cioè: 
noi ci siamo spesi per Prodi, ma 
questi non ha mai corrisposto alle 
nostre aspettative, non si è iscritto 
al Ppi, non è mai intervenuto alle 
riunioni del gruppo, se non una 
volta, prima della presentazione 
della finanziaria 9 7. Al segretario è 
seguito Lombardi, spesso polemi- 


ROMA Cossiga: «Ignorante, im- 
pmdente, impudente», tornatene 
«ad Arcore». Di Pietro: i tuoi sono 
«insulti senili». Scintille tra il Pic¬ 
conatore e il senatore del Mugello. 
E - chi lo avrebbe mai detto? - al 
centro dello scambio di simili 
"cortesie" il Cavalier Silvio Berlu¬ 
sconi, con Di Pietro che lo difende 
dall'offensiva scatenata dall'Udr 
sul conflitto di interessi, osservan¬ 
do che non si può bollare come 
«eversivo tutto ciò che gira intor¬ 
no a FI» e Cossiga che insorge e at¬ 
tacca l'ex Pm, tirando fuori «ville 
in Sardegna» e «Mercedes». Lo 
scontro nasce in seguito ad un'in¬ 
tervista rilasciata da Di Pietro alla 
rivista "Cartha minuta", diretta 
dal portavoce di An, Adolfo Urso. 
11 leader dell' "Italia dei valori" di¬ 
ce che il conflitto di interessi deve 
essere risolto partendo dalla legge 
Frattini. E, comunque, afferma, 
un po' a sorpresa. Di Pietro: «11 
problema non si risolve offenden- 


con TUdr, in vista delle elezioni 
europee. 

«Marini ha posto il tema per 
avviare una discussione che cer¬ 
tamente non si esaurisce oggi e 
ha quindi disegnato un centro 
che vada da Prodi a Cossiga. La 
scelta strategica è il centrosini¬ 
stra. Marini l'ha sempre detto e 
l'ha ripetuto anche oggi. Su Cos¬ 
siga il segretario dice 
un'altra cosa, che 
condivido appieno. 

Cioè è soddisfatto 
che un altro segmen¬ 
to di centro, che era 
con il Polo, abbia ri¬ 
conosciuto che la 
scelta giusta è stare 
nel centrosinistra. 

Per il resto si vedrà, al 
di là delle liste euro¬ 
pee. Anche perché 
l'Udr oggi definisce 
la collaborazione 
con il centrosinistra 
occasionale, mentre per noi non 
è così». 

Quindi lei non condivide le affer¬ 
mazioni delTUdr sul futuro anta¬ 
gonismo tra centro e sinistram, 
una volta che dovesse finire il go- 
vernoD'Alema? 

«Questa è una posizione legit¬ 
tima dell'Udr, ma non è la nostra. 
Ripeto, per noi la strategia è l'Uli¬ 
vo. Loro sono venuti suposizioni 
che noi abbiamo scelto daU'ini- 


co con l'ex premier, ancorché pro¬ 
diano, il quale ha dato ragione a 
Marini. Quindi è stata la volta del 
ministro Jervolino che ha chiesto 
a Prodi di tornare a far politica, ma 
con il Ppi e l'Ulivo e non certo con i 
sindaci. Anche De Mita ha lancia¬ 
to un appello all'ex premier: «Mi 
auguro che sia dei nostri. Per me si 
deve iscrivere, recuperando anche 
un ritardo». E il ministro Letta, il 
più vicino a Prodi, ha voluto preci¬ 
sare che la questione non può es¬ 
sere posta in modo così riduttivo. 

Ma, nonostante le polemiche. 
Marini si è riferito ancora all'ex 
premier, sostenendo che «l'ideale 
per il Ppi è una lista per le europee 


do il leader del maggior partito di 
opposizione, dichiarando eversi¬ 
vo tutto ciò che gira intorno a For¬ 
za Italia». Di più: Di Pietro non 
perde l'occasione anche per attac¬ 
care «i transfughi dell'Udr»: «È un 
tradimento». E dulcis in fundo per 
il Picconatore: «Cossiga deve capi¬ 
re che ormai Mediaset è come la 
Fiat... fa parte del panorama im¬ 
prenditoriale fisso del paese». 
Apriti cielo. Le picconate di Cossi¬ 
ga non si fanno attendere. L'ex 
presidente si scaglia contro di Di 
Pietro suggerendogli di tornare, 
«dove è già stato e dove ora lo at¬ 
tendono». Vale a dire «ad Arcore». 
Infine, un durissimo attacco che 
ha il sapore di una minaccia: Di 
Pietro «non si interessi - sibila Cos¬ 
siga - di cose che non comprende, 
non potendo più beneficiare della 
eccessiva tolleranza che gli fu ac¬ 
cordata dai suoi - mi perdonino 
l'uso che so improprio del termine 
- colleghidelpooldiMilano». 


zio e dunque le rafforzano». 

La preoccupazione del Partito 
popolare per una possibile con¬ 
correnza con i Democratici di si- 
nistrasnl centro da cosa nasce? 
«Noi abbiamo una comune 
esperienza di governo e una cre¬ 
scente sintonia. Del resto la vitto¬ 
ria dell'Ulivo fu possibile anche 
grazie al pluralismo della sua 
composizione. Ag¬ 
giungo, però, con 
una battuta, che su 
alcune questioni di 
politica economica 
noi a volte siamo più 
a sinistra dei Ds». 
Marini e De Mita 
hanno rivolto un ap¬ 
pello a Prodi a ri¬ 
prendere il cammi¬ 
no insieme. Dietro 
questa iniziativa si 
cela forse il timore 
che un'eventuale 
scelta dell'ex pre¬ 
mier a presentarsi alle elezioni 
europee con nna lista propria, o 
insieme a Di Pietro, possa sottrar- 
vivoti? 

«Si può sempre fare un proces¬ 
so alle intenzioni, ma non in 
questo caso. 11 Ppi, come chiun¬ 
que, teme la frammentazione 
delle liste, tanto più che il Polo 
molto probabilmente si presen¬ 
terà compatto. Ma la nostra è sta¬ 
ta una trasparente richiesta e un 


che vada da Prodi a Cossiga». 
Dunque si avvicina il momento in 
cui si giungerà alle liste comuni 
con l'Udr. Ma ci sono ancora pro¬ 
blemi, la periferia, cioè le periferie 
dei due partiti non sono ancora 
pronte per questo salto di qualità 
nei rapporti tra Ppi e Udr. E co¬ 
munque, se la direzione di marcia 
è verso le liste comuni con Cossi¬ 
ga, perché tanta irritazione per il 
movimento delle Centocittà, che 
Marini ha definito portatore di ri¬ 
schi di frammentazione e perso¬ 
nalizzazione? La domanda se l'è 
posta Letta, sostenendo che non si 
può dire sì a Buttiglione e no a Ru¬ 
telli. Si vedrà. Ro.La. 


LUANA BENINI 

ROMA L'Udr si prepara a saltare il 
fosso, verso la sponda del centro 
sinistra, in Sicilia, Campania, Ca¬ 
labria. E il centro destra grida al ri¬ 
baltone. Tutti però concordano 
che è arrivato il momento di vara¬ 
re una legge ad hoc che favorisca 
lo scioglimento dei consigli regio¬ 
nali in crisi irreversibile. 

Clemente Mastella insiste: l'of¬ 
fesa delle monetine lanciate in au¬ 
la dal Polo all'Udr è stata «lo spar¬ 
tiacque», il punto di non ritorno 
nei rapporti con gli ex alleati. E pe¬ 
seranno quelle monetine. Anche 
a livello locale. Berlusconi, Fini e 
Casini all'unisono gridano che è 
«immorale» la «proliferazione 
nelle istituzioni locali del ribalto¬ 
ne nazionale». Enrico La Loggia, 
Fi, minaccia possibili ritorsioni in 
Lombardia, Piemonte e Veneto. 
Mastella replica che «il Polo non 
può pensare di sputarci addosso e 
poi di governare con noi» e infieri¬ 
sce: «Fino ad ora l'unico ribaltone 
è quello che è avvenuto in Molise 
dove si è passati a un governo di 
centrodestra». 

Ieri mattina nel suo discorso ai 
Ds, Walter Veltroni ha annuncia- 


invito - che non è di oggi - affin¬ 
chè Prodi assuma la guida del¬ 
l'aggregazione di centro nell'Uli¬ 
vo». 

Cossigaè d'accordo con questo? 

«Nonso, l'invito è nostro». 

La lista di centro per le europee 

sarà alternativa a quella della si¬ 


to che la Quercia intende propor¬ 
re, per rafforzare il bipolarismo a 
tutti i livelli, un disegno di legge 
per evitare ribaltoni nelle regioni. 
Musica per i leader del centro de¬ 
stra che già si erano spesi in un ap¬ 
pello alla sinistra: «Blocchiamo le 
operazioni in corso, impegnatevi 
con noi per una legge che impon¬ 
ga una procedura di autosciogli¬ 
mento nelle regioni in cui si deter¬ 
mina un capovolgimento della 
volontà popolare e restituisca al 
popolo la sua sovranità». Norme 
antiribaltone? ha commentato 
subito Mastella, «il primo ad esse¬ 
re disponibile sono io». Ma «la po¬ 
litica non si fa con il rancore e 
l'Udr ha un disegno preciso: rea¬ 
lizzare le condizioni del nuovo 
centro sinistra che può essere una 
fase transitoria, oppure, laddove 
vi fossero altre possibilità, costmi- 
re un grande centro». Ieri i vertici 
cossighiani hanno avuto un in¬ 
contro con gli amministratori lo¬ 
cali, nel quale, assicura il coordi¬ 
natore dell'Udr, Angelo Sanza, si è 
parlato solo marginalmente delle 
giunte in crisi. Unanime tuttavia il 
giudizio: «In quelle realtà sarebbe 
stolto andare controconente. Se ci 
sono le condizioni per poter attua¬ 
re maggioranze coerenti con quel- 


nistra? 

«11 centro non è alternativo al¬ 
la sinistra, così come non è equi¬ 
distante tra destra e sinistra. Noi 
abbiamo deliberato di presentar¬ 
ci alle elezioni europee con liste 
diverse, ma con un comune rife¬ 
rimento all'Ulivo. E questo im- 


la nazionale, ben vengano». In 
Campania la crisi non è formal¬ 
mente aperta, ma ci sono 10 consi¬ 
gli eri Udr pronti a lasciare il centro 
destra. In Calabria, la crisi è stata 
aperta la scorsa settimana dal pas¬ 
saggio di campo dell'Udr. «Si lavo¬ 
ra intorno a una ipotesi di governo 
istituzionale - dice Sanza - una sor¬ 
ta di governo di salute pubblica. 
Almeno come fase transitoria». In 
Sicilia, invece, spiega ancora San¬ 
za «si pensa a una intesa con i po¬ 
polari». Ma qui «è il Polo che ha 
voluto la crisi e ora ne paga le con¬ 
seguenze». 

Leonardo Domenici, responsa¬ 
bile Enti locali dei Ds non yuole 
sentire parlare di ribaltoni: «È sba¬ 
gliato. All'origine di tutto c'è la cri¬ 
si profonda delle esperienze di go¬ 
verno regionale del centro destra, 
soprattutto al Sud. È stato il Polo a 
dire che la giunta Nisticò in Cala¬ 
bria si è rivelata un fallimento. In 
Sicilia abbiamo visto affossarsi l'e¬ 
sperienza del governo Provenza- 
no. In Puglia ci sono state ben 
quattro crisi. In Campania ci sono 
continuamente rimpasti, difficol¬ 
tà dentro la maggioranza. In que¬ 
sta situazione, il costituirsi dei 
gruppi Udr ha impresso una acce¬ 
lerazione delle crisi. Ma è più un 


pegno non è venuto meno. Così 
escludo che Prodi faccia una lista 
per conto suo: sarebbe come ipo¬ 
tizzare una lista dell'Ulivo Doc, il 
che equivarrebbe a cancellare 
l'Ulivo. 

Siete dunque anche preoccupati 
per la possibile lista delle Cento- 
città? 

«Non capiamo e non condivi¬ 
diamo questa iniziativa. I sindaci 
sono stati eletti dall'Ulivo per go¬ 
vernare le città, non per fare un 
altro partito. Sono un soggetto 
istituzionale che viene consulta¬ 
to dal governo, come la Confin- 
dustria e i sindacati. E dunque 
possono mai essere un partito? È 
come se anche i sindacati e l'asso¬ 
ciazione degli industriali diven¬ 
tassero un partito». 

Veltroni ha detto che nel caso in 
cuinonsiarriviadunabuonaleg- 
ge elettorale si deve fare il refe¬ 
rendum. Lei condivide questa af¬ 
fermazione? 

«Avvertendo i limiti della mia 
posizione, ricordo che il mio giu¬ 
dizio sul referendum abrogativo 
della quota proporzionale è no¬ 
to: credo che peggiorerebbe il si¬ 
stema elettorale e danneggereb- 
be il maggioritario e il bipolari¬ 
smo. E dunque, proprio perché 
condivido il desiderio espresso 
da Veltroni di buone regole, mi 
sorprende questa sua disponibi¬ 
lità verso il referendum». 


Insieme a Mosca 
bertinottiani 
e cossuttiani 

MOSCA Una cinquantina di diri¬ 
genti - bertinottiani ecossuttiani 
assieme - sono arrivati a Mosca 
nellasperanzacheil pellegrinag¬ 
gio in quello che è ancora conside¬ 
rato il centro del comuniSmo mon¬ 
diale possa propiziare la riconci- 
liazionetra ledueanimedel parti¬ 
to. Li guida l’editore Nicola Teli, 
che ha portato l’ultimo numero 
della sua storica rivista, il «Calen¬ 
dario del Popolo». In copertina, 
anche una fóto di Ghennadi Ziuga- 
nov sorridente, mali leader dei co¬ 
munisti russi non sita vivo all’In¬ 
contro e manda i suoi due vice Ku- 
ptsove Meinikov. Ma Mosca non è 
più il luogodovegli scismi veniva¬ 
no neutralizzati. «Sonofiniti quei 
tempi», dice Kuptsov, che si guar¬ 
da bene dalfare appelli aN’unità, e 
si lancia in grandi elogi per la poli¬ 
tica estera italiana. Brìndisi con 
champagne sovietico della miglio¬ 
re annata. Dopo la manifestazione 
di oggi, anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, trasferimento a 
Leningrado, indicata nel program¬ 
ma con il vecchio nome. 


effetto che una causa. Ora, la solu¬ 
zione più logica è ancorare ogni 
cambiamento del quadro politico 
alla scadenza elettorale». Nel frat¬ 
tempo i Ds stanno già lavorando a 
una nuova legge che acceleri le 
procedure di scioglimento dei 
consigli regionali. «Occorre stabi¬ 
lire i tempi - dice Domenici - entro 
i quali si procede allo scioglimen¬ 
to (sei-otto mesi) dal momento in 
cui si verifica la rottura, e andare 
alle elezioni». In realtà una norma 
antiribaltone c'è già nella legisla¬ 
zione: si prevede che per due anni 
e mezzo una maggioranza non 
può cambiare. «Estendere questa 
norma a tutta la legislatura - dice 
ancora Domenici - non farebbe 
che ingessare le situazioni di cri¬ 
si». Finché la legge non c'è si po¬ 
trebbero trovare «soluzioni politi¬ 
che a termine» diverse a seconda 
delle situazioni. 

Sulla soluzione legislativa insi¬ 
ste anche Franco Frattini, Fi, invi¬ 
tando ad estendere il dialogo sulle 
riforme elettorali anche alle mate¬ 
rie regionali. E il presidente della 
Conferenza delle regioni. Chi ti: 
«Occorre modificare il sistema 
elettorale nelle regioni: servono 
l'elezione diretta del presidente e 
norme antiribaltone». 


«Non capisco 
né condivido 
Centocittà 
I sindaci 
non sono 
un partito» 


«Prodi ha avuto più di quel die ha dato» 

Marini polemico. Pressing del Ppi: Romano iscriviti 



Partiti concordi: iegge antì-ribahone per ie Regioni 

La chiedono Polo e Ds. Ma Sicilia, Calabria e Campania sono in piena crisi 


IL CASO 


Di Pietro a Cossiga: «Insulti senili 
L'ex presidente: «Ignorante» 


u 

«Nell'Ulivo 
sintonia 
di posizioni 
Ma su certi temi 
noi siamo 
più a sinistra» 
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LERNER, EO 
BARILLA 
EUNABEELA 
MELANZANA 


MARIA NOVELLA OPPO 


G ad Lemer ha scelto di par¬ 
larci di cibo giovedì in pri¬ 
ma serata. Sembrava un 
tema finalmente godereccio, ma 
è diventato subito un punto di vi¬ 
sta angoscioso sul futuro plane¬ 
tario. Dalla bagna cauda all'eti¬ 
ca il passo è stato breve. Anche 
qui due schieramenti si sono 
confrontati senza scalfirsi. Da 
un lato gli sperimentatori delle 
nuove frontiere genetiche, che so¬ 
no capaci di fare di una zucchina 
un mostro biologico e dall'altro i 
sostenitori della natura in nome 
del gusto ma anche della salute. 
Gad Lemer brandiva innocenti 
melanzane come fossero mostri 
di Frankestein, mettendoci il 
dubbio di custodire in frigorifero 
speci aliene pronte ad azzannar¬ 
ci. Mentre tranquilli scienziati 
cominciavano ad apparirci fero¬ 
ci manipolatori della vita, incu¬ 
ranti dei nostri diritti non solo di 
consumatori, ma anche di abi¬ 


tanti del pianeta. Una Terra alla 
quale tutti si richiamavano. Chi 
per affermare il rispetto dei suoi 
cicli biologici, chi per sostenere 
che per dare da mangiare ai tanti 
milioni di esseri umani che han¬ 
no fame, bisogna trovare nuovi 
sistemi di coltivazione. In mezzo 
c'era il giovane signor Barilla, coi 
suoi riccioli biondi, che difende¬ 
va le ragioni del mercato. E c'era 
anche Dario Fo, che da quando è 
stato insignito delNobel, si fa ca¬ 
rico di tutto, dalla cronaca giudi¬ 
ziaria alla cucina. Ma nella fat¬ 
tispecie è toccato al grande comi¬ 
co ricordarci che il cibo per nutri¬ 
re gli affamati viene distmtto per 
ragioni di mercato. Quindi la 
pannocchia con geni di topo non 
sfamerà i bambini africani che 
non hanno i soldi per comprarla. 
A meno che i benintenzionati ri¬ 
cercatori non si dedichino a fab¬ 
bricare dollari transgenici anzi- 
chépannocchie. 



Elvis Costello via etere 



adiodue ospita o^i, dalle 16.30 alle 18.30, il 
concertodi Rossana Casaleed Elvis Costello. Lo 
spettacolo è realizzato nell’ambito della «Hit Pa¬ 
rade LiveShow»esi articolerà in duediverse esi¬ 
bizioni. Molto attesa la partecipazione dell’Elvis 
britannico, unodei protagonisti della newwave 
anni ‘80: un artista brillantissimo, versatile, che 
recentemente ha lavorato con Bacharach. 


SCELTI PER VOI 


■ RADIOUNO 8.30 

INVIATO 

SPECIALE 


■ «Così ho perdona¬ 
to Priebke» è il titolo 
del servizio di apertu¬ 
ra di «Inviato specia¬ 
le-, il settimanale del 
Giornale Radierai. Un 
esclusivo «faccia a 
faccia» in presa diret¬ 
ta tra l’ex capitano 
delle SS condannato 
all'ergastolo perla 
stragedelleArdeati- 
ne, e la signora Anna 
Maria Canacci, che 
alleArdeatine perse il 
fratello llario. In sca¬ 
letta anche un’inchie¬ 
sta sul contrabbando 
di sigarette e sui traf¬ 
ficanti di tabacco. 


■ ITALIA 1 14.00 

TEMPI 

MODERNI 


■ Lavorare nel mer¬ 
cato dell’eros è il te¬ 
ma di «Tempi moder¬ 
ni», il talk show di Da¬ 
ria Bignardi che nelle 
prime tre puntate può 
vantare una media di 
ascolti di un milione e 
900 mila telespetta¬ 
tori, con quasi il 15% 
di share. Sulla scia 
del film «Full monty», 
il programma cerche¬ 
rà di raccontare in 
modo ironico come il 
mercato dell'eros sia 
ormai diffuso anche in 
Italia e di come la 
gente abbia iniziato a 
usufruirne. 


■ TMC 16.00 

LA DONNA 
DI PAGLIA 


■ Per poter disporre 
delle richezze di un 
lontano zio, Anthony 
convince la propria fi¬ 
danzata, Maria, a far¬ 
si sposare. Imprevedi¬ 
bilmente la giovane si 
innamora per davvero 
del marito. Ma quan¬ 
do quest’ultimo muo¬ 
ve, lei viene accusata 
di omicidio e la polizia 
scopre il piano del 
suo ex ragazzo. 


Regia di Basii Dearden, 
con Gina Lollobrigida, 
Sean Connery, Ralph Rl- 
chaidson. Gb (1964). 
114 minuti. 


■ RETEQUAnRO 17.00 

AFFETTI 

SPECIALI 

■ Nella puntata 
odierna, Emanuela 
Folliero ospiterà in 
studio Sandra Mon¬ 
daini. L’attrice riper¬ 
correrà le principali 
tappe della sua carrie¬ 
ra, dagli esordi come 
fotomodella per rivi¬ 
ste femminili, all'in¬ 
contro con Raimondo 
Vianello in teatro, con 
la commedia musica¬ 
le «Sayonara Butter- 
fly». Dopo il matrimo¬ 
nio nel 1962, la tele¬ 
visione unì professio¬ 
nalmente la coppia in 
un sodalizio di suc¬ 
cesso. 


Le audiovìdeoteche 
storiche. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



& nAIUNO 

6.40 CUORI AL GOLDEN 
PALACE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. All'Interno: Il 
mondo segreto di Alex 
Mack. Telefilm; 9.30 LE 
STORIE DELL'ALBERO 
AZZURRO. 

10.00 TRE STRANIERE A 
ROMA. Film commedia 
(Italia, 1958, b/n). 

11.35 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'interno: 19.30 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia”. Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TG 1. 

23.25 SERATA TGl. 
“L'avventura di nonno Glenn”. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.20 AGENDA / ZODIACO. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 ABRACADABRA. Film 
drammatico (Belgio, 1992) 

Prima visione Tv. 

1.50 ASPETTANDO MODU- 
GNO. 

2.15 NOnE MODUGNO 2. 

Musicale. 

3.45 NOHEJUKEBOX. 


^ DAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. All'Interno: 

7.30 Tg 2 - Mattina; 8.00 
Tg 2 - Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina; 10.00 Tg 2 - 
Mattina. 

10.05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Rubrica. 
11.00 I VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA”. Rubrica. 

11.30 ANTEPRIMA - 
VENT'ANNI. Varietà. 

12.00 VENT'ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 CHIMERA. Film com¬ 
media (Italia, 1968). 

16.00 MILLENNIUM. 
Attualità. 

16.30 JUGGERNAUT. Film 
drammatico (USA, 1974). 

18.20 SERENO VARIABILE. 
19.00 METEO 2. 

19.05 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL SEME DEL DUB¬ 
BIO. Film thriller (USA, 
1996). Con Peter Coyote, 
Alberta Watson. 

22.30 PALCOSCENICO - 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. AH'interno: 
Ferdinando. Teatro Prosa. 

Di Annibaie Ruccello; 

23.25 Tg 2 - Notte. 

0.45 METEO 2. 

0.50 NELLE STRADE DI 
LOS ANGELES. 

Film drammatico (USA, 
1992). 

2.20 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.35 NOTTEITALIA. 

Documenti. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


-A RATTRE 

6.05 EROS E COSTUME. 

Rubrica. 

6.35 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.00 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Musicale. 

7.20 IL FIGLIO DI AQUILA 
NERA. Film avventura 
(Italia, 1967). 

8.50 IL CACCIATORE DI 
INDIANI. Film avventura 
(USA, 1955, b/n). 

10.20 SPAGHETTI HOUSE. 
Film commedia (Italia, 1982). 
12.00 TG 3 - ORE DODICI. 
12.15 OKKUPATI. Rubrica. 

12.45 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.20 RAI SPORT-SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 

18.35 ART'È. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 BLOB. Videoframmenti. 
20.05 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 

20.50 CIAK, ANIMALI IN 
SCENA PRESENTA; NEL 
REGNO DEGLI ANIMALI. 
Rubrica. 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

23.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.10 HAREM. Talk-show. 
0.10 TG 3. 

0.20 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All'interno: Voley. 
Campionati del mondo. 
Italia-Cile. 

1.40 FUORI ORARIO. 
All'Interno: Cambiare vita. 

Film commedia: L'isola 
degli amori. Film drammati¬ 
co. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

9.30 DITELO A SOLANGE. 

Rubrica. 

9.50 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 ES MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 20.35 I BER¬ 
RETTI VERDI. Film guerra 
(USA, 1968). Con John 
Wayne, David Janssen. 
Regia di John Wayne e Ray 
Kellogg. 

23.10 PARLAMENTO IN. 

Attualità. 

23.50 BORSALINO & CO. 

Film drammatico (Francia, 
1974). 

2.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 
3.00 ES MEDICINE A CON¬ 
FRONTO. Rubrica (Replica). 

3.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.10 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

4.30 ERRORE FATALE. 
Film-Tv drammatico. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. Con 
Howard Hesseman. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 10.10 
RALLY E RACING. Rubrica 
sportiva. 

10.35 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 

Speciale. 

10.40 MR. COOPER. Tf. 

11.10 MCGYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Attualità. Conduce Daria 
Bignardi. 

15.30 883 - GLI ANNI DI 
MAX. Speciale. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 17.30 BAYWAT- 

CH. Telefilm. Con David 
Hasselhoff, Pamela 
Anderson. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 EROI PER CASO. 
Attualità. Conduce Marco 
Liorni. 

22.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 

Attualità. 

0.10 STUDIO SPORT. 

0.35 ITALIA 1 SPORT - DIE¬ 
TRO LE QUINTE. Rubrica. 
1.05 COSTRETTO A COM¬ 
BATTERE. Film-Tv avventura 
(USA, 1990). Con Lorenzo 
Lamas, Anthony Geary. 
Regia di Rafal Zielinski. 
3.00 DON TONINO. Telefilm. 

4.30 MORK & MINDY. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 
Attualità. 

14.45 VIVERE BENE - SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa 
Ruta e il prof. Fabrizio 
Trecca. 

15.45 NONSOLOMODA. 

Attualità (Replica). 

16.15 CHE VITA DA CANI. 

Film commedia (USA, 

1991). Con Mei Brooks, 
Lesley Ann Warren. Regia di 
Mei Brooks. 

18.30 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.15 SALI & TABACCHI- 
VIAGGIO IN ITALIA. Attualità. 
24.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 

Rubrica (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA RAGAZZA DA 20 
DOLLARI. Film commedia 
(USA, 1953, b/n). Con 
Beverly Michaels, Richard 
Egan. Regia di Russell 
Rouse. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. 

11.35 G COME GIOIELLI. 

Rubrica. 

12.35 BLINK. Attualità. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 IL RE DEL SOLE. 

Film avventura (USA, 

1963). Con Yul Brynner, 
George Chakiris. 

16.00 LA DONNA DI 
PAGLIA. Film drammatico 
(GB, 1964). Con Sean 
Connery, Gina Lollobrigida. 
Regia di Basii Dearden. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 19.15 UN 
UOMO A DOMICILIO. Tf. 

19.45 TELEGIORNALE. 

19.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
20.05 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.30 NAVY SEALS. Film 
drammatico (USA, 1990). 
Con Jeanne Wahiley-Kilmer, 
Michael Biehn. 

22.45 TELEGIORNALE. 
23.05 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
(Replica). 

23.15 METEO. 

23.25 CALCIO. Campio¬ 
nato spagnolo. Espanol- 
Betis Siviglia. 

1.30 TELEGIORNALE. 

2.00 GRUNT! Film comme¬ 
dia (Italia, 1982). Con Andy 
Luotto, Gianni Ciardo. 

3.45 CNN. 


TMC2 


12.00 CONCERTO DI PRIN- 
CE. Musicale (Replica). 
13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.05 COLORADIO PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.05 COLORADIO ROSSO. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 AUTOMOBILISMO. 
Formula Cart. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. (R). 

20.30 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All'Interno: 
Speciale mondiale 
Superbike; Calcio a 5. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-ibianco 


12.30 GOLDRUSH. Film 
avventura (USA, 1997). 
14.00 CALCIO. Prepartita. 

14.30 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Lecce-Verona. 9" giornata. 
Andata. Diretta. 

16.30 CALCIO. Campio¬ 
nato tedesco. Bayern 
Monaco-Monaco. Diretta. 

18.15 CALCIO. 
Campionato inglese. Due 
partite. Diretta. 

21.00 KIDNAPPING MOM 
& DAD. Film commedia 
(USA, 1997). 

22.35 IL CORAGGIOSO. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con J. Depp. 

0.40 A SPASSO COL RAPI¬ 
NATORE. Film commedia 
(USA, 1996). 

2.05 LOVE ETC.. Film sen¬ 
timentale (Francia, 1997). 


TELE-mero 


12.35 PER L'ONORE DI 
CHARLIE DIRE. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

14.00 UNA SCELTA D'A¬ 
MORE. Film drammatico 
(Irlanda/GB, 1996). 

15.45 NELLA SUA PELLE. 
Film commedia. 

17.30 IL CIBO DEL DIAVO¬ 
LO. Film commedia. 

19.00 RISCHIOSO INGAN¬ 
NO. Film thriller (USA, 1997). 

20.30 REAZIONE A CATE¬ 
NA. Film azione. 

22.10 LA TERRA CONTRO 

I DISCHI VOLANTI. Film fan¬ 
tastico (USA, 1956, b/n). 

23.35 S.O.S. NAUFRAGIO 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1964). 

1.10 LA METEORA INFER¬ 
NALE. Film fantastico. 

2.25 GLI ANGELI DI ELVIS. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.20; 18.00; 19.00; 21.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.28 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.02 Sotto le stelle; 10.12 
Viaggio in Italia; 10.25 La biblioteca idea¬ 
le; 11.30 Noi Europei; 14.10 Bolmare; 
14.15 Uomini e camion; 14.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie B. Lecce- 
Verona; 18.05 Radiouno Musica. Con 
Gianmaurizio Foderare; 19.28 Ascolta, si 
fa sera. Meditazioni religiose; 19.33 
Magazine; 20.20 Per noi; 22.50 Bolmare; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 Tagliobasso; 9.10 
Fantastica mente; 10.00 Black-out; 11.00 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 
per tutti gli altri; 11.50 Mezzogiorno con...; 
13.00 Giocando. Per quelli che amano i 
giochi e per tutti gli altri; 14.00 Sabato in 
Rai Maggiore. Conducono Rodolfo Bandini 
e Laura Tanziani. All’interno; Il giallo si 
addice ad Alice. Serie radiofonica di Luigi 
Spagnol; 15.00 Hit Parade Live Show; 
18.30 GR 2 - Anteprima; 18.32 Sabato in 


Rai Maggiore; 20.03 Stardust; 21.00 
Suoni e ultrasuoni; 22.41 Fans Club. 
Dischi rari, fanzine e attualità musicale; 
24.00 Underground Nation. 

Radlotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. Suoni e voci dal mondo 
della musica; 7.15 Prima pagina; 9.03 
Appunti di volo. Percorsi di attualità cultu¬ 
rale; 10.02 Magellano; 10.30 Di tanti pal¬ 
piti; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Due sul 
tre; 14.04 La partita della nostra vita; 

14.30 Le voci del cuore; 15.30 I consigli 
di Laura Lepri; 18.00 Mediterraneo; 19.15 
Club d’ascolto. All’interno; Giacomo 
Leopardi; Storia di un’anima. “Il tempo del- 
l’erudizione e della filologia”; 19.45 
Radiotre Suite. All’interno; Il Cartellone; 
20.00 Arianna e Barbablù. Fiaba musicale 
in tre atti di Charles Perrault. Libretto di 
Maurice Maeterlinck. Musica di Paul 
Dukas. Orch. dell’Opera Nazionale di 
Lione; 23.30 Esercizi di memoria. 

ItallaRadlo 

Gr radio; 7; 8; 12; 15. Gr flash; 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 


0 

SERENO 

F>OCO NUVOLOSO NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLÓSO | PIOGGIA -«WW*' 



I TEMPORALE 



Al Nord: sereno o poco nuvoloso tranne residui ad¬ 
densamenti suH’arco alpino e sulla Rommagna. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso, con 
possibilità di precipitazioni. Al Sud: cielo nuvoloso 
con precipitazioni: tendenza ad un miglioramento 
ad iniziare dal versante tirrenico. 



DOMANI 


Al Nord al centro e sulla Sardegna: poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti in prossimità dei ri¬ 
lievi. Al Sud e Sicilia: da nuvoloso a nuvoloso 
con locali piovaschi, miglioramenti in tarda mat¬ 
tinata sulla Sicilia orientale. 
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14 15 L’AQU ILA 
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5 12 ■ AOSTA 


5 13 MILANO 

9 13 FIRENZ E 

11 12 ROMA 


13 18 ■NAPOLI 


9 16 R. CALABRIA 13 21 PALERMO 
11 16 S.M.DILEUCA 18 21 MONDOVÌ 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso, sull’Italia centrale, tende a spostarsi lentamente 
verso le regioni meridionali. Al Nord la pressione è in aumento. 
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Sìntomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiifinole (he può overe omtTuìndiniizìgnì id cileni (ullatefnlì. Per i bumbini ulto ì !2 unni è neresiinu lo pr^ridune meditu. Leggere ollenlomenle il foglio illoiltoiìvo. Aui Min. Son. n.l SSGf 


// 
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6 11BBRUXELLES 8 9 
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e tornì subito effervescente. 

IWA. MENARINI 
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rUnità 


L'Economia 



Sabato 7 novembre 1998 


ATitaTia, 7500 assunti in 30 mesi 


Quasi tutti sono stati presi nel centro-Sud 



ROMA La ripresa di Alitalia por¬ 
ta anche nuovi posti di lavoro. 
La compagnia di bandiera ha in¬ 
fatti annunciato l'assunzione 
con contratto a tempo indeter¬ 
minato di 97 giovani, fra ho¬ 
stess e steward, a partire da do¬ 
menica 8 novembre per lavora¬ 
re in Alitalia Team. Queste as¬ 
sunzioni si vanno ad aggiunge¬ 
re alle altre 1.416 a tempo inde¬ 
terminato, alle 536 con contrat¬ 
to di formazione e lavoro e alle 
quasi 6.000 con contratto a ter¬ 
mine effettuate negli ultimi due 
anni e mezzo, in coincidenza 
con l'avvio del piano di rilancio 
e sviluppo 1996- 2000 del grup¬ 


po. Le assunzioni di questi ulti¬ 
mi due anni - informauna nota - 
sono avvenute in prevalenza 
nell'area Centro-Sud e sono sta¬ 
te effettuate soltanto in parte 
per sostituzione di personale 
uscito dall'azienda, mentre 
hanno rappresentato in elevata 
misura aumento di forza lavoro. 
L'andamento positivo dei livelli 
occupazionali - a quanto riferito 
dall'azienda - è stato reso possi¬ 
bile dallo sviluppo di Alitalia 
Team, dalla maggiore competi¬ 
tività raggiunta dal gmppo nel¬ 
l'ultimo periodo e dall'apertura 
del secondo hub di Milano Mal- 
pensa. 


1 NUOVI SOCI STABILI 

-1—^ -y , 

Montepaschi (*) 


6 , 13 % 

Banco di Santander 


5 , 00 % 

Ifi/lfiI 


3 , 94 % 

Reale Mutua 

■ 

2 , 06 % 

Kbc 

■ 

1 , 16 % 

1 (*) Vincolo di voto al 5% | 


Patto di stabilità San Paolo-Imi 
Equilibrio Compagnia-Mps 

C ambiano le quote nel patto di stabilità di San Paolo-Imi. Per effetto della 
fusione fra i due istituti si sono modificate le partecipazioni degli azioni¬ 
sti che hanno sottoscritto i vincoli sulle azioni possedute. Primo azioni¬ 
sta è la Compagnia di San Paolo chedetiene il 16,16% del capitale (ha 
vincolato il 2,91%) ma che eserciterà il diritto di voto solofino al 5%. 
Anche il Monte dei Paschi, secondo azionista conil6,13%,non eserci¬ 
terà il diritto di voto per le quote eccedenti il 5% del capitale. 


Eni, indice Èva 
in crescita del 9% 

MILANO «Le previsioni per il periodo '98-2002 evi¬ 
denziano una crescita media annua dell'Èva (cre¬ 
scita del valore aggiunto) pari a quasi il 9%». Lo ha 
dichiarato l'amministratore delegato delTEni, 
Franco Bernabè, nel corso di un convegno aU'uni- 
versità Bocconi. «Nel triennio 1995-97 - ha spiega¬ 
to il supermanager - l'indice Èva delTEni si è rivela¬ 
to costantemente superiore ai 1.000 miliardi. Nel 
bilancio 1997 abbiamo ottenuto il record con oltre 
1.500 miliardi - ha precisato - e la dinamica di cre¬ 
scita media annua dell'Èva è stata pari a quasi il 50% 
nel periodo 1994-98». Le ragioni di questa perfor¬ 
mance, ha spiegato l'amministratore delegato, «ri¬ 
siedono in gran parte nei processi di ristrutturazio¬ 
ne e di rifocalizzazione strategica intrapresi dalTEni 
fin dal 1992». Bernabè ha sottolineato «il grande 
cambiamento culturale con la trasformazione da 
mercati chiusi a mercati aperti e trasparenti». 



rt) 


Accordo tv, vola Medìaset 


n patto con Kirch mette le ali al titolo in Borsa 


MILANO Una Borsa un po'svoglia¬ 
ta, con scambi in calo (2.501 mi¬ 
liardi con l'indice Mibtel che ha 
chiuso con un -i-0,77%) che ha 
concentrato il suo interesse su un 
gruppetto di titoli al centro di ope¬ 
razioni finanziarie dai contorni 
tutt'altro che definiti ma su cui 
piazza Affari, evidentemente, 
scommette. 

Insomma, sullo sfondo di un 
mercato tranquillizzato dal recu¬ 
pero di Wall Street e in linea con le 
Borse europee, si è registrato un 
rialzo, trainato dall'attesa del ma¬ 
trimonio Comit-Bancaroma, da¬ 
gli sviluppi delTalleanza Media- 
set-Kirch e sull'onda degli incon¬ 
tri tra Deutsche Bank e Ifi-lfil che 
ha alimentato aspettative sul rias¬ 
setto della struttura del gmppo to¬ 
rinese. E non c'è dubbio che alla 
Borsa la tv europea di Mediaset 
piace: il progetto accarezzato da 
tempo d^ gruppo che fa capo alla 
Fininvest si è, infatti, arricchito di 
nuove ipotesi operative. Novità 
che ha fatto prendere il volo al ti¬ 
tolo: -1-6,03% (a 11.145 lire la quo¬ 
tazione finale). Nel dettaglio il re 
delle Tv tedesche e Mediaset pre- 
vederebbero la creazione di una 
holding alla quale conferire la tv 
commerciale Satl, il 50% della 
spagnola Telecinco (25% ciascu¬ 
no) e una rete del Biscione. 1 prota¬ 
gonisti non si nascondono le diffi¬ 
coltà. E infatti Mediaset si limita a 
ribadire «l'impegno finalizzato al¬ 
la creazione di un network televi¬ 
sivo europeo», precisando, però, 
che «in questa prospettiva non 
rientra alcuna ipotesi di cessione o 
conferimento di una sua rete tele¬ 


visiva». In sostanza - è ciò che era 
stato detto anche a Montecarlo 
dai vertici Mediaset un mese fa - il 
gmppo guarda con favore a un'al¬ 
leanza di tipo industriale e conti¬ 
nua a non escludere impegni azio¬ 
nari. Le ipotesi di una holding a 
due si intrecciano, però, con quel¬ 
la da tempo allo studio conosciuta 
come «progetto Traviata» per l'in¬ 
gresso nella Taurusfilm di Kirch da 
parte di Mediaset, Murdoch e Al 
Waleed. 

A far correre Tlfil di Umberto 
Agnelli è stato, invece, l'incontro 
di giovedi a Torino fra i rappresen¬ 
tanti di Deutsche Bank e quelli di 
Ifil e Ifi. Morale: Ifil ha guadagnato 
il 6,07% a 6.150 lire e le Ifi privile¬ 
giate (che tra l'altro sono state so¬ 
spese per le eccessive oscillazioni) 
il 6,3%. 

Infine Comit e Banca di Roma. E 
in definitiva non solo loro consi¬ 
derando che il settore banche 
chiude la settimana borsistica, sia 
pure con un andamento a sin¬ 
ghiozzo, mettendo a segno un 
rialzo dell'indice Mibtel del 
4,41%. Ma, in particolare, la Borsa 
continua a scommettere sul ma¬ 
trimonio Banca di Roma-Comit. E 
infatti ieri hanno chiuso la seduta 
con un guadagno rispettivamente 
del 3,92 e del 3,05% nei prezzi di ri¬ 
ferimento mantenendo il rappor¬ 
to di concambio borsistico sopra il 
3,8%. L'idea generale - nonostan¬ 
te le smentite - è che il consiglio 
d'amministrazione della Comit, 
anticipato dal 24 a lunedi 9 darà il 
placet alla trattativa con la Banca 
di Roma. 

M.U. 



TELECOMUNICAZIONI 


Infostrada, 1000 posti a Pozzuoli 



Riccardo 
Ruggiero 
in alto 
Gonfalonieri 


MILANO Infostrada, la società telefonica 
controllata da Olivetti e Mannesmann 
aprirà entro la metà del '99 un nuovo cali 
center per i servizi ai clienti a Pozzuoli, 
dedicato al Centro-Sud, che si aggiunge¬ 
rà a quelli già attivi a Milano e a Ivrea. 11 
piano delle assunzioni nella nuova stmt- 
tura prevede mille unità a regime, di cui 
400 nei primi cinque mesi. Gli inseri¬ 
menti del personale saranno regolati col 
ricorso a contratti di formazione lavoro e 
a tempo determinato con prestazione 
oraria part-time - spiega l'azienda - in 
coerenza con le esigenze del settore di at¬ 
tività in cui i nuovi assunti opereranno. 
Intanto, i vertici di Infostrada hanno re¬ 


so noto che il portafoglio clienti è arriva¬ 
to a fine ottobre a quota 348mila contrat¬ 
ti, di cui 300mila residenziali. Sulla que¬ 
stione ieri ha parlato Riccardo Ruggiero, 
amministratore delegato di Infostrada. 
«Nel solo mese di ottobre - ha detto il ma¬ 
nager, soddisfatto per la crescita della sua 
azienda - abbiamo registrato 225mila 
nuovi abbonamenti residenziali e 30mi- 
la da parte di aziende. Riceviamo 34mila 
chiamate al giorno, il 38% si trasforma in 
contratti: abbiamo una media di 5mila 
abbonati al giorno. 1 clienti sono soddi¬ 
sfatti. Questo vuol dire da un lato che le 
nostre strategie funzionano e dall'altro 
che il servizio è efficiente». 


IN BREVE 


Aeroporti, sciopero confermato per iunedì 

■ Leorganizzazioni sindacali FiltCgiI, Fit Osi eUilTrasporti hanno conferma¬ 
to lo sciopero previsto perii 9 novembre dalle 12,30 alle 16,30di tutti i la¬ 
voratori aeroportuali. L'astensione dal lavoro penalizzerà i servizi di carico 
escarico, l'assistenza bagagli, il cateringei punticommerciali. Leorganiz¬ 
zazionisindacali, confermandolosciopero,affermanocheessoèorigina- 
to dall'atteggiamento di totale chiusura dellecontroparti (le società di ge¬ 
stione aeroportuali), rappresentatedaAssoaeroporti. 

Impregno annuncia 328 licenziamenti 

■ Impregilo, la maggiore azienda di costruzioni italiana, partecipata da Fiate 
da un gruppodi banche nazionali, ha preannunciatoai sindacati il licenzia¬ 
mento di 328 lavoratori, di cui 230 nell'area milanese. Lo comunica la Fil- 
lea-Cgil, chiedendo all'azienda «di non operare forzato re unilateralied im¬ 
produttive, madiaccettare una trattativa sul merito». Martedì, inoltre, si 
riuniranno le Rsu per «decidere le necessarie azioni da intraprendere». Il 
sindacatointendechiederel'incentivazionealricorsoalparttime, la mobi¬ 
lità infragruppo, gli esodi volontari eia riduzione degli orari di lavoro. 

La Opel richiama in officina ie Astra G 

■ La Opel ha annunciato il richiamo in officinadi 59.600 vetturedell'ultimo 
modello Astra peruna verifica tecnica. Comeha precisato un portavoce 
della casa tedesca - acquisita dall'americana Cenerai Motors - i controlli si 
sono resi necessari perinconvenienti emersi alla basedello sterzo». La 
Opel Italia precisa in una nota che nel nostro paesesaranno richiamate 
presso i concessionari peri controlli del caso 20.779 Astra, e che, in ogni 
caso, il rumore provenientedallacolonnadellosterzo non intacca mini¬ 
mamente lasicurezzadellevetture. 


Federconsorzi, dissequestrati crediti miiiardari 

■ Crediti peroltre 1.000 miliardi di lire vantati dalla Sgr nei confronti dello 
Stato sono stati dissequestrati dal gip del tribunale di Perugia nell'ambito 
dell'inchiesta sulla presunta svendita del patrimonio della Federconsorzi 
alla stessa Società gestione realizzo. La «Sgr» - secondo quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari perugini-aveva comunque deciso in precedenza 
di rinunciareai crediti, cheora tornano nel concordato preventivo al quale 
è sottoposta la Fedit, con un accordo sottoscritto nel luglioscorso. Con il 
dissequestro! creditori Feditgodrannodi un maggiorripartodegli utili. 

Telefonia, accordo Albacom-Confapi 

■ Il gruppo telefonico Albacom e la Confapi, confederazione nazionale della 
piccola e media industria, hannosiglato un'accordo di collaborazione per 
alcuneagevolazioni sui servizi di rete fissa. Ne dà notizia un comunicato di 
Albacom, nel qualesi precisa checon il servizio chiamato Albavox Prima 
viene garantita a Confapi a tutte lesueassociate la copertura del 100% del 
territorio nazionale. I servizi riguardano sia il traffico verso la retefissa (inte- 
rurbaneeinternazionali)siaquello verso la rete mobile. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Var. 

Rii. 

Min. Max. Data 
Anno Anno Ult. div. 





ACO NICOLAY 


■2 57 


ACQUE POTAR 

6190 


4888 11551 18/05/98 

AEDES 

11479 

.1 in 

9669 17974 18/05/98 

AEDES RNC 


n 

5241 10699 18/05/98 









ALITALIA 

4672 

■0 40 


ALLEANZA 

20773 

1 03 

16944 5496805 45 90/07/98 













ANSALDO TRAS 

2314 

■0 47 

1693 4950 18/05/95 





ASSITALIA 

10106 

■0 01 

7727 17190 20/07/98 






RRi7 







AUTOSTR P 

0 


0 0 n.d. 





BAGRMANTW 


6 05 

2491 3661 n.d. 







-onq 










B LEGNANO 


4 94 

7587 13867 20/04/98 

B NAPOLI 

2123 

1 23 

1552 3609 n.d. 

B NAPOLI RNC 




BROMA 

30QQ 

8 99 

1811 4296 17/05/94 





B TOSCANA 

7601 

1 68 

4884 10526 04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 1048 


769.60! 1875 n.d. 

BANCA INTESA W 98/021739 

0 34 

1065 2914 n.d. 

BASSETTI 

11500 


10900 20000 18/05/98 





BAYER 

68114 

0 62 

59415 95246 04/05/98 

BAYERISCHE 


0.91 



14498 



BCA INTERMOB 

8450 

0 98 

2559.75 7238 18/05/98 

BCO CHIAVARI 

5230 

013 

3950 8225 20/04/98 

BEGHELLI 

4009 

2 06 

3122! 6611 n.d. 

BENETTON 

2862 

0 77 








8 80 






BNA RNC 

1400 

2 41 

1038 2571 18/05/98 

BNL 


3.11 

3655 4613 n.d. 

BNLRNC 

4574 

ISi 

2600.10 6471 19/05/97 

BOERO_ 

BON FERRAR 

10100 

4.82 

8400 11877 06/07/98 
12900 23114 18/05/98 





189 60 799 80 90/08/75 

BUFFETTI 


■0 86 

4323 7360 n.d. 





BURGO 

10215 

1 35 

8407 16345 22/06/98 

BURGOP 



11185 17800 22/06/98 

BURGO RNC 

12600 

■0 78 


CAB 

21305 

.0 93 

15638 24674 18/05/98 





CARFARO RIS 



1808 3620 18/05/98 

CALCEMENTO 

9062 

1 89 

1362 3898 16/07/93 

CALCEMENTOW 

1021 

■1 35 

422.78 2932 n.d. 

CALE_ 

_5476 

0.47 

4848 9658 06/07/98 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


RIf. 

RIf. 

Anno 

Anno 

UH. div. 

















































CEMBRE 

5426 

5.35 

4806 

8922 

22/06/98 

























CIR 

1516 

1.74 

1168 

2759 

17/07/91 

CIRRNC 

1538 

1.78 

948.10 

2007 

17/07/91 












CMI 

3875 

0 

3666 

5980 

04/05/98 



















COMIT 

11817 

3.05 

6260 14550 

18/05/98 






























n d 






nH 

























CRESPI 

3103 

■133 

2850 

6772 

06/07/98 







CUCIRINI 

1550 


1430 

3012 

19/05/97 

DALMINE 

422.47 

•1.46 

347.27 

916.50 

18/05/92 


B 


DANIELI RNC 

6546 

0.27 

5017 

12516.49 18/11/96 

DANIELI W 

2215 

0.31 

1138 

6031 

nH 






n H 

DE FERRRNC 

3300 

1.53 

2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

6220 

0 

4959 

8176 

18/05/98 

DEROMA 

11014 

1.47 

9764 

16387 

08/06/98 






K/ns/m 













ERG 

5076 

■0.99 

3980 

8743 

18/05/98 

























FALCK 

12720 

■1.47 

8081 

15451 

"SS 

FALCK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 




4533 



FIAT 

4987 

0.70 

4046 

8719 

20/07/98 













FIN PART 

890.92 

2.17 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

FIN PART PRI 

609 

1.50 

473.70 

1072 44 

21/07/97 







FIN PARTW 

120 

7.44 

75.76 

120.60 

n.d. 

FINARTE ASTE 

1850 

1.09 

1522 


18/05/98 




???3n 

846 20 








FINMECCW 

130.16 

1.22 

99.67 

184.70 

n.d. 


B 


B 

fl 


H 


B 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


RIf. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

FINMECCANICA 

1348 

0.29 

603 84 

1817.31 

17/05/93 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 









6889 





GABETTI 

2536 

5.79 

1818 

5019 

18/07/94 

GARBO LI 

1790 

0 

1780 


18/05/92 

GEFRAN 

6610 

■2.07 


10306 














GENERALI 


0.41 

41578.5770784 

20/07/98 

GENERALI W 

67489 

■1.47 

45641 

81532 


GEWISS 

33143 

■3.49 

26918 

55422 

18/05/98 

GILDEMEISTER 

6195 

0.53 

5500 

10992 

22/06/98 

GIM 

1438 

1.19 

1254 

2791 

16/07/92 

GIM RNC 

2375 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

GIMW 

235 

0 

209.50 

894 20 


GRANDI VIAGG 

1480 

■0.26 

1158 

2760 


HPI 

1113 

3.72 

798.98 

1924 

22/06/98 

HPIRNC 

890 

1.76 

679.29 

1619 

22/06/98 

IDRA PRESSE 


■1.38 

3389 


18/05/98 

IFI PRIV 

95595 

6.49 

17265 

19656 

20/07/98 

IFIL 

6149 

6.05 

4764 

10692.30 06/07/98 

IFIL R W 99 

1814 

11.83 

959.10 

4144 


IFIL RNC 

4145 

8.90 

3224 

6266.04 

06/07/98 

IFIL W 99 

1940 

6.76 

1104 

5451 


IM METANOP 

1920 

■2.19 

1370 

2991 

04/05/98 

IMA 

11650 

■0.39 

7762 

14578 

18/05/98 

IMI 

0 

0 

19468 

33346.01 


IMPREGIL RNC 

1320 

■4.34 

1020 

2264 

20/07/98 

IMPREGIL W01 

854.33 

■2.91 

566.82 

1408 


IMPREGIL W99 

393.12 

1.02 

171.80 

1284 


IMPREGILO 

1291 

1.57 

971.70 

2208 

16/07/92 






INTEK 

1040 

■0.47 

955 

1963 

20/07/98 

INTEKRNC 

941 

■4.94 

864.80 

1464 

20/07/98 

INTERPUMP 

6516 

■1.16 

5189 

10115 

04/05/98 

INTESA 

8757 

2.70 

6063 

12228 

20/04/98 







IPI 

2787 

0.07 

2307 

4789 

04/05/98 

IRCE 

7691 

1.35 

7306 

15561 

06/07/98 







ITALCEM 

16427 

1.71 

11419 

22231 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

7329 

0.61 

5159 

11226 

22/06/98 

ITALGAS 

7760 

2.74 

6849 

9490 

18/05/98 







ITALMOB RNC 

27805 

2.12 

19265 

40832 

06/07/98 

ITTIERRE 

4375 

■1.50 

3182 

7973 

06/07/98 







JOLLY RNC 

11340 

0 

7100 

11490 

18/05/98 







LA GAIANA 

4200 

0 

3250 

7350 

18/05/98 


5388 





LINIFIC RNC 

800 

■3.61 

622.33 

1405 

18/05/98 

LINIFICIO 


4.64 

585 

1636 

18/05/98 





3300 


LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

MAFFEI 


0.20 

2202 

4404 

06/07/98 

MAGNETI 

2659 

1.79 

2172 

5645.28 

04/05/98 

MAGNETI RNC 

2500 

0.40 

1755 

5324.02 

04/05/98 

MANULIRUB 

4854 

0.20 

3721 

11425 

22/06/98 

MARANGONI 

4975 

■0.50 

4595 

7717 

22/06/98 







MARZOTTO RIS 

18000 

■5.26 

18000 

29817 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

_10185 

JI_ 

9000 

17063 

08/06/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 












mUNICEM 

16912 

■0 71 

11041 

22503 

22/06/98 













IJ UNICOM RNC 

8472 

2.35 

5244 

12395 

22/06/98 












UNICREDIT 


■0 84 

5613 

10447 

18/05/98 

MEDIOLANUM_ 

_45304 

0.40 

29180 

61807 

18/05/98 


_5100 


3844 

10051 

06/07/98 


6772 

0r92 

4840 

8727 

18/05/98 


B 


MONTEDRNC 


B 


POP SPOLETO 



ROLAND EUROP 


■J SDEL BENE 


7447 18/05/98 

18/05/98 
4600 8752 17/05/88 

2502 4199 06/07/98 

6273 11149 04/05/98 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Ascolteremo le ragioni dei magistrati 
e dell'Avvocatura». U ministro è intervenuto 
a Napoli a un convegno dell'Anm 


♦ «L'agitazione delle Camere penali? 
Riguarda l'autorità di garanzia 
per il diritto di sciopero, non l'esecutivo» 


♦ Sono 820 mila le cause civili anetrate 
«È la grande questione demoaatica 
della tutela dei diritti dei più deboli» 


«Sulla Giustìzia rientriamo tutti nei ranghi» 

Diliberto: il paese è stanco di risse, ora confronto in Parlamento 


IL CASO 


Processo Atm, accusa e difesa 
battagliano a colpì dì 513 


ROMA «Il paese è stanco di risse 
sulla giustizia e ha bisogno che 
ciascuno riprenda il proprio ruo¬ 
lo perché la giustizia ha bisogno 
di tutti». Nella conclusione del 
suo intervento al convegno su 
«Nuovo processo civile e giudice 
unico», organizzato dall'Asso¬ 
ciazione Nazionale Magistrati a 
Napoli, il guardasigilli Oliviero 
Diliberto ha auspicato un con¬ 
fronto più serio tra tutti coloro 
che lavorano nella giustizia. 

Sulla questione scottante del 
«513» e della recente sentenza 
della Corte costituzionale il mi¬ 
nistro ha auspicato un confronto 
parlamentare. «Ho parlato sul 
513 in aula alla Camera - ha os¬ 
servato - nella sede istituzionale 
che è l'unica idonea a fare questa 
discussione. Se rispondessi in tre 
secondi sarebbe sbagliato istitu¬ 
zionalmente e non sarebbe cor¬ 
retto. Posso dire che il Governo è 
pronto a confrontarsi libera¬ 
mente con le proposte che ver¬ 
ranno fatte in Parlamento». «Per 
definizione - ha aggiunto - la 
Consulta interviene sulle leggi e 
dà un giudizio su di esse ». 

Parlando poi della riforma del 
giudice unico si è dimostrato ot¬ 
timista del suo decollo entro il 
'99: «Occorre approvare i disegni 
di legge in discussione sulla de¬ 
penalizzazione dei reati minori e 
sulle competenze penali dei giu¬ 
dici dipace». 

«In questo Paese - ha poi affer¬ 
mato tornando sui temi generali 
- tutti sono più o meno fuori dai 


loro moli istituzionali, perciò 
vorrei cominciare come ministro 
a dare l'esempio». Così ha spiega¬ 
to la sua decisione di inviare una 
lettera «personale» a tutti i magi¬ 
strati italiani. «I riscontri all'ini¬ 
ziativa - ha detto rispondendo al¬ 
le domande di alcuni giornalisti - 
sono abbastanza positivi. Spero 
che pian piano si introduca una 
cultura affinché la giustizia esca 
dagli stadi e ritorni nei tribuna¬ 
li». 

Riferendosi poi ai contrasti, 

■ DETENUTI 
DI S. VinORE 
«Valuteremo 
con interesse 
l’iniziativa per 
valorizzare 
il lavoro sociale 
dei carcerati» 

anche recenti, tra magistrati e av¬ 
vocati, che a Napoli sono tornati 
in primo piano, il ministro ha as¬ 
sicurato di voler «incontrare sia i 
rappresentanti della magistratu¬ 
ra che dell'avvocatura». «Mi in¬ 
contrerò - ha aggiunto il Guarda¬ 
sigilli - con gli operatori della giu¬ 
stizia per affrontare i problemi 
che li riguardano. Posso garanti¬ 
re che saremo disposti ad aiutare 
gli uni e gli altri». E a proposito 
dell'astensione nazionale pro¬ 
clamata dall'Unione delle Came¬ 


re penali per protestare contro la 
riforma dell'articolo 513 da parte 
della Corte Costituzionale, Dili¬ 
berto ritiene che spetti all'autori¬ 
tà di garanzia per il diritto di scio¬ 
pero affrontare il problema. Se¬ 
condo lui «la questione dello 
sciopero degli avvocati non è 
compito del ministro, ma del¬ 
l'autorità prevista istituzional¬ 
mente in Italia, ossia l'autorità di 
garanzia per il diritto di sciope¬ 
ro». 

Riferendosi infine aU'interro- 


gazione parlamentare indirizza¬ 
ta al ministro della Giustizia da 
tre deputati e relativa al «caso» 
del pm della procura di Napoli 
Arcibaldo Miller, in passato coin¬ 
volto in un'inchiesta poi archi¬ 
viata, Diliberto ha confermato di 
aver ricevuto l'interrogazione e 
ha reso noto che «gli uffici del mi¬ 
nistero stanno studiando la que¬ 
stione e quando il quadro sarà 
completato, sarà possibile dare 
unarisposta in Parlamento» 

Il ministro ha anche affermato 


di aver «letto con grande atten¬ 
zione» la proposta venuta ieri dai 
detenuti di San Vittore (dal grap¬ 
po di cui fa parte anche Sergio 
Cusani) e apparsa sul «Corriere 
della Sera», sul problema dell'uso 
sociale del lavoro dei carcerati. «È 
un'iniziativa interessante e con 
essa il Ministero ed io ci confron¬ 
teremo anche se i dettagli tecnici 
sono tutti da definire». 

Lentezza della giustizia e emer¬ 
genze sociali sono state al centro 
delle considerazioni del mini¬ 
stro. Dal '96 ad oggi, ha ricordato 
Diliberto, sono 820 mila 488 le 
cause civili arretrate. «Dietro 
questo dato - ha osservato - si cela 
quella che io giudico la grande 
questione democratica della tu¬ 
tela dei diritti della parte soprat¬ 
tutto più debole». Secondo il 
guardasigilli, «si tratta di proble¬ 
mi politici di prima grandezza 
che è bene che il governo prenda 
in mano come tali». 

Quanto alle tensioni provoca¬ 
te dalla santoria per gli immigra¬ 
ti, il ministro ha risposto alle do¬ 
mande dei cronisti affermando 
che «è necessario intervenire su¬ 
gli uffici in modo che siano raf¬ 
forzati per evitare così questi di¬ 
sagi». «La logica dell'accoglienza 
e della tolleranza - ha continuato 
il ministro - dovrebbe permeare 
l'intera società civile italiana per¬ 
ché sulla base di esse vanno decisi 
i casi di accoglienza o meno degli 
extracomunitari. Le proteste dei 
cittadini sono sempre legittime 
se si creano situazioni oggettive». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Processo Atm, lo spetta¬ 
colo sta per cominciare. Accusa e 
difesa hanno annunciato di darsi 
battaglia a colpi di 513, il famoso 
articolo recentemente annullato 
dalla corte costituzionale, che po¬ 
trebbe nascondere un appassio¬ 
nante dibattito sul garantismo, se 
tutto non si riducesse a un'awi- 
lente farsa. Qual è il punto? L'ac¬ 
cusa, che in istruttoria ha raccolto 
dichiarazioni a verbale contro un 
imputato, vuole utilizzarle in di- 
battimento, anche se non vengo¬ 
no confermate da coimputati che 
si avvalgono della facoltà di non 
rispondere. La difesa vuole invali¬ 
darle e il 513 era decisamente fun¬ 
zionale a questa strategia. Ora che 
è diventato incostituzionale, co¬ 
me si fa a far rientrare dalla finestra 
ciò che è uscito dalla porta? Tra gli 
imputati ci sono tutti i bei nomi 
dell'ex Milano da bere: i Pillitteri, i 
Tognoli, i Prada, invecchiati e ras¬ 
segnati, che ormai hanno capito 
che tutto è affidato all'abilità degli 
azzeccagarbugli, siano essi difen¬ 
sori o accusatori. Un'avvocatessa 


fa presente che per dare un senso 
al processo, le difese dovrebbero 
conoscere la lista dei testi e sapere 
quali saranno gli argomenti del¬ 
l'esame da parte del pm. Un'ora di 
sospensione e l'eccezione è re¬ 
spinta. Un altro avvocato si arram¬ 
pica sui vetri: il nuovo 513 è già 
sulla Gazzetta ufficiale? Se non 
c'è, si procede ancora col vecchio 
rito. Sospensione di mezz'ora per 
accertare che la sentenza è già sta¬ 
ta pubblicata. Intanto l'avvocato 
Giannino Guiso protesta nei cor¬ 
ridoi col collega: «Hai fatto male a 
sollevare il problema, perchè se in¬ 
terrogavano con la nuova norma, 
alla prossima udienza facevo ecce¬ 
zione e invalidavo l'interrogato¬ 
rio». L'udienza riprende che è già 
Luna e trenta, l'aula si è svuotata e 
tutti hanno un discreto appetito. 
Ma lo show deve continuare, an¬ 
che se ormai è chiaro che non sia¬ 
mo più sul terreno del diritto, ma 
su quello dei puri artifici retorici. 
Si interroga un certo Tosi, già gra¬ 
ziato dal patteggiamento, che si 
avvale della facoltà di non rispon¬ 
dere. Il problema sarebbe quello di 
consentire comunque, ai coimpu¬ 
tati, di difendersi dalle sue accuse. 


Ma se quello non parla, come si fa? 
Il pm Paolo lelo propone di dare 
per letti i suoi precedenti verbali e 
di acquisirli agli atti. In alternativa 
li leggerà in aula. L'avvocato Gian¬ 
nino Guiso protesta: spiega in 
punta di diritto che questa è una 
partita a pocker in cui si gioca col 
morto: «Noi difensori siamo qui, 
con la fascia nera al braccio. Se dia¬ 
mo per acquisiti i verbali, si torna 
al vecchio rito, se ci opponiamo, 
basta una rilettura in aula e vengo¬ 
no accolti. Che controesame pos¬ 
so fare a un imputato che si avvale 
della facoltà di non rispondere?». 
Paradosso finale: l'udienza si con¬ 
clude con la decisione del giudice 
di aggiornare il tutto all'anno 
prossimo, disponendo che il pm 
depositi la lista dei testi e gli argo¬ 
menti su cui intende interrogarli. 
E dunque accoglie l'eccezione del¬ 
la difesa che inizialmente aveva 
respinto (con un'ora di sospensio¬ 
ne). Con questo scherzetto, il di- 
battimento slitta e le prescrizioni 
si avvicinano, ma al di là delle con¬ 
suete tattiche per tirare in lungo, 
c'è qualche fine giurista che può 
dirci, in concreto, in che modo si è 
tutelato il diritto dell'imputato ad 
avere un processo che rispetti i 
suoi diritti? 

NB. Poco prima, stesso pm e 
stessi giudici, si era svolto un pro¬ 
cesso, in cui accusa e difesa hanno 
concordato l'acquisizione dei ver¬ 
bali. In mezz'ora il tribunale ha 
condannato tutti, con buona pace 
del diritto al contraddittorio. Sarà 
questa la regola col nuovo rito? 
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LA Nuova Sinistra 

IL RITRATTO BRadici culturali e politiche del leader dei Ds 


rUnità 


Le passioni di Walter ramericano 



Veltroni commosso all’annuncio della sua elezione 


Lepri/Ap 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA L'anagrafe autarchica nel 
1955 certifica che il suo nome di 
battesimo è Valter, e non Walter. 
Ma quella doppia W, inevitabile in 
un nome anglosassone, è diventata 
per tutti la chiave della biografia 
politica di Veltroni. Walter l'ameri¬ 
cano non ha mai fatto mistero delle 
sue passioni: Kennedy, il giovane 
Holden di Salinger, Marylin Mon- 
roe, Luther King. Eppure quella che 
è ormai una banalità biografica ri¬ 
petuta in tutte le salse, è molto di 
più. È il segno distintivo di una ge¬ 
nerazione italiana. Quella del «ba¬ 
by-boom» e del miracolo economi¬ 
co nell'era del centrismo e della ri- 
costruzione. Nell'epoca in cui cioè 
il monoscopio della Rai in bianco e 
nero entrava nelle case degli italia¬ 
ni, calamitando gruppi d'ascolto, 
familiari e non, attorno a «Lascia o 
raddoppia?». In fondo la vera for¬ 
mazione di Veltroni è «nazional¬ 
popolare» e non americana. Se non 
nel senso che «americano», nell'Ita¬ 
lia in cui nasce Veltroni, è il tempo 
dei consumi, della Tv e dell'unifica¬ 
zione linguistica del paese. Otto an¬ 
ni dopo la nascita di Veltroni, 
(1955, a Roma) si avvia il primo 
centrosinistra organico. Mentre 
cinque anni dopo il paese liquida 
tra moti di piazza e «convergenze 
parallele» il tentativo tambroniano 
di imbarcare al governo i fascisti. 
Un anno prima invece naufragava 
la famosa «legge truffa» con la qua¬ 
le la De avrebbe potuto mettere 
fuori gioco per sempre l'opposizio¬ 
ne comunista. Si, le coordinate 
astrologico-politico di Veltroni 
stanno proprio in quell'Italia ormai 
lontana, sospesa tra guerra fredda e 
rinascita economica, con i fermenti 
e le insofferenze che proprio lo svi¬ 
luppo seminava tra ceti subalterni e 


nuove generazioni intellettuali del 
ceto medio. Visto allora alle radici, 
l'«americanismo» di Veltroni si co¬ 
lora di un significato meno banale. 
Perché coincide con l'apertura della 
società italiana ad un contesto 
esterno meno chiuso e provinciale 
della società democristiana di allo¬ 
ra, pure a sua volta pervasa da in¬ 
quietudini progressiste, da La Pira 
all'utopia dirigista di Enrico Mattei. 

Walter, figlio del primo direttore 
cattolico del Tg di allora, Vittorio 
Veltroni, e di Ivanka, brillante fun¬ 
zionarla ai programmi Rai, respira 
in casa libri, immagini, miti dello 
sport, solidarismo e spettacolo. Poi 
c'è il fratello Valerlo, che integra in 
Walter il grande dolore della scom¬ 
parsa prematura del padre. Valerio 
è uno dei leader 
del Circolo Tas¬ 
so, palestra di 
formazione po¬ 
litica con forti 
venature comu¬ 
niste, che face¬ 
vano venire i 
brividi all'anzia¬ 
no preside Mari¬ 
no Casotti dalla 
barba e dalla 
idee turatiane. 
Sempre Valerio 
in seguito dirigente della Egei na¬ 
zionale, con Eoa, Trombadori, Bor- 
ghini, Giulietto Chiesa sarà l'apripi¬ 
sta intellettuale di Walter, sebbene 
poi il suo marxismo anni '60 (cita¬ 
va sempre «Galvano», inteso come 
della Volpe) non abbia influenzato 
più di tanto il giovane Walter, i cui 
primi veri maestri «ideologici» fu¬ 
rono Petroselli e naturalmente Ber¬ 
linguer. E cosi arriva il 1968, la se¬ 
zione Ludovisi, la sezione Paridi, la 
Egei romana, con Bettini ed Ador¬ 
nato. Ma la vera scelta Walter la 
compie dopo il 1973, quando con 
Petroselli segretario a Roma entra 


da dirigente nella Egei di Antonello 
Ealomi, ricostruita un po' anche da 
lui dopo memorabili scontri con i 
gruppi extrparlamentari. La linea 
allora era: alleanza con quelli del 
movimento di Capanna a Roma, 
lotta contro Le e Potop. Con aper¬ 
ture egemoniche. Morale, la Egei ri¬ 
nasce e accoglie Walter, che d li a 
qualche anno enterà nel consiglio 
comunale per occuparsi di cultura, 
informazione e giovani. Nasce a 
quel tempo l'amore per De Gregori 
e per Pasolini, auspici in federazio¬ 
ne Gianni Borgna e Adornato, as¬ 
sieme all'idea che la politica non è 
solo politica ma anche «sentimen¬ 
ti», media e nostalgia. 

Il tocco finale lo darà il carisma 
di Berlinguer, figura paterna che so¬ 
la poteva far digerire il «comuni¬ 
Smo» a uno come Walter, che co¬ 
munista lo è stato ma appunto da 
giovane sacerdote modernista non 
eretico, ma col clergyment e le ca¬ 
micie button-down. Gli anni che 
seguono lo vedrano deputato, re¬ 
sponsabile dell'informazione, ed 
esperto di Tv. Saggista su «politica e 
giovani», analista della tv commer¬ 
ciale («Io e Berlusconi»,) cinefilo e 
filmografo, cantore degli anni ses¬ 
santa, juventinologo e teorico della 
«bella politica» che «governa da si¬ 
nistra». Milita sin dall'inizio per la 
svolta di Occhetto, che prima lo 
lancia in campo all'epoca del famo¬ 
so referendum a segretario del Pds, 
e poi non gli lesina critiche quando 
lo giudicherà troppo arrendevole 
verso il «rivale» D'Alema. 

Da direttore de l'Unità, tra il 
1992 e il 1996, prima di diventare 
vicepremier, lancia come è noto i 
gadget, TUnità-due e una linea edi¬ 
toriale da vetrina, in cui sport, spet¬ 
tacolo, cinema e firme straniere 
danno il tono al giornale. Accen¬ 
dendone l'immagine con lo stile 
dell'impresario culturale che evita 


durezze e contrasti. A «l'Unità» è 
tornato proprio ieri per dire ai re¬ 
dattori che «il nuovo partito ha bi¬ 
sogno del giornale». E lo ha fatto, 
prima ancora di cominciare quel 
viaggio inaugurale che lo porterà 
oggi da Bobbio, Einaudi, al conven¬ 
to di Dossetti e alla Bolognina. E 
prima della «rimpatriata» alla sezio¬ 
ne Parioli. Che significa questa visi¬ 


ta a «l'Unità», oltre il cerimoniale? 
Due cose. Primo: Veltroni tiene alla 
sua storia, e gioca il sentimento 
personale delle «radici» come risor¬ 
sa politica e umana. Secondo: l'idea 
ecumenica del partito «aperto» che 
vuol fare, ha bisogno non solo di 
«radici», ma dei mass-media. E il 
suo sarà un «partito-mass-media». 
In onda - anche - sull'Unità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DUE LEADER 
UN DESTINO 

Nessuno dei due può sbagliare, nessuno 
dei due può vincere senza l'altro. Il falli¬ 
mento delTesperienza del primo governo 
diretto dal maggior partito della sinistra 
colpirebbe la prospettiva dell'intera sini¬ 
stra. Se restasse un corpo gracile con po¬ 
chi legami nella società il partito, d'altro 
canto, indebolirebbe il governo. Tra D'A¬ 
lema e Veltroni ci sono molte differenze 
politiche, cultnrali, umane. Oggi c'è un 
nnica differenza formalmente sancita 
dai due e valorizzata da entrambi e sta 
nel molo che ciascuno ricopre. A sinistra 
non c'era mai stata tanta chiarezza di 
idee sn quello che si deve fare. Come far¬ 
lo e con quali risultati è discussione che 
comincia da oggi. L'approccio di Veltro¬ 
ni al tema della partito ha un respiro in¬ 
novativo molto accentnato. In primo 
luogo Veltroni colloca la riforma del 
partito di sinistra nell'ambito di una ge¬ 
nerale riforma dei partiti e avendo come 
obiettivo immediato la necessità di cor¬ 
reggere Tambignità delTattuale sistema 
politico con una netta scelta a favore del 
maggioritario. Il partito che Veltroni 
vuole è un partito aperto, stmttnrato, 
con una forte cultura politica. Sono tre 
qnalificazioni significative. Partito 
aperto significa la fine della monocnltu- 
ra che proviene dall'ex Pei. Nella nuova 
organizzazione politica devono conflui¬ 
re, su un terreno paritario, tntti i rifor¬ 
mismi, da quello incubato nel travaglio 
postcomnnista, a qnello del filone laico¬ 
socialista, a quello cattolico. In più in 
qnesta organizzazione c'è spazio - ci deve 
essere - per quelle aree più radicali che 
esprimono nn forte disagio sociale e poli¬ 
tico ma che scelgono di tradurre questo 
nel linguaggio della politica e non nella 
pratica della testimonianza antagonisti¬ 


ca. Partito stmtturato vuol dire organiz¬ 
zazione vera, con regole certe, in nno 
scambio continuo con tutte le forme in 
cui nella società civile si organizza il fare 
politica. Partito con una forte cultura 
politica vuol dire partito dai pensieri 
forti. Per dirla con una formula: il parti¬ 
to non è il sno programma, ma è il suo 
progetto, cioè le sue idee guida, i suoi va¬ 
lori, quel senso nnovo di appartenenza 
che indica nn nuovo modo ^ vivere e di 
pensare degli individni e del loro asso¬ 
ciarsi. Questo partito è un partito del¬ 
l'Internazionale socialista e come tutti 
gli altri partiti della sinistra europea ha 
di fronte a sé un doppio obiettivo, gover¬ 
nare e allargare i propri confini politici 
e sociali. Il processo che con le decisioni 
di ieri i Ds mettono in moto richiede 
tempi Innghi. Trasformare nn partito è 
operazione complessa, fondere più parti¬ 
ti è altrettanto arduo, sollecitare la scesa 
in campo di tutte le culture riformiste 
perché si ritrovino - dapprima forse in 
un patto federato - in una nnica e plura¬ 
le organizzazione politica è impresa fi¬ 
nora mai tentata in Italia, in ogni caso 
malriuscita. 

Questa operazione porta alla Ince tre 
dati fondamentali. Il primo è un dato 
politico: la sinistra si accinge a governa¬ 
re con altri, e possibilmente con rappor¬ 
to dell'opposizione, il più grosso cambia¬ 
mento della storia repnbblicana (dopo 
qnello messo in opera dalla De) promuo¬ 
vendo una contemporanea messa in mo¬ 
vimento e in comunicazione delle pro¬ 
prie aree più vitali. C'è un dato di cultn- 
ra; questa è una sinistra di governo che a 
questa prospettiva vuole associare anche 
mondi lontani dalla politica che si sono 
appartati o antoesclnsi. C'è, infine, un 
dato generazionale. La gran parte dei 
leader della nuova sinistra appartiene e 
si è misurata in esperienze di primissimo 
piano soprattutto dopo T89. Da non di¬ 
menticare. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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AL GOVERNO 
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Finalmente le Scommesse sullo Sport 
sono legali, trasparenti, sicure. E sono 
tante le ragioni per rallegrarsi del loro 
arrivo. Queste scommesse porteranno 
nuove risorse al CONI per sostenere lo 
sviluppo e la diffusione di tutti gli sport 
olimpici; combatteranno la piaga delle 
scommesse clandestine riportando alla 
luce importanti risorse per TErario attual¬ 
mente evase: inoltre questo nuovo modo 
di giocare vi permetterà di scegliere le 
vostre scommesse fra tante diverse possi¬ 
bilità. Per scommettere sarà sufficiente 
andare in una delle Agenzie Ippiche 
italiane collegate con SNAI Servizi, 



TRENTO 

TtC:NÙI.C(jlt; t 5FRVi71 PUR 
IL 1. Il- ILMPO LIBERO 



SNAI 

S E 1 V I Z ] 

SromScOMMESSE 









































07SPC11A0711 ZALLCALL 1222:30:3911/06/98 


+ 



alto e una visibile autonomia nel modo in cui si dirige il Partito. 

Le diversità non hanno impedito a me a Walter di collaborare nei momenti decisivi della vicenda 
politica. 

Ci è toccata una vicenda politica particolarmente tormentata, nel corso di questi anni. Il gruppo di¬ 
rigente che si è formato nel momento della crisi del PCI e, poi, intorno ad Occhetto, nel momento 
della preparazione della svolta, in passaggi che hanno avuto un alto contenuto drammatico, hanno 
messo alla prova anche le persone, i sentimenti, i rapporti personali. Questo gruppo dirigente, fatto di 
personalità diverse e che non la pensano tutti nello stesso modo, nei momenti decisivi ha trovato al 
suo interno una coesione decisiva per superare, con successo, le sfide più difficili che abbiamo dovu¬ 
to attraversare. Anche in queste settimane, la nostra coesione interna è stata fondamentale. Come è 
noto, questo esito non era stato né preparato, ed è giunto abbastanza imprevisto, anche non senza mo¬ 
tivi di preoccupazione. Però, se penso al modo in cui eravamo stati sconfitti soltanto qualche settima¬ 
na fa, se ricordo per un momento all’immagine di Berlusconi, Fini, Casini, festanti nelPemiciclo del 
Parlamento, e al senso di smarrimento e al pericolo di arretramento. 

Oggi c’è un governo di Centrosinistra, c’è un Governo che ha mosso i suoi primi passi, difficili, è 
vero, ma comunque suscita attesa nel Paese: abbiamo ricostituito uno schieramento, una politica. La 
destra ha reagito in modo rabbioso, anche perché ha avvertito il colpo. Senza la coesione delle nostre 
forze n nostre e dei nostri alleati naturalmente n questa risposta non ci sarebbe stata e, oggi, tutto sa¬ 
rebbe più difficile. 

Anche in queste settimane, dunque, è stata decisiva la collaborazione fra di noi. Questa collabora¬ 
zione continuerà. Ciò non significa che si apre un periodo di uniformità. Non ho alcun dubbio che, a 
partire dalle cose che dirà Walter e poi nei mesi che verranno, si manifesteranno quelle diversità di 
accenti, quelle propensioni culturali che hanno costituito un elemento di ricchezza. Guai se ora si do¬ 
vesse arrivare ad una qualche uniformità. Walter stesso sa bene che, se sarà eletto, e assumerà il com¬ 
pito di dirigere questo partito ricco di opinioni, di personalità, sarebbe sbagliato anche tentarlo. Forse 
riprenderà la solfa dei dualismi, ma non ho neppure dubbi che potranno essere governati tra persone 
che hanno il senso alto della propria funzione e sanno che la collaborazione fra di loro non è soltanto 
una propensione personale ma risponde agli interessi della sinistra e del Paese. 

È stato così nel passato e sarà così nel futuro. 





Platea congressuale dei Democratici di Sinistra 

Una sinistra aperta 
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TRE GRANDI NOVITÀ DI FRONTE ALLA SINISTRA 

In tutto il mondo, e in particolare in Europa, è verso il riformismo che si guarda per affrontare i 
nuovi e talvolta inediti problemi che si sono manifestati alla fine del millennio. Ma è proprio guar¬ 
dando questi problemi, queste grandi novità, che ci accorgiamo di come sia radicalmente mutato lo 
scenario di riferimento della sinistra rispetto al quadro sociale, economico e politico da cui i movi¬ 
menti e il pensiero socialista ebbero origine nella seconda metà del secolo passato. 

È da questo cambiamento di scenario che nascono la spinta e la riflessione per una ridefinizione 
della sinistra. Una spinta e una riflessione che, non a caso, attraversano tutte le grandi famiglie del so¬ 
cialismo europeo e della sinistra internazionale. 

Penso, soprattutto, a tre grandi novità. Primo, la globalizzazione. Secondo, il nuovo ruolo dell’Eu¬ 
ropa. Terzo, l’incessante ondata di scoperte scientifiche e di innovazioni tecnologiche. 

LA GLOBALIZZAZIONE 

Appena dieci anni fa, il credo del libero mercato non regolato dominava il dibattito politico, nei 
paesi sviluppati e in quelli in fase di crescita accelerata. Ea filosofia più estrema della globalizzazione 
era incontrastata. Ea libera circolazione dei capitali, la crescita impetuosa dei mercati finanziari, il 
predominio - se vogliamo - di una visione interamente “finanziaria” del processo economico, mette¬ 
vano fuori gioco altre visioni. 

Da qui nasceva, tra l’altro, la crisi delle tradizionali politiche socialdemocratiche. Che erano politi¬ 
che ancorate alla dimensione degli stati nazionali. Politiche che, poco a poco, hanno perduto efficacia 
con la crescita dell’economia globale e dell’interdipendenza. Mentre gli stati nazionali perdevano so¬ 
vranità, si affermava l’idea che solo il mercato potesse regolare i rapporti fra gli individui e le nazio¬ 
ni. Ee ideologie liberiste nelle versioni più estreme e le politiche conservatrici prendevano il soprav¬ 
vento. Sembrava arrivato il tempo dell’eutanasia della politica. 

Ea novità è che oggi si manifesta una nuova domanda di governo della globalizzazione. Sono di¬ 
ventati chiari - e dirompenti - due effetti negativi, che derivano non solo dalla globalizzazione in sé, 
ma dal suo sommarsi con il dominio quasi incontrastato che le politiche conservatrici hanno avuto 
negli ultimi vent’anni sullo scenario mondiale, e su quello europeo in particolare. 

Da un lato, in tutti i paesi assistiamo a una crescita delle diseguaglianze sociali, all’estensione delle 
aree di povertà e di esclusione sociale - spesso non in contrasto con la parallela estensione delle aree 
di benessere e di ricchezza. Dall’altro lato, sono cresciuti con ogni evidenza i rischi di instabilità, e 
penso sia all’instabilità sistemica dell’intero assetto delle relazioni economiche mondiali, sia all’in¬ 
stabilità politica interna alle aree regionali e alla potenzialità di crisi politiche e militari. 

C’è una conseguenza importante di questi processi, una pesante eredità del ventennio conservatore 
degli anni ‘80 e ‘90. Un’eredità che possiamo analizzare non solo pensando ai paesi e alle intere col¬ 
lettività nazionali, ma anche pensando ai singoli individui, alle condizioni di vita delle cittadine e dei 
cittadini di tutto il mondo. Di fronte a ognuno ci sono maggiori opportunità rispetto al passato, ma 
anche una crescente condizione di incertezza. Con l’aumento dell’incertezza si diffondono nuovi 
comportamenti, difensivi e corporativi. Si estende l’area del disagio, perché anche chi ha conquistato 
una buona posizione di lavoro vive con ansia il suo futuro e quello dei suoi figli. Si riduce così il gra¬ 
do di coesione sociale. Si riduce la fiducia nel futuro. Si riduce la propensione delle imprese ad inve¬ 
stire e a creare nuova base produttiva. 

Ecco, allora, la novità di fine millennio. Ea novità segnalata dalla crisi di rigetto nei confronti delle 
ricette neo-liberiste e neo-conservatrici. Ea novità che ha riportato la sinistra al governo di un gran 
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un rapporto amichevole, di collaborazione, con tutta la leadership del socialismo europeo, ma anche 
con le forze non socialiste. Ciò si deve anche al lavoro di questi anni, puntato molto sul legame con 
il socialismo europeo non in chiave di legittimazione, ma come una scelta culturale, ideale, strategi¬ 
ca, essenziale per legare la sinistra italiana ad una dimensione internazionale. Perché non credo che 
la sinistra possa vivere al di fuori di una forte dimensione europea e mondiale. 

Tra gli elementi all’attivo, vi è anche lo sforzo di innovazione programmatica. Il tentativo, cioè, di 
elevare il profilo di governo della sinistra che noi rappresentiamo, procedendo su due binari: da un 
alto la partecipazione diretta alle esperienze di governo nazionale e locali; dall’altro lo sforzo di ela¬ 
borazione del Partito. 

Riconosco che, nello stesso tempo, assai poco si è fatto sul piano della costruzione, dello sviluppo 
del partito e della innovazione delle sue forme di organizzazione di rapporto con la società. Siamo 
diventati un partito con una “testa grossa” - intendendo per testa, le forze impegnate, con funzioni 
di governo, di direzione, in tanti campi della vita sociale, della vita politica, della vita economica - 
ma con un corpo abbastanza gracile. Si è anche allentato il legame che con settori importanti della 
società, con grandi aree geografiche del Paese. E questo, alla lunga, è davvero un lusso che non ci 
possiamo permettere. 

Abbiamo bisogno di un partito più aperto, innovativo nelle sue forme di organizzazione e di rap¬ 
porto con i cittadini. E abbiamo bisogno di recuperare, in forme nuove, una dimensione popolare, di 
massa, valorizzando di più il ruolo degli iscritti, anche sotto il profilo dello Statuto dei loro diritti 
democratici. 

Mi rendo conto di lasciare una eredità politica pesante. Ci sono compiti assai impegnativi da svol¬ 
gere. Sono, però, anche convinto che questa dimensione del partito come comunità di persone ha bi¬ 
sogno di un forte lavoro per sviluppare gli elementi di coesione ideale e culturale: di un partito che 
nasce, nel suo corpo centrale, dalla storia del PCI, poi arricchitosi di personalità di diverse prove¬ 
nienze, ma che ancora si caratterizza come somma di storie e di identità passate, più che come capa¬ 
cità di elaborare, insieme, un nuovo sentire comune, un quadro di ideali e di valori. Questo a mio 
giudizio, deve, però, essere costruito nel legame con la sinistra europea e internazionale. 

Certo, anche il socialismo europeo non è una identità statica: è una grande realtà in movimento, 
con profonde differenze al suo interno; tuttavia, questo è il nostro campo, è il modo in cui in Europa 
si ragiona sul rapporto tra libertà individuale e solidarietà, tra comunità e classe sociale. Nulla sa¬ 
rebbe negativo come diventare prigionieri di un nuovo caso italiano, ancora una volta con l’illusio¬ 
ne di essere più avanti degli altri. Eo abbiamo pensato per tanti anni, quando in realtà gli altri gover¬ 
navano e trasformavano i loro paesi e noi non eravamo nelle condizioni di farlo. 

Anche la questione della sinistra italiana sta dentro questo grande crogiuolo di rinnovamento della 
sinistra europea, dei suoi valori, delle sue idee, dei suoi programmi. E solo in questa dimensione n 
giacché l’Europa non è soltanto moneta o politica agricola, ma istituzioni, spazio politico, modo di 
pensare n che noi saremo in grado di elaborare una nuova e più alta identità, una nuova e più alta 
sintesi delle diverse storie della sinistra italiana. 

Sono convinto che la scelta giusta per affrontare questi compiti è quella di eleggere Walter Veltro¬ 
ni segretario del Partito. Questa scelta contiene un forte segnale di unità, di coesione. Questa unità 
non è scontata e retorica: non abbiamo mai nascosto resistenza, nel nostro partito, di diverse sensi¬ 
bilità, di diversi modi di guardare alla sinistra, alla società italiana, ma la nostra forza è stata di 
combinare le diversità, in modo che la dialettica fra di loro risultasse non distruttiva, ma utile ad 
una crescita del nostro ruolo. Nè credo che queste diversità possano essere ridotte ad un dualismo. 
Molto spesso nella nostra storia sono stati proposti dei dualismi, ma sappiamo che è molto riduttivo 
guardare così ad un partito che ha una ricchezza di forze e di personalità. Non c’è dubbio che la 
proposta di eleggere Walter segretario del partito, è quella che assicura un più alto profilo politico 
ed un maggiore grado di autonomia alla guida del Partito. Anche rispetto alla responsabilità della 
guida del governo. Credo che sia un bene per il governo e per il partito che ci sia un profilo politico 


nzuoSroAip noijnraojsis n[ oqo nouijojjos opunnb jropuojquQ j[ng nj[OA nun raooun ouoiSnr njq 

•onpiAipui luSo ip [[njuora 

-npuoj njjoqij 3[[3p ouoiznjiraij nun ip o ojnioos ouoisooo ojoqop nun ip ojjonb nis noiraouooo njios 
-oro n[ rad amSnd np ozzard [i aqo arnjjaoon oranissod uojq nsoo nis aqo amjjaoon oranissod uojq 

•nzunj3[[ojui ip ijuaraniSSajjn a luois 
-njasa ‘luoiznutrauasip [[iqnjjaaanui nroaun ouojsisa asand ojsanb ui ijnnb a[ rad ijnnssas azuarajard 
aqanQ '[[unssas azuarajard ans a[ o auoiSijar nns n[ ‘njijnuoiznu nns n[ ‘nzznr nns n[ rad ^^oaunrjsa,, 
araoa ojnjjnrj a iqa ‘oAijnraroj nraajsis [i uoa a oroAuj [ap ojnarara [i uoa a[iqnjs ojjnjuoa un nq uou 
iqa ajsisa njaiaos n[[ap luiSrnra re o ironj ip [u ina rad naijnrd n[ a ojjaauoa [i orjuoa njjo[ apunrS nun 
iQ •auoisn[asa ip nurroj luSo orjuoa njjo[ njjap njjanb a araijSaas oureiqqop lou aqa njiroird nq 
reairaouoaa njiAijijadraoa njnnjuaaan ip issaaord re ijniaossn ouos ‘ojjap oureiqqn j ‘aqa ajniaos au 
-oisnjasa ip a nzunijSnnSnsip ip idij lAonu i ijjnj n ojsoddnrjuoa ‘auoisnjaui ip oidiauird [i q 'oaijijod 
ouSadrai orjsou [ap ‘auoizn nrjsou n[[ap ojuarairajir oraird [i arassa aAap aqa oidiauird un a^q - x 

•auipnji[os ip a oiSnsip ip osuas OAonu un ‘azzarnaisui aAonu ouroiS luSo arnzuuAn 
aqaun ouojuas aqa nra nji[iqissod israpniqasip ouopaA aqa ‘njiA oro[ n[ amiqurea ouopaA aqa inpiAip 
-UT i[§anb ijjnj uoa ojjnjuoa ui amrjua a[nnb [i uoq rejradn a a[iqora nid arduras - isoa nis ojsniS a pa 
- njuaAip aqa njaiaos nun uoa amaiunraoa a[nnb [i uoa ^pjaqnj[n„ ojnuroiSSn a ojipaui ip njros nuq 
•iro[nA ip nraajsis ons un ‘ojnaipnr a ajroj ‘araAU aAap ornjnj [u npmnS aqa naijnraoraap nrjsiuis nq 

moTVA 3 nv 3 ai la oiivd << 0 i 3 svdiv,. gaohn nh 

•aqaiji[od ans a[ a aj[aas 

ans a[ iaijoui a iuiran[[i aqa ‘ojjaSord un araAU aAap njq 'Ojraa ‘nraurerSord un araAU aAap ‘npijs nrjs 
-ou n[ a njsanb ‘ojijmd uq 'asraAip isoa aAijjadsord a arnj[na ounrnsira is ‘ojjap oureiqqn araoa ‘ina 
ui auoizi[noa ip ouraAoS un ip ojjnjjnrdos ‘ouraAoS ip nzuairadsa j[ap n[ ip [u a ajunrnp araAiA ouoa 
-ap nzroj aapi a[ a iro[nA j 'ouraAoS ip auoizn j[n o[os a[iqiAirasoaria a uou nrjsiuis n[ aqa arauajsos 
a ‘aSirip rapna[ ons un aqa a ndiaajmd ina ouraAoS [i a[na[ a ajroj opora ui arauajsos aAap nrjsiuis 
n[ aqa amrarajjn j nrj auoizippnrjuoa aq uojq 'iqqnp arassa ouossod io uou npmnSir io ojunnb rag 

•ijjnj aasiqaoixre aqa nid ui arojuA un aunuroa usua njjau arnjrod ip nizunr 
-n§ n[ a nzzajraa n[ araAu aAap nra arassa ip oureisuad lou aqa qia n auoddnrAos is oiSSad o aSuniS 
-§n is aqa nsoajnnb araoa uou njijuapi nirdord n[ arnrapisuoa aAap larnrjua ajonA o ojijrnd orjsou [au 
ojnrjua a iqq •ojuarairajir a[nuoizipnrj orjsou ip ajjanb np asraAip arnjjna n larirdn oureiqqop aqarad 
ojjnj ip nrairq 'orjsou [up osraAip osroarad un ojnAU nq iqa uoa arapiAipuoa a aruAouuir ajuaurenuij 
-uoa oureiqqop aqa ‘nizijsniS ip a njraqij ip ‘njairnpijos ip a nzunijSnnSn ip uojua ouos 'buojs nrjsou 
n[[ap ajrojnssna njjau luun i[§au ojUArasuoa ‘opparj ojnp un ouos uou ojuarairajir ip irojuA irjsou j 

•nunijnji nrjsiuis njjap ojjaSord apunrS un pn :arnuroj oureiqqop aqa 
q q jq§un[ iraisuad,, lap ‘nzroj aapi a[[ap ‘ojjaSord [ap osuas [i ojirreras nq nra ouraAoS ip nraurerS 
-ord un nq aqa nrjsiuis nun arassa ip oureiqasir i§§0 'auosrad ip raoi[ira ip ajuara n[[n a arona [u 
ounAn[md aqa aapi ip a iro[nA ip nraajsis un - nid ajsisa uou o[oaas ojsanb ip auij n[[n aqa ajuozziro 
un ui ‘ojnAU nq a - araAU ip uAauajir nrjsiuis njjanQ 'asand [ap npinS n[ rad njsodord nun ui osuasuoa 
apunrS un arrnpnrj ip njiandna v\ ‘ouraAoS ip nraurerSord [i ojnjs a nrjsiuis n[[ap o[[issn j luun rag 

•a[ranAoi§ nrjsiujs B[ 

‘niraouojnn j auopunjjadsir ‘araasara n amjnre a arauajsos oSonj oraird ui naijiuSis ojsanb q 'uzuaS 
-rauraqn araoa njsanb amrapisuoa ajuaurejnjossn oureiqqoQ '^qjuaureiqaaaAui,, ons [ap o[[anb a ‘ou 
-njoA la aqa oro[oa n a ijjirasi irjsou re opunpmnS ‘ojijmd [ap auoiznnjis n[[ap ndnaaoard ira nid aqa 
ojnp [I 'luoiznrauaS aAonu a[[ap a[[anb ojjnjjnrdos ‘aiSraua a[ ajjnj ip auoizndiaajmd nidure nid nun 
a oi[§aAsir un njiaa[[os aqa ‘asrosu a aapi o[oaria ui ajjarair aqa ‘nssa ui isreuSadrai n nuroj aqa ojij 
-rnd uq 'ujaiaos n[ uoa iure§a[ lons i ampouunir ip aandna ojijmd un nro[[n a osuad ina n ojijrnd [j 
•apuojord a i[nar njuaurepuoj nzuas i[[anb ‘laijnipara ijijrnd i ouos la a[nnb n[ nzuas •naiji[od nrnj[na 
npi[OS nun uoa ‘ojnrnjjnrjs a ajroj ojijrnd un iq 'asraAip arnjjna osraA nrnjradnqn ip napij oiSSnr 


gt 





07SPC13A0711 ZALLCALL 11 22:29:03 11/06/98 


+ 




gni sociali, con le detrazioni Irpef sulle pensioni minime, con le misure fiscali sulla casa). Nello stes¬ 
so tempo, dobbiamo sviluppare una politica di incentivi che consenta una riduzione del costo del la¬ 
voro, nel quadro di un patto sociale che garantisca i diritti dei lavoratori e ricostituisca quel quadro di 
concertazione e di politica dei redditi che ha consentito di vincere le sfide degli anni scorsi. Il Gover¬ 
no ci metterà del suo, naturalmente: con misure, che stiamo cercando di perfezionare e di arricchire, 
che incoraggino gli investimenti, lo sviluppo e la crescita del lavoro. 

Un forte contributo credo debba e possa venire anche dal sistema dei governi locali: devono an- 
ch’essi essere protagonisti, ovviamente nell’ambito delle loro competenze. Molto si potrà fare ancora 
per migliorare procedure e normative che consentano di decidere e di fare in modo più rapido, rispet¬ 
to a quanto non sia accaduto sino ad oggi. 

Ecco, qui vedo davvero una grandissima sfida per noi: per la sinistra italiana, per il mondo del lavo¬ 
ro. 

Noi abbiamo vinto la sfida del risanamento. Lo abbiamo fatto nella equità e nel consenso sociale. 
Non era affatto facile. E senza il coraggio, innanzitutto del mondo sindacale (il coraggio anche di fir¬ 
mare patti difficili, a cominciare da quello che fu firmato a prezzo anche di una grande sofferenza 
personale da Bruno Trentin prima del ‘93). Senza il coraggio di quelle scelte, il Paese non ce l’avreb¬ 
be fatta. 

Abbiamo costruito una politica del risanamento nella equità, una politica che si è fondata sul senso 
di responsabilità del movimento sindacale e sulla progressiva assunzione di una responsabilità politi¬ 
ca da parte della sinistra. Una politica che poi, sotto la guida di Prodi, ha portato ai risultati straordi¬ 
nari di questi anni. 

Adesso noi siamo di fronte ad una nuova sfida. Per noi e per la sinistra europea. Abbiamo il proble¬ 
ma di come promuovere una politica capace di generare sviluppo nell’epoca in cui il vecchio com¬ 
promesso fordista keinesiano appare alle nostre spalle e non è più riproponibile. Un’epoca in cui spet¬ 
ta alla sinistra combinare politiche di liberalizzazione e, insieme, una nuova idea dell’intervento pub¬ 
blico, in grado di indirizzare e di guidare anche se, certamente, non più gestire, come avveniva nel 
passato. 

In questa sfida di governo è essenziale poter contare sulla presenza viva di un partito forte, radicato 
nella società, che abbia un forte e autonomo profilo politico. Autonomo anche rispetto al suo impe¬ 
gno di governo. Naturalmente, con la consapevolezza del compito di sostenere l’impegno di governo, 
non soltanto a livello nazionale, ma quel ruolo diffuso di governo che la sinistra oggi assolve nel no¬ 
stro Paese, Sappiamo bene che in ciò non si esaurisce il compito di una grande forza di sinistra. Anzi, 
questo compito lo si assolve meglio se si mantiene un profilo politico-programmatico e un rapporto 
vivo con la società. Anche perché i governi di coalizione inevitabilmente debbono costruire delle sin¬ 
tesi, delle mediazioni. E ciò è tanto più agevole se si avverte la presenza viva, propositiva, autonoma 
di una grande forza di sinistra ben radicata nella società. 

Non vorrei, qui, fare un bilancio del mio lavoro. Credo che non mi sfugga anche le debolezze di 
questo lavoro. Sono stati anni particolarmente tumultuosi e, senza dubbio, l’impegno fondamentale è 
stato volto a riconquistare una funzione centrale nel sistema politico italiano. Abbiamo, però, conqui¬ 
stato, anche attraverso un sistema di alleanze costruito con coraggio, con spirito di iniziativa, dal par¬ 
tito, per la parte che gli spettava, e dai compagni, compagni come Walter Veltroni, che sono stati più 
in prima fila. Senza dubbio questo è un punto di successo nella nostra azione: abbiamo conquistato 
una posizione importante nel sistema politico italiano e abbiamo costruito un sistema di alleanze soli¬ 
do con cui cominciare a rispondere ai problemi del governo del Paese. 

Considero all’attivo anche lo sforzo grande che abbiamo fatto per integrarci in modo significativo 
nella sinistra europea e internazionale: un cammino che già ci era stato aperto, ma abbiamo lavorato 
in questi anni per fare crescere la nostra presenza, un sistema di relazioni, di cooperazione, che è stato 
molto importante. Anche in questo passaggio, visto che l’avvento alla guida del governo da parte di 
una dirigente del nostro partito è stata accolta in Europa come qualcosa di non traumatico, anche in 


numero di paesi, soprattutto in Europa. 

Nessuna fine della politica, dunque. Al contrario, emergono nuove e pressanti domande a cui solo 
la politica può dare risposta. 

Le nuove risposte devono avere come riferimento l’intero scenario globale. E non devono limi¬ 
tarsi aH’ingegneria economica, ma investire gli assetti istituzionali e i comportamenti sociali e poli¬ 
tici. Nella domanda politica che la sinistra mondiale deve raccogliere c’è, anche, una nuova compo¬ 
nente morale. 

In Europa, ad esempio, la creazione dell’Euro è innanzitutto un atto politico, che offre maggiore 
stabilità ai paesi del continente ma anche all’intero sistema monetario internazionale. Ed è un atto il 
cui valore storico si potrà compiere pienamente se non verrà limitato alla sola sfera monetaria, se 
diventerà il tassello di una più ampia integrazione sociale e politica. Non è un caso che in Asia le ra¬ 
dici della crisi siano da individuare in un ritmo di sviluppo delle istituzioni - politiche, sociali e di 
mercato - decisamente insufficiente al confronto con il ritmo di espansione del potenziale economi¬ 
co. 

In tutto il mondo, insomma, si chiede alla politica di essere all’altezza della globalizzazione. Di 
essere capace da un lato di ridurre i rischi di instabilità, e dall’altro lato di rendere universale il 
rafforzamento dei sistemi di libertà, la difesa dei diritti umani, la protezione dei deboli, la regolazio¬ 
ne democratica dei conflitti sociali, la diffusione di sistemi sostenibili di welfare. Come ha detto 
Lionel Jospin: “Sì all’economia di mercato, no alla società di mercato”. 

In questo scenario si confermano e si rafforzano con grandissima evidenza le ragioni della sini¬ 
stra, le ispirazioni dei democratici, le idee dei riformisti. Le ragioni e le idee di chi non si sente ap¬ 
pagato del progresso tecnico e della crescita economica della nostra fetta di mondo. E che, però, le 
vuole cogliere come opportunità, come risorsa per un futuro migliore. 

Infatti nessuno può ragionevolmente affermare che ogni fenomeno di marginalità nel mondo sia 
legato ai processi di globalizzazione. Al contrario: sono molti i casi di paesi in via di sviluppo in cui 
l’aumento dei salari reali va di pari passo con la capacità di apertura agli scambi con l’estero. Così 
come è vero che la liberalizzazione dei movimenti di capitali ha determinato enormi afflussi di ri¬ 
sparmio dai paesi ricchi ai paesi poveri favorendone la crescita. Così come è vero che i paesi che 
non sono stati in grado di inserirsi nel sistema di integrazione globale sono quelli che hanno avuto 
una più bassa crescita del reddito. 

Ma tutto questo non può essere ragione di appagamento per le donne e gli uomini che si sentono 
di sinistra. Come possiamo dirci appagati, come può la politica dirsi soddisfatta, se le statistiche ci 
raccontano di un miliardo e trecento milioni di esseri umani costretti a vivere con meno di un dolla¬ 
ro al giorno? Come possiamo dirci appagati se anche nella civile Europa ci sono 37 milioni di pove¬ 
ri e 5 milioni di senzatetto? Come possiamo dirci appagati se mentre i nostri figli giocano in un par¬ 
co o corrono dietro a un pallone ci sono 250 milioni di altri bambini costretti a lavorare duramente 
per tutto il giorno nel chiuso di una fabbrica? E come possiamo ritenerci soddisfatti di un mondo in 
cui, secondo l’Ufficio internazionale del lavoro delle Nazioni Unite, circa un miliardo di lavoratori, 
e quindi un terzo dell’intera forza lavoro mondiale, è disoccupato o sottoccupato? 

Com’è possibile credere che questo, per dirla con Candide, sia “il migliore dei mondi possibili”, 
se esso ci rimanda quotidianamente, e su scala mondiale, l’immagine dello sfruttamento del lavoro 
minorile, dell’intolleranza religiosa e razzistica, del ricorso alla violenza, della sfiducia nella giusti¬ 
zia, della crescita della povertà? Com’è possibile non vedere la crescita della forbice fra potenzialità 
tecnologiche e produttive e opportunità di accesso per tutti i cittadini ai benefici del progresso 
scientifico? 

Un divario, ricordiamoci, che nella storia ha sempre suscitato la necessità di una prospettiva poli¬ 
tico-ideale democratica. Uno squilibrio, ricordiamoci, che fin dagli albori della rivoluzione indu¬ 
striale, chiama in causa una capacità di governo razionale, collettivo e progressivo dei processi so¬ 
ciali. 
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IL NUOVO RUOLO DELL’EUROPA 

La seconda grande novità con cui dobbiamo confrontarci è la dimensione europea. È certamente 
vero che il processo di integrazione europea procede in modo asimmetrico. È vero che è giunto il 
tempo di riequilibrare gli obiettivi, di non pensare soltanto alla stabilità monetaria - che peraltro rap¬ 
presenta un bene prezioso, soprattutto per gli strati più deboli della popolazione - ma anche alla cre¬ 
scita e all’occupazione. 

Ma sarebbe sbagliato liquidare l’attuale stato del processo europeo come uno stadio che interessa 
solo alle banche e ai mercati. La metafora dell’Europa come “Europa dei banchieri” è fuorviante, ma 
è soprattutto sbagliata. E’Europa rappresenta un’area di riferimento sempre più importante non solo 
per reconomia e i commerci dei paesi che ne fanno parte, ma per una lunga serie di altri fatti politici 
e della vita collettiva. Penso al sistema delle relazioni internazionali. Penso al tema della sicurezza e a 
quello dei sistemi giuridici, e la vicenda delle richieste di estradizione per il dittatore Pinochet ne è 
un’importante conferma. Penso ai sistemi di istruzione e di formazione. Penso al sistema audiovisivo. 
Penso alle politiche sull’immigrazione e alla dimensione del riequilibrio regionale e delle politiche 
per Poccupazione. 

E poi penso anche a un’altra cosa. Che l’Europa che siamo riusciti a disegnare realizza la pace che 
hanno sempre sognato i grandi sognatori e costruttori di pace di questo secolo. Un secolo e un conti¬ 
nente che sono stati attraversati dalla tragedia di due guerre mondiali, che sono stati il laboratorio dei 
totalitarismi, che sono stati l’inferno dell’Olocausto, questo è stato il Novecento in questa Europa. 
Quel ramo che dava i frutti di tanta violenza noi l’abbiamo reciso. Certo, resta ancora da fare: la ferita 
della ex-Iugoslavia brucia ancora, quello che accade nel Kosovo non può essere accettato e i focolai 
dei conflitti regionali rimangono accesi. Ma quel ramo l’abbiamo reciso. Voglio credere per sempre. 
E una Europa del tutto nuova, che vive in pace e in democrazia, quella che varca la soglia del nuovo 
millennio. 

All’Italia è stato utile pensare all’Europa come a un “vincolo”. E stato utile, durante il difficile pro¬ 
cesso di avvicinamento a Maastricht, enfatizzare gli “obblighi” che l’Europa impone e catalizzare in¬ 
torno a questi un processo politico e decisionale che resta ancora nel nostro paese debole e frammen¬ 
tato. Ricordiamolo sempre: è il riformismo italiano di Prodi, di Ciampi e della sinistra italiana che ha 
trasformato dei vincoli nella più grande opportunità che si sia presentata all’Italia in questo dopoguer¬ 
ra. 

E tuttavia, dobbiamo fare adesso un passo avanti. Vedere l’Europa non più come vincolo ma come 
opportunità. Come la nuova frontiera della nostra iniziativa individuale e collettiva. Come il terreno 
su cui il nostro paese, al pari degli altri partner, potrà - mentre cede sovranità - acquistare nuove di¬ 
mensioni, nuovi elementi di forza, nuovi strumenti e nuovi obiettivi, ormai irraggiungibili da un pae¬ 
se isolato. 

Oggi la sinistra è al governo della maggior parte dei paesi europei. E chiara la sfida che abbiamo di 
fronte: costruire un nuovo riformismo, fare oltrepassare alle sinistre d’Europa le frontiere nazionali, 
delineare i contenuti e gli obiettivi di una sinistra europea. Insomma, evitare il rischio che le vittorie 
elettorali della sinistra nel nostro continente possano essere viste solo come una reazione al fallimen¬ 
to delle destre, e non anche come l’affermazione positiva di un diverso insieme di valori e di politi¬ 
che. 

Ea sinistra europea è consapevole della sfida. Non è un caso che in Europa si ricominci a discutere 
di crescita economica. Su questo terreno sono importanti i segnali che i nuovi governi in cui è presen¬ 
te la sinistra potranno dare: importanti per i cittadini europei, ma anche per il resto del mondo. Una 
maggiore crescita economica in Europa non solo beneficerebbe i disoccupati europei, ma potrebbe ri¬ 
sollevare il tono asfittico deH’economia mondiale, prostrata dalla crisi asiatica. 

Il riformismo, insomma, è chiamato a dare all’Europa nuovi obiettivi, nuovi parametri da raggiun¬ 
gere. Mi riferisco soprattutto alla riduzione della sofferenza occupazionale del nostro continente. Do¬ 
vremo mettere in campo strumenti nuovi, dovremo avere piena consapevolezza dei meccanismi di 


co e laico che rappresentano nel modo più alto le tradizioni politiche e democratiche del nostro Pae¬ 
se. 

Il Governo dunque è di centrosinistra e, allo stesso tempo, un Governo di transizione. E un Go¬ 
verno che nasce per garantire, nella misura del possibile, il compimento della transizione italiana. 
Non fosse altro garantendo che possa svilupparsi quel confronto sulla Eegge elettorale sollecitato 
dall’iniziativa referendaria, dalla presentazione di una Eegge di iniziativa popolare, e di numerose 
Eeggi di iniziativa parlamentare. 

Anche dal punto di vista democratico, che nel momento in cui la generalità degli attori politici e 
importanti movimenti di cittadini ritengono che la Eegge elettorale debba essere cambiata, credo sia 
corretto consentire che la legge elettorale sia cambiata prima di tornare a votare, anziché ricorrere al 
voto per impedire, sostanzialmente, un pronunciamento su questo tema. 

Compito del Governo è stimolare il confronto, aiutare una convergenza. Naturalmente, il confron¬ 
to e la convergenza debbono essere ricercati nella direzione di una Eegge elettorale che sia ispirata 
a quel principio maggioritario e a quella logica bipolare che consentono di uscire dalla crisi del si¬ 
stema politico e democratico nel nostro Paese e corrispondere alle aspettative della grande maggio¬ 
ranza degli italiani. 

Nello stesso tempo, il Governo ha il compito di affrontare con vigore la nuova fase, con la nuova 
legge finanziaria . Ea stessa coerenza con il risultato elettorale è molto legata alla sostanza dell’a¬ 
zione di governo, alla capacità del Governo di caratterizzarsi come Governo di centrosinistra, nel 
quadro di un forte rilancio del riformismo europeo. Nel quadro, cioè, di una svolta che può essere 
impressa allo stesso processo di costruzione dell’Europa, dato che il segno caratterizzante della vit¬ 
toria delle forze socialiste, socialdemocratiche, laburiste, in Europa, è proprio quello di una doman¬ 
da di Europa sociale e di un impegno per Poccupazione, per il lavoro. In sostanza di uno sposta¬ 
mento in avanti di obiettivi, di traguardi, persino di criteri. 

I primi passi di questa Europa ormai largamente governata dalle forze della sinistra e del Centro- 
sinistra democratico, sono stati compiuti in questi giorni, dopo l’insediamento del Cancelliere Ge¬ 
rard Schroeder. 

Eo stesso documento comune del G7 contro la crisi finanziaria, esprime una nuova visione dei 
rapporti internazionali, una visione attiva del ruolo dei paesi più forti e di istituzioni internazionali 
come il Eondo monetario internazionale: non più soltanto un controllo fiscale sulle politiche, ma la 
costituzione di un fondo per sostenere i Paesi più a rischio, di fronte alla crisi finanziaria. Si tratta, 
dunque, del tentativo di cominciare a definire regole di una economia mondiale, nella quale la glo¬ 
balizzazione deve essere regolata per potere dare frutti positivi e non produrre diseguaglianze anco¬ 
ra più drammatiche, crisi, instabilità finanziaria, recessione economica. 

Noi faremo la nostra parte in sede internazionale e in sede europea. In Europa è aperto il dibattito 
sul rilancio di un programma europeo di investimento e anche su un coordinamento delle politiche 
nazionali. 

Vogliamo fare la nostra parte in Italia. Questo è il senso delle scelte contenute nella Eegge finan¬ 
ziaria che abbiamo cercato di migliorare anche attraverso un pacchetto di emendamenti. 

Stiamo cercando di rafforzare il senso del sostegno allo sviluppo: questo è il senso del negoziato 
che abbiamo aperto con le forze sociali, col mondo sindacale e col mondo delle imprese, per arriva¬ 
re ad una intesa che consenta di far convergere gli sforzi per una politica dell’occupazione e di so¬ 
stegno alla crescita. Siamo di fronte a dati preoccupanti e dobbiamo guardare in faccia la realtà: non 
è quella della recessione generalizzata, ma senza dubbio c’è un forte rallentamento della crescita 
che deriva dalla crisi intemazionale, a cui si deve reagire in modo determinato. Abbiamo imparato 
che non c’è un rapporto lineare fra crescita e occupazione. Tuttavia, l’idea che si possa generare 
nuova occupazione senza la crescita non mi sembra proponibile. 

Abbiamo bisogno di incoraggiare i protagonisti, di sostenere la domanda, come abbiamo fatto con 
la restituzione dell’eurotassa e con le prime misure a favore dei ceti sociali più deboli (con gli asse- 


nmojsis pp nmjoju npn ‘ojuomniAAO ‘omoisui - oonoijjo nid o ojoqSim opom [i ojosso OAop OAipq^q 

•ipjoA pp ouoizujopoq npnp ouoizipoo npop oujojui jp 
npjuosojdduj ‘omsipjuoiqmn jyop opuora [op njipnpoSojd uoo o njjsiuis ip o oorey omsimjoju pp 
oppos nmjoju ip nisun j uoo ojjuooui ip ojund un opAOJj nq ooqojpo omsijnpqos p opunnb ‘oidraoso 
pn ‘modojp ujsia ni§ omniqqn oqo njnj[no nujq •ujjsiuis-ojjuoo p ounmoo ojuomijoju ip mnj[no 
nun imjojjn is oqo apoj a njojouoo njqiqissod ny nm ‘ipumb ‘ouqoAUj n auoiznjjsoo nun uo]q 'oqaSojd 
ojojuij araaissn ojuzzqnoj aad a omaissn aanpoSoad jod opom un ojuaojj n ujooun ajpsnu ouos uou 
aqo nm njopos nqap nmjoju nqn ounpjunS aqo ozjoj np ipooajs q§ ounpno aqoaad isjujodopn ino 
UT o§on[ q •imsimjoju i iqnj ip apjnj[no-ooqqod nzuaSjoAuoo nypp oSony [i aaosso OAop OAqjq^q 

cOIAIVISNBd ino V OAimn 3>S03 3H3 

•o[iqmjqsosui ‘lou jod ‘a baia usjos 
- u nun a ‘aanzjojjnj omnqSoA lou aqo noqqod uopi ‘oAqjqj 'ossomu nq ojoa pnb aqo nzuouodsa 
nun 0 ‘is nqanb ‘nzuajsisop nq ^iqouqjag ip ojoa pp njjodas njnjs aqqaans asoo aaj ajsanb ip ipnQ 

•amjoju ipoipuj ojniAAU o apuoiznujajui njipqipajo nij 
-njLlp ajujsinbuoou ojjnj ‘asang p ojnunsu nq ‘ijjnj ip njjap n ‘aqo oujoaoS ip nzuauodsopn aqoun oj 
-njs a pg •nmjjno nun ‘nmmmSojd un ojnjs g 'ojuaouiA njnjpsu a ajjoA nid o OAijnjjsiuuumn o ooijipd 
opoAij n ojjoA nid njujnsim o is aqo apjojjajo nzunajppjg 'asoo ap ojnjs a OAijjgj ‘luun ijsanb uj 

•jsaAQ-Jsg auoizisoddnpuoo npap a nppajj niionS njpp luun ijSap ojnzjoj oSopip p 
apjo ojupun ip londnoui ujojp pn ouij ‘asjoAip aqoijijod amjjno ouoiznoiunraoo ui o ouoissnosip ui ojoj 
-jara n ‘ouipag ip ojnra jop opojo pp njnuoA ‘njuids njpnb ojpoouj nq ‘njijuapi j izun auopunzzuopA 
a ijijjnd p aaaijSoj npnu nzuas ‘oAijjg^g odop ‘npsiuis njpp aqoun ‘ijijjnd lap isuo npn njsodsu v\ 
njnjs a oAijjg^g 'ojjaSojd ojoa un ‘noijijod uopi opunaS nun ojjnj ip nmud ojnjuasaaddna nq OAijjgq 

•p 

-oosnpog ojnuaoAoS o ojuia oqqojAU ‘95, pp opadn \z\] ‘apnb p nzuas ooijijod ^pjuniSSn oaopA,, un 
ojiujoj nq OAipggjap napij aqoaag •qijand lop isuasuoo lap niumos npap ijoa nid ‘OAissooons luoiznj 
-psuoo ojpu BIS 9661 apjdn \z p bis ‘ojjooom omniqqn aqo oAijjggp aiznaS a oqo aiBopuaraip nqqap 
is uou ojunnb jad ‘ijoa aaaijSooona aad odmno ui nssam noijijod nuiqoonm nun njnjs o uou OAijjg^g 

•ijuajuoo auaassa 

aad auoiSna nunop ajoAU omraajAop uou assoj isoo as aqo g nsoo o uou aqo opuodsu 01 izzad n pmao 
a OAijjgj aqo ojnp pp aaijand ouoAop nauij najsou nj a niSajnajs najsou nj aqo ouooip io ijunnb n g 

•nauij najsou nj ‘niSajnajs najs 

-ou ‘aqoijijod aapi aajsou aj aauAijjoo n oraaposnij as oijSam ojunj a nid ojunj aaaAjossn pn omaaios 
-nu aqo ojidmoo ujg ••najsiuis-oajuao jap ojjanb ‘ouqipnba ojsanb aanzzipqnjs ip aqoun pg 'nmaiY^Q 
omissnpq np ojnpinS oujoaoS jap ossaoons p apnqijjuoo ip ojidmoo ji omniqqn aqo nmud ojjap op 

OAnnniBQ HAIllBdSOUd 31 

•apapi a noijijod njjoj nuaaas ‘npijiu ‘aanjos nun uoo niznaoomap npap oooiS jap ajoSaa apns 
oSopip jap luoiSna aj ojoaiauoo jbj b najsou Bjijiqiuodsip nj aanuaoj OAop ossajs odmaj jy 'omajAB oj 
lou g 'BUBipji najsap Bjpp luimon ijSap a auuop apap ijuoajuoo lau ojjadsu ajonA ig 'oadoana odij ip 
najsap nun ‘immuaSoad a luoj aad ‘BSuoAip nunipji ujjsap nj aqg 'ossajs oj a iSSo oioidsnn oajsou jj 

•njnzziunSao bzjoj ip a apaojjaja osuasuoo 
ip luimaaj ui apaa ozzaad un opuoj ui ouij aanSnd ip oiSSnaoo p ojuau o is uou asjog •nzzaaajui nns 
njpu aaaidmoo np bjoouu Bjqraas nmaoju njsanb BiAujjng 'asand oajsou jau BJjsap Bpap auoiznzzpdoa 
-no UAijiuijap ip ossaooad un n aaapnjaad UAajod aqo ojjnj un ‘Bunipji niznaoomap bj aad ajunjjodmi oj 
-jBj un ojnaapisuoo oq j oj 'opuoizBu nzunapy ip auoiznjoAO j auoizuajjn uoo ojinSas omniqqn lojq 

•asand 

jap auoiznzziujapom a auoiznmjojsBJj ip ossaoojd pp nssBm ip auoisnjosaojnn ip bjjos nun opunjio 
-apos ‘luoizisoddujjuoo asoioijijju oAonu opunajo ‘apuoizipujj uou opom un ui nizujooraap nj ojjuoo 




•noijauaS auoiznjodiunm Bpap iqosu p ‘ojjap amoo ‘a noiSojoiq bojoou Bjjap ijjajja ijS ijunpjunS 
-u ajsaiqou OAonu ajp ‘Boijaoiq njp nSaj is aqo ijjuip ip bjojs Bjjanb njjnj b ‘ojnuinbui uou ajuaiq 
-mn un ui ojoaia ip ojjiJip p ‘ÀoBAud njp ojjmp p ‘luoiznmjojui ajjap bjijoa njp ojjiJip p osuag 

•Bjjaqij ip ajsaiqou OAonu 

B ipuinb a luSosiq lAonu ip bjiosbu njp ounjjod aqo ijuamnjnra opuaonpojd ouunjs ‘auoizBoiunraoo 
ip izzam lap ojuamnijdmng ‘ipioos a aqoiraouooa luoizipuoo apap auoiznmjojsBJj aoojoA nj ‘noiuoaj 
Bpap oddnjiAS oj aqo iojoSjooou uou omnissod uou amoo isog •Bjiunmnjjap BzumoiSSnm apuujS 
-ujjs nj jad ojjnjjn ouos oj uou ijisinbon lou jad a ipjuamnpuoj ijjuip aqo - unjsijpg ui ojoauj ip iu§ 
-ndraoo iraissiuuAoiS lons lap ijjuip i aiBoipuoAiJ n ojBuSadrai aqojad osioon ‘qisB]^ pqbj ojoooid p 
ojusuad o puoijBiuajui Àjsaumy ip ipnuun ijjodduj i ajamoos njsnq - ojuoijuamip omnissod uojq 

•npnpuoo jad lOBoijja nid izzam lap Bojaou nj a ajunjsoo 
ouSadmi un apaiqou aqo ‘auuajad njjoj nun a luimon ijSap a auuop apap ijjiJip lap auoiznmjajjn j 
jad Bjjoj Bj aqojag 'ajdmas jad ujjoa nun a ujjoa Bun ui ijjnj ijnjsinbuoo ijjmp ouos io uou aqojag 

•qid ip ajd 

-mas bjbSjujp bis Buosjad Bpap ijjmp lap Bjajs nj ino ui njaioos Bun a omnipjunS ino b BjjanQ - g 

•OAonu aiSjoua ajp a uAijniziuigp oiznds ajup jadns aAap ‘ajudn isjajod aAap ‘ajujidsaj jajod 
aAap Bipjij ojsanb ui aqouy 'ijoAajuam a lOBdBo lap auoizajas a nzuajudsujj nm ‘bjsbo nunssau a 
auoizmodjoo nunssajq 'Bjnjiojasa nqg o Bjiojasa bj ni§ iqo ip oijSij p nis auoissajojd njnuimjajap nun 
B ajapaooB pn aqo aponj nid a ino jad ojjnj ip ajoSaj a luipnjiqn aiqooaA ajuoijuamip juj aAap aqo 
^pjunjoojio,, nun uoo ‘ojoauj luSo n ossaoong ojjadn ajuamujoA ojapuoj jad ainj np ujooun a^g 

•ojoABj jap opuom jau ossajS 

-uigpp Bjiondno a ijuapj - osbo ojsanb ui aqoun - ajuiSSmoos np ‘Bsajdmi^p ojuamijsaAui ip auoisio 
-ap nun apqBoijujdmi oiojad a nuojnap ajapuaj np apj Bjaiunm ui ajBoijddn a assajdmoo ajnpaoojd 
‘ijuamnjoSaj ‘amjou mj ajuoujsip isjaAop n ouuaojj is ossads oddojj aqo ‘luipnjjio lap nunipijonb 
BjiA nj ajujoijSim jad ajuj np moouB a^g 'lunAoiS i jad ojoauj ip njiunjjoddo ouoSSbjjjos a auoiz 
-UAOuuij ounuajj aqo oijodouom ip ossads a Bjipuaj ip luoizisod aj ajajjBqmoo jad ‘ojnojam ip nm 
-ajsis un UT ipizuassa ouos aqo nzuajudsBJj ip ajoSaj axinpojjui jad ‘Boimouooa bjia Bpap uojjas uba 
UT ijjaSSos ijjom ip ossajSui jjn ijuamipadmi ij§ ainpaouno o aunpu jad ajuj np ojunj ag aqojag 

•BizBJOojnq Bddojj ip osad jnp a lAijmodjoo ijooBjso iddojj rep 
ojujaqij ajassa ip ouSosiq nq aqo ‘asand ojjsou jau aqoun Bjissaoau a,o ino ip ^^uAijisod njjaqij,, nun 
ip BjjBJj ig \punjJoddo ajauaju jad iuoiSbj nq oun aqo 010 ‘ajuj ounjjoddo ajmapisuoo ond oun aqo 
010 ojossa pa ainj ip Bjjaqij ng 'ujin ijSap azuajajjajui ajjnp Bjjaqij bj ojunjjos uou ‘apqissod a njjnaj 
Bpau aqo opanb ojossa ip a ajuj ip Bjjaqij bj„ ajaAB aAap - uag nÀjJumy ojjuos nq oj - onpiAipui 
iu§o 'ouoiznzzijnjaqij ip mado Bnuijuoo a nidmn^un ip aqoun ouSosiq nq nujapom njaioos nug - f 

•ojnjnj jap noiujaij 

-jnm Bjaioos bj bjus bsoo ‘ijjnj lau ‘ounuSasui io amaisui a amaisui ouoosajo ‘Bizioimn ouunj ‘amais 
-ui ounooiS nm ‘amaisui ounipnjs ojos uou luiqmnq a auiqmnq aAop ‘ajonos ajjsou ajjau ‘ijSij ujsou 
i uoo ‘ojsaj jap ‘opuapnoon ni§ njs aqo ojjanb ajunjjodmi bis opajo amoo isog 'siuinSuns sni ojjn aqo 
ojsojjnid ijos sni ojjn nzunuipnjjio njjn ojjuip p ojuSaj ip njiunjjoddogjns oosapaj ojijjnqip OAonu 
jap ajnuSas p ‘ojisodojd ojsanb b ‘ajuBjJodmi nis opajg unpiAipui ijS bjj azuajajjip apnp ajuamaj 
-uapuadipui ‘ooojdioaj ojuamiqoomn ip a auoiznuimnjuoo ip nis njiunmoo nun ip uqmam lap ojuam 
-BiSSajjB j ajnnb jau ajnioos ouqipnba ojipaui un b lojnpuoo ond aqo bia bjos bj nzunjoosam nj g 

•nzuajoiA o ojuamiunoon uoo ojopuajip np azunsn audojd apap o ‘ijjbjj udojd lap o apad 
Budojd Bpap nzzamd nunojB ag uou ipuinb aqo g 'osiOAip luoiznjodod ‘aiuja ‘azzm ip nzunjoosam 
nunuipjoujjs nun ajassa pn Bnuijuoo a njnjs ni§ a ijodod ujsou lap nuojs nj aqo ajoAodnsuoo ajuam 
-jimn a nm ‘ounosBio ip auojs aj nSauuu uojq 'ojin nid a nzunjoosam Bpap ajojuA p ‘oijujjuoo jy 

•apqissodmi nuaAip asjaAip azzuj ‘aiu 
-ja ‘isoiSijaj iddnjS ‘ijodod ip nzuaAiAuoo nj a ‘npiSu nid nSuaAip ‘ijsods is Bjijnmjou Bpap Bjaijuojj 
B[ aqo ‘ojooas ojsanb ui oudojd ajjoA ajuBj ossaoons amoo ‘BjajsBg nsoo ujbs uou ujjn ui nm ‘buojs 








07SPC15A0711 ZALLCALL 1222:33:0111/06/98 


28 


+ 




sostegno alla ratifica dell’allargamento dell’Alleanza Atlantica, un voto determinante ad una scelta 
non marginale della politica estera italiana; poi con l’assai più impegnativo voto favorevole al Docu¬ 
mento di Programmazione Economica e Finanziaria, che tracciava le linee della politica economica 
del Governo. Io insisto su questi dati, perché ci fanno capire come in realtà si fosse delineata la possi¬ 
bilità di una convergenza non improvvisata e strumentale, bensì un processo politico. 

Naturalmente, sappiamo bene che tanto questo processo politico, quanto la rottura di Rifondazione 
comunista siano segni di una fragilità del sistema bipolare nel nostro Paese, perché non si costruisce 
il bipolarismo senza raffermarsi di soggetti politici in grado di interpretarlo e senza una progressiva 
semplificazione del sistema politico. Questa situazione richiede non soltanto artifici legislativi ma 
processi politici e istituzionali. Non c’è dubbio, infatti, che la legge elettorale a turno unico favorisce 
il formarsi di aggregati elettorali cui spesso non corrisponde un’omogeneità programmatica. 

La mancanza di regole costituzionali coerenti con un sistema bipolare e maggioritario rende questi 
aggregati ancora di più instabili. D’altro canto, il ripetersi di crisi di questo tipo n nel ‘94, nel ‘98 n 
conferma che ci troviamo di fronte a difetti del sistema non a fenomeni liquidabili attraverso una 
campagna di tipo moralistico. Anche per questo, secondo me, era necessario costituire un Governo 
che riaprisse una prospettiva di riforma della legge elettorale e, se sarà possibile, di natura costituzio¬ 
nale, in grado di consolidare il bipolarismo e di correggerne gli errori. 

Il Governo che si è costituito nasce per queste ragioni. È un Governo di centrosinistra e rappresenta 
la soluzione politicamente più coerente nelle condizioni date con il voto del 1996. È un Governo che 
si fonda, largamente, sulle forze che hanno vinto le elezioni. È un Governo di coalizione tra l’Ulivo, 
che è rimasto intatto nella sua configurazione, i comunisti italiani che si sono distaccati da Bertinotti, 
e l’UDR. 

Ho qualche difficoltà ad accettare l’interpretazione secondo la quale saremmo passati ad un Gover¬ 
no dei partiti. In primo luogo perchè i partiti c’erano anche prima. In secondo luogo perché il Gover¬ 
no, nella sua genesi e nella sua struttura, è un Governo dell’Ulivo e degli alleati deH’Ulivo. Nella sua 
genesi, perché l’indicazione della persona che doveva tentare di costituire il Governo è venuta dal¬ 
l’Ulivo, non da parte dei partiti. È venuta, cioè, dalla coalizione che aveva vinto le elezioni su propo¬ 
sta del Presidente Prodi. Poi, perché il negoziato con l’UDR e i Comunisti italiani è stato condotto 
dall’Ulivo. Infine, perché anche il Governo nella sua composizione, non è un Governo di alleanza tra 
la sinistra e il centro - così come lo interpreta qualcuno n ma è un Governo di alleanza tra l’Ulivo (se 
pensiamo, ad esempio, alle personalità del Partito Popolare che ne fanno parte, sono tra le più impe¬ 
gnate e hanno un comune sentire con noi), l’Udr e i Comunisti italiani. 

Insisto su questo punto fondamentale di continuità e coerenza, non soltanto perché è la chiave giu¬ 
sta per interpretare ciò che è successo, ma perché proietta questa visione nel futuro. Ho sottolineato io 
stesso che alPinterno della coalizione di Governo convivono visioni diverse dell’evoluzione possibile 
del sistema politico italiano. Ed è del tutto legittimo pensare che, in futuro, il centro e la sinistra pos¬ 
sano rappresentare i due poli di un bipolarismo italiano di tipo europeo, ancorché oggi essi collabori- 
no nel Governo del Paese. E una visione legittima, non è la nostra. E ritengo che la nostra visione sia 
più fondata sull’analisi della realtà italiana. 

Credo che il bipolarismo italiano avverrà fra il centrosinistra e il centrodestra. Penso che la destra 
non sia un fenomeno transitorio: questa destra italiana, comparsa come protagonista sulla scena della 
grande crisi del vecchio sistema politico, rappresenta una realtà profonda che non è destinata a dissol¬ 
versi aH’interno di una sorta di Democrazia Cristiana tedesca. 

In questo confronto culturale, che vive all’interno della esperienza che si è avviata, possiamo ragio¬ 
nevolmente lavorare per dimostrare n e questo dipende molto da noi n che la collaborazione tra il 
centro e la sinistra, è qualcosa di stabile, non transitorio, che si fonda non su una convergenza tempo¬ 
ranea, ma su una comunanza di visioni, di programmi e di valori. Questo è l’Ulivo: l’idea che si pos¬ 
sa elaborare, in modo permanente, una comunanza non soltanto di programmi, ma un’idea comune 
del futuro dell’Italia, fondata sui valori comuni fra la sinistra democratica e le forze del centro cattoli- 


funzionamento delle economie di mercato, dovremo difendere e rilanciare il metodo della concerta¬ 
zione sociale, dovremo pensare a politiche per l’occupazione che aderiscano in modo moderno e in¬ 
telligente alle nuove configurazioni del lavoro, delle professioni, dei processi di organizzazione del¬ 
le industrie e delle imprese. 

Dovremo fare i conti con la segmentazione del mercato del lavoro, con dualismi che hanno carat¬ 
teri strutturali, non facilmente ricomponibili. Non dovremo avere paura delle politiche per la gestio¬ 
ne delle nuove flessibilità che sono necessarie sul mercato del lavoro, anche se dovremo dire con 
chiarezza e con la necessaria forza che la flessibilità non va intesa come libertà di licenziamento da 
parte delle imprese, anzi richiede nuove forme di regolazione e garanzia dei diritti. 

Diverse e più complesse sono le dimensioni della flessibilità necessarie per riportare in equilibrio 
il mercato del lavoro europeo: penso alla flessibilità interna alle imprese e alle amministrazioni pub¬ 
bliche e a quella connessa ai percorsi di apprendimento e di formazione continua dei lavoratori. 
Penso alla flessibilità degli orari e dei tempi di lavoro nell’arco della vita lavorativa e alla flessibi¬ 
lità che vaste categorie di lavoratrici e lavoratori richiedono per rendere compatibile la presenza sul 
mercato del lavoro con altri impegni di vita. 

Perché la vita di una donna e di un uomo deve avere la possibilità di andare oltre la pur fonda- 
mentale sfera del lavoro. Perché il lavoro, lo ha ricordato con delle bellissime parole il Cardinale 
Martini, va dimensionato secondo ritmi “che fanno alzare la testa dalla terra per guardare il cielo e 
la fanno girare intorno per dialogare tra le persone”. Perché c’è un problema fondamentale di qua¬ 
lità dello sviluppo al quale dare risposte nuove. 

I Piani di azione nazionale per l’occupazione, che tutti gli Stati europei hanno varato e che sono 
soggetti a un processo di coordinamento e di valutazione da parte dell’Unione Europea in base alle 
decisioni di Amsterdam, sono un’occasione da non perdere per i nuovi governi di sinistra e di cen¬ 
tro-sinistra. 

Un’occasione da non perdere ma nello stesso tempo un primo passo. Perché credo che sia possi¬ 
bile andare oltre. Darsi un nuovo obiettivo. L’obiettivo della piena occupazione europea. Una piena 
occupazione “flessibile”, che tenga conto dei dualismi e delle nuove forme di lavoro. Una piena oc¬ 
cupazione reinterpretata alla luce dei bisogni delle economie di fine millennio e delle nuove oppor¬ 
tunità offerte dalle tecnologie. Una piena occupazione, però, che abbatta gli ostacoli di accesso al 
mercato del lavoro per i giovani, le donne, le categorie più deboli. Che permetta una distribuzione 
più equa delle opportunità di lavoro disponibili. Che diventi un asse portante delle nuove politiche 
per l’inclusione sociale. 

LE SCOPERTE SCIENTIFICHE E LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE 

La terza grande novità che la sinistra ha di fronte a sé nello scenario di fine millennio è data dagli 
effetti delle nuove ondate di scoperte scientifiche e di innovazioni tecnologiche. Un’accelerazione 
di enorme portata, che modifica gli equilibri della biosfera, che investe il nostro pianeta e la vita 
dell’uomo, che riguarda le condizioni e le prospettive di vita di ogni individuo. 

Tutto intorno a noi sta cambiando. Con i nuovi livelli di produttività, e con una domanda mondia¬ 
le depressa, le macchine possono produrre disoccupazione e non lavoro. Siamo chiamati a fare nel 
corso della nostra vita più lavori, e non ad arroccarci nella difesa del posto fisso. Per fare più lavori, 
però, dovremo avere più sapere, più capacità di apprendimento, più accessibilità alle reti di infor¬ 
mazione e di formazione. Per questo la formazione è lo snodo decisivo del mondo del Duemila. 

La rivoluzione tecnologica delle comunicazioni ha enormemente aumentato la velocità di tra¬ 
smissione e la quantità di informazioni disponibili. Da casa, dalTufficio, si può entrare in rete con 
tutto il mondo. Una nuova biblioteca di Babele che rivoluzionerà la nostra vita, trasformerà le città, 
cambierà i meccanismi di accumulazione e diffusione del sapere. Ma che contiene, come tutte le ri¬ 
voluzioni della tecnica, anche rischi e ambiguità. Nuove forme di alienazione potranno consolidarsi. 
Nuove solitudini. Nuove concentrazioni del potere di produzione e di trasmissione dei contenuti 
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sulle reti. Nuove forme di esclusione sociale. 

Le pari opportunità cominciano oggi dall’alfabetizzazione, anche da quella informatica. Dall’ap¬ 
prendimento non solo tecnico, ma anche psicologico dei meccanismi della rete. Dalla capacità di re¬ 
perire le informazioni desiderate e di filtrare l’enorme offerta di informazioni trasmesse. Di stare nel¬ 
la rete con intelligenza e con capacità critica. Di usare la rete come elemento di nuova democrazia. 

Le nuove frontiere scientifiche nel campo medico e biologico, poi, pongono tutti noi di fronte a 
questioni inedite. Credo che la sinistra abbia un dovere prioritario: quello di difendere un approccio 
razionale e scientifico alla sperimentazione e alla valutazione dei risultati. In Italia questo dovere è di 
particolare importanza, perché la destra italiana - in questo, come purtroppo in molti altri campi - non 
riesce ad abbandonare atteggiamenti demagogici e strumentali su questioni che richiedono ben altro 
spessore culturale ed etico. Lo abbiamo visto nei mesi scorsi, durante una dissennata campagna poli¬ 
tica contro il Ministro della Sanità su un caso di sperimentazione farmacologica. 

Di fronte alla sinistra stanno anche i cambiamenti indotti dagli effetti a lungo termine delle scoper¬ 
te mediche e dalla diffusione dei sistemi di prevenzione e di cura. Qui, lo scenario si è modificato in 
conseguenza delle stesse conquiste della sinistra, soprattutto in Europa. Il prolungamento delle aspet¬ 
tative di vita e il miglioramento della qualità della vita stessa, reso possibile dalle moderne conquiste 
scientifiche, debbono essere guardati come grandi successi. Ma al tempo stesso impongono una ri¬ 
flessione sui meccanismi di regolazione della vita sociale. Basti pensare al grande tema della bioeti¬ 
ca: in questo campo chi governa sarà chiamato sempre più a fare scelte chiare e dirimenti, a tracciare 
confini certi tra libertà e compiti della scienza da una parte e valori etici dall’altra. 

Poiché le strutture sociali non si modificano con la stessa velocità con cui si diffondono i benefici 
del progresso tecnologico, possono emergere squilibri anche rilevanti. Viene messa in discussione la 
validità degli storici sistemi di welfare costruiti in Europa, sulla spinta delle lotte del movimento ope¬ 
raio, attraverso il finanziamento a carico del costo del lavoro, e quindi degli occupati. Se la composi¬ 
zione della popolazione muta a favore delle generazioni anziane e a sfavore delle generazioni in età 
lavorativa, occorre pensare ad aggiustamenti non solo transitori. 

E tuttavia, ritengo sia davvero una follia dimenticarsi che il dato di partenza di questi problemi - 
l’allungamento della vita e il miglioramento della sua qualità - è un fatto rivoluzionario e positivo per 
la storia dell’umanità. Dobbiamo, io credo, rifiutare l’idea che le generazioni più anziane delle nostre 
società siano i nemici delle generazioni più giovani. Dobbiamo liberarci dal velo ideologico che ci 
porta a considerare un “problema” l’allungamento della vita. Che è invece una ricchezza, una nuova 
grande opportunità. Per gli individui e per le società di cui fanno parte. 

Dobbiamo essere capaci di scrivere un nuovo patto fra le generazioni, un patto in cui prevalgano la 
solidarietà inter-generazionale, l’universalismo dei diritti di accesso alle prestazioni sociali, la fine 
delle nicchie corporative, il rafforzamento delle politiche contro l’esclusione sociale, la crescita del¬ 
l’occupazione. 

Ecco quindi l’altezza delle sfide che stanno di fronte alla sinistra democratica nel nuovo scenario, 
all’alba del terzo millennio. Sfide che disegnano una nuova frontiera della sinistra europea. Un nuovo 
riformismo che si faccia carico delle domande degli anni ‘90 e riesca a tracciare elementi di unità cul¬ 
turale e politica. 

L’ORIZZONTE COMUNE DI UN NUOVO RIFORMISMO 

Questo processo di unificazione, di costruzione di un orizzonte comune, è già in corso. Guardando 
alla recente evoluzione della sinistra in Europa, è facile notare una crescente comunanza di linguag¬ 
gio, di cultura politica, di valori, che si manifesta anche nelle esperienze di governo della sinistra e 
del centro-sinistra. E alla creazione di questo linguaggio comune che stanno lavorando intellettuali 
della sinistra europea. E nel solco di questa ricerca che vorrei inserire le mie considerazioni. 

Ea vecchia sinistra tendeva a rendere ipertrofico il ruolo dello Stato, la vecchia destra cercava di ri¬ 
durre lo Stato al minimo. Il nuovo riformismo non crede che l’espansione della spesa pubblica sia la 
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Maastrich e ricongiungere dell’Italia ai paesi più forti del nostro Continente. 

Io credo che quando in una prospettiva più lunga si guarderà a questo periodo, si dovrà riconosce¬ 
re che sotto la guida di Romano Prodi il Paese ha compiuto un passo decisivo della sua storia. Que¬ 
sta fase ha raggiunto il suo punto più alto nel maggio del 1998, il momento che segnava una tappa 
ed un punto di svolta: da quel momento in poi occorreva aprire una fase nuova, proprio sulla base 
dei risultati conseguiti. Una fase più fortemente impegnata sui temi dello sviluppo, dell’occupazio¬ 
ne, dell’approfondimento di un processo riformatore, anche per misurarsi con le nuove sfide di una 
situazione internazionale, nella quale fanno la loro comparsa, in modo preoccupante, elementi di in¬ 
stabilità, di crisi finanziaria, intoppi allo sviluppo e alla crescita. 

Questo era il senso di quella nuova fase dell’azione di Governo alla quale stavamo lavorando, che 
noi stessi avevamo fortemente sollecitato e che aveva trovato una prima risposta in una Eegge fi¬ 
nanziaria (quella ora all’esame del Parlamento) già fortemente predisposta a sostenere lo sviluppo e 
la domanda, anche con scelte di riequilibrio e giustizia sociale. 

Ea crisi è arrivata in questo momento delicato di passaggio. Nel momento in cui la coalizione di 
centrosinistra si preparava a premere l’acceleratore sullo sviluppo del Paese, anche con l’obiettivo 
di trarre i benefici possibili dalle scelte difficili degli anni scorsi. Nel momento in cui si poteva 
estendere quel dividendo dell’Euro che è concretamente riduzione dei tassi di interesse e liberazio¬ 
ne di risorse di risparmio dei cittadini dal debito pubblico. Nel momento in cui si intravedeva la 
possibilità di indirizzare queste risorse verso lo sviluppo, la capitalizzazione delle imprese, gli inve¬ 
stimenti produttivi, la crisi, ha aperto uno scenario difficile e pericoloso. 

E’ tornata in campo una destra festante: la scena dello giubilo della destra al momento della scon¬ 
fitta del Governo è una scena che abbiamo tutti negli occhi. Si è aperto un vuoto politico. 

Una via d’uscita poteva essere quella delle elezioni immediate. Non era una strada facile da per¬ 
correre, sia per l’incombere del semestre bianco, e quindi di rilevanti scadenze istituzionali, sia per 
il fatto che il ricorso alle elezioni immediate avrebbe portato all’esercizio provvisorio, ad una di¬ 
scontinuità e al vuoto politico, nel momento molto delicato dell’avvio concreto della moneta euro¬ 
pea. 

In realtà, in Parlamento una larga parte delle forze politiche non era favorevole a questa prospetti¬ 
va. Era l’altro, il rischio era che intorno a questo tema si determinasse una pericolosa frattura della 
coalizione di centrosinistra e della maggioranza che aveva sostenuto il Governo Prodi. 

Ee altre possibilità erano forse persino peggiori. E cioè un passo indietro della politica, l’ammis¬ 
sione di un sconfitta, un Governo tecnico, che non sarebbe stato di breve durata. Si doveva approva¬ 
re la Eegge finanziaria, superare il semestre bianco, svolgere le elezioni europee: inevitabilmente, si 
sarebbe trattato di un arretramento della politica, di una sconfitta del sistema politico, innanzitutto, 
di quella coalizione di centrosinistra che aveva vinto le elezioni e conquistato così, il diritto e dove¬ 
re a governare il Paese. 

Credo che l’aprirsi di una fase di questo tipo, avrebbe determinato pericoli assai gravi di scompo¬ 
sizione del bipolarismo, di riaggregazione di uno schieramento moderato, non soltanto sul terreno 
politico, ma anche sul terreno del blocco degli interessi delle forze costitutive di alleanze sociali. 

Per questo noi abbiamo cercato una soluzione politica della crisi. 

Abbiamo cercato una soluzione politica nell’unica direzione possibile, venutasi delincando, che 
era quella di un allargamento del centrosinistra. Un allargamento a sinistra con la partecipazione di¬ 
retta al Governo di quelle forze comuniste che avevano scelto di rimanere leali al patto con l’Ulivo 
e nello stesso tempo un allargamento verso il centro, dove si era già determinato un fenomeno nuo¬ 
vo: la rottura dell’Udr, infatti, non è avvenuta in coincidenza con la crisi di governo, ma era venuta 
maturando nel tempo. Si è trattato di una rottura tra i gruppi moderati e quel centro destra che ha 
maturato un orientamento estremistico che rendeva assai poco credibile la possibilità di presentarsi 
come un’alternativa di Governo nel nostro Paese. 

Si era manifestata una convergenza anche nel periodo precedente alla crisi: prima con il voto di 
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Si è trattato di un processo che tendeva a costruire un moderno bipolarismo, adeguato alla realtà 
storica del nostro Paese e ci aveva portato, attraverso l’esperienza dell’alleanza con il partito popolare 
(prima nelle elezioni amministrative parziali nel novembre del ‘94 e poi nelle elezioni regionali am¬ 
ministrative del ‘95), a costituire l’Ulivo. 

L’Ulivo è un’alleanza originale, non soltanto tra i partiti - che pure ne costituivano e ne costituisco¬ 
no l’ossatura fondamentale - ma aperta a personalità e movimenti della società civile, impegnati nella 
costruzione del moderno centrosinistra, pur non riconoscendosi in nessuno dei partiti che costituisco¬ 
no la coalizione. 

L’Ulivo si costituì intorno a Romano Prodi: il candidato che insieme scegliemmo, perché era la per¬ 
sonalità più rappresentativa, in grado di esprimere, in modo significativo, un punto di sintesi tra le 
esperienze, i programmi, i valori della sinistra italiana e l’esperienza, i programmi e i valori del catto¬ 
licesimo democratico. 

Per vincere le elezioni del 1996 si decise di costruire un sistema di alleanze necessario per affronta¬ 
re la prova elettorale con il sistema a turno unico. Ci muovemmo per un’alleanza verso il centro con 
il partito del Presidente Lamberto Dini, Rinnovamento Italiano; e verso a sinistra con la firma della 
desistenza con Rifondazione comunista. 

L’esperienza di Governo dell’Ulivo fu quindi segnata, fin dall’inizio, da un’anomalia, da una parti¬ 
colarità: si trattava, cioè, di una coalizione che, non disponendo della maggioranza autosufficiente al¬ 
la Camera dei Deputati, aveva bisogno, per governare, del sostegno di Rifondazione comunista. 

Questo ha rappresentato un problema anche se, per la verità. Rifondazione Comunista ha svolto a 
lungo con lealtà la sua funzione di alleato politico dell’Ulivo, sostenendo misure e leggi finanziarie di 
grande impegno, volte all’obiettivo di portare l’Italia in Europa consentendo alla Lira di far parte del 
primo gruppo delle monete che confluiscono nella moneta unica europea. 

Tuttavia io ritengo che la rottura poi manifestatasi, che ha portato alla crisi del Governo Prodi, sia 
stata lungamente meditata. Non è stato un fatto congiunturale, ma esprime una scelta strategica da 
parte del gruppo dirigente di Rifondazione raccolto attorno a Fausto Bertinotti. E’ stata una scelta co¬ 
sì profondamente voluta da mettere in conto il prezzo della frattura dello stesso partito della Rifonda¬ 
zione Comunista. 

In realtà, l’obiettivo di Bertinotti è quello di costituire nel nostro Paese una sinistra di tipo antagoni¬ 
stico che si colloca fuori dal quadro dell’impegno di Governo, direi persino una posizione di frontiera 
tra il sistema politico e la protesta sociale. E’ una scelta che si collega anche a posizioni analoghe in 
altri Paesi europei. C’è da notare, infatti, che in tutta Europa la sinistra più radicale di derivazione co¬ 
munista, o anche di altra origine estremistica, tende a dividersi tra due mozioni strategiche: una è 
quella che sceglie di misurarsi con il Governo e costruisce una sinistra di governo; l’altra punta, inve¬ 
ce, ad una sinistra antagonistica ai confini tra il sistema politico e la protesta sociale. 

Io credo, quindi, che noi ci troviamo di fronte ad una novità che io non considero positiva per il no¬ 
stro Paese. Noi abbiamo giustamente lavorato per portare l’insieme della sinistra alla sfida del Gover¬ 
no, ma la nuova stagione si apre all’insegna di una rottura voluta dal gruppo dirigente di Rifondazio¬ 
ne comunista e non da una scelta di rompere a sinistra per rendere più forte il centrosinistra. 

Tuttavia questa novità esiste, è in campo e comporta da parte nostra - da parte della sinistra euro¬ 
pea di Governo che noi rappresentiamo - anche la capacità di misurarsi, di avere una politica a sini¬ 
stra, di dare una risposta ai problemi sociali, alle ragioni della protesta e del malessere che Rifonda¬ 
zione Comunista, cercherà di sollevare anche contro di noi e contro il ruolo di governo della sinistra. 

Questa rottura ha segnato l’esaurirsi di una fase del Governo dell’Ulivo. Ritengo, però, che anche 
per altri aspetti l’esperienza del Governo dell’Ulivo fosse giunta ad una tappa. Questa esperienza si è 
sviluppata in modo straordinariamente positivo, rappresentando una cesura della vicenda italiana. 
Quello dell’Ulivo è stato un Governo stabile, un Governo autorevole, un Governo capace di evitare il 
rischio di una decadenza del nostro Paese, un Governo che ha riportato l’Italia in Europa e che ha 
conseguito l’obiettivo straordinario - davvero difficile da prevedersi n di raggiungere i parametri di 


panacea per ogni male. Ha compreso il beneficio di finanze pubbliche ordinate e di un debito pub¬ 
blico che si ridimensiona rispetto alla ricchezza creata dal Paese. Desidera una maggiore responsa¬ 
bilizzazione della società civile e delle sue rappresentanze, anche al di fuori dei tradizionali canali 
dei partiti. Promuove il principio di sussidiarietà rafforzando in senso federalista i governi locali. 
Persegue una maggiore trasparenza delle decisioni pubbliche. 

Ea vecchia sinistra sosteneva la proprietà pubblica, la vecchia destra quella privata. Il nuovo 
riformismo persegue una “nuova economia mista” e sostiene l’intervento dello Stato non tanto co¬ 
me proprietario diretto di attività economiche, quanto come arbitro della concorrenza, efficiente re¬ 
golatore dell’ambiente di mercato. Uno Stato che riduca la sua presenza in settori che sono più con¬ 
geniali al mercato, e al tempo stesso concentri i suoi sforzi sulla regolazione dei mercati, sulle poli¬ 
tiche antitrust e sul raggiungimento di livelli soddisfacenti di investimento e di cura per i beni e i 
servizi pubblici collettivi. 

Ea vecchia sinistra guardava al welfare solo come strumento di redistribuzione del reddito, la 
vecchia (e la nuova) destra vuole smantellare il welfare. Il nuovo riformismo vede il welfare come 
strumento di solidarietà e di uguaglianza di opportunità. Un welfare universale, collegato ai diritti di 
cittadinanza, e appunto per questo da disegnare in modo che sia flessibile e sostenibile. E, accanto 
ad esso, un welfare specifico, e non generico, orientato alle effettive situazioni di bisogno. Un wel¬ 
fare finalizzato all’investimento in capitale umano. Un welfare che ha al centro dell’attenzione la 
qualità della vita dei cittadini e dei lavoratori. 

Ea vecchia sinistra concepiva il sindacato come uno strumento politico, e il conflitto sociale co¬ 
me un’arma. Ea vecchia destra, e anche la nuova, crede che l’organizzazione degli interessi dei la¬ 
voratori sia dannosa ed è nemica dei sindacati. Il nuovo riformismo vede nei sindacati dei lavoratori 
un’essenziale elemento di democrazia e di organizzazione sociale. Il nuovo riformismo sa che per 
coniugare crescita ed equità è necessaria la concertazione. Ha compreso i benefici di una bassa in¬ 
flazione, ma gli è chiaro che per mantenere bassa l’inflazione senza colpire i ceti più deboli non è 
sufficiente la sola politica monetaria: ci vogliono anche il consenso sociale e la politica dei redditi. 
In Italia, il governo dell’Ulivo ha perseguito e difeso - e il sindacato ha avuto in questo un ruolo de¬ 
cisivo - il metodo della concertazione, ha chiesto e ottenuto dal sindacato stesso di far lavorare la 
politica dei redditi in senso anti-inflazionistico. 

E’esperienza di questi anni ci conferma nella scelta strategica del nuovo riformismo. Ea battaglia 
politica - anche in Europa - si riorganizza. In questa battaglia è necessario trovare una piena collo¬ 
cazione nel campo riformista per un vasto insieme di forze che non sono conservatrici, e non appar¬ 
tengono alla tradizione socialista. 

Penso anche al patrimonio di una società civile sempre più capace di organizzarsi e di lavorare 
con concretezza ed efficacia su temi quali l’assistenza agli anziani o ai portatori di handicap, l’acco¬ 
glienza agli immigrati, la tutela dei diritti dei consumatori o dei malati, l’associazionismo culturale 
e ricreativo. E un patrimonio, è una ricchezza, che si presenta in mille forme, dalle quali viene 
espresso il bisogno di una politica nuova e vicina ai problemi dei cittadini. E’esperienza dei sindaci 
è risultata vincente perché ha saputo rispondere a queste domande diffuse. Verso nuove iniziative, 
luoghi di incontro che continuino a muoversi in questa direzione e che contribuiscano ad arricchire 
e a rinnovare il progetto fondamentale dell’Ulivo e il nostro bipolarismo non potremo che avere una 
interlocuzione positiva. Anche verso il movimento delle “Centocittà”, che certo non può non essere 
cosciente della necessità di evitare il rischio di divenire una sorta di nuovo frammento all’interno di 
un sistema politico già eccessivamente frammentato e che dunque ha l’opportunità, dispiegando tut¬ 
te le sue potenzialità, di interloquire con i processi di innovazione politica in corso. 

Nel nostro paese prevale da tempo l’idea che le moderne democrazie occidentali siano costituite 
esclusivamente dal governo e dai partiti presenti in Parlamento. Questa è un’idea che impoverisce il 
dibattito e la vita politica del paese e che mortifica entusiasmi ed energie di milioni di persone. In 
altri paesi la società civile organizzata è presente e ha un peso concreto e visibile. Noi abbiamo la 


‘ISS3JS lou n ‘uflsiuis npn ‘nizujoomop npu oanj opnj omojAU lou ouoqqo ‘nunmn nuosjod npop o oujop 
-ora opuora [op ijipoui iraoiqojd i uoo isopuransira ‘UAodns uou nraud oqo nsoo^enb ujoosouoo ojjod 
-duj ojsonb ui oqo o luipnpp uqn ujofluooui ino ui ooqqod oSony un opuonjjsoo oranqs oqo o ojuora 
-uAipojjo ujojuoo 30OA uns v\ oqo ojip oraojdns lou ouipnpp ojsonb n o nuipnpp njsonb n 'U-isiuoo 
ojunnb is os a apjn a ouSadrai ons p as apaiqa is a naijqod npn a§[OAU is aqa ouipnpp un ip ijnjuara 
-a[a apunraop apn aiapuodsu aadns naijiuSis 'atunaanot nid ‘naaqq nid ‘ajjoj nid njapos nun aampsoa 
ip nqSoA nun ‘aAijisod njqnapi aaaraijdsa ajnaijiuSis aAap ‘pu uoa ajnjoAUi ‘lou uoa ajujs ‘nraraosui 

•qranjpa a ippos ‘pqqod ipaSSos ip 
njipjn{d nun n opoAU aaassa aAap auoiznaqddn ip odrana ons p aqaaad ‘oujoaoS p ops aaassa ond uou 
oujapora ojqjud uu ip ajuozzuoj aqaaad opupnados g 'opraps ip auoizuuj nuu a opuj uu ppand re 
apujpsaa n apuaj - naupu nsaaAip ip pujujpa-oappod ipaSoad ouoaiauoo aaud ma ui era auuraoa nra 
-ureaSojd uu areupn aAap aqa auoizqnoa ip oujaAoS uu - ouaaAoS ojsaub nq aqa aaapnrea p aqaaag 

reapqod niraouojun ip nmsira npAa[a nuu aaaAU 
ujAop ojsaub aad oudoad npq repsiuis-opuaa ip ouaaAoS p auoiznaoqnpoa ip oraissnra p a njpaj ip 
oraissnra p arejuaissn ujAop ojijred p ‘aaaAui ‘ijunAU opunpreuQ 'ojuuddn ojnssnd jap nuojs a era ‘nnu 
v\ ojuas oi pa njipqnsuodsaa ip ajred nus nj njaod lou ip ouuasnia ojnssnd p aag 'auoizipoa npap oj 
-ijred JoiSSnra p a oujaAoS p naj ‘ojiaijdsa ajjoA app ‘ajuajnj njjoApj ojjipuoa p naiodoadu is uou ‘nap 
-naan uojq 'ouaaAoS apujjn j uoa aaapnaan aAap uou ojsauQ •luoisuaadraoaui auuap ip auiSiaojp ‘oj 
-nssnd ajuaaaa jau ‘aqaun njnjs a naqrao ouaaAoS np isnub opua uu nijSnjia is aqa ojijred uu ip napi^g 

•ojuud ojsaub us oaniqa aaassa oijSoa oj 

ijuaureSapoa lous lap a njijuapi nus njjap ajunjaodrai ajred nuu isoa opuapaad ‘naqrao-ouaaAoS 
osujjip ip njaos nuu aaiuaAip aad ojiuij isoa nq ojijand jj rejaiaos njpp - ojuaureunjuojp ip aaip uou aad 
- oaanjsip ip luiraaaj ui ‘ojaareSau oureissod uou ‘ozzaad uu ip ojuaureSnd p ojnjaodraoa nq ouaaAoS 
p ojijand jap njiAijjn jjap oajuaaianq oajsou jap ojuaurejsods og rejjoa ip auoizaaaoa npidna nuu a auoiz 
-uajjn njiaara aqa apaajnjjoa ojjajja uu ojuau nq aqa ‘ojsaub ‘ouaraouaj uu g 'ojnjs ojjau ‘luoiSaa apau 
‘aauiAoad ajjau ‘luuraoa lau ouaaAoS ip njiAijjn jp ijnssnd ouos aqa lapnub ip ojuaurejouAS ip njaos nuu 
ojaajjos nq ojijred p luun iraijju ijSap osaoa jajq ppuoiSaa a ipiauiAoad luoiznzziunSao apau nis oajuaa 
p BIS ajaaAAU is aqa nzuaaajjos nuu a pg rezuaaajjos ip auoiznujis nuu ui a ojijand p luun ijjora uq 

•oureiuodsip lua ip aiSaaua aj ajjuj ip ouSosiq oaaAAup a^g 
ajuaujijsoa ajand ouos lua ip ojijand oaajui jjap araou n aqa 
-un arejred ip aaapaiqa nqqap is luSndraoa i a auSndraoa aj ajjnj n aqa ‘ossajs odraaj p ‘osuad g 'aaaas 
-aaa nijSoA aqa ojijred uu aad nraajqoad uu uou ‘aaopA uu nis njisaaAip ajsaub ip njijiqisiA nj a ojijred 
jap naijijod a apaujjua njipaujd nj aqa ojsaub aad oaapisuoa oj 'aqqaaajred uou ijuaraiajp ipub p njaia 
-OS ip ijuaraSas areajuoaui a aaidna ip ajuasuoa ij§ ‘aqaijnraaj aqaun o aqaijijod aare aad ‘nuaajui auoiz 
-njoaijan nus nj aqa aaidna ip nzuaSijjajui j aaaAn oug 'apaujd oaaAAnp isresuad oud nunipji njaiaos nj 
aad ^pjjaSoad,, uu aaiuijap ip aandna a ojnaujjuajs ojijand uu ojos 'auoizippnajuoa nuu laqraas lA uojq 

apaujd a ojaadn ojijand ujg qaopA ip nraajsis ouaapora uu 
‘apiaos ojuaranaipna opijos uu aaiuijap n luSadrai is aqa ‘njaiaos njp ipreuS aqa ojijand uu pn osuag 

oiiidvd OAonN Nn la viAidOd v^ 3 viiiNHain 

apaujd 

a apoj ‘ouaapora a opadn ojijred uu pn njiA rep ip aaaAop p ouunq ‘auoizipoa npap oddupAS oj aad ounuSad 
-rai is lua ui ojuaraora pu ‘npq 'OAqjg j arejuaAip ip isaodoad ouoAap uou nqsrais ip laijnaaoraaQ j 'orenja njs 
•aaajuasip n oraaaauuijuoa aqa ojsaub ip g asara ijsaub ui ossuasip oraniqqn aqa ojsaub ip g 'apaujpa a naijq 
-od auoiznAOuui jpp odraaj p ‘oaouu odtùaj uu aadn is apuoiznuaajuj j aad aqauy •oaijnaaoìuap oraisaaqoqna 
pp aanjpa ‘orasipjuaiqran jpp aanqua ‘aqaijnaaoraap-paaqq aanjpa ‘ipaipna aanqua ‘njaunpqos npap aanjpa 
:nzuapaaaad ui ojuaraiaajia oqnj oq ma ajstuaaojia aapjua asaaAip aj uoa arequoaui nppuaanj ‘aanjaaiaan a aa 
-nddupAS aAap is - nAijjn ajred a lou ip ouuuSo apub pp - oadoaua orasippos pp nzuaiaadsajpp aaopA p 

•naijqqud auora 




•apaiqaia naiaojs nanjuuiSuoa nj aqa a asand pp auaiA 
aqa ouaaAoS ip npunraop njp aaapuodsia ip aandna ouara aadraas ‘njipqnjsui n a isiaa n ojsodsa nid 
aadraas oaijijod nraajsis oajsou ji apuaa auoiznjiqnoa apaijjip oaoj nj a ouoaiauoo apuoizaodoad a 
oirejiaoiSSnra ina ui ossaraoadraoa ip njaos nuu ui oraniAiA lou iSSo : ojsaub a nzuajand ip ojund p 

•luoiznjijsi aajsou apap apqojS ojjassnia un ip nraajqoad ji ‘apuoiznjijsoa nraaojia 
npop auoijsanb nj ojoddnj jns niasnj ojund n ossara nAOAn oqa oraaojia aj auiraaaj n aaanpuoa ojnjod 
niqqn uou apaaranaig nj aqa ojjnj p •nraaojia apunaS nuu ip njjoA nus n njissaaau aqa apuoiznjijsi 
nanjjajiqare nuu np ouoSuoa oqa iranAnaS rep a oaijijod nraajsis ji ojnzziunSao a is ina ui opora pp 
njnjoanjso a ijijand lap nraaojia nj aqa aqaun opuadns reunipji auoiznzziuaapora npap njjoAs ip ojund 
oaoA ‘ijijand lap nraaojia nj ‘apaauaS ui nid ‘aaaod oraniqqop ouaoiS jap auipaojp aqa opuadns 

•ojona apunaS un ‘osuas ojsaub ui ‘aaaSjOAS OAop a ond ojijred oajsou p 
HBVnOdIS VIAIdiSIS OdHA NH ddd 31VdOii313 VIAI3ÌSIS 130 VIAIdOdld V1 

•aanzzipaa 

np ijaoj laopA ip a ipapi ip auoiznqsoa nj aad isreuSadrai ojjnj ip nraiad aaip joua ^paijijod aanj„ aqa 
napig luungjoiaip nq iSSo iqa n aaiajjo oraaajod isoa ojos 'ouSadrai un ip luoiSna aj luipnjjia p arep 
-la najod naijijod nj ‘ijuozziao a luoiziqran opunaadnaaa ‘njiandna njsanb ouaid ui opunaadnaaa ojos 

•npnajs njjora oraraaanj uou ‘nzzajaaauoo ip njiandna nj nzuas ‘np 
-uoaas njjap njijijjnp nj nzuas aqaaag quojuaj n aaapaaoad ip oraraaaaiqasia ‘ipapi ij§ nzuas ‘nraiad nj 
-jap luoisiA aj nzuas aqaaag 'pra ouiredas is uou ijand anp ajsaub aqa opora ui arej lou n njs ‘oaag 

•luaoiS i ijjnj ip njjoaijjip aj oaj 

-uoa njjoj npap a ouaoAoS jap oiziaaasa jjap ‘ajunjijira ‘naijnad npanb npuoaas ng 'njinniun jjap ijuau 
-nraaad luSosiq lap ‘ipaauaS iSSaj apap ‘aiaoaj ipunaS ajjap njjanb a nraiad ng \ppqora najpg a nssij 
nun„ ‘aaapuojuoa pra nuSosiq uou aqa ,gjred anp„ ouos la naijijod njjau aqa nAOAiaas apiAonbaog 

•apaaa naijijod njp aqa ‘naijijod nj aqa nzuna 
-ouraa nj a laojjaja luipnjjia lap nssnra apunaS nj naj naaiaanq nAonu ip njaos nuu laaa is aqa a oraniaaoa 
aqa oiqasia p 'ojijoad ossnq ip nra apaora auoijsanb njpp njnjjnaia uou ‘aaouira niznaaojijand nuu nas 
-injijsos is ‘ojijrednjuad jap luun ijSau ojjnjjnados naado jp ojsia oraniqqn aqa niznaaojijand naijaranj 
njp aqa a oiqasia p 'oanjsaa ouoijSoa laonj a laonj ajnijSnj ouojuas is ‘lunAoiS lap apanb ojjnjjnados 
‘aiSaaua ajunj aqaaad ‘aasipireui is nuaajui njiA oaoj nj aqaaad ‘ouoasaaa uou ijijand i aqaaad oaag 

\gad„ ojijand un ui njs is ina aad nAijisod auoiSna nj aasijoAoijjn is aaj 
-uara ‘^pajuoa,, auoiznAijora nj ‘ijjnjui ‘aasaaa - luoizisoddnajuoa ipaipna aanjsajiunra aad o nsoapnb 
aaapaiqa aad oSonj p ‘asand pp ouaoAoS p njaiaos njjap laojjas ip ojuaranuiaiAAn ip aqaijijod auiqa 
-anua ojos aanjuoAip ip ouniqasia ajuoaj ip oraniqqn aqa ijijred i npq 'ijijand lap njiasnuia nj uoa ossnd 
land ip ouunA ‘naijijod npap nsaadia njuaj njsanb ‘naijqqndaa npuoaas npap ojaaaui oiAAn ojsauQ 

•auoizndnaaoaad uoa 

issaaoad ijsanb n aanpannS uou ond uou njaiaos njpp ouoSuaA aqa ajuids apap njjoaana npau a auoiz 
-oraoad npau ounid oraiad ip ojona un aaaSjoAS ounqqap ijijred i aqa apaaa aaaAui iqg 'auoiznnjis njs 
-anb ip nasioiS ijijred lap ouara n aanj nssod aqa njaiaos nuu n nsuad iqa ojos aqa ojuiAuoa ouos oj 

•iSSnssara i aaaAaaia aad ijuaranajs ij§ 
nid ouunq uou ossads nra ounaiunraoa ijijred j 'apuoizaaipiun praao a ijijand p nSajap npap orasiu 
-naaara p rejaiaos nj a laijiiod ijjaSSos i naj ojuaranSapoa ip ipuna i ijipireui ouos is luun ijsanb uj 

reaijnaaoraap njaiaos nuu ui laajod 
lap oiaqipnba ouns un ip oaidij a aqa ‘naijijod njjap ^pjnraiad,, janb ‘naijijod njp ouaojia janb aanraaaj 
-jnia ond is luun ijsanb ip ojoraaaaaj p odop ina ui opora ji aqaun pg 'lunipji laijijod ijijand lap ajnj 
-ns ip ojnjs o[ npannSig 'auoizuajjn najsou nj aaaod oraniqqop ina ns ‘arejoaijand ui ‘ojjadsn un a^g 

lilidVd 130 3 VOIinOd V113a 3NOIZNnd V1 

rejndiaajand nid aqaun nra aaojaA nid niznaaoraap nuu nis 


Ot 





07SPC18A0711 ZALLCALL 1222:31:1011/06/98 


+ 




stessa esigenza e un compito che ci attende sarà quello di creare occasioni di valorizzazione e di 
rafforzamento di un mondo ricco di valori di dignità, di rispetto e di solidarietà. Si tratta di una scelta 
che per la sinistra democratica ha un valore strategico, non riducibile a un semplice tentativo di ripro¬ 
duzione di vecchi collateralismi. È una scelta che deriva dalla convinzione che la società civile non 
abbia bisogno di “tutori” e che la politica non debba avere la pretesa di metterle “armature” di qual¬ 
che tipo per poi arruolarla al proprio servizio. No, la società civile è un campo che può produrre i 
frutti migliori solo se viene coltivato e irrorato. 

Il valore dell’autogoverno e della responsabilizzazione della società civile è un valore fondante 
della nuova sinistra riformista, un valore che si contrappone a una visione al tempo stesso meccanici¬ 
stica dei processi sociali e dirigistica dell’azione politica che, nel passato, la vecchia sinistra esprime¬ 
va sia nella tradizione socialdemocratica che in quella comunista. 

La nuova sinistra non si accontenta di una visione puramente monetaria della crescita economica. 
La crescita economica non è interamente riflessa nella misurazione quantitativa del prodotto delle no¬ 
stre nazioni. La crescita non è sufficiente se non porta con sé una riduzione delle diseguaglianze e un 
aumento delle opportunità di scelta e di vita per tutti i cittadini. 

Che i riformisti non possano accontentarsi della crescita quantitativa del prodotto interno lordo era 
ben chiaro, fin da anni lontani, ai liberal americani. Fu detto allora “non possiamo misurare lo spirito 
nazionale sulla base dell’indice Dow-Jones, né i successi nazionali sulla base del prodotto interno lor¬ 
do [...] perché il prodotto nazionale lordo non tiene conto dello stato di salute delle nostre famiglie, 
della qualità della loro educazione o della gioia dei loro giochi. È indifferente alla decenza delle no¬ 
stre fabbriche e alla sicurezza delle nostre strade. Non comprende la bellezza della nostra poesia, l’in¬ 
telligenza delle nostre discussioni o l’onestà dei nostri dipendenti pubblici. Non tiene conto né della 
giustizia dei nostri tribunali, né della giustezza dei rapporti tra noi”. 

Se i valori dell’ambiente, della cultura, della giustizia, della salute, della sicurezza non trovano mi¬ 
surazione quantitativa è compito della nuova sinistra ricomporre il rapporto, andato in crisi dagli anni 
‘70 in poi, fra crescita e benessere. La risposta della sinistra democratica, lo strumento con cui rego¬ 
lare lo sviluppo in funzione del benessere, sta in una parola: programmazione. Una programmazione 
concepita non certo come prefigurazione dall’alto di una società ideale, ma come cornice per la deci¬ 
sione, valutazione e trasparenza delle politiche pubbliche. L’ironia della storia che, come scriveva 
Marx, “capovolge ogni cosa” fa sì che per rintracciare modelli di programmazione lo sguardo della 
sinistra si debba posare non verso gli Urali ma oltre l’Atlantico. È infatti verso gli Stati Uniti che pos¬ 
siamo volgere l’attenzione, verso l’esperienza di pianificazione strategica avviata nel 1993, verso l’i¬ 
dea di un’amministrazione pubblica non più ordinata per competenze ma strutturata per obiettivi, ca¬ 
pace di valutare le sue performance, in grado di misurare i risultati raggiunti dalla sua azione e di di¬ 
scuterli in modo trasparente nelle sedi democratiche di decisione. 

La nuova sinistra deve avviare in tutta Europa politiche di lotta al disagio sociale. Nella consape¬ 
volezza che non c’è una soluzione magica. Che c’è da costruire una miriade di azioni di contrasto, di 
contenimento, di sostegno attivo. 

È la somma di tutte le micro-opportunità che saremo in grado di generare a fare la nuova politica 
per Foccupazione, così come la nuova politica sociale. In Italia, ciascun patto territoriale, ciascun 
contratto d’area, ciascun accordo di programma, ciascun nuovo investimento nel Mezzogiorno porta 
con sé qualche decina, talvolta qualche centinaia, di nuovi posti di lavoro. Ciascuno, preso per sé, re¬ 
sta una goccia nel mare della disoccupazione meridionale. Ma non è una goccia per chi, grazie al 
contratto d’area, al patto territoriale, al nuovo investimento, può trovare lavoro. E soprattutto, messi 
insieme, calati in un quadro di fiducia e di stabilità, accompagnati da una nuova qualità del governo 
locale, inseriti in quella “nuova programmazione” che il ministro Ciampi ha avviato, diventano una 
politica che ha impatto anche sui grandi numeri. 

L’universalismo si misura sui diritti di cittadinanza e sull’uguaglianza di opportunità per l’accesso 
alle prestazioni sociali. Non è certo messo in dubbio dall’esistenza di politiche specifiche contro l’e- 


Dopo molti mesi le strutture delle formazioni che dovevano confluire in un processo di unifica¬ 
zione sono rimaste separate e lo stesso non ha mostrato carattere espansivo. È una scelta che com¬ 
prendo nel tempo dell’autotutela delle singole formazioni di fronte al rischio della dispersione o di 
una sorta di risucchio determinato dalla confluenza. Il paradosso è che questo obiettivo non è stato 
raggiunto e questo ha generato una sofferenza e un disagio reali in questi nostri compagni e amici. 
Ma questo tempo va ora superato. È talmente urgente la necessità di aprire le nostre porte e le nostre 
finestre che sia dal punto di vista politico, sia dal punto di vista della formazione dei gruppi dirigen¬ 
ti, dobbiamo realizzare compiutamente un vero processo di unificazione, rendendo più fluida e “cir¬ 
colare” la nostra vita interna. 

Non sto chiedendo di sciogliere le componenti, di disperdere le identità che vogliono restare di¬ 
stinte. Al contrario, sto proponendo al partito di pensare a se stesso più in grande, sto proponendo 
una sfida comune che esalti la pluralità delle voci e la loro visibilità all’interno di un impegno co¬ 
mune, di una laica e moderna appartenenza. 

Io - se il partito sarà d’accordo - mi accingo a misurarmi con una nuova impresa. Sono consape¬ 
vole della sua grande difficoltà. Nella mia vita mi è capitato più volte di assumere responsabilità, di 
iniziare nuovi lavori in cui le condizioni di partenza erano difficili. Di tutte, però, questa è la prova 
più difficile. Ma credo proprio sia anche la più affascinante. 

Da parte mia so di poter garantire un clima di dialogo, di ascolto permanente e di apertura. L’im¬ 
pegno a cui mi dedicherò con tutte le mie energie è quello di costruire insieme a voi la politica, l’i¬ 
dentità e la struttura di un nuovo partito che sappia essere protagonista della trasformazione italiana. 

Ci attendono mesi difficili e diverse competizioni elettorali. Ci attendono il congresso del PSE e 
le elezioni europee, tornate amministrative e forse consultazioni referendarie di grande importanza. 
Ci attende poi, a partire dall’autunno prossimo, un congresso importante, che fisserà la fisionomia 
della nuova sinistra del Duemila. È in questo percorso, in queste prove, che dobbiamo far emergere 
la nuova identità dei Democratici di Sinistra. 

Lo dico per serietà e non per prudenza: per raggiungere il nostro obiettivo ci vorrà tempo e ci vor¬ 
ranno molte energie. Quelle di una persona sola - per quanto integralmente a disposizione - ovvia¬ 
mente non bastano. La sinistra italiana deve poter contare sul lavoro e la passione di tutti noi. 


INTERVENTO DI MASSIMO D'ALEMA 

Grazie, care compagne e cari compagni, vorrei illustrare le ragioni che ci hanno portato alla for¬ 
mazione di un nuovo Governo di Centrosinistra, gli obiettivi che ci proponiamo, le ragioni per le 
quali sono stato fra i proponenti della candidatura di Walter Veltroni a segretario dei Democratici di 
Sinistra. 

Abbiamo attraversato giornate difficili, di grande importanza, nella vita del nostro Paese. Meno di 
un mese fa, il Governo dell’Ulivo, uscito dalle elezioni del 21 aprile del 1996, risultava battuto alla 
Camera dei Deputati, per un voto, segnando così l’esaurirsi di una fase positiva e importante della 
vita politica italiana. 

Noi avevamo concorso in modo decisivo a determinare le condizioni di quella esperienza di Go¬ 
verno da quando, a partire dalla sconfitta del ‘94, avevamo lavorato per una alleanza di centrosini¬ 
stra. Era un centrosinistra nuovo rispetto all’esperienza storica del centrosinistra italiano, basato sul¬ 
la collaborazione tra le forze della sinistra democratica, tra quelle della sinistra italiana e quelle cat¬ 
toliche e laiche, moderate e democratiche. Erano le forze che si presentarono divise all’elezione del 
‘94 e furono battute da Silvio Berlusconi. 
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nmajsis ip isua nun ip arnpnd larp qnd aqa nsoapnb n ajuojj ip ijuAoq 
omnis IO aqa aqp omnissod ijjadsn ijunj rag •nunipji isua npap ipmjjrujs ijuamaja aanj njp ojnjrod 
nq ‘njinSas a au aqa naijipd auoiznjoAa npn a njnaoAOjd njnjs a ina ui opom p omnisuad as ‘ipojg 
oujaAoS pp aup ng 'auoizuajjn j ammraj auoaao ina ns ‘ojisodord ojsanb n ‘ojuamaja un ap npq 

•ajBuiSmmu np apaijjip njuaj nun ‘ossaaojd janb ip auoiznuajui j ‘njnjs a pg njjou 
-ijrag ip ojoa pp njnzzads njnjs a ‘apjdn \z pp ojoa pp nsiaap a nssoraojd ‘nzuauadsa upanQ 'asand 
OJJSOU jap auimjaj oSunj n ojnjnj jns ajajjapu ip ‘opouad aAajq jap nj ip p ajupJunS ip ouojuasuoa 
a apijs aAonu aj ajajnasip ip iSSo ouojjamjad ‘jpijap jap opissnjjap auij nj ‘ounizunuij ojuamnunsu 
jl 'ajapaA n ouniauimoa is ijjajja ina l‘isonjJiA ijoojia ip auas nun ojnjsauui njq 'asand jap auoiznzziu 
-japora ip ossaaojd un rad isnq aj ojsod nq oAijg jjap oujaAoS p ‘apqnSauui a ‘ozzara a luun anp uj 
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•aunij 

-nji azzajnjjaun ajp njnjpds nmijjn j ajup ‘asand jap auoiznzziujapora nj ajujajdraoa :oadojna OAijjaiq 
-o j ojuniSSuj njjoA nun ‘nudojd arnj aAap nunipji naijujoomap ujjsiuis nj aqa npijs UAonu nj oaag 

•niaajQ nj oidmasa pn amoa ‘ajouajui oaimouoaa oddnjiAS 
oun ouunq aqa isand ijjora np njujadns a pa ojsod oraisaunjuaA p njnaijissnja a - pg jns nuojnnpujS 
nj opuoaas opuom p isand laaip imud i ujj nmSij aqa - nipjj j apnb p asnq ui a ‘njiuns ip a auoiznjjsi 
ip iraajsis lap aaunmjojjad aj nmsim apuoiznu ojippaj p ojunaan aqa ojjamujud un ‘isand lap ^pu 
-nmn oddnjiAS,, oj ooijajuis opom ui ajujnsira rad ajiug luoiznjq ajpp ojnjoapa ojjamnmd p osuag 

•lunqm 

uaijjunb ijjora ip a ipuojmaj aarn ajjom ip nzzamais ip luoizipuoa ajjy pjjaAod UAonu a niqaaaA ip 
aaju apap njiasaja njjy •oijujiuns nmajsis jap nianaijjagjy •naijsnjoas auoisjadsip npy npiaos uojnaip 
-UT ijSn aqaun osuag •nzzajnjjaun ip laimouoaa uojnaipui ijSn ojos osuad uou g 'asand ojjsou jap aqa 
-ijojs azzajujjaun apap ojuamujadns p jad nijSnjjnq apuujS UAonu nun ajuiaunj ip njjujj is ujojp g 

•audojd ojjnj nq njs 

-irajojij ujjsiuis nj aqa jJopuajipQ jpg ip a ua^ uÀjjnmy ip luoizaj aj ouo^ '^jJaqij njp osuas np aqa 
ijjijip p ossaaan ip njipqissod v\ g 'osuas ojaAAup nq uou ,pjjaas ip npaqij,, njjap OAijjaiqog njiunj 
-joddo und ouojsisa uou opunnb ‘ijjnjuj 'osoiSiiaj opajo pp ‘apad npap ajojoa pp ‘naijujSoaS nzuaiu 
-aAOjd njpp ‘ojippaj pp ajuaraajuapuadipui ‘njiunjjoddo und ajnp ounis luipnjjia i ijjnj n aqa apjora 
ajaAop ji omnijuas npj 'apopiAipui njiAijnajo nj a ojuapj p ‘njiA nun ui ‘ouisad aqa omnijSoA lojq 
•aijSimnj apap a ijoSuis lap uAijnqujuoa njiandna njp asnq ui ojuamnizunuij pp au ‘apiaos auoisnjas 


•ijouim luoisuaraip ip luoiznzziunSjo ojjjnnb ip a SQd pp auoiznuiqraoa aaijd 
-mas nj ajassa ouossod uou ‘ojiqns ajip oijSoa oj ‘ujjsiuis ip laijujoomaQ j 'z nsog nj ‘aanid im uou 
aqa auoissajdsa nun uoa ‘njnmniqa njnjs a aqa njjanb ns njjuj omniqqop ‘auijui ‘auoissapu nug 
•ojijjud jap ijuaSiJip imsiunSjo ijSap ojjassn OAonu un ajujnSijuoa ip auoizajig njp ajijuasuoa jad 
npuoaas ng •ujjsiuis ip laijujoomaQ lap ajuapisajd ujajuaAip nmajy^Q omissnpq ouSndmoa p isog 
•ojijjud OJJSOU jap ojqmam nis ijsanb ujopnb oijSisuog jap ajuapisajd p sq lap ajuapisajd ip naijua 
npap auoiznqijjjn j npaAajd aqa nmud ng •aunjnjnjs aqaijipom aunap apnssajSuoa najnjd njp auod 
-ojd opuajui ojpnnb ojsanb uj 'ujnjnj a ajuasajd ‘njnssnd naijjapip ujjsou njjau auoiznaopoa a nzuaiu 
-aAOjd ojoj nj aqaun a apnjjapajui a naijijod nimouojnn a njpaj opunzzuopA uoijSim aiSjaua aj aj 
-nzzipjn ip landna ajassa omajAog 'ojijjud jap auoiznjjsoau ip a ojuamuAouuu ip apjauaS nid ossaa 
-ojd p uoa niuojuis ui ‘ujjoas nun ajaasouoa aAap ijuaSmp iddtuS lAonu ip auoiznjjsoa nssajs ng 

•oj 

-ijjcd pp oquaa p a ipuoiSaj ijnjraioa l‘raoizmapaj aj ajnupiAAniJ np isoa ‘raoisiaap ip a auoiznaranmoa ip 
‘ijjoddm ip ojjaa omsiueaaam un nasqiqnjs is ina ui ‘njiA nns npap asnj UAonu nun ajBjnSnnui ip ouSosiq ng 
•qpAq I ijjp n ijjoj ijuaSuip iddiuS ip ouSosiq ng 'naijipd nAijnizrai mjsou npn ornspunuip OAonu un a apj 
-oqap nzjoj nqsou npn ajsnqoj aquieS ajnp jad ‘njran apucjS nun ip ‘nmmosui ‘ouSosiq nq ojijjcd ojsanQ 

pjpaj njp a oaojd 

-paj oqadsu p npuojojd auippiqnpn a ojjoasn ip njpndna nj omissnm p ajnddnpAS ip opujS ui ‘njsipjnjd 
a ojunnb osaoa ojunj ajassa ip opmS ui ‘npijs npap osad ji ajuamuAiqapoa ajamnssn ip opmS ui ojaA ajuaS 
-mp oddtuS un n nm - lou ip ounuSo ip njipqnsuodsaj asjaAip aj aAps aqnj - nps nuosjad nun n nqads uou 
aqa auoizaqp nug 'opaSuip aAap ojijjcd p iqa jad oqpjmdos a aqaun osoaijnj a osoiqasu opapom un g 

•laijujaomap issaaojd lap ojuam 

-ipuojojddng uoa ossnd pud ip ajupun aAap ‘ojad ‘naijijod njpp njiaojaA ng qpuojojd lAijnSojjajui 
a ipapi apunmop aqaun nm njajnj ip ajsaiqap ojos ouos uou aqa ‘njaiaos njpp ouoSuaA aqa apunm 
-op apap a lAonu luamouaj lap ojjoasn ip njiandna npiduj nun ‘njiaojaA apaiqap nujapom naijijod 
ng 'oàrnua ui ajajjam n a ajujoqnja n omniSuiaan io aqa ojjanb osoaijnj a osoiqasu ojjapom un g 

•as n 

lujajsa iSSnnSuij ‘azuapadsa ‘padns ip ouSosiq niqqn uou naijijod nj aqa ajusuad jad ajsodsp ajuojaa 
omniqqop ina n opuom jns apunmop aj addojj ouos 'auoizunj npdojd nun a ojotu opdojd un ajuAOJj 
-p jajod ouoAap ipnjjajjajui ijS ‘ijjnj ip aapi apap amnj nq aqa ojijjud oujapom OAonu un ui ‘ojijjud 
jau npq 'apjuamnpuoj ojonj un ouunq aqa ‘ladojnaiunipji auoiznpuog nj amoa ‘najaap a auoizuj 
-oqnja ip iqSonj ujjsiuis njjau ouos ig 'ipnjjajjajui azjoj ajp opaddn un aqaun oSjoau ojsanb jag 

•aunmoa auoisiaap 

njjns a oaojdiaaj ojjoasngjns njnpuoj njipnssaaojd nun ip napig naijijod njp ajpajuoa jad ajussnd 
aAap is aqa inb np aqaun g 'ajiqnsuadsipui ajnnjjapajui a ajujom nsjosp nun amoa nizujoomap nj 
ujapisuoa aqa auoiznzziunSjo apuujS nun ip ojuamnuoizunj ip ijjaa imsiunaaam ajiuijap jad ‘ojijjud 
jap noijnjoomap njiA npn odjoa ajup jad ajijjudp aAap is aqa inb np g •auoizndiaajjud npap ‘ojjoasng 
-jap ‘mnjjadngjap ouSas p ojijjud jn ounip aqa luoizas ajjau pjuoaui'ip nreuijuaa ui luSadmi is ajuaS 
-pip oddnjS OAonu ji ojiqns np aqa ojsanb jad oSuodojg '^piSSniA,, opdojd a ojaA un oujajui ojoj \v 
ajEj ujAop ‘ojijjud jap asnq ip ajnjjnjjs aj uoa isjujnsim n ajuujoj ujAop ajuaSpip oddnjS OAonu p 

^ounjuoa ojunnb ‘ounjOAUj amoa ‘luoiznzziunSjo ajsanb ip njiA nj a jnnQ •naijijod 
njiunmoa ujjsou nj uoa ojjuoaui ompd p nzzijnaj is ina ui oSonj p ouos ajjoA apap nid ji aqa ‘asnq 
ip njiun apap luoizipuoa aj ouos ajajjapp omajAop ina ns oig 'ojijjud un ui aqaijijod a ipAia asajjn 
apdojd aj ajujjuoaui ajuj ajonA iqa ip aqapiaads aqaun apunmop ajjn apuodsp iojuzziuuSjo ip opom 
ojsanb aqa ojuas aqojad ‘uojjas ijunj ui ajnzzijnaj ouos is aqa aqaijnmaj aimouojnn apau ‘oidmasa 
pn ‘nianpij njjom og 'ijunjjodmi azuauadsa ajjnj ajnjs ouos aqa os oj ^ujjoa nmud nj jad isjuuS 
-admi o ajuujoj aqqauoA nssa pn a naijijod njjns nSouajui is aqa ouipnjjia jn npunmu as ip auiSnm 
-mi ajnnb auoiznzziunSjo ujjsou ng ^apunmop ajsanb n ajapuodsu iSSo ouuns ajnjjnjjs ajjsou ag 

•ijuuAU ossnd un 
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l'Unita' apre ai 

e se hai meno di 25 Ondi ti offre 

un abbonamento a metà 


giovani 

/ 

prezzo. 



Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre 


cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




cinquecento, l’Unità ha previsto tariffe ridotte 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate aM’interno del giornale. 
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O 

to 

* 


del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 


ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie Più abbonati. 


^ l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 

E 

c 

f 

^ partecipare ad un grande concorso a premi, in palio 

< 


Qbriule lofid^ da Aiftniric brinici 

riMità 

Qui^LltlìMui;;- di. polititLi, etuiiutiiiu ti tullULiu 
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1 ■•Il 


“Quando gli alieni 
danno spettacolo". 
Un film campione 
d'incassi con la regia 
di Roland Gmmench 
con Jeff Goldblum 
L. e Bill Pullman 


noepenDencG m 

n edicola 


SII" 


IIe:ì|I 


“Il futuro non è 


sfiBngi! 

Un film uisionano 
di Rathryn Bigelom 
con Ralph Fiennes. 
RngelaBassett 
e Juliette Leuiis. 


fTfoTT DRVS 


dal IS nooembre 


iLÀTcìi^Nnuncp. 

si^a& ftiimre/r 

PHbUi^PÙH:jCaj1 
umuKMKÌMÀLi wìirtKt yr ' 
--■> 


“Gli Rndroidi sognano 
pecore elettriche?”. 
Il film culto 


' di Ridleg Scott 

k nella uersione 




^ KDirector’sCut 

È con Harrison Ford. 
^RutgerHauer 
e Sean Voung. 

FTFirrfunneR 

dal 19 nooembre 




Ogni uideocdssetta con una cartina astronomica 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 



i^'ln unmondodifllieni 
nasce un eroe donna". 
Un film nuoluzionano 
di Ridleg Scott 
con Sigourneg Uleauer 
k e JohnHurt. 


ri I G n 

Dal Sfi nooembre 




in edicola a 14.900 llTG 



L'occasione colta 


fluidea ■ roma 


















































































































2* Argentina. Le vie del tarilo. 


1 • Sndafrica. il ritmo deWarcobaleno. 


3 • Irlanda. Le voci del cielo. 




9* Grecia. SuWonda dei Balcani. 


4* Brasile. ^umo di samba. 


8* Portogallo. Destinazione fado. 


5 • Israele. Yosefa, parla il deserto. 


7* Caraihi. Salsa, mereng[ue e mambo. 


e i dieci fascicoli Musica dei Mondo a sole 120.000 lire 


Cognome 


Nome 


Via/Piazza 


Telefono 




i 




1 i* 

ti 

1 












' Y- 



. l6 * Andalusia. Storie di flamenco A 




Desidero ricevere la coiiana MUSiCA DEL MONDO da me indicata ai prezzo sovraindicato, più 5.000 iire per ie spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, i CD 
e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento del dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di InvIarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner 
commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il 
conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito 
indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad 
ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 

L'occasione colta 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon 
e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni: l’U multimedia tei 
06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 - 17.30 












